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LA RIUNIONE DEL C. C. SOCIALISTA SUL CENTRO-SINISTRA 


Il P.S.I. decide di sostenere 


Il nuove floveme tripartite 


I modi e le forme delV appoggio saranno stabiliti dopo le dichiarazioni di Fan fatti alle Camere 
JLa relazione di j\enni e Q'ii interventi di Vecchietti^ Basso e De Martino - La sinistra 
apprezza il programma ma avanza serie riserve suIV orientamento generale delV operazione 


Il Comitato centrale del PSI 
ha approvato ieri sera all’una¬ 
nimità il seguente ordine del 
giorno: * 11 C.C. prende atto 
del programma eeonomico-so- 
viale esposto alla delegazione 
socialista dal presidente desi¬ 
gnato a formare il nuovo go¬ 
verno di centrosinistra; esso 
ne constata la larga risponden¬ 
za con rirnpostazione program¬ 
matica approvata dal C.C. nel- 
la sessione deU’ll gennaio. Dà 
pertanto mandalo al segretario 
del partito e ai presidenti dei 
gruppi parlamentari socialisti 
(li comunicare tale deliberazio¬ 
ne al presidente designalo. De¬ 
libera di riconvocarsi per le ul¬ 
teriori decisioni dopo la pre¬ 
sentazione del nuovo governo 
alle Camere e prima del voto ». 

A nome della minoranza ba 
letto la seguente dichiarazione 
di voto il compagno Libertini: 

« 1 compagni della minoran¬ 
za volano a favore dell’ordine 
del giorno della direzione nella 
convinzione che il programma 
economico-sociale pur con le 
sue ambiguità c nella indeter¬ 
minatezza dei modi e dei tempi 
di attuazione, trova larga ri¬ 
spondenza con il programma 
approvata dal C.C. socialista, e 
può, se realizzato, aprire la via 
ad una elfcttiva svolta a sini¬ 
stra della politica italiana. Sia¬ 
mo consapevoli che la pratica 
interpretazione del programma 
è suscettibile di avere un du¬ 
plice significato e un duplice 
sbocco: condurre, anche attra- 
V. rso l’elusione di alcuni suoi 
termini, a una modernizzazione 
e ad una stabilizzazione del si¬ 
stema capitalista, oppure, in¬ 
taccando in alcuni punti le 
.strutture attuali della società 
italiana, creare una società ci¬ 
vilmente più avanzata c miglio¬ 
ri condizioni per lo sviluppo di 
una lotta per il socialismo. 

• Che vinca la seconda alterna¬ 
tiva dipende dalle capacità del 
partito, dalla lotta delle masse, 
dalFunità e dairautonomia 
del movimento operaio. Siamo 
perciò convinti che la nuova 
fase che si apre, lungi dal rap¬ 
presentare una soluzione di fa¬ 
cilità garantita dal compromes. 
so di vertice, impegnerà il PSI 
e la classe lavoratrice in nuo¬ 
ve lotte: la lotta di classe lun¬ 
gi dall’atteniiarsi si acutizzerà, 
e il partito deve avere coscien¬ 
za di questa situazione. 

« D’altro canto la convergen¬ 
za sul programma economico e 
sociale lascia sussistere pro¬ 
fonde divisioni tra la D.C. e i 
-''Ocialisti sulla politica estera 
e sullo scopo proclamato dal¬ 
la D.C. al congresso di Napoli, 
di creare irreparabili fratture 
nel movimento operaio, con 
l’obiettivo, per noi inaccetta 
bile delPisolamento dei conni 
nisti. Perciò riteniamo che il 
nostro compito .sia nel partito 
di operare per la piena attua¬ 
zione dei deliberati program¬ 
matici, contro le facili sugge¬ 
stioni che po.ssono nascere dal¬ 
la nuova collocazione parla¬ 
mentare del partito, e perchè 
Fazione dei socialisti si ispiri 
.sempre agli intcre.ssi generali 
della cla.ssc lavoratrice. I com¬ 
pagni della minoranza si riser¬ 
vano naturalmente di esprime¬ 
re un più completo c impegna¬ 
tivo giudizio dopo che saran¬ 
no note la composizione c 
le dichiarazioni del nuovo go¬ 
verno ». 

I lavori sono stati aperti da 
una informazione del compa¬ 
gno Nenni sul programma eco¬ 
nomico sociale che rappresenta 
la base sulla quale si vanno 
co.stituendo la nuova maggio¬ 
ranza di centro-sinistra e il 
ministero di cui Fon. Fanfani è 
il presidente incaricato. 

Nenni ha sottolineato « la 
estrema importanza del voto 
con il quale la Direzione del 
Partito e i gruppi parlamen¬ 
tari socialisti hanno ravvisa¬ 
to nel programma economico 
sociale del nuovo governo, pur 
con ovvie ri.serve, una larga 
convergenza col programma 
del PSI ». Del programma so¬ 
cialista, egli ha ricordato co¬ 
me eioo sia stato elaborato 
« come un prima in relazione 
a un dopo, in relazione cioè 
alla politica organica di piano 
che i socialisti si propongono 
di proporre al paese e del qua¬ 
le intanto .si sforzano di crea¬ 
re le premesse e le condi¬ 
zioni ». 

• Una deliberazione come 
quella odierna — egli ha anco¬ 
ra osservato — e come quella 
eon • la quale gli organi diri¬ 
genti del Partito decideranno 
i modi e le forme del loro ap¬ 
poggio, quando il nuovo gover¬ 
no si presenterà alle Camere, 
è un atto politico che si inqua¬ 
dra Mila generale prospettiva 


della svolta a sinistra, per la 
quale il partito si batte da an¬ 
ni. Sarà (iiiiiuli necessario che 
la Direzione prima e il Comita¬ 
to centrale poi prendano in 
esame l’intera situazione che si 
crea con la formazione della 
nuova maggioranza di centro¬ 
sinistra e con l'appoggio che 
ad essa daranno i socialisti ». 

« Fin da ora — ha prosegui¬ 
to Nenni — è necessario ave¬ 
re coscienza che si apre una 
esperienza di grossa importan¬ 
za c di gro.s.sa responsabilità. 
Essa esige senso di responsa¬ 
bilità. lealtà, .senso del limi¬ 
te. Ci .sono due modi di far 
fallire una esperienza. Uno è 
quello di opporvisi in base a 
pregiudiziali negative. L’altro 
è di forzarne i limiti. Col vo¬ 
to di stasera, il Comitato cen¬ 
trale è chiamato a dare una 
ipprovazione di massima al 
programma che la Direzione 
del Parlilo e i gruppi parla¬ 
mentari hanno, con le neces¬ 


sarie riserve, giudicato tale da 
segnare una svolta rispetto al 
passato, un serio avvio a una 
nuova politica, una rottura con 
la destra conservatrice che è 
stata, da 15 anni in qua, ar¬ 
bitra delle sorti dei governi. 
Con la deliberazione che pren¬ 
derà al momento della presen¬ 
tazione del nuovo Governo da¬ 
vanti alle Camere, il PSI fis¬ 
serà le forme e i modi del suo 
appoggio, perchè il programma 
enunciato venga attuato nel¬ 
l'anno che sta ancora davanti 
alla presente legislatura del 
Parlamento. Il PSI — ha ag¬ 
giunto Nonni — è pienamente 
cosciente delle proprie respon¬ 
sabilità, ma appunto per ciò 
ha pre.senti i limiti (lei suo 
intervento nella crisi che sta 
per arrivare a conclusione. 
Non si tratta di una allean¬ 
za generale del PSI con la DC. 
della quale mancano le con¬ 
dizioni, come disse un anno 
fa il Congresso di Milano e 


come ha detto poche settima¬ 
ne or sono il Congresso di Na¬ 
poli. Non si tratta di far par¬ 
te organicamente della nuova 
maggioranza. Si .tratta di aiu¬ 
tare il centro sinistra a porta¬ 
re a compimento il programma 
elaborato, difenderlo dagli at¬ 
tacchi esterni e eventualrnen- 
te interni, di vegliare perchè 
le co.se sulle quali la nuova 
maggioranza si imiwgna, si 
facciano presto, anzi subito. In 
questa opera il PSI certamen¬ 
te non deluderà le aspirazio¬ 
ni delle mas.se dei lavoratori 
che vedono per la prima vol¬ 
ta dopo molti anni aprirsi pro¬ 
spettive nuove ed affida al lo¬ 
ro sostegno nel Paese c alla 
loro democratica pressione, il 
successo del nuovo corso poli¬ 
tico ». 

Dopo la relazione di Nenni 
il C.C. ha sospeso i lavori per 
mezz’ora. Tra le correnti è in- 

Vlcc 


(Contlnuii In IO. tue. 7. rnl.I 


Da tutti i sindacati per la Colussi 


Sciopero generale 
proclamato a Perugia 


La fabbrica è sempre occupata dalie maestranze 


PERUGIA, IO — Situazio¬ 
ne sempre molto tesa per la 
vertenza della Colussi. Ecco 
le ultime notizie: la fabbri¬ 
ca e ancora' occupala dalle 
operaie; il biefelto ha an¬ 
nullato l’ordine di requi.si- 
/.ione dello sialnliinento 
eines.so dal Sindaco; h* or¬ 
ganizzazioni ■ sindacali ade¬ 
renti alla CGIL, idia Cl.SL 
e alla UIL hanno proclama¬ 
to por mercoledì pro.ssiino 
uno sciopero generale a par¬ 
tire dalle 14 ed hanno in- 


Raggiunto all’alba di ieri 


Accordo di massima 


tra Francia e GPRA 


Rientrali la dolcgaziorw algerina e il ministro francese Joxe • Ottimismo a Parigi - Si preivtie 
una lunga seduta del Consiglio della rivoluzione e (ptindi la fase conclusiva tiri negoziato 


(Dai nostro Inviato speciale) 


TUNISI, in. — Un appn- 
rccchio n reazione bianconz^ 
znrro delie linee aeree jier- 
siane ha'riportato a Tunisi, 
(die 14.27 di ogpi. i quattro 
ministri e i due funzionari 
algerini reduci dalle tratta¬ 
tive con i francesi. C’era un 
sole abbagliante e i membri 
delta delegazione sopporta¬ 
vano male tutta quella luc<’. 
Erano risibilmente stanchi. 
Piu tardi, conversando con 
i giornalisti, essi hnriao .spic- 
gàlo che la notte scorsa non 
(leccano potuto dormire, 
l/nltima seduta è durata fi¬ 
nn alle 4 e mezzo della mat¬ 
tina di lunedi. Poi sono par¬ 
titi presto, per andare a Zu¬ 
rigo a prendere l'aereo ih 
Tunisi. Snn hanno voluto ri¬ 
velare. naturalmente, dove 
sono rimasti nascosti in que¬ 
sti giorni, ma hanno accen¬ 
nato al paesaggio lascialo 
stamattina nH'alba: un pae¬ 
saggio di montagne tra abeti, 
immerso nella neve. 

In una salctta dell'aeropor¬ 
to i giornalisti hanno blocca¬ 
to per una buona mezz’ora 
Krim Bclkacem, Dahlab. Ya- 
zid. Ben Tobbal. il portavoce 
Malek c il segretario alla 
pre.àdcnza Ben Yaliia. l.c ri¬ 
sposte sono state registrate 
freltnlo.'amrnte. e nell'insie¬ 
me — dato anche la stan¬ 
chezza degli intervistati, che 
è sembrata il sintomo di imi 
umore non lieto — si è avuta 
Viinpressinne che il punto di 
risi,! algerino differisce pro¬ 
fondamente da quello fran- 
ce.<e. Dahlab ha detto: « / ne¬ 
goziati non sono finiti. Ab¬ 
biamo fatto molti passi avan¬ 
ti e adesso la trattativa può 
riprendere in buone condi¬ 
zioni... >. Ben Tobbal: < L'at¬ 
mosfera è buona e si può spe¬ 
rare che andrà sempre me¬ 
glio. Xon posso dirvi entro 
quanto tempo arriveremo alla 
soluzione. Ora si deve af¬ 
frontare l'altra prora, quel¬ 
la del 9. Krim: « Un 

piiifCo.'fo bene, in generale. 
Ma resta molto lavoro da 
fare ». 

.Sulla base di queste rispo¬ 
ste monche e riservate, qual¬ 
che agenzia ha subito spedi¬ 
to una nota urgente: « 7 ne- 
goziati non sono ferminoti >. 
Ma un'ora dopo i giornalisti 
sono stati convocati al Mi¬ 
nistero dell'informazione del 
GPRA, dove Malek ha letto 
foro' una dichiarazione, sta¬ 
volta ufficiale, redatta negli 
str.^si termini di quella dif¬ 
fusa stamattina dal governo 
francese: « La nostra dele¬ 
gazione, presieduta da Bel- 
kaccm Krim, vicepresidente 
del Consiglio, arrivata oggi 
a Tunisi, ha incontrato una 
delegazione del governo del¬ 
la Repubblica francese. I ne¬ 
goziati si sono svolti daini 
al 19 febbraio. Il GPR.A sot- 



P.%R(GI — Joxe e Debrr all'ascii* dsirKliseo. dove si sono 
rersti a riferire a De Donile sol colloqui fnsnco-slicerlnl 

(Telefoto ANSA— Unità -) 


loporrà le conclusioni di que¬ 
ste trattative al Consiglio 
nazionale della rivoluzione 
algerina >. 

Àfoick ho oppiamo ' che 
il GPRA terrà domani una 
rapida riunione: entro 48 ore 
tutti si ritroveranno a Tri¬ 
poli per il Consiglio nazio¬ 
nale della rivoluzione alge¬ 
rina. 

Verso sera, plj rfe.ssì am¬ 
bienti govcrnalirì algerini si 
riaffermavano /idiicio.<ri rd 
esprimer-ano l'opinione che 
l'armistizio potrebbe essere 
firmato prima della fine del 
me.se. 

E' assodato che ora esiste 
la base sostanziale per un 
prn.<simn accordo. Ma le due 
delegazioni hanno anchc'con- 


cordato .sul punto che non vi 
sarà accordo fintanto che il 
governo francese e il Consi- 
ghn della rivoluzione alge¬ 
rina non abbiano discusso 
in merito. Un ultimo incon¬ 
tro sarà necessario per fir¬ 
mare l'armistizio. Per mette¬ 
re a punto, poi. tutte le clau- 
sole giuridiche della pace, la 
discussione potrebbe anche 
riprendere dopo la cessazio¬ 
ne del fuoco. L’importante 
è che sia concluso l’accordo 
politico generale. E su questo 
gli ambienti algerini, sfore¬ 
rà, .sono formali: si è ormai 
prossimi alla meta. Il CXRA 
fo per lo meno una parte 
ftAvr.mo Tf-nNo 


(Canllniu In 10. pac. S. col.) 


Joxe 
riferisce 
a De Gaulle 


(Dal nostro inviato speciale) 


PARIGI. 19. — Jo.\c (■ fi¬ 
nalmente giunto nella capita¬ 
le fiaiice.>e ed ba pallate 
con De (htidle e co] primo 
minisi IO Debre. lutei vi.stato 
alla televi.'^ione. .lo.xe ba di- 
ciiiarato ciie < i negoziati 
hanno avuto pm- scopo d ii- 
toino alla pace nella iiro- 
spettiva di una stretta as¬ 
sociazione fra la Francia c 
l’Algeria sulla base dell'an- 
todetermin.'i/ioiK* >. Eglj ha 
aggiunto che < reviduziono e 
la s(dii/ioMe dei problemi 
studiati |)> ••suppongono Li 
ade.^ioiie jiop^daie e più jj.ar- 
ticidatnieiite (piella (lei fran¬ 
cesi d’Algeria ». «Foxe Im an¬ 
nunciato che egli procedei a 
nei pro.s.cim, giorni a nuove 
coiisulla/ioni e che la sua 
prima missione era di ren¬ 
dere conto al governo dei 
negoziati ebe sono stati con¬ 
dotti coii il (f1*KA. 

Il ritorno del negoziato¬ 
re francese h,i fatto vol¬ 
gere al bell»* il barometro 
piditico. che I ritardi ave¬ 
vano riport.iio ieri al tempo 
incerto. Parigi ostenta un ot¬ 
timismo senza limile: i par-j 
tigiani di De Gaulle rdanci.i- 
no la sua candidatura n pre- 
.sidcntc perpetuo grazie .n 
suoi mariti di < salv.atore 
della patria ». mentre l’OAS 
.scalena una nuova offensìv.i 
di impressionante bnitalità. 


detto una grande manifesta¬ 
zione alla (piale hanno dato 
la loro adesione le orgnni/.- 
za/.ioni politicbe, culturali, 
stiideiitesche e il comitato 
cittadino. 

Alle 15 di oggi due fun¬ 
zionari del (’omnne e im 
notaio si sono ri»calì presso 
d liiscottificio jier )iroc(’(h’- 
re alla i icon.segna dello ste.s- 
so ai legali deiriiulusli iale. 
(filando le operaie che oc- 
eupano la fablirica hamio sa- 
inito eiò che stava accaden¬ 
do si sono affidiate al can¬ 
cello dello stabilimento ac¬ 
cogliendo mollo vivacemen¬ 
te i lapin l'scntanti del Co¬ 
lassi. Cirilla e fischi si sono 
levali aU’imlinzzo del pa¬ 
lli one (Iella fabbrica e per 
un momento e semlirato che 

1.1 situazione precipitasse. I 

l(‘gali del (bollissi volevano 
compiere una ricognizione 
all’interno della fabbrica pei 
apporre i propri sigilli vici¬ 
no a (luolli del Colmine, nia 
le operaie si sono opposte a 
ipieslo, reclamando la pre¬ 
senza del padrone. L’inte¬ 
grità (lei sigilli apposti dal 

Comune ad ogni reparto (• 
stata poi constatata da al¬ 
cuni x'igili coiminnii che si 
trovavano aH’internn dello 
stabilimento. Si è poi fatto 
im verbale e le guardie Seno 
uscite: ipiesto uUiino fatto 
chiude la reipiisizioirc ordi¬ 
nata dal sindaco e {>oi airnul- 
Int.i dal prefetto. 

La siluaz.ione e cosi tor¬ 
li.it.i ad e.ssere (pielln esi¬ 

stente prima della decisione 
del Cuiiiuiie. Es.sa ha comun- 
ipie espresso l’unanime vo¬ 
lontà (Iella popolazione di 
Pei ligia e sopralluUo nuel- 

1.1 degli ojierai. (Questa stes¬ 

sa vidontà e alla base della 
decisione di proseguire la 
occupazione della fabbrica 
e di dar vita mercoledì pros¬ 
simo ad ima nuova impo- 

nenle rnanifestaziono con¬ 
tro la smobilitazione dello 
stabilimi-nto decisa dal Co- 
lussi. 


La Provincia 
di Novara 
per la 

nazionalizzazione 
dei monopoli 
elettrici 


-, , . , i . con fermezza e solleci- 

• la le violenze dei fasci.stiL„jjj^p nazionalizzazione 


passano in sordina di fronte 
al sollievo con cui sono ac¬ 
colte le * buone notizie ». 

I (li.spacci giunti d.-r Timi"! 
gettano un po’ d’acqua fred¬ 
da su questo smodato entii- 
sia.smo, ma il tono generai*' 
re.sta ancora quello dell’* or¬ 
mai c fatta ». I,a Francia, in 
guerra dal 1939. non ha avu¬ 
to che centodue giorni di 
pace in ventitré anni, dalla 
fine della guerra di Indoci¬ 
na — 22 luglio 1954 — al¬ 
l’inizio del conflitto algeri¬ 
no, Si comprende bene che 
ormai i francesi desiderano 
soltanto chiudere al pili pre¬ 
sto quc.sto sanguinoso capi¬ 
tolo e sono disposti a vedere 
il sole in eielo. anche se è 
appena l’alba. 

Pas.sando dal campo dei 
sentimenti a quello dei Latti 
concreti, l’iinieo elemento 
certo è l’arrivo di .loxe. il 
quale ha sottoposto a De 
Gallile i risultati della sua 
missione. La faccia del nego¬ 
ziatore era stanca, tirata, non 
RUBENS Tr.DF.SCHI 


(Conilnu» In la. p«g. •. mi.) 


NOVAR.A, 19 — Con un 
voto (il niaggioranz.T scatu¬ 
rito dalla convergenza dei co- 
muni.sli, dei .socialisti, dei 
socialdeiiiocratici e d, tre de- 
mocn.-'tiani, il Consìglio pro. 
v;ncial(? di Novara, riunitosi 
oggi 111 -sessione straordina¬ 
ria, ha approvato im o.d.g. 
col quale si invita il gover¬ 
no in formazione a provve- 


dei monopolj elettrici. 


«f POLI DI SVILUPPO INDUSTRIALe NBL SUO» 


INCHIBSTA DI L. PAVOLINI E V. PARLATO - 2. 


Gli operai 


dì Napoli 


I punti di forza e i punti di debolezza del Partito comu¬ 
nista e del movimento sindacale nei nuovi complessi 



l'ilo ilei più recenti stnbIMmniitl IiiHlnllutl n Napoli 


Che cosa sono 
“aree,, e “nuclei,. 


l)i)|to l.i r.iso dei l.nori 
imliblici (' delli* iitfru’ilriu. 
lari; c dopo l.i Lise degli Iii> 
remivi, si è arrii.iii — iiell.i 
|ii>|iliiM gmeni.iliv.i ver»o il 
Merzoginriio — ai « poli di 

iliqipo ». 

Il tipo ili iiiliTveiiio pub- 
blieo, iiiilllTen*iizi:ilo e fon- 
d.ilo priitrip.ilnieiile .•olle 
opere piibldirlle e Mill’edili- 
zi.l. Il.t riiel.lto il proprio 
f.tlliiiiriilo. (• eiiiniio in crisi 
e leiiile .id «•s'-rre sostilililo 
il.i no iioo\o lipo di iiiliT- 
velilo .M-lelliio e eoili'eiilr.ilo. 
La linea ilei «poli di svi¬ 
luppo» ilovrebbe re.diz/lire 
iin.i iiiigtioro eoiqM-razioiie 
tra iiii/.i.iliva pubblica e pri- 
v.ii.i, roti un .iiriii'«o di iii- 
vrsiioieiili nelle zone più 
propizie al prolilto e.ipiiali- 
.•Ileo, Investiliiellli privali, f.l. 
Vorili’e .so.«lrniili ilalla spesa 
piilililira, r inveslinieiiii del- 
riiiilii'lria ili Sialo dovreli- 
Imto |(oi inrilere in molo un 
processo di più rapida ami- 
ninlazione nella rrle dei •• ini- 
li n e mi arrrninato .svnola- 
menlo dello *one rvteme ai 
ti pidi ». 

Dnesi.i linea si ailn.i atlra- 
verso il rironosrimenio. li.i 
parie del Goinilalo ilei luiiii- 
siri |MT il .Me/zogionio, di 
•' arre » r •( iinrlei n ili imlii- 
sirializzazione. la- nrrr roni- 
premloiio iin’intera provìilri.i. 
o mi ragznipiiamrnlo di ni- 
ninni, i niirlei sono, in su- 
si.in/a. aree di dimensioni 
iiiinori. Nelle aree, tiirilianir 
la ronees-inne del Mioln. l’ap. 
prnnlaim-nio di Inni i «ervi/i. 
i relativi fin.inzi.inienli. si 
errano le rnmli/ioiii di in.ic- 
gior f.ivon* jM-r Ir indiisirir 
elle alddano promliilo o in- 
I) fidano proredrre alla ro. 
»iniziniie di impianii nella 
zona. Finora il (ùmiiialo ilei 
minislri per il Meziogiomo 
Ila rieonoseiiilo le arre di 
Napoli. Salerno. Cavrta. Ba¬ 
ri, Brindisi, Taranto, Sira- 
nisa, Catania. Cagliari e detli 
Valle del Pe-*«rara. Niielei di 


inilnsiri.di//.iz.iom; .sono sta¬ 
li rieono4cintt in .Mini/zo, 
(.'.impania, Piulia. Lucania, 
(.'alahri.i, Sieili.i. 

Il criterio prineip.ile per il 
riroiioseimeiiio ili mia zona 
come (( area di imln.siriiili/- 
za/ione » è d.ito dall'areerla- 
l.i tendeiiz.i alla eoneenlra- 
zioiie imliistriale in i|iiel Ino. 
uo. In pr.ilir.i avviene quindi 
elle rinlerveiito pnbliliro è 
ogni più organiiMiiieiite sii- 
hordin.ito allo .scelte dei 
::riip|ii priv.ili. sia per l.i 
lor.ilizz.izìone .sì.i |ier il tipo 
dell'inve-limenlo. (nò è av- 
veiiiilo nel modo più iii.inife. 
«to a Sir.iriisa. a llrindisi, a 
(!a<erla. dove le «relle deter- 
inin.inii sinm st.ne )|iielle del. 
la Lilisini, ili'll I Moiilrralini, 
della Saint (hdi.iiii, ilell i Ue- 
r.iinirlo* Pozzi. In alln" zone 
iì •• pido di sviluppo» è co- 
stimilo d.l eelllri di preredi'li- 
te iminsiri.iliz.za/ioiie. d.dia 
r-isleii/a di import.inli infra. 
Klriilliiro rotile a Napoli, a 
S.iliTiio e in p.irm a Rari; 
oppure dal rilrovaniriilo di 
rirrlir/ze minerarie e ilall'ill. 
tervenlo di enti piilddirì ro* 
me nella Valle del Uasrnm, 
a (b-l.i. .1 Taranto . 

(’ome si velie, ipieslo p.ir- 
lirolare processo di industria, 
lizzazione lore.i nn.i »erie ili 
loralit.'i eroiiomiramenle [liù 
f.ivorile del Sud. Ma è mia 
linea file rontiliiia .id av«*n‘ 
alla Alia base l.i spiiil.i alla 
emier;i/ione. elle eludi* il 
prohlnn.s dell.i rifomi.a agra, 
ria. elle non lentie io-oiniii.i 
a lina solii/ioii'- clob.vle del. 
la qiiesiinrir meridioti.ile. All. 
zi. la polilira di arretllil.iia 
differerizia/ione n r di •* in- 
eeiilivazione d•-l^l■sodll dalle 
ziiM*' più |iovere» (l•l^nle *1 
r espresso l’on Pastore) lu, 
eorne silo pos'ibile sborro, 
quello di dividere il Melzo- 
ciomo in zoix' sviluppale e 
zone arn-lraie e di far per- 
«lere il .*enso del earatie.-e 
iinilario r nazionale della 
qiirslione meridionale. 


Per il disarmo nucleare 


Oe CauHe propone 
un veriice a tguaiiro 


Fanfani si accoda agli Stati Uniti e respinge Tinvito di Krusciov 


PARIGI. 19 — Il presiden¬ 
te De Ciaulle ha risposto og¬ 
gi ni me.s.saggio del primo 
ministni sovietico, Krusciov, 
proponendo la convocazione 
di iin.a conferenza per il di¬ 
sarmo nucleare con la par¬ 
tecipa/ione degli Siati Uni- 
ti. della Gran Hretagna, del¬ 
la Francia e dcIlURSS. 

Nella sua lettera. De Galli¬ 
le precisa che la conferenza 
dovrebbe proporsi come 
obicttivo il raggiungimento 


/ione, il divieto, il control¬ 
lo di tutti gli stock di armi 
nucleari esistenti. 

De Gallile si dichiarerebbe 
pronto a incontrare gli altri 
tre capi di governo per una 
trattativa (lei genero. 


La risposta 
di Pantani 


Secondo notizie di aKenzI.a 
F.mfani avrebbe re-ipinto l'in¬ 
vito di Krusciov per un verti- 
dl un accordo per la dlstrU'lce fra i Capi di St.-do dt'i d.c.ol¬ 


io pio.s! che fanno pjrt«' del 
nuovo Coniit.ato del d.s.irmo 
Nell i sua r;«poc„i. vo?t.',nzi.il- 
monte conforme .-ille an'ilo,?hc 
noi,, jnvl.de a Mo^ca dagl; Sta’.; 
l'n;t; f daì.'.i Gr»n Bretagna. 
;l Pre'C.dvnt** del Conv.ciio 
ivrv'bbe proposto l'he prim.i 
veng.i tenuta uaa conferenza 
dei ministri degli esteri degl; 
stc.ssi paesi. Tale confercnz.i do¬ 
vrebbe aver luogo prima de! 
14 marzo, data flssat.a por l'ini- 
zir» dei lavori del Comlt.ato del 
di.sarmo che si riunir.’) come è 
noto a Gi.'Vvra 


N.APOLI. febbraio — 
.Abbiaiiio incontrato spesso 
(lif/icoltn. nel corso di que¬ 
sto inchieslu sui «poli» di 
sviluppo iinlustriale nel 
Sud, a deteniiiiuire la rea¬ 
le situazione dei salari e a 
stabilire fino a che punto 
sia ancora presente e pesi 
tu tradizioniile situazione 
del sottosalario meridio¬ 
nali;. Fissare questi punti 
è stato partìcolannciite 
diffieile n Napoli, dove lo 
intrico di vecchio e nuovo 
è fittissiino, dove le diffe¬ 
renze tra i livelli salariali 
e tra le forme delle retri¬ 
buzioni sono enormi, dove 
la situazione complessiva 
del mercato del lavoro ap¬ 
pare confusa e contraddit¬ 
toria. In definitiva, però, 
ri tiara di poter dire que¬ 
sto. Il vero a proprio sot¬ 
tosalario, inteso come vio- 
luziniie dei minimi contrat- 
tmili, è uncnrit largamen¬ 
te ]ìresente. ma in maniera 
lincisi esclusi va nelle pic- 
(•()/(• e medie officine che 
non Ininuo rinnovato il 
loro macchinario a i loro 
metotli produttivi. Via via 
ehi’ siiheiitniiio le nuove 
iiiiirehiiie subentra iit ge¬ 
nere il rispetto del contrat¬ 
to. e tende a scomparire 
aiicbr il fenomeno della 
munndoperu minorile oc¬ 
cupata (ibii.sirarncnff; in 
fabbrica. .\'ei complessi 
niiori. poi. non sembra po¬ 
tersi parlare ili violazioni 
coiitrattnali. Tuttavia qui. 
attraverso l'ingresso in 
massa di giovani lavora¬ 
tori dei dite sessi nelle 
aziende, il padronato rea¬ 
lizza lina politica generale 
di paghe lias.se: anzi que¬ 
sto è certo uno dei motivi 
principali — <i,.’..-r(’rii(. ai fi¬ 
nanziamenti pubblici ralle 
facilitiizinnr int rastrutiura- 
li — che <!taniii> spingendo 
il nqiitalr finanziario a 


note voli ini es’iincnti 
Mrzzofi’orno. 


ne! 


130 mila 
disoccupati 


-Mii tuia situazione di 
paghe basse e mantenibi- 
le da juirie dei padroni 
fino a che essi possono fa¬ 
re balenare i ricatti clas¬ 
sici: la repressione anti- 
sindacale. la minaccia di 
togliere il posto finalmen¬ 
te ottenuto, il ricorso al- 
l'csercito di riserva dei 
disoccupati. Ora. queste 
armi si vanno spuntando, 
sia pure lenturncnte e fa¬ 
ticosamente. Ve diamo 
come. 

C'è un /attore psicolo¬ 
gico da tenere presente, il 
(inale pesa sullo sviluppo 
del movimento. L'inclu- 
strializzazione, attuandosi 
secondo le tre linee che 
abbiamo descritto (rias¬ 
setto delle aziende statali, 
calata massiccia dei mono¬ 
poli, rammodemamento di 
alcuni settori tradiziona¬ 
li). ha comportato si un 
certo incremento deIl’occu<- 
pazione globale, ma so¬ 
prattutto una stabilizzazio¬ 
ne nell’impiego della ma¬ 
nodopera. Per una città 
come Napoli, nella quale 
la saltuarietà c la proovi» 
sorictà del lavoro sono 
sempre .state caratteristi¬ 
che tipiche, questa è una 
novità straordinaria. De¬ 
cine e decine di migliaia 
di lavoratori fanno la co- 
nosccncn con redditi JfR- 
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bill; decine c decine di 
migliaia di famiglie co¬ 
minciano a veder entrare 
in casa più. di un reddito. 
Quasi inevitabilmente, vi 
è una fase in cui Vessimi- 
lozione di questo nuovo 
stato di cose frena la spin¬ 
ta a un miglioramento so¬ 
stanziale delle retribuzioni 
e la ricerca delle vie più 
efficaci per conseguirlo. 

Agisce da freno anche 
la persistenza di una mas¬ 
sa notevole di disoccupa¬ 
ti? Centotrentamila sono 
tuttora i disoccupati regi¬ 
strati nella provincia par¬ 
tenopea; c se si fa il con¬ 
fronto coi ventìtremìla po¬ 
sti di lavoro assicurati dal¬ 
le fnbbrichc di uiiooo tm- 
pianto, si costata come la 
industrializzazione abbia 
avuto, da questo punto di 
vista, un effetto diretto ab- 
bastar.za limitato. Tuttavia 
i centotrentamila sono co¬ 
stituiti, nella quasi tota¬ 
lità, o da manovalanza 
priva dì qualifica o da per¬ 
sone dedite ad attività 
marginali c occasionali che 
Tapprcsentano pur sempre 
il tessuto sociale di interi 
c .^terminati quartieri na¬ 
poletani. Es.sl non cscrcì- 
iano dunque una pressio¬ 
ne immediata e sensibile 
alle porte degli stabilimen¬ 
ti. DI manoàojìera qualifi¬ 
cata, invece, c’è già pe¬ 
nuria. Sul muri appaiono 
i manifesti di gruppi indu¬ 
striali settentrionali, sviz¬ 
zeri, tedeschi che cercano 
di reclutare operai in pos¬ 
sesso di un mestiere; e le 
aziende locali cominciano 
a porsi il problema di 
irnon fare andar via* le 
maestranze che possono 
essere spinte a trovare una 
sistemazione meglio retri¬ 
buita al Nord o all'estero. 

Molti operai: 
pochi i qualificati 

Due fenomeni, dunque, 
in contraddizione tra loro. 
Da un lato, l’esistenza di 
riserve inpenti di mano¬ 
dopera; dall’altro, la ca¬ 
renza di operai qualifica¬ 
ti. In queste condizioni, il 
ruolo dei sindacati diven¬ 
ta essenziale, e vastissimo 
Io « spazio > a loro dispo¬ 
sizione. Si tratta — ed è 
proprio questo lo sforzo 
che la CGIL sta facendo — 
di non limitarsi alle riven¬ 
dicazioni puramente pere- 
quotine che, per compren¬ 
sibili ragioni, hanno rap¬ 
presentato finora la piat¬ 
taforma essenziale del sin¬ 
dacati meridionali; si trat¬ 
ta di non puntare più solo 
sul superamento del sotto¬ 
salario e sull’accorciamen¬ 
to delle distanze retributi¬ 
ve tra Nord e Sud, ma di 
aggredire nella loro realtà 
le condizioni di lavoro 
nelle nuove fabbriche c 
nelle fabbriche trasforma¬ 
te, Si capisce che la linea 
confederale delle rivendi- 
zioni articolate, basata sul¬ 
la contrattazione del cot¬ 
timi, dei ritmi, degli ora¬ 
ri, degli organici, sullo 
qualifiche e le carriere de¬ 
gli operai, sul controllo 
sindacale, sul l’istruzione 
professionale c sul collo¬ 
camento, trovi qualche dif¬ 
ficoltà a « sfondare *, a 
farsi pienamente assimila¬ 
re da quadri intermedi c 
masse lavoratrici che agi¬ 
scono in situazioni cui non 
sono ancora assuefatti; si 
capisce che l’amb ic ute 
economico-socialc circo¬ 
stante, nel quale i nuooi 
nuclei operai vivono, rap¬ 
presenti un condiziona¬ 
mento serio. Il contrasto 
fra fabbrica moderna e 
ambiente arretrato ostaco¬ 
la la rapida presa di co¬ 
scienza dei termini del 
problema. 

Però non si è affatto al- 
l’€ anno zero *. Alla Oli¬ 
vetti c alla Pirelli di Poz¬ 
zuoli, all’Italsider di Ba¬ 
gnoli, alla Dalmine di Tor¬ 
re Annunziata r in altre 
fabbriche sono state fatte 
esperienze preziose c sono 
stati condotti scioperi mol¬ 
to interessanti su un ter¬ 
reno avanzato; a ciò con¬ 
tribuendo anche il colle¬ 
gamento che si va stabi¬ 
lendo tra le maestranze di 
questi complessi e quelle 
delle fabbriche settentrio¬ 
nali degli stessi gruppi. Si 
è constatato che, anche 
quando non si riesce a rag¬ 
giungere tutti gli obiettivi 
proposti, le giovani leve 
operaie sanno afferrare il 
valore della piattaforma 
rivendicativa moderna 
(specie se e stata in pre¬ 
cedenza elaborata demo¬ 
craticamente con loro) c 
mantengono la pressione 
per la sua realizzazione. 

Sindacati 
e nuove fabbriche 

La presenza organizzata 
dei sindacati presenta an¬ 
cora forti squilibri. Nella 
meccanica, là dove le ope¬ 
razioni sono più comples¬ 
se e i < mestieri » manten¬ 
gono il loro valore, la 
CGIL è in genere più for¬ 
te. Un esempio tipico. Alla 
Tubi Bonna di Casoria 
(gruppo Montecatini) il 75 
per cento delle maestranze 
aderisce alla Confederazio¬ 
ne unitaria; alla Rhodia- 
toce, che appartiene allo 
stesso gruppo e si è inse¬ 
diata nella stessa località, 
ma è del settore chimico 
(e le operazioni sono più 
anonime, spezzettate, ele¬ 
mentari), la CGIL non è 
riuscita nemmeno a pre¬ 
sentare la sua lista per le 
elezioni della Commissione 
interna. Ma la tendenza è 
all’avanzata. Quando si 
riesce ad imporre la costi¬ 
tuzione della Commissione 
interna e a costituire un 
nucleo confederale, t roti 
CGIL aumentano rapida¬ 
mente da un anno all’altro 
e spesso sono già diventati 
maggioranza. 

^impressione generale 


che abbiamo potuto racco¬ 
gliere presso i lavoratori 
delle fabbriche e negli 
ambienti sindacali unitari 
è che l’egemonia padrona¬ 
le nelle nuove fabbriche — 
assoluta all’inizio — stia 
entrando in crisi. Nella 
giovane classe operaia, as¬ 
sunta con i metodi ormai 
consueti e pur sottoposta 
a una pesante azione ideo¬ 
logica, si fa strada il con.- 
cetto dpU’anlagonismo ine¬ 
vitabile col padrone, si fa 
chiarezza circa la natura 
dello sfruttamento e dei 
suoi raffinati metodi at¬ 
tuali. Anche la linea della 
A.S50clazÌQne industriali di 
Napoli, saldamente arroc¬ 
cata finora su una chiusa 
intransigenza in materia 
salariale e normativa, non 
può non risentire di que¬ 
sta trasformazione pro¬ 
fonda in atto nella contro¬ 
parte. I vecchi metodi, ana¬ 
cronistici ormai di fronte 
alla logica stessa d’un ap¬ 
parato produttivo ampliato 
e per larga parte rinno¬ 
vato, stanno a vicinandosi 
al punto di rottura; c non 
per caso si comincia a par¬ 
lare d'uno crisi dirigenzia¬ 
le nella Conflndustria lo¬ 
cale. 

Fino a che punto nella 
classe operaia di recente 
formazione la coscienza 
dello sfruttamento si enu¬ 
clea in coscienza politica? 
Abbiamo assistito ad una 
appassionante discussione 
protrattasi per una gior¬ 
nata intera nella sede della 
Federazione comunista na¬ 
poletana, con la parteci¬ 
pazione di compagni di 
tutta la Campania, appun¬ 
to sul problema delle 
nuove fabbriche. Siamo 
rimasti colpiti, prima di 
tutto, dalla presenza di 
quadri operai numerosi e 
assai vivaci, chiaramente 
espressi dalla nuova realtà 
industriale. Anche se il di¬ 
battito si è soffermato ta¬ 
lora più sulle questioni 
organizzative che su quel¬ 
le di linea politica, entram¬ 
be sono state affrontate in 
modo maturo e consape¬ 
vole. 

Deboli legami 
organizzativi 

Nel caso del partilo, più 
ancora che nel caso del 
sindacati, la debolezza dei 
legami organizzativi rap¬ 
presenta un ostacolo im¬ 
mediato grave allo svi¬ 
luppo della nostra azione 
tra le masse. Vi sono gran¬ 
di fabbriche, come la Dnl- 
mine, la Lepetit, la Motta- 
Sud. la Ithodiatocc, nulle 
quali i comunisti che si 
sono messi in contatto col 
parlilo sono poche decine 
o addiritlura poche unilà. 
Spesso, è, vero, vi sono 
operai comunisti che man¬ 
tengono un legame politi¬ 
co con le sezioni territo¬ 
riali alle quali sono iscritti 
c che invece in fabbrica 
non si sono ancora « ma* 
nifestati *: ma anche que¬ 
sto è un sintomo d'un fun¬ 
zionamento ancora insod- 
disfaccnte delle cellule 
aziendali. Il partito ha di 
fronte a sè compiti impo¬ 
nenti, derivanti dall’in¬ 
gresso in produzione di 
migliaia di giovani, di 
donne, di ragazze prini di 
una esperienza politica 
precedente, dal formarsi 
di nuclei operai compieta- 
mente nuovi, dal continuo 
accrescersi di quelle par¬ 
ticolari schiere di lavora¬ 
tori — anch’essi sfruttali, 
ma in forme diverse c pe¬ 
culiari — che sono i tecni¬ 
ci, gli impiegati degli uf¬ 
fici, gli addetti ai rami di¬ 
stributivi, alla pubblicità, 
alle ricerche di mercato e 
così vìa. 

I comunisti stanno pro¬ 
cedendo a un decentra¬ 
mento organizzativo, con 
la creazione di comitati di 
zona nelle arce di indu¬ 
strializzazione. c stanno 
realizzando un più diretto 
impegno di tutto il grup¬ 
po dirigente attorno alle 
questioni delle fabbriche. 
Senza uno sforzo a carat¬ 
tere straordinario non si 
potrà superare, infatti, 
quella mancanza di colle¬ 
gamento di cui si diceva 
più sopra. .Soprattutto si 
tratta di modificare il vec¬ 
chio rapporto tra fabbrica 
e sezione territoriale. Le 
nostre sezioni — e i loro 
quadri — sono ancora 
troppo informate alla linea 
politica della rinascita, al¬ 
le lotte generiche per l’oc¬ 
cupazione. per i lavori 
pubblici ccc. Oggi si trat¬ 
ta di affrontare la questio¬ 
ne dei salari come elemen¬ 
to di fondo per uno svi¬ 
luppo democratico della 
economia meridionale: si 
tratta di saper vedere i 
temi dell’abitazione, dei 
trasporti, delle strutture 
civili, della scuola nei ter¬ 
mini nuori posti dall’in¬ 
dustrializzazione; si tratta 
di dirigere una azione an- 
timonopolislica che colle¬ 
ghi i fattori dell’espansio¬ 
ne industriale con quelli 
della per.sistente orrefra- 
tezza, rosi come es.si sono 
collegati anche nel disegno 
opposto delle classi domi¬ 
nanti. 

Tutto ciò sta emergendo 
attraverso un lavoro dif¬ 
ficile ma cosciente: co¬ 
sciente anche delle possi¬ 
bilità nuore che la situa¬ 
zione politica generale of¬ 
fre. Nel convegno comuni¬ 
sta di cui abbiamo parla¬ 
to ri sono stati anche fre¬ 
quenti accenni al centro- 
sinistra: e pur tra qualche 
tono attendista o estremi¬ 
sta. le istanze che venti-a¬ 
no dalla base erano pun¬ 
tate prevalentemente pro¬ 
prio sulle più ampie e po¬ 
sitive prospettive di lotta 
che possono sortire da un 
mutamento dei rapporti 
politico-sociali nel Paese. 
Il che è inizio, se non altro, 
di buona salute. 


Nuova udienza al processo contro « Paese-sera » per Fiumicino 

Battibecco sui documenti presentati 

da Pacciardi 
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1,’on. Pacciardi tn dostrn) diirnnir riidlenza di ieri 


Ha urtato contro un lastrone di cemento 

Deraglia automotrice 
sulla Cassino-K2oma 

Alcuni viaggiatori contusi - L'incidente è avvenuto a Teano 
airimbocco di un ponticello - Traffico bloccato per molte ore 


CASERTA, 10. — Un in¬ 
cidente ferroviario che per 
puro caso non ha avuto tra¬ 
giche conseguenze, è avve¬ 
nuto nel pomeriggio di og¬ 
gi a Teano. L’automotrice 
del treno passeggeri AT-214, 
un diretto della linea Napoli- 
Caserta-Cassino-Roma, è de¬ 
ragliata aU'uscita della sta¬ 
zione di Teano, all’altezza di 
un ponticello. 

Il treno, compofilo di tre 
elementi, lia imboccato a 
icnta andatura il ponticello 
all’u.scita della stazione di 
Teano, quando il macchini¬ 
sta si 6 accorto che un la¬ 
strone di cemento ostruiva i 
biliari. Nonostante la pronta 
frenata, l’urto è stato inevi¬ 
tabile e rautomotricc è usci¬ 
ta dai binari e si è adagiata 
a poclii centimetri dalia 
spalletta del ponte. 

NeU’incidente sono rimasti 
contu.si alcuni viaggiatori 
elio, dopo poco, hanno potuto 
proseguire il viaggio assiemo 
agli nitri con un treno fatto 
giungere sul posto. Il traf¬ 
fico c continuato con tra¬ 
sbordo (Ino alle 4. 


Il lastrone di cemento con¬ 
tro 11 quale ha urtato il treno 
si era staccato dai parapetto 
del ponte. 

Si ignorano le cause che 
hanno provocato la sciagura. 
In Un primo momento e’c cld 
ha espresso l’ipotesi di un 
< sabotaggio ». I tecnici delle 
ferrovie, pur riservandosi di 
dare un giudizio al tei mine 
dei rilievi in cor.so, honno 
smentito trattarsi th dolo. 


I limiti 
della legge 
suirabilitazione 
« didattica » 


Non tutti gli insegnanti non 
abilitati possono usufruire del¬ 
la cosi dotta abilitazione - di¬ 
dattica -, ma solo tinelli clic 
erano titolnrl di Incarico nelle 
scuole superiori quando è en¬ 
trata In vigore la logge del 1955 
Come h noto, infatti, con la 
legge 1.5 dicembre 1955. n. 1440 
venne accordata, in favore dei 
professori incaricati dcH’inso- 
gnamento (quantunque nou re 
avessero rnbllitazione) — ed in 


Eletti domenica 

I consigli provinciali 
di Messina e Cata nia 

La DC guadagna a spuge doi crìgtiaiiu-guciali 
e dei monarchici — .Stallili le giiiigire 


partieolari circostanze e con¬ 
dizioni — una speciale abilita¬ 
zione all'insegnanientn. detta 
•« didattica » per distinguerla da 
lineila ordinaria elio si conse¬ 
gue a mezzo di pubblico con¬ 
corso. 


La (Jifesa osserva che'la società CORES fu 
registrata .solo nel ’59-’60 - Chiesta la ci¬ 
tazione degli on. Bozzi, Spezzano, Sansone 


/ legali della Parte civile 
nel processo per diffamazio¬ 
ne Paccitirdl-Pae.se Sera, per 
le note rivelazioni su Fiumi¬ 
cino. sono passati alla cou- 
troffensira nell’tidieuza di 
ieri mattina del processo che 
al svolge dinanzi la iV sezio¬ 
ne del Tribunale penale; ma 
l’iniziativa degli avvocati 
Sammartlno e D’Agostino è 
stala efficacemente contro¬ 
battuta dai legali della Di¬ 
fesa — avv. Gaeta, De Mal- 
fci.9 e prof. Ptinntiin — in iirin 
schermaglia procedurale e 
di sostanza che è .stala con 
trassegnata da alcuni vivaci 
incidenti verbali. 

1.(1 posizione della parte 
civile può essere in sostanza 
COSI riassunta: 

1) nella jire.sentazionr di 
uu(i vasta dociimenlazioae 
sulle proprietà dei coniugi 
Pacciardi, ed in particolare 


Premesso che la questione 
è cosi delicata che va esplo¬ 
rata, sì, cautamente, ma in 
profondità, l’avvocato De 
Matteis fa la sua rivelazione 
che lascia interdetto e con¬ 
trariato Fon. Pacciardi. 

Avv. DE MATTEIS — Da 
accertamenti da noi compiu¬ 
ti presso lo schedario gene¬ 
rale delle società per azioni, 
abbiamo potuto stabilire che 
la società CORF.E (Manfredi- 
Pacciardi) ha violato la leg¬ 
ge denunciando la propria 
esistenza soltanto nel 59- 60’ 

PACCIARDI (cccil.'itl.s.si- 
mo) — Anche i difensori so¬ 
no dei diffamatori. Siete 
tutti dei diffamatori. 

Avv. De MATTEIS — Noti 
interrompa quando parlano 
gli avvocati. 

Proseguendo, l’avv. De 
Matteis ha poi sostenuto la 
validità della richiesta dei 


della consorte dell'ex rniiii.'difcnsori perchè slatto uditi 


PALERMO, 19. — A Cata¬ 
nia ed a Messina sono stati elet¬ 
ti ieri, dopo una parentesi du¬ 
rata un quarantennio, l Consi¬ 
gli provinciali straordinari. Le 
due province, per motivi tec¬ 
nici. emno .state e.scluse dalla 
tornata elettorale del G novem¬ 
bre 1961. nei corso della quale 
orano stati eletti gli altri sette 
Con.sigli. Trattandosi di elezio¬ 
ni di secondo grado, vi hanno 
partccip.ato soltanto i consiglie¬ 
ri comunali in carica, a ciascu¬ 
no dei quali è stato attribuito 
un voto -plurimo- proporzio¬ 
nale al suffragi ottenuti nelle 
- ronmnnli - cLaila li.sta nella 
quale erano .stali eletti. 

A Catania hanno votato 1 2.53 
consiglieri su 1 275. con una 
percentuale del 98,3%: a Me.-;- 
.cina hanno votato 1.798 consi¬ 
glieri su 1881. con una percen¬ 
tuale del 05..5'1, 

Ecco In ba«e ai risultati qu.a- 
le sari» la composizione del 
nuovo consiglio provinciale di 

Catani.a (in parentesi i «punti- ^ iG 


totalizzati da ciascuna lista^: 
PCI 7 consiglieri (803.50); PSI 
5 consiglieri (539.25); USCS 1 
consigliere (177.75); TX^ 22 con¬ 
siglieri (2 337.75): PLI 2 con- 
siglieri (273.25): PSDI ne.ssun 
consigliere (73.25) 

La DC ha conseguito la mag- 
giomnz .1 as-solut.T dei seggi (22 
SII 40) guadagnando sul previ¬ 
sto un quoziente e mezzo cir¬ 
ca: ne h.nnno (atto le spese i 
enstiano-soei.ili. che hanno su¬ 
bito iin.i iiordit.a notevole, e 1 
mon.nrchici Molti consiglieri 
del rnil’M hrmno trasferito i 
loro voti SUI e.indid.ati delia DC. 
Inalterate le posizioni comu¬ 
niste e socUiI-.ste e quelle del- 
1.1 destra liberale e missina. 

Più In gencr.ile cè da rile¬ 
vare che un'alleanza di tutte 
le forze di sinistri, come quella 
proposta a suo tempo d.il Par¬ 
tito comunista, consentendo la 
utilizzazione glob.ile di forti 
resti (Il PCI h,i .liuto un resto 
di 190 punti, il PSI di 40. il 
PSDI di 7.3. l’USCS di oltre 70) 
avrebbe potuto impedire alla 
DC la conquista della mnggio- 
r.in7.i .is-'oliita Ciò è avi'enuto 
.1 Messina dove comunisti, so¬ 
cialisti e repubblicani si sono 
presentati in una lista unitaria 
e. grazio all'utilizzazione dei re¬ 
sti h.inno ottenuto compless-- 
v.imento 1 seggio in più 

Il nuovo consiglio provlncii- 
1 le di Messina sarà cosi formato- 
PCI. PSI e PRI 8 consiglieri. 
PSDI 2. DC 19. PLI 7. PDIUM 
1, MSI 3. L'USCS e la lista 
[civica presentata dall'on. Ma- 
‘ rullo, indipendente cristiano- 


sociale. non hanno ottenuto al¬ 
cun rappresentante e una par¬ 
te notevole delle loro forze ci 
è spo.stata sulla lista del par¬ 
tito liberale che ha ottenuto 
due .seggi in più del previsto. 

Sensibile incile la flessione 
dei motiarcliici. Stazionaria l.i 
DC; in leggero regresso il MSI, 
mentre il PSDI ha mantenuto 
tutte le sue posizioni. 

In testa alio scnitlnlo delle 
preferenze a Catania, per il 
Partito comunista sono .stili 
eletti consiglieri i compagni 
prof, Otello Marilli. GJJ. Fa- 
nales. Guido Spanò. Giov.mn.i 
Catr.i e gli indipendenti - pro- 
fe.s.sor Santi Mazz-irino docente 
.iirUnivcrsità, l’awocato Ivo 
Reina e Tavvocato Giovanni 
Albanese. 


I funerali 
del compagno 
Carlo Pàjetta 


TORINO. 19 — Migliaia di 
per.sone iumuo .lecompagn.ito. ai 
funer.ili che si sono svolti st.i- 
mani. la salma del compagno 
avv Carlo Paletta, spentosi sa¬ 
bato scorso in una cliniea di 
Hi in no Erano presenti alla me- 
.sta cerimonia i compagni Luigi 
I.ongo o Antonio Itoasio. In tap- 
pre.sentanza della direzione del 
IHTI. i parLimentari s<mi Sec- 
eliia e Marchisio. gU onorevoli 
Lajolo. Vecclietta, Kulotto. Leo. 
ne. il direttore dell'edizione set¬ 
tentrionale dell’' l'nit.’i •. eom 
pagno Tortorella. raiiimlnislrn- 
lore generale dell'-. Unii.*, 
Amerigo Terenzl. il .segretario 
della Keilerazioìie milanese del 
PCI. Armando Co.^tuitta. I diri¬ 
genti della Federizione torine¬ 
se e numerosi .litri militanti del 
Partito. 

Avev'ano espresso il loro cor¬ 
doglio ni f.'iniili.iri. poco prima 
del funer.ill, il sindico dì To¬ 
rino. avv Amedeo Peyron. lo 
on. Chiar.iniello, l'on. Villabni- 
nn. il prof. Jona. presidente del¬ 
l'istituto R Paolo 

Alle 10..30 il lungo corteo, dal¬ 
la enea den’E.stlnto in Corso Du¬ 
ca degli Abruzzi, si è snodilo 
Ano alla piazza antl.stinte II Po¬ 
litecnico dove il compagno Su- 
lotto, a nome del Coniit.''.fo 
Contrale del P.irti»o. tia rìevo- 
eato l;i flgur.i di militante ro- 
muni.sta o di comlKittente anti- 
f.iscista dello Scomparso espri¬ 
mendo alla sua compagna Elvi¬ 
ra ed al llgli. Giancarlo e Giu 
liano. la p.irtccipazione al do¬ 
lore di tutti i comunisti 

Subito 1.1 salma di Carlo 
Paletta ò .stata trasportata a 
Megolo, in province di Nova¬ 
ra. o Inumat.i nella tomba di 
famiglia, accanto a quella del 
Aglio Gasparo 

J1 presidente della Rcpubbli- 
ea ha inviato aU’on. Giancarlo 
P.ijelti li seguente telegram¬ 
ma: - R.ittnst.ito notizia grave 
lutto che \ i colpisce invio a lei 
c a suo fratello Giuliano et fa¬ 
miliari tutti mie sentite con¬ 
doglianze. Firmato, (tiovanni 
Gronchi 


Accettate 


dimissioni 
del sindaco 
Peyron 

TORINO. 19 — Il Consiglio 
comunale dì Tor.no ha accetta¬ 
to icr. cera \o diiu.ss oni dei 
sindaco Peyron Le d ni.,sei'.on: 
erano et.it,' ufAciaimente pre¬ 
sentate fin da lunedi scor.-o ni.i 
er-ano «state r«*spinte 

Queata .sera Peyron le h.i ri¬ 
confermate ribadendon,. come 
motivo « r.igion; person.ili -. 

Sullo silo d.chi.iraz.on . che 
magniAc.mo Pojvr.ito dell.i 
g.unta in carica, f. e .icceso tm 
vivace dibattito nel cor.so à<'ì 
quale le eiuistre (eomimi.-t.. > 0 - 
ci.il'sti o ra»1:cnl.) h.mno sot¬ 
toposto ad etAcace e documen- 
tat.a critica la politica eegii.t.i 
d.illa amministrazione elencde 

I compagni Sp.ignol; e Pec- 
rhioli (per il l'CD h.inno rib.i- 
d to l’interpndaziono politica 
data dall’oppos.ziono .lile di¬ 
missioni del s.ndaco. uiterpre- 
tnz ono legitt;mnt.a d.il palese 
fallimento della linea persegui¬ 
ta dall,! giunta 

II Consiglio comunale ha 
quindi respinto a maggioran¬ 
za un ordine del giorno di sA- 
ducio alla Giunta present.ito da 
eociallsti. comunisti e radicali. 


Chiesta 
a Fanfani 
la 

conferenza 
della sanità 


ROLOGX.\. 19 ~ Il Consi¬ 
glio d.rettivo della .^.«woci.iz.o 
ne reg omlo «vpedali Emili.i- 
Rom.ign.a i.\ROER>. nunitoe:; 
oggi .1 Rolocn.» «sotto la pre«:.- 
jdoiiza dol prof Corr.ido Corghi. 
h.-i inviato un telcgramm.-i a] 
preisident,' ncariento on Fin 
Lini preg.in.lolo di insenre nel 
progr.inim.-| del nuovo governo 
!.i conv«ic,iz.on,’ della oonferen- 
z.i nazion.iIe della «sanitit piib- 
bLca per .ittii.ire l-i «sicurezza 
s.in.tar.-a e ospcd.iljer.i. - gra- 
\ usòiiiio. ind l.iz.onibile proble- 
m.i del jwive - 

Il coni gl o direttivo della 
ARDER h.à del.borato d; md.- 
re '.'.i.^r-niblei straordin.tr.a 
di'iraN.sv>ci3z.one ad Imola, s.i- 
b.'ito 17 m ,rzo. per eleggere la 
deleg.iz.one che dovr.5 partec.- 
nazionale d«'’.- 
1., EI.\RO o per dare mandato 
nulle votaz.on. della riforma 
Ideilo st.liuto 

Nella stessa .issemble.i s.irà 
lanciata l'iniziativ.i dell’attua- 
z.one della consulta reg.on.ile 
d. sanità. 


stro della Difesa; docutnen- 
tazioue che parte dalle pro¬ 
prietà un tempo detenute 
dalla signora Luigia C'iviniui 
a Grosseto, per giungere at¬ 
traverso un complicato giro 
di somme, mutui c prestiti 
bancari, agli immobili di cui 
In signora è. padrona oggi a 
Roma. Il repertorio si avvale 
inoltre di scritture privale 
c atti notarili, riguardanti la 
attività della società c Co- 
rc.H*. t contratti stipulati dal¬ 
la signora Pacciardi con il 
conte e la contessa Man¬ 
fredi, ccc. 

2) nella richiesta che sia¬ 
no chìntitali a deporre gene¬ 
rali dell’aviazione e dell'eser¬ 
cito e ammiragli della mari¬ 
na, per testimoniare su par¬ 
ticolari inerenti P* affare* 
Fiumicino e, soprattutto, sui 
< criteri ili severità ammini¬ 
strativa * istaurati dall'ono¬ 
revole Pacciardi alia Difesa 
(tuaiido egli assunse la dire- 
zionc del dicastero: 

.1) nel rigetto della istan¬ 
za, presentata (/ni leoali de¬ 
gli imputati, perchè siano 
uditi, in qualità di testimo¬ 
ni. il presidente della Com- 
iiiissiotìc parlameiìtnrc d'in¬ 
chiesta su Fiumicino, oiio- 
revole Aldo Bozzi, il vice 
presidente, sen. Francesco 
Spezzano c ?i seprefnrio, se¬ 
natore Luiai Renato Sanso¬ 
ne. In particolare, i tre par¬ 
lamentari. a parere della Di¬ 
fesa, dovrebbero deporre 
sulla circo.stattza che Pac¬ 
ciardi non r.sib) alla Com¬ 
missione i documenti relati-, 
vi alle proprietà di sua mo- 
glie. La parte civile oppone 
che gli on. Bozzi, Spezzano, 
Sansone non possono essere 
ascoltati perchè dovrebbero 
testimoniare su fatti che co- 
stìtuizeono, per loro, materia 
di segreto di ufficio. Su que¬ 
sto punto, con la P.C. con¬ 
corda anche il P.M. Pedate, 
(la differenza fra le due posi¬ 
zioni risiede .soltanto in un 
articolo divcr.so del Codice). 

Le contestazioni 
^ della difesa 

Il Pubblico Ministero, dal 
canto suo. ha inoltre affer¬ 
mato che la documentazione 
presentata, sia dalla difesa 
che dalla parte cioile, non 
può essere acquisita in bloc¬ 
co agli atti del processo; il 
Tribunale, ha sostenuto il 
dott. Pedote, deve accoglie¬ 
re solo i documenti che si 
riferiscono al periodo che è 
oggetto del processo, cioè il 
periodo in cui l'on. Pacclar- 
d{ fu ministro della Difesa. 

Gli avvocati difensori han¬ 
no opposto serie obiezioni 
all’una e all’altra posizione. 

In primo luogo hanno con¬ 
testato l’autenticità dei do¬ 
cumenti presentati dalla PC. 
rilevando che molti degli at¬ 
ti c.sibìti a dimostrazione del¬ 
l'origine e dell’entità delle 
proprietà dell’on. Pacciardi 
c di sua moglie o sono sen- 
a data oppure recano a 
margine date segnate a ma¬ 
tita. oppure si tratta di scrif- 
ture private mai reqistrate: 
non e.tistono cioè atti pub¬ 
blici che ne comprovino l’au¬ 
tenticità. I legali, anzi, han¬ 
no persino avanzato l’ipotes: 
che ci si trovi di fronte a 
frodi, a un € sistema dissi- 
mulatorio ». come ha detto lo 
arv. Gaeta, il quale ha an¬ 
che chiesto il richiamo dal 
ministero delle Finanze 
(Centrale anagrafica tribù 
tarla) dello schedario dei fì- 
fof; azionari ed il fascicolo 
riguardante la CORES. .\ 
proposito della CORES Vav- 
rocafo De Matteis ha rivela¬ 
to un fatto di estrema ora- 
rità II legale ha innanzitut¬ 
to rilcrnfo che è da rc.spin 
persj la tesi del P.M — ed 
anche della PC — per /imi 
tare nel tempo la documen 
fazione snllr propriefà della 
famiolia Pacciardi La PC 
— ba detto — ha sostenuto 
che è suo desiderio fare lu¬ 
ce sulla verità Ma qnc.sfo r 
uno schema farisaico e la 
contraddizione è eridente. 
Do un lato, infatti, .si af¬ 
ferma oenencamente di vo¬ 
ler a tutti ; co.sff indagare 
sulla verità, però dall’altra 
si restringe questa indagine 
il più po.ssibile. opponendosi 
alla citazione degli on. Boz¬ 
zi, Spezzano e Sansone, e 
volendo una prova limitata 
nel tempo. 


lutti gli inqni/tni della 
CORES che abitano in via 
del Pollaiolo, onde siano 
chiariti i punti oscuri della 
vicenda della CORES. dato 
che degli atti ufficiali rigunr- 
danti la società < molto spes¬ 
so non risnondono alla real¬ 
tà .sostanziale ». 

Le «voci» furono 
controllate 

Un ultimo accenno dell’av¬ 
vocato De Matteis. riferito 
all’attività dell’ex ministro 
in cooperative finanziate 
dallo Stato, scatena una nuo. 
va reazione di Pacciardi. 

Il prof. Pannain. ultimo 
dei difensori, ha ripreso, con 
dotta di.sqttistzione giuridi¬ 
ca, le due questioni più de¬ 
licate de/i'udfcnzn; il confc- 
niiiientn nel tempo della do¬ 
cumentazione sui coniugi 
Pacciardi e Ut CORES e In 
iiinminissibìlità delle testi- 
inoniniizc degli on. Bozzi, 
Spezzano e Sansone. Conclu¬ 
dendo sul primo punto ha 
detto: € La nostra tesi è che 
questi fatti portano la data 
apparente del 1959 mentre 
ini'cce possono essere avve¬ 
nuti in data precedente: ec¬ 
co co.sa .si tratta di provare ». 

Viene chiamato a deporrc 
il direttore di Paese Sera. 
Fausto Coen. Egli conferma 
(li essere stato a conoscenza 
del colìtcniitn deìl’nrticolo 
con le rivelazioni su Pacciar¬ 
di e Fiumicino comparso il 
13 dicembre sul qìornnle da 
liti diretto. Il collega Angelo 
Aver conferma che le infor¬ 
mazioni gli pervennero da 
fonte anonima, ma queste 
confermavano voci correnti c 
precedenti sue indagini sul¬ 
l’argomento. 

Oggi sarà interrogato l’ex 
ministro Pacciardi. 

L'attività 

della commissione 
per la riforma 
del codice 
di procedura penale 

La commissione di studi per 
la riforma del codice di proce¬ 
dura penale ha tenuto nei gior¬ 
ni scorsi nove riunioni al mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia, con¬ 
cludendo la prima tornata dei 
lavori 

La commissione ba tracciato, 
schematicamente, le linee gene¬ 
rali della riforma, puntualizzan¬ 
do gli articoli sui quali soffer¬ 
mare maggiormente Tattenzio. 
ne: la partecipazione delle par¬ 
ti al dibattito giudiziario e le 
norme riguardanti l'istruttoria. 

U prof. Camelutti. dopo que¬ 
sto primo scambio (li idee, do¬ 
vrà ora tracciare un abbozzo di 
progetto che sarà nuovamente 
sottoposto all'esame della com¬ 
missione. 


Appello deirincontro operalo di Milano 

Facciamo del 1962 
l'anno della pace ! 


Operai, lavoratori! Conve¬ 
nuti a Milano il 1*7 feb¬ 
braio 1962, noi delegati ope¬ 
rai di tutti i centri indu¬ 
striali d’Italia, ci siamo riu¬ 
niti per discutere i proble¬ 
mi della pace. 

La nostra discussione e 
stata franca e fraterna. Es¬ 
sa ha posto a confronto 
punti di vista diversi deri¬ 
vanti dalle varie tendènze 
ideali, sindacali, politiche, 
cui ciascuno di noi si ri¬ 
chiama. 

Alla fine ci siamo trova¬ 
ti unanimemente concordi, 
nello affermare i seguenti 
principi; .• 

1) l’obiettivo di giunge-' 
re ad una pacifica soluzione 
delle controversie interna¬ 
zionali, alla distensione, al 
disarmo, è essenziale non 
solo per salvaguardare la 
civiltà e garantire la so¬ 
pravvivenza umana, ma an¬ 
che perchè all’interno di 
ogni Paese si abbia il pro¬ 
gresso economico e sociale 
da cui dipende l’elevamen¬ 
to delle condizioni dei la¬ 
voratori: 

2) rimuovere i pericoli 
di guerra che gravano sul 
mondo significa dare ampio 
campo di sviluppo alla con¬ 
vivenza civile fra tutti i pae¬ 
si, con beneficio immenso 
per l’espansione degli scam- 
bi e per l’equilibrio deireco- 
nomia; 

3) la riduzione c aboli¬ 
zione delle spese militari 
consente di devolvere som¬ 
me enormi, finora sperpe¬ 
rate nel < tragico lusso » de¬ 
gli armamenti a spese di pa¬ 
ce; cioè per combattere la 
disoccupazione, per aumen¬ 
tare i salari e le pen.sioni, 
per costruire case, scuole, 
ospedali, cioè per elevare il 
livello civile di tutta la co¬ 
munità: 

4) deve essere ricono¬ 
sciuta l’indipendenza dei 
popoli ancora soggetti al 
dominio coloniale e devono 
essere aiutati i Paesi già re. 
si indipendenti, senza che 
tale aiuto comporti vinco¬ 
li o nuove forme dì domi¬ 
nio economico e politico. 
Ogni popolo deve essere li¬ 
bero di scegliere la stra¬ 
da che più gli aggrada sen¬ 
za dover temere interferen¬ 
ze esterne. 'Tutti i popoli — 
senza discriminazione alru- 
na — devono essere rap¬ 
presentati all’ONU. 

Noi delegati operai sia¬ 
mo inoltre concordi nel ri¬ 
tenere che ogni governo 
che voglia operare davvero 
per il bene d’Italia, deve 
promuovere una politica 
estera aderente a questi 
principi. 

Conformemente ad essi, 
l’azione internazionale del- 
ITtalia deve oggi impegnar¬ 
si su questi Ire obiettivi; 

a) giungere ad un nego¬ 
ziato conclusivo per dare al 
problema tedesco e di Ber¬ 
lino una soluzione pacifica. 
Si tratta di un obiettivo ur¬ 
gente poiché i rapporti in¬ 
ternazionali xischiano, sen¬ 
za tale soluzione, di preci¬ 
pitare nuovamente fino a li¬ 
miti di estremo pericolo; 

b) operare affinchè la 
conferenza per il disarmo 
che si aprirà il 14 marzo a 
Ginevra ed alla quale par¬ 
teciperà anche ITtalia, av¬ 
vìi finalmente l’accordo per 
il disarmo generale o con¬ 
trollato, segni il divieto di 
tutte le esplosioni di armi 
atomiche e nucleari, crei 
una zona disatomizzata in 
Europa che sancisca Tabo- 
lizione — dalTuna e dal¬ 
l’altra parte — delle basi 
missilistiche, numerose pur¬ 
troppo anche sul nostro ter¬ 
ritorio nazionale; 

c) riconoscere senza ul¬ 
teriori indugi Tindipenden- 
za delT.AIgeria cui si oppon¬ 


gono i colonialisti francesi 
con metodi fascisti che mi¬ 
nacciano di infettare l’Eu¬ 
ropa. 

La soluzione di questi 
urgenti problemi interna¬ 
zionali, ed in generale, lo 
sviluppo di una politica 
estera italiana di distensio¬ 
ne, di disarmo e di pace, 
rispondono — per noi la¬ 
voratori — allo stesse ragio¬ 
ni per le quali vogliamo sia¬ 
no riconosciuti i nostri di¬ 
ritti; accresciuto il nostro 
potere d’intervento nelle 
questioni vitali del nostro 
Paese. 

Operai, lavoratori! Noi 
delegati delTìncontro ope¬ 
raio di Milano per la pa¬ 
ce, siamo convinti che nel- 
Tinìziativa e nell’azione per 
il conseguimento di questi 
obiettivi spetti a tutti i la¬ 
voratori da noi rappresen¬ 
tati, a tutte le forze lavo¬ 
ratrici italiane, un ruolo 
specifico ed una parte di 
primo piano. 

A tale fine decidiamo che 
le delegazioni partecipanti 
all’incontro si costituisca¬ 
no in Intesa operaia per la 
pace per mantenere, nella 
loro piena autonomia e nel¬ 
la diversità della loro com¬ 
posizione, un contatto per¬ 
manente che assicuri l’ul¬ 
teriore sviluppo della co¬ 
mune attività, attraverso 11 
comitato d’iniziativa della 
Intesa. 

Primi compiti di questo 
comitato di iniziativa .sa¬ 
ranno: 

1) prospettare al nuovo 
governo in via di formazio¬ 
ne i principi 0 le richieste 
formulati in questo appel- 

, lo, quale espressione delle 
aspettative di un settore 
fondamentale, se non deci¬ 
sivo delTopinione popolare; 

2) inviare una delega¬ 
zione alla conferenza di (Gi¬ 
nevra per il disarmo, che 
faccia presente ad essa la 
volontà di pace dei lavora¬ 
tori italiani; 

3) appoggiare l’inizia¬ 
tiva promossa dalTasscm- 
bica delle Commissioni In¬ 
terne di Firenze delTll feb¬ 
braio, di un incontro fra i 
lavoratori di tutta l’Europa 
sulle questioni della pace; 
cosi come si devono appog¬ 
giare tutte le iniziative che 
in modo autonomo verran¬ 
no promosse da chiunque si 
muove in difesa delia pace; 

4) proporre di svolgere 
una campagna affinchè T8 
maggio, giorno nel quale si 
è conclusa la .seconda guer¬ 
ra mondiale, diventi la gior¬ 
nata della pace. 

Lavoratori italiani! 

Con la costituzione della 
Intesa operaia, una nuova 
forza viene ad aggiungersi 
a quelle che già operano nel 
movimento per la pace. E’ 
una forza che, collaboran- 
do con quelle esistenti, 
vuole portare nel movimen¬ 
to, in modo più diretto il 
vostro impegno, la vostra 
presenza, il vostro peso, le 
esigenze che sorgono dalla 
vostra fatica quotidiana. la 
vostra ansia di progresso, la 
vostra fermezza antifasci¬ 
sta, il vostro rifiuto di ogni 
sopruso c di ogni prepo¬ 
tenza, il vostro spirito di 
solidarietà c di fratellanza. 

Operai, lavoratori! Rac¬ 
cogliete (lucsto nostro ap¬ 
pello, unitevi a noi nella 
azione per gli obicttivi di 
pace che abbiamo indica¬ 
to, estendete in ogni luogo 
di lavoro le file dcllTntcsa; 
insieme potremo dare un 
grande impulso alla lotta 
per un avvenire pacifico 
nella nostra Italia c nel 
mondo intero. 

Lavoratori! Facciamo del¬ 
le fabbriche un presidio di 
pace! Facciamo del 1962 
l’anno della pace! 


Era nel PSI da oltre 60 anni 

E’ morto a Son Marino 
il co mpagno Giaco mini 

Un telegramma del compagno Togliatti 


SAN MARINO. 19. — Oggi 
pomeriggio, alle ore 15, è dece¬ 
duto a seguito di un attacco car¬ 
diaco. il compagno Gino Giaco, 
mini, una delle figure più nobili 
del movimento socialista sanma- 
rinesc. 

Nato il 17 dicembre 1878, da 
famiglia di tradizioni risorgi¬ 
mentali SI iscrisse giovanissimo 
.il Pamto socialista Fu anima¬ 
tore di importantissime batta¬ 
ci.o in difesi dell.i libertà e per 
1.1 ornane.p.iz.one delio clas.si 
lavoratr.ci. Dal 1918 al 1921 fu 
membro dcll.i direziono dol 
P.irtito sociahst.i italiano 

Prima doll'avvento del fasci¬ 
smo. fu uno dei p.ù combattivi 
consiclieri di oppos.zionc. Fu in 
prima fila nella battaglia del- 
l'Arcngo del 19«)6. Il regime f.i- 
sc.st.i Io costrinse aU'esilio. in¬ 
sieme .illi sua famigiia. da dove 
si prodigò nella lotta por il ro¬ 
vesciamento della dittatura f.i- 
scista. Rientrato in patria nel 
liiclio del 1943. pirteo.pò .il go¬ 
verno provvisor.o Dal 1945 a’, 
colpo di stato dell'ottobre 1957, 
ha diretto con pa,s.s.one e con 
tenacia la segretera sanm.ir.- 
nese degli Affari ester. 

Gl» .iii-eniment; del '57 quan¬ 
do un pugno di cinque consi¬ 
glieri socialisti passava nel 
campo della socialdemocrazia 
prestandosi a dare al democri¬ 
stiani locali quella maggioran¬ 
za consiliare che il popolo per 


ben 4 volte loro aveva ne¬ 
gato, trova il compagno Giaco- 
mini in pnma fila nell’azione 
per impedire il colpo di stato 
re.iz.onario 

Il movimento opera.o e demo¬ 
cratico sanm.irinese. con !.i 
morte del compagno (7;acomini. 
perde uno dei suoi migliori 
combattenti 1 funerali avranno 
luogo mercoledì 21 ore 16- 

.■M 1.1 famiglia di Gi.icomini il 
compagno Togli.itti ha inviato il 
seguente telegramma- - Riceve¬ 
te le mie p.ù «ent.te condoglian¬ 
ze per la scomparsa di Gino 
Giacommi la cui appassionata 
opera democratica e socialista 
ha onorato per tanti anni la vo¬ 
stra Repubblic.i - Paimiro To- 
gl..ittì - - 

Provvidenze 
per circhi 
equestri 
e «( spettacoli 
viaggianti » 

E’ sl.ito messo a piint«i in 
questi giorni, dai ministero 
del Turismo c «lello Spetta¬ 
colo, Un disegno di legge 
concernente provvidenze in 
favore della categoria degli 
esercenti dei circhi equestri 
e degli < spettacoli viag¬ 
gianti ». 


Indipendenza 
per la RAI-TV 
chiesta daiia 
Associazione 
Teieabbonati 


conclusione del convegno 
nazio.n.ile sull.i televisione, te¬ 
nuto dalla .\ssociaziOne rad-.o- 
teleabbomti. il sen Pani, as¬ 
sieme agli litri membri dell» 
presidenza (lacometti. Lajolo e 
Piccardi) ha Indirizzato per in¬ 
carico del Convegno, una let¬ 
tera alle direzioni dei partiti: 
DC. PSDI. PRI e PSI. nella 
quale s. richiami l'attenz.one 
sul voto del convL-g.ìj foruiuli- 
to, perchè il programma del 
costituendo governo comprendi 
tra I suo .mpegni la riforma 
org.in zzativa del servizio R.M. 
TV, tale che ne assicuri la .n- 
d.pendenn o impirz al *.) po- 
l tic.T s come - uni 

rcv eion.^ dello cti'uto d hiic- 
sto scrv 7 0 p irmon -1 con lo 
«P’r to d-'lli enn’enn Cor¬ 
te Co-t tii7 nnorcsent! 

uno dee’.' ademp meni' p l'i ti¬ 
pici d quel nuovo corso dell» 
politici italiana che uni for¬ 
mazione governativa di centro¬ 
sinistra intende realizzare, e ■! 
assuma l'impegno relativo, «• 
vanti il termine di quest» 
gislatura ». 
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Le opere del grande scrittore inglese 


MAURIZIO FERRAI{A / I pensieri difficili dei giovani del «smiracolo 


» 


La protesta | Al Nord trovano 
dì Conrad lavoro in fabbrica 

ma continuano 
a vivere male 


Joseph ConrucI, nato da fa¬ 
miglia polacca nella Podolia, 
provincia polacca deirUcraina, 
nel 1857, ebbe il destino di 
una vita dalle espericiue più 
varie, trascorsa sui mari e 
poi nell’assiduo e tenace la- 
\oro letterario (1). Dal suo 
primo romanzo La follia di 
Alìiiaycr al Nt’fjro del Nar- 
(•ISO (1898) alle sue opero più 
impegnative, Loid Jim (1900) 
Cuore di Tenebra (1902), Ti- 
foiie (1903), yostroino (1904) 
a Destino (1913), aila Linea 
d onibra (1917), la sua ricerca 
artistica si prcsenla di una 
straordinaria intensità poeti¬ 
ca e dignità artistica e mora¬ 
le. al punto da fare di lui una 
(Ielle figure di maggior rilievo 
della letteratura (lei '900 in 
lingua ingle^e 

11 mondo poetico che gli 
fu proprio, gli .sfes>i elementi 
autobiografici che è stato da¬ 
to riscontrare nella sua opera 
hanno indotto in tempi lontani 
ad esagerare un tratto dell’ooe- 
ra sua che resta invece mar¬ 
ginale. Come scrive bene Emi¬ 
lio Cecchi che ebbe il merito 
(li introdurlo e farlo cono¬ 
scere fin dal 1924 in Italia « si 
tende a vedere nel t'onrad 
piu che altro il romanziere di 
•ivvenlnre: innestandolo in 

quel grande albero genealogico 
che, dalle storie i> leggende de- 
gli antichi ammiragli e buca¬ 
nieri. allo relazioni di viaggi di 
Cook. ai libri di De Eoe, al 
.Melville, al Poe di liordon 
Ibjin, dirama fino a Stevenson 
<• Kipling, nè pare stanco ». 

In realtà soltanto il teina di 
gran parte della sua opera può 
presentare una analogia con il 
romanzo e il racconto di mare 
e di avventore; da questa tra¬ 
dizione si distingue Conrad jier 
In tormentosa indagine interio¬ 
re. la sofferta umana profon¬ 
dità del suo mondo, por la tec¬ 
nica stessa del racconto, per 
restreina sua coscienza della 
dignità delParte e della sua 
funzione come elemento di co¬ 
noscenza e di ricerca della ve. 
rità della vita. (Questo suo sen¬ 
so delParte è presente nella 
prefazione del II Negro del 
Narciso che for.-<e è la più la- 
inosa e importante spiegazione 
che Conrad ci ha dato della 
sua arte: * La fatica che cerco 
di compiere, è quella di farvi 
udire, di farvi sentire, per 
mezzo della parola scritta vale 
a dire, prima di lutto, di farvi 
redere. (Questo c nulla più. ed 
e tutto. Se riuscirò troverete 
lutto quanto domandate, secon¬ 
do i vo.slri meriti: incoraggia¬ 
mento, consolazione, paura .fa. 
■icino; c forse anche quel ba¬ 
gliore di verità che vi .siete di¬ 
menticati di chiedere. Strappa¬ 
re in un momento di coraggio 
allo spietato corso del tempo, 
una frase passeggera della 
vita, è soltanto il principio del¬ 
la mia fatica. La fatica com¬ 
piuta con scrupolo.silà e con 
fede consiste nel mostrare in 
modo indiscutibile, senza .scel¬ 
ta e .senza paura, il frammento 
salvato davanti agli occhi di 
tutti alla luce di uno stato 
d’animo sincero. E* mostrare 
le sue vibrazioni, il suo colore, 
la .sua forma; è attraverso il 
suo moto la sua forma e il suo 
colore rivelare la sostanza del- 
la sua verità; svelare il segreto 
che lo ha ispirato: la violenza 
e la passione che sono nel prò. 
fondo di ogni momento con- 
I inccnte ». 

.Ma tutta questa ricerca non 
si svolge nella dimensione ari¬ 
da di lina conoscenza a.stratta. 
nella contemplazione o consta¬ 
tazione pa.ssiva (li una realtà, 
ma nella luce della sua idea 
della vita: della natura, della 
società e dell'universo, ha 
un'idea condannata; una sita 
cui destino è la solitudine; il 
tema di fondo di queste anime 
tristi, che sono i personaggi 
(li (’onrad. è proprio l'incapa- 
ciià a trovare riposo in una 
realtà che non violi i loro sen 
1 unenti e i loro valori, in cui la 
\ita pos.ia, noirenigma del- 
l'universo, significare una con- 
Mstenzn e una chiarezza; » 1 
nostri occhi cercavano ancora, 
cercavano sempre, cercavano 
.'uisiosamentc qualcosa nella 
(.ita. che mentre e alloo è già 
fuggito — e pa.^sato inos.-'Cr- 
\ato. in un .‘cospiro, in un ba¬ 
leno — insieme con la giovi¬ 
nezza. con la forza, la magia 
deH'ilIu.sione • 

Di qui il < senso di pietà > 
di cui parla Conrad: « L'n sen- 
^o come di pietà mi spinse a 
mettere in parole, .scelte con 
ogni cura, memorie di cose lon¬ 
tanissime e di gente che era 
realmente esistita ». Ha qui 
origine la sua dolente r pur ri 
gida curiosità che lo volge a 
ricercare i casi di coscienza 
più complessi, nelle vite piuj 
mortificate, c rende pur ncllei 
diverse espressioni rutti i gran¬ 
di per-sonaggi di t'onrad uno 
solo • sotto vane spoglie, sonoi 
!a Stessa anima triste, disarma ' 
fa c distaccata, con qualche co- 
va sempre nel passato che la 
grava e la condanna ». situa 
zionc che abbraccia Razumov 
di Sotto gli occhi dell'Occiden¬ 
te e tro.a la .sua espressione 
più compiuta in quello che for¬ 
se è il capolavoro di Conrad, 
Lord Jnn. La concezione dcll.i 
\ita. o meglio il mistero della 
vita, c dciruomo lo stesso sen¬ 
timento della natura, • gli 
oceani, la notte sono nel ( on- 
rad simboli fisici, e più imme¬ 
diati. di questa incertezza Vita¬ 
le. della realtà sempre insidia¬ 
ta » por cui l elemento ha (piasi 
inranioia iiiiinnn. sono intima¬ 
mente romantici 

(30 che conta però è che in 



Josepli Coiirail 


questo caso la sua coiice/ioiie 
romantica e trainile ad una va¬ 
lutazione ed a un giudizio della 
.società umana, t'o.stituisce la 
ba.se del .«.uo risentimento nei 
eoiifronti di ((iiesta società che 
egli critica. Coma(l è critico 
di (iiie.sta società da un punto 
di vista elico c romantico; ciò 
che non sopporta e suscita il 
suo risentimento generoso e lo 
frutlamento deU’uomo contro 
l'uomo. Egli avversa tutto ciò 
elle mortifica la coscienza del- 
ruoino, che tende a liinilariie 
la libertà, che lo rende solo 
e nemico, la ci(l('i sepolcrale e, 
soprattutto, la forma di sfrut¬ 
tamento colonialista, clic tocca 
il limite della ingìu.stizir. e 
delEorrorc. Ciò che Coiirad 
vuole salvare sono i valori del¬ 
l'uomo. deirindividuo; anche 
se non rimane insensibile nel 
« suo ardore di verità morale » 
ai problemi sociali. .\e sia prò- 
va la sua polemica spietata 
contro gli armatori dopo il 
naufragio del Titanic e, sul 
inailo dell'arte. Cuore di Te¬ 
nebra ch’è una delle espre.ssio- 
ni più elevate di .sdegno mora- 
le e umano contro il eoloninli- 
smo. .sdegno morale e sdegno 
poetico, che trova soltanto nei 
Soìiloipii di re Leopoldo del 
grande moralista americano 
Marc Twain iin libro che pa.ssa 
.stargli alla pari. Masti qui in¬ 
dicare le pagine in cui, ad 
apertura del libro. .Marlov de- 


1 scrive la .sode della Società a 
Londra, * città che m’ha latto 
.»einpre pen.»are ad un .sepolcro 
imbiancato ». dove * c’era qual¬ 
cosa (Il .sinistro », l'amara irò 
nia contro quel » nuiechio di 
cbiaccbiere umanitarie » che 
proprio in quel tempo circola¬ 
vano sulla .stampa, il severo 
mettere a nudo il vero signifi¬ 
cato di (pic.sio colonialismo, 
l'anima nera (leU'oecidenle ci¬ 
vile; «Si, erano conquistatori 
e per e.sserlo occorre solo la 
forza bruta Si trattava di ra¬ 
pina a mano armata, di omici¬ 
dio aH’ingrosso e di uomini che 
agivano istintivamente, alla 
cieca come .si confà a coloio 
che assaltano le tenebre ». l’a- 
gine elle trovano il loro com¬ 
plemento neH’impressionc di¬ 
rena del suo uieonlro eoi l 'i.o 
re di Tenebra, eb'è r.-\fric;'. è 
il Congo struttato dai belgi 

In queste pagine di Clune di 
Tenebra ei pare che t’onrad 
abliia saputo esprimere il me¬ 
glio di se, della sua protesta 
morale e (Iella sua arte, dando 
voce al grido di orrore per tale 
brutalità; sapere ohe i morti 
del Congo per mano dcirassas- 
sino bianco in cerea di avo-io 
sono 12(KK).00() solo in tei’.pi 
recenti, rende di più intima ri¬ 
sonanza umana questa opi ra 
di Conrad. La stessa corsa al 
mare di Conrad è .st.ata uno 
slancio vitale verso iin’immagi- 
naria salvezza, un impulso 
istintivo. Ma era uno slancio 
che implicava una rinuncia: lo 
abbandono della nave che al- 
funda. il lanciarsi in mare di 
Jim. Esso impregnerà dei suoi 
ardimenti, ina anche della .-.iia 
affascinante inalineonia stilla 
condizione umana, non sidtanto 
la vita del forzatore dello st.-ei- 
to di 'l'orres. ina (niella di tut¬ 
te le creature dello .scrittore. 
Qui scaturisce il motivo ritor¬ 
nante dell’opera di Conind; 
il suo anelare il mare da ter¬ 
ra; ma per poi dal mare avere 
il cuore a terra; motivo che 
racchiude proprio i! .senso di 
iiiqiiietiidine di una vita die 
non trova nella realtà la forza 
per pienamente e liberamente 
compiersi, quando la .società 
tocca gli e.strcmi della banalità 
e della crudeltà od è l’opposto 
del mondo più solidale tu cui 
poter vivere. 

Per queste ragioni Eopcra di 
Conrad ci pare possa e.sser con¬ 
siderata tra le più significati¬ 
ve della letteratura moderna: 
d’iina letteratura, che del di¬ 
sperato sforzo di raggiungere 
la verità, ha fatto la ragiono 
e il toma del proprio lavoro; 
lavoro, nel caso del nostro .ni- 
toro, tutto volto a cogliere la 
crisi del nostro tempo. L'opi'ra 
di Conrad è di quelle attraver- 
.so le quali la .società ha preso 
coscienza della sim crisi e in 
cui ruoino contemporaneo ha 
denunciato la rottura del suo 
equilibrio morale e sociale, la 
n.spirazione verso un divergo 
ordine umano, anche tutto 
ciò Conrad ha espresso, giova 
1 ricordarlo, sulla base di ima 
concezione del mondo roiir.-n- 
tira. 

.AiKiitriii 

( 1 ) - Opere di Joseph Cun- 
rad '. editore Bompiani, a cura 
(il Piero Bigongiar:. 


Saranno costruiti a Montreal 

Grattacieli di 51 piani 
progettati da P.L. iNervi 



2 . 


colossali conccn 
sostali:!! .se con 
Mezzogiorno ha 
-solo perché sono 
(Il migliaia di dt 
hanno aainistato 


MONTRF..\I, (Canada) — Orallaclell fra I piu moderni dr| 
mondo. «Iti SI piani, formeranno II rnmplr»v> edilizio della 
Jacques Rnildins Co. di Sfontreal, proKetlalo dall'arehilello 
italiano Pier I.nigi Nerv I. I.e rolo»*all roairn/ioni — che 
snrannn pronte per il l'Jfil — impenneranno una «pe«a di 30 
milioni di dollari. Nill.t fo!o una ceduta zenerale del plastico 

iTelefoto A. P - - l’I’nita - > 


Andando alla ricerca di latti c documenti 
.s’dia Cita de; yioraiii n .Mihiiio. .m incappo 
iataln'enie nel problema sociale tipico di 
(/'(Csti (inni (Il • miracolo •: Timmiijrazionc 
luieìna l ' il tema • principe • di .Milano, 
or luii da anni. Ogni tanto si pensa che sia 

e. saanio. nui non è coni. Il fenomeno diti 
porti! die fngginio dal Saiì e cercano fil 
.Void una sistematiune è tiitt'altro che cnait- 
rito' c soìuinto stabilizzata, l.a trasmigia- 
'.urne (il massa dal Sud al Noid. rc.sta ai’ 
n’iui'i'ciio (h miseria: e non hasui. per con- 
solarsi. - suirtcìzzaie ». considerando come 
tn> • -accesso . .sociale la trasformazione di 
ni! classico parerli del Snit tu un « .sodo- 
Il ihoicsc .. tu un parente }h>ccio che rn e 
Ilei sotinsiiila del • miracolo Questa lu 
talli c ancora la realtà, mula i’ cruda. E .sc 
SI rulcs.-,c ( oncliiilcic smjli ellcHi di ipie.sta 
colossu'c unt/rtr.ioiic lutcnia che in pochi 
ani.» ha pollalo circa un milione di mrn 
(iion.ali a trasferirsi a .Milano c Tortini, si 
doi'rcbhc parlare non già tlt*//’t‘liininazione 
111(1 della ridistribu/.ioiu' di alcune zone di 
miseria Ch cinuirati menilionali che si 
sono trasferiti a Milano, in ipii'slt anm 
non linnno cnnihialo celo sociale: sono ri- 
nuisti (let . poveri ». F.sscic nn enlahresi- 
iinimgi(Ito a .Milano c nit po’ come e.sseie. 
se non ini negro, nn portoruiino ti Neir 
Yoik. Non sono più - (leeiittoiii ». talvolta. 
(Ita poveri si Con latto ciò che di trauma- 
t'zzante e drammiitieo ha Tessere poveri ut 
una Citta con -f.it) 1)111) Ine di ri'ddito auiino 
prò rapite, dove esistono 
tra umi di ricchezze. In 
Temigratunie interna tl 
visto ^scomparire' (ma 
fuggiti) alenile ccutniaia 
.sp'Td?!. Milano c Tornio 
(ilctiuc centinaia di migliata di operai e 
artigiani jioveri ni più utilizzati come mano 
doperà a basso costa. K d loro « tn.sct» 
mento » ('• tutt'altro che eompiuto. Essi .sono 
(lueimi una città nella eill.'i 

Il racruiilo 
(lì suor He(l(‘iizìa 

Il problema, naturalmente, ngtuirda au 
che la gioventù. E non di (raccr.so, ma 
(hrettaiuente. Sono infatti propria i gii- 
nini. c/(i.s-.‘.i intere dai venti ai trent'aum. 
a costituire il nerbo della trasmigrazione 
lu tutti i documenti sociologici .su (mesto 
tema, la voce * giovani » appai e sciupi c 
come decisiva. I padroni infatti gli opeiat 
li vogliono giovani. Racconta Suor lledeu 
zùi. dirigente della .scuola muteniu delle 
• ea.-e nini,me ». a lirnzzann (nn eeiitrn di 
ii,n'niira:ione alle porte di Milano)- • l'er 
ciitnire nelle falihriche Tetu <• determiuaute 
Su treiitaciiuiiie operai che abbiamo luaii 
dato alla .Mar Meger. .so/tanfo (luatlrn reu 
nero iilintati. perché .superiori ai (icn 
l'itinii. Frrfcriscnuo ni genere i giovani d> 
Ili 17 anni, che vengono usati come apprcu 
(listi e ,s}icci(di::(iri meglio ». Nono (piiinli 
! ginraui. che per i jirimi, spezzano In 
cori ira di miseria nera nel Sud. e vetuiono 
a cercare la ritn nel .Nord. • f.’anno si orso 
si presentarono alTasilo — racconta (incora 
Suor Ledenzia — due giovani di circa len- 
t'auni. provcuienti dalla Sicilia rlie chic 
deraito di essere ospitati, (iliiirttn per tiiin 
natte. Nell sapevano dove andare, erano 
remiti a Milano senza indirizzi di parenti 
(I (li ainicì. .4 farzit dt rumimiiare. la seni 

crniin trrrati a Hriizzaiui '. .‘Arrivano an- 
e'ne le ragazze, aggiunge una dirigente del 
TONALMO • l'ila assistente sociale che 
lavora n: ,'iiii ditta dj -lOO operai ha nlr 
roto che iielTiiltimo mese e'e .stala inni 
ruliii.'ta di più di venti ragazze, giunte da 
poco a lUnzzaiiii (case miiuiiie) e folte 
proreiiii'iìii da Trinitminpoli. Vanno in lab 
hrii-a e hanno appena I f 1.1 anm. (’iut iosa 
che non farehhern nel loro jniese. E -i 
coicpoi iaiii) bene, apprendono « on rapi 
(T-ui -. 

Sono diimpie i giovani che partiti con 
poche ingiiaia dt lire in lasca dai vtlingai 
del Sud. nirirann a Milano e poi. trovato 
mi affoggin c un posto, chiamano • gh 
altri ». padre, madre, .sorelle, fratelli In 
Iniiiuaggiri snriologtro qiie.sto feuomriio, 
fl;e ha proporzioni e caratteristiche permu- 
iienti. SI rì tama • la catena di rirhiamo ■ 
,*t*rrfi cT-o (pii’ste - rarcnc » reiiininia di 
l'iK/fiaia di meridionali sono arrivati a Mi 
l'ino. }to!>olaiio interi gnartieri, rieiiijmnio 
'T' 0 ' 7 <’:i le » ra-e iniiiime ». le Imraci he. 

. croce -. t mrrratiiìi L spe>s<; anche 
le cari cri e gli ospedali K'. rome si » 
drfin unii cera ' citili nella ( itta ». gi'Clhi 
dei - ìiaìu II -, • rnhihhi • e • terroni • 

lo iccgl'o » terna il,- l’ostia -t. Ormai sono 
-triti ler-ali fiumi (Tinrhtn-lro sidTnrgo 
mei’tr, ma tutt'altro che esaurito. E un 
mendioiiale che. oggi jirciuie il treni, e 
shnrra a Milano per rnmhinrr vita, -t troco 
rinrnrri ielle '•ondizioni in rm si trai arano 
I tirin.i • riortieri • di otto n nove anni Ut 
L''iuifi. d’fterenzct c che ade.ssrt meno 
-o'o (il ji’-Miia. perche i poteri rrme In, 
-Olio di Tiiii e hanno aerpiistnio /'r.cperir»i:o 
r.ere.y.ina per • cavar scia • in una ritoi 
((Olir M'ìnnn K quindi gli donno una mono 
gli I n-ero on fi i trurrhi. In rt-rahfant, con 
un »» 01 , 11,0 d, -f,tuloricio pfipoinrr. che -i, 
sti' .is, c g’iclìo - iiAìrinle ». tirotirnmri (,• 
ine■i..tr i.te. o rptella • rnnfesrionnle-. n 
-Cu n n> ICO orvinnicnte intrres-nto 

I n'nhrn »li/Tcrrn;»j »• che o'ggi i }ni,iri,rii 
(-'Il a Mdano che n Torino) nroamz nnt. 
io - rino’, alo • prendo insogno d» i,,<o o 
fio;.! .'fi Irririnn nel Sud dei loro ni/eni, 
tspr- r, sr-rcrdrih 1 rhr prendono ronlnt’r. 
Coll (ih ■»'Tc’ di collocnmento. vogliono ’« 
rfolitit ’ I,,orali • dei guicani immirirniuf 
p-Tr'Cno r Oli il parroco, e poi inritonr, 

f. 'iii.irn r 0-0 che oh - invitati • trornnr, r 
Miìniu, , il posto Mo n tutto il re-tn. idioti 
gin. 1 itm, adattamento, tra-porti. m-rri 
merlo de-nro pensare da soli fi che, per 
dei gin nui vissuti m pae.sini del Sud din r 
spesso vo-i c'è neppure il telefono, non 
e t-mresa facile E’ da questa diffìroltà d> 
lu-e’-iircntn che urusconn quei drammi, gue 
oh urti, rmellr tragedie che nltmeitlnuo • 
litoti ra'zist’ de! • Corriere della sera • o 
della ' Stampa • di Torino, pieni di - risse 
fra iiìcriaionali ». 

Ahliiamo avuto mrxìo di consultare a .Mf- 
lann alcuni materiali di uu'itidagine tu cor.-o 
prerso un grande idituto di ricerche .vocio- 


liigiclic. Atcmii di ipic.sli ninlcriali sono 
innitiisto cìoiiueitti sn tulniie carutten.sit 
che. mciit'a flotto consolanti, dell’« in.sCi i 
i/tcnio » nei .Nord depli imniqjiaii. .sulla 
politiea pinlroiiale nei loro con fronti. Ecco, 
per i-.ctiijno. oleum stralci di uno iiilcr- 
risifi con lina « a.ssi.sien((> sorialc • della 
Magneti .Marcili • l.'ir.icudo. ihc ho sed, 
ni Sesto .Sull (liocomn. si c sempre .scrniu 
d, moiiodoficiii non miloiic-c. Negli ultimi 
anni gli tu.migrali sono costoiitcmcnlc on 
|,l‘•lltotl. .sia noimm che domo', miche se 
hi loia : istcmo: ione. per gnonlo lignordo 
I iili'oggio. presento problemi che Toziendo 
-, irppu'iii od odiomoit' Il mei idiouole .si 
h'-i'Il linditii' sp,'s.-o II lino (idncia clic non 
(loca iiscontio iielhi lealtà, crede di Ilo 
I oc a M.hoio hi sola.ioni’ di tutti i siiiu 
pio“ì,‘'iii c in'iiso clic .Milano stia gm od 
a-fictliin- Ini - l'Itimomcntc si e prcscn- 
iiitii iill'ii icrristoto mi coso obbostonzo in- 
ibciitn ,>• due giorom ciilolircsi hanno mg 
ii'inoo a .‘sf sto uno soiel/a. .sjiosarii ron nn 
opemio dello .Marcili, il giorno .sfcs.so in 
I 'i; lo fiiimgtiii dt giicsto rm stato stmi 
tato .Von rntm» stati c/iiainati. l'iano pur 
liti ( 111 / loi'i intese sollonlo con hi conrtn 
zumi- t-Ji,- il cognato li arrchhc -istcmat' 
uclht Marcili. Eia Taltio si tiiiftara ili ope 
mi non siicciohz.iitt. per rm uno si c do 
• ‘Ito loiilcutarc di mi laroio di miinovo 
hni:ii. l'oflio (• iinroiii disorriipalo. Inlimio 
|•|■^l,lto a riiriro del cognato, in mia .sullìtlii. 
ir co'i'lriom di indigcn a csticma Nella 
M.trel!:. i-al scttembi,- drl I9(>0 ad oppi, 
sono iiilriH- enea 1.ÙIII immigrati, in niiig 
grimi!'a i ci idionali. Diti febbraio di gne 
sr iiiiiio ( IPIil ) non nc hanno più assunti, 
pi'iclic ,1 htroio SI c mi po' fri molo Qiic 
•t' litui eicno lutti oioroni din L‘l> ai HO (inni. 
solfa.Ilo i/iiii gnindicina i/ni sposati (fncsti 
iltni.i mi 'ino di due o tic iiicsi /iiiiiik» 
tiii-fciìii. Il .s'i’sfo anche le mogli ('cito 
c'f l'itii i/ icsti nnoi I assunti romio nicon 

1 o a dillo olto non Iteri Eia /'altro non (' 

( ! c iiìd,iiim> ini l'oiitmtto di lavoro (isso 
(•ìic jmi metili loro di pensare con imo certo 
s'i'/if’ga (d/arccnii r l.a .Marcili li ha 
a-siint' ei>n nn contmllo a tei mine, unno 

■ii'iile d> se, me..t ni sei mesi- {ioti clihci o 
aneli,- c-s, ri’ liccii;ia(i. Dal punto di rista 
d,-ll',ii miiimlo non spcr/a/i::afo la situa 
•ii-'c SI ),) esento piò favorevole plessi» Ir 
a iciide edd; cd iinclie presso lo Brmla. die 
(idofieni -.lolla moiioralonzo peneiicii. L'ni 
tei VI- tota I al con ente di nn fatto di imim 
(iMitione (il (III s) (• lesii pioniot 1 ire la 
Bred.i Atlmrcrso fa rnhrico lelcrisivo Cam 
panili scr.i si conobbe lo siinirnme di-o 
gni’-i di uva cillodnio larndionole che pai 
teciporii iT coneoi so hi Hr('d.i scrisse su 
/•■lo all iilììi IO di collocoiiienlo di giii-slo 
ih-e-e 1 l'-f,lomondo .Ili olirmi, non specm 
II. (it> (f,e III hn-re si tiosfei irono al .Void 
Pili d I, genti delle irieiiilr gli nmmgmli 
stillo ( oiisidcmti collie uno fin :o disponi- 
bile pci iiinnriitoi e lo prndnttivilà, nel 
sfiiso d.e t'ninmgmto. snprnltiitto il iiieii- 
ilnmide. ditficihncnte ri co gralfticopi olio 
(I n-ndo (.Si noliiiu gli eufemismi. .Si tratta 
in sii-tan/.i di sfruttamento di inanodupera 
.1 basso (Osto. cbc. nigniat.i con il con¬ 
tratto I termine, si ritiene imi mallealiìle 
deiroper.no seilentrionale. .M.i (piesta ini- 
post.:/iooc. d.i altri sintomi, pare divi'iitala 
oltimistK-.i \'edi. intatti, lo sciopero d(;lla 
l.oiiciit a Tonno, alla mi avanguardia .sono 

2 000 opere, giovani, in mas.sima parte im¬ 
migrati .'*1 f'.l /)alf’esjicnen:(i die si c 
folt'i —- iiiiitniiiii l'nitcrristot,i — pare che 
(di i'„n iiiriit. teiidiino a iinnilenei e le idntn 
d'iii (he oreviniii nel Inogn di origini- 
Sf,e'-(i -i i ohi un iiniiiciito uileiiniimriilo 
alle ubi’,(.Imi locali Nclhi .Marcili si .sono 
ni'idi Od I rrbì cosi iii-llr donne, di nevrosi, 
per i,is , Il t lente o gno-i niipo'-sibilc odi- 
f;iiir,,i liti olToiiihiciitc Molti i i-a-i di ma 
tutti,' rei. Il c, iiiicbe fio gii tmungrotl no 
ifioi’ (<|U(sto e tino dei • prez/i • ebe i 
povcii (1(1 .Sud pagano per diventare » p.i- 


Torna Dominique 




lì nerbo tic/i'rmigrazionc dal Sud al Nord è coslilnilo dai ifìovani. Nella foto; 

giot'oni sordi in partenza 


I a hrlla atirirr Dominiqiir Bosrhrro r 
siunia Irri ullarroporlo rii Kliimlrlno 
prosMiiriitr ria llonc Kniie dn\r lia Inlrr- 
prrlato un film uri ruolo di prolaconisla 


reiili poveri» del Nord» - ALE.). 

Liutervistiito prosegue. • Nello Mitielh 
limi (' ciitnito iiuconi tu azione olcinio ossi 
s(cn;a pai In (dorè per gli iimmgmti. Quandi, 
renginio o.ssuiili. olTiitto ste.sso delTossini 
:>(nie. i (l.rtgenli dicono ulTimmigmlo "’Ti 
liistioaio libero (picsto jiomcnggio, perche 
tu jnisso itudiiie ni giro a ceicare lo siiiii.a 
per donntre, mia ficiisiouc Ala non si c 
Inno di più (ino od oppi ». (En pomeriggio, 
dniiqite. pi r adattarsi all’ambiente, trovare 
nn.i sian/a im letto, vitto, niag.iri Inori 
Mil.ine. a nnOia e ine//o di tram. Non e 
poi che (piesfi indiislriali milanesi siano 
tanto di inaniea larga. Al./•'.). Scmjnc a 
fiiopos'to dclTullojigin per gli imimgmii. 
hi .ulrn i.'hilu prosegue- - l.a Alarelli non 
m’tìcipii niente, e inni dece m rmnitui si 
Circa he mesi fa Tnitervishdii porto il 
pinhteiiiii ni seno iilht direzione dell’azienda 
II’ mi /Illuni momeiito .semhntvu l'hr le fin 
seni couressi lutti gli aiuti possibili, l'oi. 
e.s.sendo la co.sa pa.s.s-atii al voglio dello due 
imie. le vciiiie detto ih oilo/imisi ’ per.so- 
ìtofmente ". sriizii interessare gli uffici dello 
ditta ■. (In altre parole, le tu risposto, pie 
siimibilinenle: • Signorina, si arrangi. Se 
lei II vuole .sistemare (piesli terroni, li si 
.sterni lei. Noi non caviamo una lira ». ALI'.» 

. Noinistoiìle queste dilìicolto. gh ninni 
grot; (hmostroini di sii/irr.si di.s/ririire molto 
lii-in- (/iro.ii-gin- Tiutervistotu). (”c laolia 
' ohdurii'tù flit i membri di uno stesso 
gruji/io dt origine. Per i/iniido ugnili do lo 
iisMsieiizii drl (’oiiiiine. inni si ho notrio di 
miziotive /Kirtii (ilari per fin urne un nn 
(/bore iiiscdiomeiito dei/li iniiiiigroti. <",- mi 
.sacerdote, che Ini messo n disposi.ione dei 
' 11(11 OHI il salone di ini orutouo e lo lui 
oddiilo II (lorimtono. Le locoiide il: tcr.o 
o (/iiorto ordine sono sem/ire al rom/ilrto 

I lorith. SUI pubblici che firiran. l•(•npon(l 
sfruttati ni ogni modo. Nei ciiimnii rn-ii’i 
hi siluuziniie .sembra oiiiiìogu a i/in-llo (b 
Sesto ». 

Po f/uesto intervisto diversi- ro-e ii/ijtoiono 
chiare, r non haiiiio hisor/ini di i-omun-nl’ 
1.(1 foudamentale (• i he il « miriti olo - lo 
prif/ono. in griin juirtr. i meriihoiioh jxireri. 
Ahhtoiuo trillalo, ni altro iiiitterioìe. 
grido ih resiju.scenzo sigmlicnto-o. E’ qin-llo 
hinriolii dal i‘irej>residenle diocesoiio lìel'a 
.tzioi/e cotlnhcii ih Milano, nel (-orso ih ini-’ 
rninione dedicato al problema * l'rinia .'o 
no urrivoti i "cosi cosi " (luiiiinroh. i outu 
dilli eccetera/. Adr-so giinignini i mighon 
l'c /ter esempio una «/landc niluc-fo d, 
ii'ijui-giih .Ma uni he iu;gi .oiif» gli iinmrgr.ili 
(he danno d.i vivere .ii niil.iiicsi. Se nm: 

II fossero loro a sc.iv.irc. ,i spucon:ire. 
fare i lavori pm p('.s.inti . • Pmnui do i i 
,-err. SI. Ilio diiuno anche . preoccii/nr.iom • 
fierchc. trottati none - sotlnmiloiie-i • litcr 
hi strillili e nelle lob>,richel. la loro m 
-ciriizn ih clos.e e -ornile si ribello, c 
1/11011(10 ! Otono .sono (inni. Pire sctu/iie i' 
rn rpresii’.rntc diocesano ilrll'A • Il co 
iiiinie ih l'oderiio fhigiiono e jHjssoto offe 
sinistre le reuziom dei cititnhci olla srim 
fitto e'ettorole .-ono .sfate (b i/iirslo tipo 

’Hisognit Timiindorh ni loro poc'i. son,, 
lutti eominiisti" • hivt-cc no •immonivi»’ 
il I ire/iresidcnte bisogim < ompiisfarli. rat 
liiriirli. - l.a porro,•ehm de,,- raccindicrc 
rutti f (loti relativi n'ie tiininjlie imi,mirale • 
(• losoqiio fare ionie a l’ioltcllo, doi c » i' 
jnirroi'o /iromnore fcslcjgiimicn'i nelle io 
rir ricorrenze ih /uitroi i " stromeri ", .Sa, 
dcinioro per i mi/iolrtom. .Snn .Vnolfi pc 
• baresi Occorre nn tipo difierenziaio di 
'Icvozioni • .Anche d Cord .Montini, /uir 
'ondo ai jMirrori. si c occnfioto degli ninni 
'iroti. • K' ini problema che durerò nn, ora 
'-inqiic - set (Win — ho dct'n — ed e nn 
bene che ubbia questo possibilità di dn 
rare, perche rio significo dir .Mdano fini- 
ancora espandersi c a.ssorbire manodopern 
hsoecupato ». Si. mo che fare, nel trat 
tempo, per mutare questa « manodopera 
inoccupata* non solo a lavorare per ii 
1 -ere via anche a vivere decentemente'’ 
/(i.sii/ta (lai documenti coiisultah nn riferì 
mento o un « racconto dclTon. Meda sulla 
i-isita di h'nnfani a .Milano ». • Quando il 
oresulente .scese dal treno — rneeontn 
.Meda —• .si occorse delTaffollamento de' 
marciapiede su cui era arrivato il treno 
dui Sud. Chie.sc alloro ni prefetto dì Milano. 


■■ All/ (• tutta gente clic si fermerò qui 1’ 
Clic coso pcnsdtc di /iiitcr fare per loro?''. 
Il /ircfcttii ris/iose- " Noi unii abbiamo i 
mez'i per ondorli. mo in gciicic le coso 
canno n fiosto da sole " - 

Le • cose a /insto do sole • Ecco In 
grniidc chiovi- dclTindiffert-n:o .sociale, li 
finn iioii solo dei /nidiiini, mo iniehe dei 
/loten rosliiinli. l.e cose infatti « ritmili 
a posto ( 1(1 sole*: ma canno a /nisln male. 
/.’ chi /ioga d /irezzo /n-r questo • andari: 
a /lo.'io ». sc noli I /Ilotogonish .stc.s.si della 
I (ceiidii ilelTiimmgmzione, i nuovi poveri 
ll(•ITItltllll del Nord ’ Olire tìD.UOt) deiiunre 
/n’r « ui-cattomiggiii - veuueio rilevate in 
.Milano, nn jiaio (l'anni fa. E le « cose clic 
ninno a posto do sole » coiitiniimto ad 
.n•(•|•(• nn pri’:;/» duro, socioluieute. 


Il prohluitia 
(iti 


mangiare 

Coiiiimiii a mcioutiire la già vttata Suor 
l<edeii:iu. di'llr ■ cose minime • di Bruz- 
zoiiir « Le case erano .stale eo.strnitc pec 

I pen.siomiti. Puroute lo guerra vennero 
ocrii/mle dai siuislniti e sfriittith, in mag- 
I,liliali-Il milanesi. Nel 191.7 cominciò il 
ucambio. I milanesi troviiroito da .si.vte- 
morsi in case nuoce, i loro o/i/iortoiiicnlt 
rriiirmio oceu/ioti mono a mano do foiiiif/he 
immignite .-\ un i erto momento et iti e 
liceo/1/ clic gh n/i/iortomi-uti erano occupati 
tutti dii mcniiiniiiih. Cu gioruo et siamo 
sii-gholc. I- (ihhiamn detto- "Ma guarda, 
situo lutti ih liiggin Frano /icuctrati in 
’i’an/CKi sdciiziosii. . Negli ultimi duc-tre 
onm anziché diimnmri", d minierò dei tne- 
iiihnioih e oumeutotii. Sn ottoiitouove hatii- 
htiii iscritti olla .sciiiilo. scssoiitosctte sono 
siiiTidionab. Qm si modificano poco n poeti. 
Aiichr jicr d uiiiugiorc e nn problema. Nei 
punii tempi i/iirsti mtin i vorrebbero iiinu- 
•nore .sofinnto eerdnre. ojijnire lo pasto 

II riutfo lotto collie iis/ino loro laggiù, con 
'ilio c -ah-. Non sono abituati a inonyiare 
hi (III in-. SI fiorano in difficoltà dnrnnfi i: 
nini rete-iDiii- coui/iletit. .-\ inezzogiorno 
•l'iiindo diiinio d /iroiizo i bauibiiit nuovi 
pensano che dojin hi minestra non ci .sia 
uni mente, e u,- ehiedono tonto. E poi .sf 
iiicorgoiio , he l'c amile il resto (dioro 
sembrano uentiti ih OLcr mongioto tanta 
minestiii. .'snltioiio guind’ci boudin:i su ot- 
’iiit'o /n.-ii'iun .'il !,rc II’ gmnni. gU altri 


Olili OsSlstlli 


grò' itito-i'ciie 
1 G 


A’enf irinqne 
ì omhiin I einioi'o do’!,- ri'.-c nuore, cfor»- 
-lino j.iis-sat' ihdle horocti,-. .s'oiio proprio 
I ho,Il lini ih,- I,-Iti;,nnt d d'e co-,- nuore 
, iic -lon Jios.stoio fXKpir,-. (i ca (Sd di’ij.’i O^t!' 
''o/ifio alti • 

\oii (1 r,.ff/ - arroniiiord • s( ri t' ad et t 
‘ ire d foìhineiito e Io degrodozione perché 
'a sjti-culozinne lutierure anche sni « «'Offo- 
•>ii/ancsi . e non '('i inre « ìc cos»* sì aggiti- 
sTniio da sole ». EarC(»*ifa ancora Suor Rc- 
■h'uzto • Cii operaio »’b*ffnri.s'fa specializ- 
•iito. che abitar,: ron l.j moghe c sci hatii- 
i. III. tutti piccoli, olle rose nnove. rtono- 
'Mii'c lossc sueciohzzoto prendeva soltanto 
Is IMH) hrr a! i'ic<c /ini gh iKscgr.i fami- 
bari. Ho anni 0<igi /'abbiamo mandato 
uer limi /troia iilln Mar Mc’jci. Sc lo prert- 
' 1(010 rnisririi a nnodognorr .sulle 50 55 mila 
f.'c a', me-e. piò ,dt as-^egni. E così rin- 
rirn a rr-nlvere »/ tiroide,,la deH'affttto. 
'ì e (b '270 l'Ilio lire Toiinii ». 

• E' 11-1 tiene eòe coutinni - — ha detto 
d Card .Moiilini — d fenomeno dello immt- 
gì oziali,' • Aid deve /ler forza continuare 
-osi"’ t’o/i b- -derozioni lìiftrrciiziote*. •Far- 
f,' di arr-ingiiirsi • e i nreictt; che dormono 
'rnunnhi. iierchr tanfo ìe • cose s'i sùste- 
mmìo (1,1 -o’c • -Se qlt evtisori (ìscah pagas- 
-cT,, le tiesse, se t leonopob rirers-ossero 
•,‘-l!(t sor-ero mi,: norie dei nrotitir del 
• i, 001.1 », urobnhdi'ieiite il • orezzo del mì- 
'ncolo ' »;o'i ('orref»t>ero ri,^gorIo. n Milano. 

('eiifnid'a ih i'iiah,i<i di oiovoui italiani 
'•he entrano nello • vita moderna » per la 
>>»»"ia 1 -o'm. entrmidn ronteiiìvoraneniiìente 
nelTescrc’lo dei • nuovi poveri » che ere- 
.'cono *• pro.snernno oeeonto ni « nnori ric¬ 
chi • Ecco nn altro tema di indagine € 
di decisioni do prendere, per rendere con» 
creta lo /iroblemaf"-" 'tei centro - sinùfrfk 
M.WRIZIO Fntll.%1l.<| 
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UN’ASPRA BATTAGLIA 
OPERAIA , . - 



decentrati in periférial Ottàntesimo 

! giorno 
di lotta 
al gas 


.. ,}tt* ><• **:! 

I • •r‘l 


... ma i ministri 
non sono d’accordo 


Fuori programma a S. Andrea della Valle 

Menire pre^a in €hiesa 
le rubano la bar sofia 

11 ladro inseguito invano dallo, scaccino è fuggito da 
una porta secondaria — Magro j bottino:. 5000 lire 


11 problema discusso in un dibattito 
airin/Arch — L’utilizzazione delle 
vecchie sedi — 139 mila impiegati 









.f 




l.(* nuove sedi dei iiiiiilsteri uirEUIl 


Istallato sul Flaminio pericolante 


Il ponte di guerra 











C pronto il ponte di K>iorra prr il Flaminio. I temici del Genio civile linnno iiltiniuto la 
messa in opera dei due « llulley •• elm fra (|unlchu giorno saranno aperti al traffico. Come è 
noto, il transito verrsi chiuso ad ogni piena del fiume. Sui ponte Matteotti da Ieri pasMi la 
« eireolarc rossa». I tram, da piazza delle C'Iniiuu Giornate proseguiranno sui ponte, attraver¬ 
seranno via Domenico Azuni, piazza della Marina, via Flaminia, viale delle Belle Arti, per 

riprendere (|ui II percorso normale 


I AirEl'It. a ridosso del la- 
ghetto .'iitifloiale. sono sorti 
tre grattacieli, destitiflli ad 
ospitare i ministeri del Te¬ 
soro. (Ielle Finanzi" e della 
Corte dei Conti, l.'ainio scor¬ 
so. il ministro Spallino, luise 
poco lontano la prima pietra 
del costruendo edificio del 
ministero delle l’oste. Tutti i 
minist(‘ri andranno duiKiiU" :i 
fiinn* airKUR? Quali riflessi 
avr.’i (piesta scelta .sulla strut¬ 
tura urbana dell.i citt.à? Che 
cosa accadrà airKUlt (|uando 
decine di migli.'iia di impie¬ 
gati saranno concentrati in 
<|Uell.'i zona? A (pleste do- 
in.inde ha into.so fornire una 
risposta il diliattito svoltosi 
= cri nera all’INArch. ;,l quale 
hanno iiarlecijiato il jirofes- 
sor (latti, il prof. 1 .tigli, il 
prof. Caracciolo e il giorna¬ 
lista Deznian. 

Dezman. che ha aperto il 
dibattito, ha osservato come 
dal IH70 in |>oi i minist(‘ri 
siano stati dislocati a casac¬ 
cio. mentre ora ci si trova di 
fronti" a un fatto compiuto 
che si chiama KIJIl. Nel nuo¬ 
vo — (" finora unico — contro 
direzionale, definito a suo 
temilo *< frutto del matrinio- 
nio fra la megalomania fa¬ 
scista I" la sp("Culazione •■. pa¬ 
re ch(" i rosponsahili voglia¬ 
no conc("nlrare tutte o quasi 
tutte le attività ministeriali 
realizzando in qu("l coiiipren- 
.sorio la iiiiovn •* città nmtni- 
iiistrativa Oozmaii, dopo 
aver oss("rv.'ito che rElìR non 
pub accogru"r 4 " il p("so dei mi¬ 
nisteri ("he vorrebbero insc- 
diarvisi. sia per la sua strut¬ 
tura viaria •• ottocent("sca-, 
sia jier il fatto eia* la uioder- 
iiità che essa mostra in realtà 
costituisce s(do una patina 
poiché rimpianto del quar¬ 
tiere non corrispondi" alle 
esigenze alle (piali dovrebbe 
far fronte, ha sostenuto che 
la soluzione deve essere ri¬ 
cercata nell'ambito del piano 
regolatore. Il decentramento 
dei ministeri deve dunque 
interessare anche gli altri 
centri direzionali di l’ictra- 
lata e di Centocelle. che do¬ 
vrebbero .sorgere intorno al- 
Fasse attrezzato, la grande 
arteria che collegllerebbe i 
centri dell'est con il centro 
gii'i esistente al sud. l’urché. 
Ila soggiunto Dezman. l'asse 
attrezzato sia veranieiite tale 
e non la ripetizione ad est 
della via Olimpica, la quale, 
come è noto, di arteria di 


Grave minaccia ai contadini e ai consumatori 


«Ultimatum» di Bonomi e degli agrari 
per il servizio di raccolta del latte 


Consiglio provinciale: 
bloccate le trattative 

Interviene anche Folcili - Grave situazio¬ 
ne di crisi in numerose Giunte comunali 


Le acque continuano ad agi¬ 
tarsi airuiterno della Democra¬ 
zia cristiana romana. In vi.^^ta 
della pros.sima seduta dei Con¬ 
siglio provinciale, fissata j.’cr sa¬ 
bato prosinio. nella .cettimana in 
corso sono previste mimero.se 
riunioni di corrente c di sotto- 
corrente. Ieri sera. Evangeli.sti. 


Domani 
in lotta 
i vivaisti 
di « Sgaravatti » 

Dom.'ini i lavoratori dipenden. 

delle azicndi. vivaisti- --Xn- 
•lo e Henedftto Sgaravatti 


Una vasta manovra per impadronirsi 
della Centrale — Mancherà il latte? 
La posizione dell'Alleanza contadina 

Siamo anche a Roma .tll.i vi- rodioria-■ ritenuta "• è palila qua. 
gilia di una --guerra del lat- .si a cinque lire al litro. Non 
te-7 L'intero settore è già sta- contenti di questo, i dirigenti 
to paniliZZ;ito due volle dagli del Consorzio hanno chiesto an- 
."Ciopcri degli operai uniti ai che un aumento 
contadini produttori; ni.i ora - si tratta di un.» sorta di "-fi- 
a piK-lii giorni dalla dramniati- H;, Lam-iat.i, da un l.do. ai pic¬ 
ca protesta di l-:itin.i. durata ,.oli produttori e. dall'altro, nl- 
iin'inter.i settimana - ;;li :.grari noterà città, t'n diri-lente d.- 
i" i bononnani, --he continuano jjp ngrari. il Nistri ha .'iviito ,nd- 


ad agire di con.ser\a, haimn im- dirittura il coraggio di scriver! 
provvi.saincnte urovoc.ito un rg- ^jomi che igrari « 

gravarsi della qiie.stione bononiiani vogliom.. nrllc 

C'e stato, prima di tutto, un prossime srttimmir. snimjerr 
-* ultimatum - Il CoiLsorzio la- fino alle ••streme co'ucpni-nrr 
ziale del latto, dominato .aiv questa questione del latte effin- 
punto dagli .igr.iri. ha fi.-sato che comunque trori una soìu- 
anche litri scaden'.i. il 31 mnr- ^jonc - ed ha .iggiunto che le 


il segretario regionale andrcot-[g,.lo Henedetto Sgaravatti 

tiano. ha parlato ai segretariiscender.mno in sciopero per '-4 
delle sezioni cittadine deila DC. ore. Lo h:i deciso l'.is.scni!)le:i 


rapido seorninento ha solo il 
nome. 

li problema pare di fac.lc 
.soluzione. In re.-ilt.’i. come ha 
osservato il prof. Galli, non 
f" semplice convincere i mi- 
iiisteri a traslocare nei futuri 
centri direzioniili, jKiiché la 
legge urbanistica permette 
allo Sfato di costruire le sedi 
delle proprie attività sulle 
aree che ad es.so iippaiono le 
I>iù convenìetiti. al di fuori 
di ogni criterio urbanìstico 
generale. I risultati sono .sot¬ 
to gli occhi di tutti: a comin¬ 
ciare dal ministero degli 
Esteri all.i F;irnesina. per fi¬ 
nire alla Presidenza del Con- 
.siglio che Si è in.stallata a Pa¬ 
lazzo Cingi, riempiendo il 
vuoto lasciato dal ministero 
degli Esteri. E co.si. il de- 
centranienlo dello .-ittivit.à mi- 
ni.sferialt, una .str.ida che do¬ 
vrebbe condurre aH'.'dlegge- 
riinento del centro storico, è 
andato a farsi bi"ne(lire. 

Sulla utilizzazioni" delle .se¬ 
di che 1 ministeri lascereli- 
bero vuote, gli mlert'i’iiuti 
si .sono dicbi.'irati d'accordo 
nel ritenere che ("sse dovreb¬ 
bero (".sseri" sottratte ad una 
possibile azione speculativa. 
Sono aree pubbliche, e l'in- 
tere.sse publilico deve preva¬ 
lere (|uaiido Si tratta di defi¬ 
nire la loro destinazioni". 

Il jirof. Caracciolo ha esa¬ 
minato la (|iiestiotie dal ]nin- 
fo di vista storico, .drennan- 
do che nei cento anni del¬ 
l'unità iril.-ilia, il concetto di 
ministero ha subito notevoli 
evoinzioiii. in rel.-izìone alle 
mutate e.sigeiize della socie¬ 
tà. Cento anni fa il proble. 
ma dell'.'imministrazione pub¬ 
blica coincideva con le bran¬ 
chie ministeriali. Adesso esi¬ 
stono istituzioni che non sono 
statali pur esercitando poteri 
imbblici. mentre il peso dei 
miiii.steri nell'amiiiinistrazio¬ 
ne pubblica tende - o do¬ 
vrebbe tendere — a diiniiun- 
re. Ne discendono, ha (piindi 
.sostenuto il prof. C.iracciolo. 
alcune conseguenze urbanisti¬ 
che. che potrebbero essere 
siqjerate a suo avvis,» concen¬ 
trando intorno :ii ministeri le 
attività complementari. 

Per il prof. Lugli, il pro¬ 
blema della dislocazione dei 
nuovi ministeri non può es¬ 
sere disgiunto dal problema 
più generale delhi struttura 
urbanì.stica di lioma. Egli ha 
negato che la ubicazione delle 
sedi dei ministeri abbia un 
peso preminente rispetto alla 
questione generale, osservan¬ 
do rhe su un totale di 13!) 1)00 
impiegati dello Stato (dei 
quali .solo 40 mila civili) vi é 
ima città di oltre due milioni 
di abitanti che int("res.s.i di¬ 
rettamente una iHipol.’iztone 
ben più vasta calcidata intor¬ 
no at 3 milioni e 000 niiln 
unità. Decentrare o accentra¬ 
re i ministeri in una data 
zona, riveste dunc|ue per il 
prof. Lugli un aspetto secon¬ 
dario, settoriale, di fronte al¬ 
la esigenza generale di un 
assetto urbanistico della cit¬ 
tà in un territorio ben più 
vasto del confini comunali, 
contrariamente a quanto in¬ 
dica anche il recente voto del 
Consiglio Superiore dei La¬ 
vori Pubblici. 


Un televisore 
ogni due 


famiglie 

romane 


L'intransigenza della Ro¬ 
mana gas e il silenzio del¬ 
le autorità (il prefetto non 
ha mosso un dito da quando 
i dirigenti della C.d.L. gli 
hanno esposto con estrema 
chiarezza i termini della 
vertenza) rendono inevita¬ 
bile il proseguimento della 
lotta. 

Ieri sera il Comitato di 
agitazione e la FIDAG pro¬ 
vinciale hanno proclamato 
un altro sciopero dì 48 ore 
di tutti gli operai addetti ai 
reparti della produzione. 

L’SO.mo giorno di lotta 
alla « Romana - si artico¬ 
lerà dunque in un nuovo 
sciopero che trova i lavo¬ 
ratori ancora uniti per re¬ 
spingere l’accordo separa¬ 
to che il monopolio ha fir¬ 
mato con la CI8L, nella spe¬ 
ranza dì fiaccare la lotta 
operaia, e le stesse e con¬ 
tinue provocazioni che la 
« Romana > attua ogni gior¬ 
no infliggendo nuove ed il¬ 
legittime punizioni, invian¬ 
do lettere presso le abita¬ 
zioni del lavoratori allo sco¬ 
po di premere sulle fami¬ 
glie. 


.Non c'è più religione. Una aveva deposto a terra, davanti Cosi Silvana Falaschini è 
volta i ladri, quando «i per- si piedi, è passata nelle mani rientrata in; possesso della lua 
mettevano di entrare in chiesa, del giovanotto (poco più di borsetta. E’ vero che ci ha ri- 
io facevano di notte e ruba- vent’annl. impermeabile bleu. messo cinque biglietti da nill- 
vano elemosino o ex-voto. Ma cappello a cencio scozzese in le. ma forse valeva la pepa di 
ora. non risiiettano neppure la mano) che si è allontanato di pagare qualcosa, in cambio di 
gente che prega: la derubano coma. Lo scacc.no della chic- un'dsperienza cosi preziosa . 


Silvana Falaschini 


anzi mentre è intenta a recita¬ 
re il rosario. 


richiamato daH'iirlo. a iner- 
voee, naturalmente, dello 


Il fatto è accaduto ieri, prò- tlenibat.i. è stato battuto in ve* 
prio mentre suonava mezzo- loc.tn. Lo sconosciuto ha jm- 
gioriio. nella chiesa di Santa boccato Fuscita secondaria del- 
Andrea della Valle, a corso Vit- la cliic.'-a e si è dileguato nel 
torio. Vittima del furto è ri- dedalo d: stradotte ile! rione 
masta una giovane, la venti- Regola. 

qmittrenne Silvana Fal.-i.schini, Silvana Falaschini, plangcn- 


. Operaio 
precipita 
dal ponte 


masta una giovane, la venti- Regola. Grave infortunio sul lavoio 

quattrenne Silvana Fal.a.schini, Silvana Falaschini, plangcn- ieri pomeriggio in un cantici»" 
che abita a Livorno ed è a Ro- te, e stata consol.ata dalle altre della dltt.a Seal in via Tibiir- 
ma rii nndnaairi Irl.^nn,, ,ir.»centi" - Vnn S nPe ( XJli IllanOValC, Luigi CCe- 

caroiii. .'<7 anni, via Giorgio 
Bitacco 4, è precipitato, per 
cause imprecisate, da un pon¬ 
teggio. Lo ha subito soccor.-o 


ma di pa.ssaggio. donne presenti: - Non è per l tina. Uri n 

L’ultimn mes.sa era finita da soldi — continu.ava a ripetere — caroiii. '<7 
poco, e nella chiesa restavano c'erano -solo cinquemila lire, Bit.icco 4. 
poche donne ed un giovane, ma è per i ricordi, jier le fo- > - 


giovane, 


app.'ircntemente intento a pre- lo...--. l’oi. accompagnata dal 
gare, ma in realtà alla ricerca sacrestano, si è recat i a denun- uji fompagno di lavora. Giu¬ 
dei soggetto - adatto. Appena cinre il furto alla stazione dei vanni Pistell.i. che ha provv»-- 
l’ha adocchiata, si è alzato, si carabinieri di piazza Madama, duto ,ad accompagnarlo al Po- 
é avvicinato .alla signorina Sii- Ma il ladro »> stato un genti- Helinìco. 

vana e .si è sodutu poco Ionia- Inumo: si i; tenuto i soldi, nn- — - . . 

no da l<‘i. Le sue mor^ie non turalmente, ma i cari ricordi U « 

hanno destato alcun sospetto li ha rispettati. La borsetta in- lVUDa.V£inO 

nei jirescnli: al mas.simo han- fatti, con documenti, santini “ . 


no pensato ad un corteggiatore foto, è stata trovata nel pome¬ 


molto romantico, che segue la 
stia donna anche in chiesa. 

Poi airimprovviso uno scat¬ 


to. La borsetta che la ragazza IfEustachio. 


rlggio in una viuzza dietro al 
teatro Valle, e consegnata agli 
.agenti del commissariato San- 


Rubavano 
due pecore 
p er not te 

Continuavano a scomparire 
pecore. dU(. per notte, dall’ovile 
di Michele Di Vincenzo, pila 
eirronvallazione Sal.arin. cosic¬ 
ché due agenti del commissa¬ 
riato di piazza Vescovio hanno 
cominciato a pattugliare ia 
zona. 

Ieri notte ì due agenti hanno 
sorpreso gli autori dei furti, 
mentre cercavano di far salire 
due recaleitranti pecore nella 
loro macchina. 




Spcttucolure incidente ieri mattina alle 8 nei pressi di Tivoli. A eaiisa di una strettoia della 
« (ìregorio-Tivoli"*, mi piillraaii (nella foto) ù finito fuori strada, fermandosi in bilico 
SII lina scarpata. L'autista è stato costretto aita brusca sterzata per evitare lo scontro con 
un (-«imioii elle procedeva in senso contrario. Fortiinlamente, raulohiis era vuoilo e non si 

debbono lamentare feriti 


Comitato direttivo 

Il cuinltato (llrcttivo di Feder.i- 
zlone e convoeato per Uom.nii 
alle ore ‘l nella sede di via dei 
Frentanl. 

La svolta a sinistra 

Furto Fluviale: ore 20, Anelito 
Ruiuntini: (tiiurtici-iolo; ore 20 , 
Edoardo D'Onofrio. 

Assemblee edili comunisti 

Ilorgata André: alle ore )'*: 
Donna Uliinpia; alle 10. con Italo 
Mnderelii. 

Convocazioni 

I.a Circoscrizioiie K.U.R. si 
riunisee nei loeall della setlnne 
Garbatella alle ore 10.:t0 con En¬ 
zo Modie.'i; Trionfali": ore 20. co¬ 
mitato di Circoscrizione con M.nl- 
dalena Aeeorinti: friitocelle. via 
degli Abeti, ore 20. C.D. con Ctiif- 
fini; iMoiito S|)acrato: ore 20. 
C.D. i-on Pelo.so. 

Questa sera a Campo Marzio 
(ore 20,30) attivo di sezione. In¬ 
terverrà Cìglia Tedesco. 

F.G.C.I. 

rumitato federale, .nlle 11) (pro¬ 
segue mereoìedl). Sono invitati a 
partecipare anche 1 segretari di 
circolo e i membri dei comitati 
di i-ìrcosciizione. 

rtrcolo l.Tiiversilario -- Il di- 
liattito sul eenlro-sinistr.T con 
Uarea è stato rinviato a venerdì. 
Te 17.30. in Feder.izione. 


Un giovane denunciato 

FacBwa rubare 
dai bambine 

11 piccolo, di 9 anni, sorpreso men¬ 
tre borseggiava a Porta Portese 


Sciagura della -trad.i ieri mat¬ 
tina in via Casal di Selce, a 
Boccea. Una contadina di .'i'J 



IL GIORNO 

— t»ggl martedì 20 febbraio (31- 


aiini è .stata travolta, proprio 3t4). Onomastico; Eleuterio. Il 

d iv.-inti -ill-à SU'» -ibitaziiini, ri i '=“rge alle 7.20 o tramonta 

ii.i\anti .1)1.1 .Mia abitazione, da „-,j ùltimo quarto di luna 

un autocarro lanciato a forte ii 27. 
velocità; prontamente .soccorsa. BOLLETTINI 
é spirata pochi attimi dopo, tra _ Nati ieri: 8t m.»- 

le braccia del figlio. suU’auto- sebi e 89 femmine. Morti: 50 ni..- 
ambulanza che la -Stava traspor- setii e 39 femmine, ciei qu.ili S 
tando al S. Spinto. minori di 7 anni. Matrimoni: .'.7. 

. .... ... — Meteorologico. Temperature di 

La vittima .si chi.'imav.i Teresa ieri: minima 2, massima 15. 


amhuianz.a che la stava traspor¬ 
tando al S. Spinto. 

L:i vittima .si chi.'imav.i Teresa 
Lombardi ed .abitava in una cn. 
supola, contr.'issegnat.a dal nu¬ 
mero civico 193. Uscita di casa 
verso le 9.1.3, .ivev.i fat'o si c no 
ima decina di metri ipKindo è 


Lutti 


Si è spento immaturamente d 
compagno Mario Fonia. Iscritto 
al Partito fin dalla Liberazione. I 


■ Non nib.ixo mica per me! lo --l’.ascaloncperò, era r.mnst.a ..opraggiunto alle sue spalle il funerali avr.mno' luògo dom.-ini 
rubavo per Fascalone. - ha di- soltanto la valigia. L uomo e (•.nnion. targato Viterbo 2.3907. .dio 13. partendo dal Policiinic 


clii'irato RD. un ragazzino d. stato tuttavia identificato pt'r 
nove anni fuggito da c.isa e \e_ Ciro Lucarelli, di 25 ;inni, da 
mito a Roma d i -Arzaiio (Napo- Grumo Nevano cNapoti). 


Il) quando <zli agenti della 
Sqiiadr.i mobili- gl; h.iiino me— 


L'autist.i. li iiirir.'intenne Ar- 
mando Signori-ili. non si »' ac¬ 
corto della donna non li.» 


.\j._ Ai familiari giungano io con- 
doglianzo della seziono Olio »• 
dolfs l’nil.) ». 
h.'i • • • 


Sono 310 000 gli apparocch •'’«l"aor.i moo ii- gi: ii.iiin». me- 

tolevi.sivI n funziono „olla ‘''‘' V''W"' 
pnivinci.a »l Roma; nitro il OO caduto «Kmii-n.c.i ni.ittin i,i I or 

per cento d. «-.s.s. é in posto-scio *•' ^ 

dogli .'ili.t.m;; dcj c.apoIii»>go. abti.aino (lo..o ora fuggiti 

Quest; .sono : ««at. alla fine dal p,.e.se. dove .abita iii.sieme a 


so le ni.mi addos.so. Il fa.io e ac- fidati. Ora la polizia sta ricer- 
cadiito «Kmii-n.ca ni.attina a I or- oando il LucareBì. che è stato 
ta 1 ortesc: il bambuio. che co- donunciato per istigazione a rie- 
me abb.amo detto ora fuggito ],nquere 


Il r.ig.izzino I st.ito n.-pedito neanche Tentato ili frenare. Venerdì .scorso o doceiluta la 

Il genitori, che sono Siaii dif- Teresa Lombardi é stata pr»'- comp.ign.i M.add.alena .Neri, m*- 
ìd.iti. Ora la polizia sta ricer- sa in pieno e scaraventata a mi- ‘ c"mp.-igni P.i.<quina o Ter, 

•andò il LucareBi. che è stato morosi metri di di.stanza Vani Aii-omp.agni P.isquI- 

Icnunciato per istigazione a rie- sono stat: tutti i fent.at.vi di 


I socenrrer!:» 


! (b'iri UnitA ». 


Per giovedì e in progr.imiiia dei Lavoratori elio rivendic.ano pro-siino; a p.irtire da (|iie* due org.anizzazioni sono •• deci 
una riunione del gruiipo di La stipiilaziotio di un contratto ^^"3 data, i cont.adini noii^ ver- j,, ri.'rpondcrc con ogni mez 
maggioranza del Comitato ro- inlogrativo di .sottoro per ,1 ipia- ranno più saldati mi ogni fino „jr,- riolenze demagogiche d 
mano, mentre la minor.anza ter. le le trattative si |)r»>traggono del mese: dovranno accontcn- ,^,,3 tninoranza -Fino alh 
rà una prim.a riunione staser.a. omi.ai il.t tre mesi senza che .si t.arsi di un .icco:iti>: po.. all.a estreme conseguenze-.-con ogn 
con la partecipa/ione dei con.si- sia fatto un passo avanti per la fine delTanno. il Con.sorzio .si.i- mezzo-; il fr.as.irio del c.apt 
glieri nazionali D.ariiLa. Biibbi- intnm.sigenz.i delle aziende c bilir.’i l’imporlo del saldo, seni- degli agrari non uotrebbe es.se 
co. Galloni e Giacchetto, e una dcH’rniono degli agric oltor-. pre in base ai --iioi niisteriod r,. pj,-, sf.acciato c provocatorio 
altr.a giovedì pomengg o. A Nozzc ò imnerscn.tabili cri*en ! con- m.anoaT.a i.or, .i Prro.st: 

questult.ma prenderà p.r.c. so- nOZZC t .clini dovranno comimiarc mi.vsto punto II Con-orzio 1,- 

condo le .nfi.rmaz.om (.cila| Bonodonna-Saviolì d I- 3 tte ogn: giorno. fi,,Vcome tcrmbie d,-l sm 

agenzia ALI, anclu* 1 . :ii.n..Mroi _ ma per conoscere quanto avran- . „jt!m.alum-• il M mirzo; d .1 

Folchl. Una vera e propi.a-.set.j „,,,tt.na. .n Gampidogl o. «'<> tic.ivato d.d loro prodotto, i-.dtro Iato. però, ecco la p.seu 

limann di passiom* tUinqiu%[v; -simo uniti in matrimonio il dovranno nttendon* il -Mciiot'in- rfjx.coonpniìv'i tp à* i fi ! inno 
per i dirigenti del Coni.;a;o ro- oompagno .-Xiitonello Bonadon- •’re! Il s.ddo fin .le. ce-i vonie . '. • ' v _ . 


del 1901. per cu; va consider.'i -1 
to rincrcmeiit,» ti atto che noni 


genitori, .si era recato a Napoli; ......... 

Il aveva conosciuto - l’ascalone - 


f idini dovranno coniimiarc a , <morio punto H Con-orz o L- ■ 3 nno. .s. ha u::., me.li.a d; un detto al bambino; - Va. 

consegn.are il Latte ogni giorno, z. do fissa come termine del suo .app.arecoh.o t.-;ov.,;.vo .^u «.5 l’ortese. borsegg;;. qual 

ma per conoscere quanto avran- . (jitimalum-• il 'M mirzo' d »!- dbit.an:;, va;,. .1 d.ro un app.i- fa vosi...-. E. RD ha tr 

no TUMvato d.d :or.. prodotto. por ogni 2 f.imigLc - circoLar.--- gu.st... e a, 

attender." il .'1 iiicem- ,1 , Sempre ncli'.aniio nre^o m "-..i- Por-.i I or,»".-.-, h.i avL.cc 

Ido fin c."'i come T i.ò ’v ! 1 'Tio ; nuovi .ibl>,>nn;: ^oiio r-..t. borsrII.uo. que!;.. dell.i 

i.,. i nn.ano Attico Tab.i-COI p.-r mipa,,,* ^ t;:.,v ...n » f .re.- t. eh, 


nostri c.ir 
Arminio . 
coj'pia gli 


mano della DC E a qiie.ito pun- n.-, e L.;ci 
to é molto difficile st.a’u.Iire s." nostri c.ir 
per s.abato ;1 partito di ii.ngit.o- Arminio . 
ranza rel.ativa s..r.'i 1:1 .'oikL/.o- coj'pia gli 
ne di pre.sentr.rsì no’.i'.'uil'i d; d«*ll l nitii 

P.al.azzo V.alentini c.an iiri:. posi- _ 

zione nreci.s.a a propos.to de.La i*"’*^*’*' 
nuova maggior.inza ' 

I.e trattative tra DC, l’-Sl. PRI || 
e PSDI non si sa ancor.» ijiian- l 
do riprcnder.anno. I iiunii vo:i- ' 
troversi .affiorati no: g.oriu si„r. || 
si riguardano la d.clirir.i/n-iic ,1 
che 1 de vorreliliero inser.n- a 
contro i - to'.alitari'm’ ri: d.'Stra 
e dì sir.'.str.i-. il - coLb'g un-'n- || 
to - della soluzione del.a Pro- ,1 
vincia con (piella del Campaio- | j 

glio (cioè rimpegno a t.'i.cre al || r 

più presto le eleziom < .» d.tr ,, X 

vit.a in C»inuine a un. m.iggio- e X 
ranza nnalogi» e. .nfir.i. i:. di- || • 

visione degli .i 5 se.=.'or »t. «i ne- i 

mocri.sti.'.r,! non vogl.or..» rosta- J 

re in minoranza nolLa ttiimm». Ot 

Anche i v.ari Comuni doìla e 
provincia si sono create s.tua- || r 
zioni di crisi. A Gmoonia la |, # 

Giunta DC-P.SI non hr. rag- i 
giunto la magg.or.mz.a n<"crsjia. 
ria sul bilancio e doviiboe d.- | 
mettersi; •< Tivoli 1 ."-ociaLs’,. 
hanno contribuito .1 .leggere ^ 
come .assessori -alcun; de. crt.an- 
do una situazione p.ai ■.,lo.ss-ile ,1 
A Velleiri. dop.» il s.a'.iot.agg.o e 
organizz.ato d.a tutti gb altri 
gnippi alia Giunta di s.ni.-Ta. ,, 

Sii .assessori socialisti s, son.ill 
dimessi e il PCI ha preposto la || | Jl 

‘formazione di una m..gg:uran- |_/l | 
za democratica e ant.fase..d.a. * 

TJag dlaeussa Giunta DC-PSI f 
è ttsU varata invece a Frase.»'..1 


Ieri lu.itt.na. .n Campidogl *'o tuMvaio ii.ii ,0 
SI seno uniti in matrimonio il dovranno attender.» 
(■.impaglio .-Xiitotiello Bon.adoii- B s.dd.» fin »!»' 


.sorella 


bre; il s.ild.* fin »!.“. c»>si come 
Io vorr«"bl)e il Cons.irzi... non 


e.ir; ciimp.igni di Livor.i nservorclil).' mai ii.-’.I»' soj-prc- 


dronirsi 


me ; nuovi . 
(il ttT5. men.i 


detto al ijamliino; ■ Va-, a Portaj 
P.irtese. liorseggia (|ii.aleiino. sii 
fa VOSI... -. E. R D ha trovato Li: 
- circol.ar»-” guist.i. .- arrivato al 
l’.irt.i Porte.'.-. 11 .» avioveh: ito un! 
iiorsrJl.no. quello dell.i :.gnor.ij 
tov--1 (.aiV.inn.a C ires,' iii che La i‘-I 


scrvzio 'nel 19i;o ut7 Siti niiov. r.h-|v,a app.agg ato «ul Ii.uk'o d.iv»' 


Agge.i Alla giov.iue 
.iiigiin più .iff.'tluo-i 1 


agrari), si dichiara d.sposta ad 
assumere Eincarica di iJ;i nic- 


periodo 19-54-19tìL 
che eiano gt »• si>es: 




nel dicembr»* scorso, d I.itte ui»a 'blta in .uv.i.oo t»>n gli ijon.tli). C.amj>;»'.spi\.anu-nte, neljstav.i seeglien.lo .ileim: c.ipi. Lol 
.* st.ito pagato 3 .'.0 lire ;’l litr.a si dichiara d.sp^ta ad periodo 19.54-19tìL .s: v.ilvoi.afha prcs.a. C erano s.alo mille lir»'.} 

meno del pr.-\'isto e • g.‘nn,a;o -^^^incre 1 incarico di L.i rtiC- ,?-ano gt »• sjaesi — ner ’.oi ".*11 Indro-, - pqìmin lo 

colta del Litio nell .agra ;i par- acquisto di .«l'par.-vvh; te;.'\ s. h.muo in.segiiit.a. La h.anno pre.s.a 

, tir.' d.al I, di aprile. Il gioco é — oltr.' 40 nir..,irdi ,1. ì r>“ L. Interr.agato d.igl. agent.. h.i r.iC- 

I .abb,ast.inz,i scoperto Inoltre, il ^pe^-a annii.i per gl; alai).'»:!..- ooa'.at.a 'iitt.a siib.to .Xilor.i e 

è tempo stringe: !.a situ.izione »* mcnt- 5 . aggir.t s-.i; 4 niil’.,rd st.at.a esegu.to -on ?opr.iIluog<i 

♦ relativ.amente f.avorevole per d. !.r«'. ncH.i peps one d vi.i Tur:,!; Di 


colta del l.itte nell'.agr.a ;i par-l-~airsto d 

«t_j.. 1 m J!_»■ __ a _ 


tir.' d.d I. di aprile. Il gioco é olt 

X .abb.ast.inz,i scoperto Inoltre, il ^pe^-a 
# tempo stringe: !.a situ.izione é mcnt- 
i relativ.amente f.avorevole per d I r' 
gii •agr.-'ri e i bonomi.ini f.i>- 
clié in C.ampidoglio s;ede un 
‘'ommiss.ari.a s;r.aordin.irio 

Gli igr.iri f.inno i.a voce gres- 








DOMANI avrà inizio la 
vendita « speciale » di 
abili, soprabiti e tailleurs 
con sconti del 20 e 50 a 


Prati, Ostiense, Borgo e Beisito 

Postini in sciopero 
e sportelli chiusi 


À I ~ ..rsa»'-- 

Ijs.i. fingono di dimenticare un 
J j import.lUt.' eleni-'nto de*, gioco- 
♦ |i e.ant.idin: e i Lavor.^on del 
'I «ettor»' e.is.'.ario. .'li.» hanno lot- 
,1 t.ito con «Tiergi.i .'.antr.a I.i sp»'- 
cuL .7 one »• per !.i ru'inieip.aliz- 

,1 7 tzion." d.-l servizi.a I! v.amp.a- -w » wwaam 'waaa^a» 

1 ' Clio .Viigi.alo M.arr.ar.i -i gret.a- 

'I ri.» pr.a\ inei.ile .'.'ir.MI.-.in*.'; 

Il eont. d-.ii.i. e: b.i d.eh\ir..t»a in L’ag.t.iZ.oiie unit.ari.a ri.'i p»> gr.imm; iin-.t.tr; d. pr.»;» .s;. 
(I nrop»i.s to -7 aro nitori <lejla stclegr.afon.e. .• pr.asegu.ta I..-1. tr.a i.i di.'tr hiiz .a::, 

I' f.'rri 7 sono stanchi di ••edersi la g;orn.at.i d. i.'ri con numero-;.' riiscrim.a..' .- p.T 


premi 


ehied.'re 


jrolpfrr .srmpr*' pi/x dùllc jninnifo5tazii»n! (4i s<*:opt*ro ilouii ;nuni'di ita (i* Tr.ittniivo 


! tA MEXVEIIIEIISE 


Roma, vìa Condotti 12 


eulazione depU intermcdi.irj e ;mp.cg.»ti interni deg',. uffici, su; nuo\ ''ir.-iiil. sii'.ie : u.a e 
della Federconsorzi e dal fisca- degli .iddelt. . gl: .'por;.-,ii - de, carrier.- 

Usmo dello Sfato, impeanato a portalettere ' l.-..g;T.iz..ane - prov-ae .m d..l 

hnan:iare .solo i qrossi Giirars i portaletter. di O.'tiense Sp..n.i:.» - pro.seg.i r.à 

eooifolwfi con » denari di Pan- hanno scioperalo p.'r r.nt.-r.i . . . .. , 

talone. La no.rira orpamz:azio- giornata e !a zon.i é rim ist.i ò" * z o'- cian;.- iVe' v^-Ja Òl 
ne e i .sindacati opern hanno priva del sera .z.o; quelli d. gli : J ...i, U 

oiA chiesto che ren^a immediaa- uffici di Pr.m. Borgo o B.'ls.to , '' " 

traiente conroeaf.! la commLs- non hanno effettuato 1» r-conda f'” ueY>n»i r.!ygr.i^..re ;. n.i- 
■sione per la municipftlizTazìone distribuzione dell.i |a«ast.r. gh bistro ,.e..»- l os..- one. ..m.m- 
p.T concludere al più presto i impies.ati di quest; uftici hanno gn.ndo.ì. un imiaegno pr.'ceden- 
suoi lorori e per prrser.tare scioperato per •> ore. tr»* -a mal- temente r.s-'iiiyo .-.aii i .s nci-icili. 
quindi 7e proposte in Pref>'ttu- lina o tre nel pomer:gj;o e. n h.i di.sposto il pag.imento dei 
ro e in Campi.Iooi'o Sapremo la conseguente chiusura d.»cl; premi d.'crozion.ali d.i un.i p.'r- 
respinperc ogni ricotto contro .sportelli. fe. mentre d.iH’altr.i respinge 

pii interessi dei produttori r Da tutti gli uffici post.di ro- l.i richiest.i di una sollecita trat- 
dei con,s«niafori - ni.iiu sono stati invi.it: toie-t.*tiva. 


ortelli. fe. mentre d.ill’altra respinge 

Da tutti gli uffici post.di ro-11.1 richiest.i d: una sollecita trat- 
.iiu sono stati invi.it: toie-t.*tiva. 


SABATO 24 FEBBRAIO 
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Unità 


Mtrtcd) 20 feUrai*' 1N2 .^i 


Domani riprenderà la lavorazione di « Cleopatra » 

Superata Flndlgestione 
Liz Taylor torna a casa 


Sciagura sul lavoro: un morto e tre feriti nel disastro] Piovono « gettoni » per 20 m 




A 


Li/. Taylor, la tlivissima tlel cinema 
anuTÌcaii», «‘ tornata a casa. Ila lasciato 
la clinica romana « Salvator ^lundi » al¬ 
le l.ì.iri (l’orario è stato cronometrato, 
quasi si trattasse del sospirato «via» al 
lancio astronautico dì Glcnn). 1 /acconi- 
p.iKiiavano il premuroso inarìtti, Eddle 
Fischer, il segretario, mister llanly, e la 
parrncchiera: domani riprenderà la lavo- 
ra/lonc di « Cleopatra ». Cosi, tra il lam¬ 
peggiare dei flasiie.s e ì imbblicitari sor¬ 
risi di eìreostanza, sì è conclusa la storia 
della più fatno.sa indigestinne tlcl secolo. 


C’è però chi sostiene che di ben altro 
si tratti. La bellissima Li/ non sarebbe 
indifferente al suo partner, Kiehard Itnr- 
ton, ma costretta dalle ferree leggi di 
Hollywood a far tacere i scntiinenti, 
avrebbe cercato nei tranquillanti la so- 
lii'/ione del problema. Comunque, sia an¬ 
data. scatola <li fagioli o attrattive di 
àlare'Antonio. il film dei miliardi ed i 
suoi interpreti hanno avuto un altro po’ 
di pubblicità, gratis. Nella foto: Li/, ncl- 
l'atito che la riporla a casa. 


Tutto un paese, Affile, è in allarme 

Viva all'ospedale 
la madre « sepolta » 

Ci .sono folttli tfiKittro nmsi pvr rentlvrsi conio dello soslilozitoir di 
fwisonn — / diri^rnli dolio clinioo Martolhoio o<ot si lìroouociooo 


.AFFll.K. 19. — .AllUe, un lumoie le avevano mu¬ 
ti.nuiinllo jjaese di tieinila tato i lineamenti, e ci con- 
anime che sorge, sui inani di vincemmo >. 

.\icina//o, in provincia <li II signor Abboffati non 
Huma, e in fermento da ieri: sa spiegare altrimenti (pie- 
da (piando si e appreso che sto scambio di persona. La 
al Velano, il piccolo cimi- famiglia provvedette ai fn- 
teio airnii/io dell'abitato, nerali « (piasi centomila Ine 
i-be poit.i lo ^lesso nome del ablnaiiio ^peso tia mia eo-^a 
glande cimitero alle porle di e l'altia > 

Roma, non e stata seppellita Ernesto --Mibaffati. ha ii- 
«pialtio me.si or sono la si- sposto alle domande senza 
gnoi.i Teresa Viri, di Gin- smettere mi istante di pota- 
seppe, beii.si la signora Con- le le viti j 

retta Veli, anch'ella di Giu- «.Ma noi che ne potev.n- I 
seppe, deceduta TU ottobre mo sapere — ha detto Ab- 
19(51 per un tumore maligno buffali — eravamo sicuri 
.drmtestmo. Eiitinmbe le che flesse morta. Abbiamo 
donne erano ricoverate in cominciato a sospettare 
nn.i clinica psichiatrica sul- (pialcosa (piando non si riii- 

1.1 Tibiirtina. fra Roma e -sciva ad ottenere il certilì- 
Hagni (Il Tivoli: la casa del- calo di morte, necessario per 

1.1 Diviim Provvidenza, ospc- gli alti di successione. 

(i.ilc psichiatrico «Santa -Ma- < All'anagrafe il ccrtiticato 
1 la Immacolata >. non si trovava. Orlando To- 

Circ.i (pialtro mesi fa scanelli, il segretario coimi- 
ginnse .al signor Funesti» Ab- n.ale di Affile scrisse imitil- 
li.iffati. (li 66 anni, resi- mente all'ospedale, 
dente ad -Vtlile. un tclegram- < Alla fine i miei tigli 
ma con il quale la dirc/ione no andati all.t clmic.i e ban¬ 
della clinica gli annunciava no scoperto che la mudi e era 
l.i morte della moglie Tene- rimasta .'-empre li. e ben vi- 
s.i Viri, ricoverata il 15 feb- va. Ora si dovrà ved.^re c»»- 
biaiii 1961 per una malattia me mai iin.i tanto plra- 

ment.alc che la affliggeva dajna e .-'cr.nduta. Intanto l'o.-pe-! 
t irca venticinque anni. L’.Ab- dale ci ha promesso che ci j 
liaffati con i figli. Gin.seppe, vena incontro per (pianto| 
irarminc e Nazareno c le fi- riguarda le spese » j 

glie Santa c Maria, qiie.st’ul- Tutta la famiglia .-Xbbaffa-j 
tima .«posata e residente a ti ha natnr.ilmcnte snies.«o il 
Roma m vi.i Pavia, dove il Itiltn; ed e al centro deit 
marito po.s.^iede un negozio commenti della jxipolazione 
di utensili dom(?stici, soppor- di .-XfTìlc. con almeno un tei- 
to con rasscgna/ionc le per- zo della (piale c variamente 
dita della moglie, che egli imparentata, come spe.sso 
era .solito andare a trovare accade nei piccoli centri. 

« Non c’cr.T più con l.i te- Nel « fornello > pntvvisorio 
sta. d.T quando le tolsero del cimitero si trova ancora 
\enticin(pie anni fa un tu- la dt>nna morta davvero.j 
more all’utero > h.i dichia- Concett.i Veri, della quale si j 
iato ai giornalisti che Io sa soltanto che era origina-j 
li.mni- laggiunto nel camixì ri.a della provincia di Siena.1 
ch'egli conduce ad enfiteusi * Ne-'.-imo tìnur.i «i «• fatto vi-, 
.n ciiv'a sette cinloinetri da!\o per prendersi rtir.i dell.ij 
.Xfiìle, due ettari e mez/e di‘.«ixiglia II »ii'- 1 <nle del cnin-i 
terr.T coltu.-.li a \ iti. ulivi etero mostra volentieri ili 
tiiitlfto «.-Mia clinii.t snlia « pein)e««o <h seppelliirer.ti»J 
rihai tmn. la ".Ma: tollon.i | rila-n.ilo ilal municipio dii 
r.ivov .imo trasferita i! feb-<.Anìle pei X'iri Teres i. dece 
br.Tio ileU'anno scor>o. ooponln*.' l'il ottolirc 1981 » 
elle >n 't.ita Vinto t, iiiixil l'im. .i >t.i.'< ra inill.i m ct 
.1 Cerc.nio e .ni .S.mtn M.iria s.iputo ilall.i dire/ion*- dellai 
• ìell.*» Pii ta. di Rom.i. Qunn- clinica nella «piale c avvenii-^ 
«IO .ainlamino .i Riama perjt.. !o scambio di poi.son.i. II. 
priav \ «ni’‘te .ti funerali e n jdii ettore, il prof. Bonficlio.l 
fere»-' vetiere il c«irixa. m‘e\ «iircttoie deH’ospedali- 
iin.a -t.’nz.a .iddohb.ata comelns’chiatrnaa di S.anta M.aria 
ma camera ardente, ci par-niella Pietà, c rientrato so- 
ve rl'..> non fo.ssc pnaprn» lei.'lo «»ggi .i Roma, c si r di¬ 
ma tutto cormpi'ni'ev .i l'in-ich'".r.''ti* airoscuro di tutto 
dui/ 7 «'. il nome, la suora che Nella clinica, la signora 
« 1 .ai'ccmpnuni* era la stes.sa Teresa Viri, morl.i e risii- 
I he vedevo le altre volte Ci scnata .senza saperlo, può 
dissero che l'età e il dolore e.ssert avvicinat.i .solo dai 
dit* ■ quella poveretta d.a familiari 



\LM/I\ I'» — P.inla RpJ 
I>r I anrlf fsrl Ij - harunrsvi 
del \ t/it> -. r ll•rll.>l.l trn in 
('nrir d'.Xssise prr II prorr«>o 
d Xpprll», jt Trr«i««i, uri m.ie- 
«II» drl (il fu r«»nd.tnnii4 j .» 
unni r 7 mrsi di t-arrrr,- pi-r 
infuntiridiii. procuralo ahorto 
r nliraccin a pubbli! n iitllriu- 
Ir «Iona r noia Con lo 

• mio drll* madre (morta pri¬ 
ma della causa di primo cru¬ 
do). la titolala orcanii/aia 
vere r proprie orse nella sua 
s«nla<x(a villa drl .Hontrilo. 
Poi ni disfece della ficlla ap¬ 
pena n«i« r mito venne sco¬ 
perto. Con lei. sencttno di 
nnoto processali mnehe un an- 
Usta, nn medico, una levatri¬ 
ce e nno sparcialore di slii- 
pefaeenii. Nella telefoto: Pao¬ 
la Riva verso il palazzo di 
cinstitia 


Crolla un palane a AAilane Ad Ancona l'i 
seppellendo quattro operai de l Toto festi 




Staidoo dooioloodo lo 
odi fido quando no 
loicioìoolit ho rodalo 
Il ilrnninintico roocoo- 

10 di no IO II ni loro 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 19. — I na se¬ 
colare cnsa d'abitazione mi¬ 
lanese nel centro di Milano 
e crollata nelle iirime ore 
del pomeriggio di oggi men¬ 
tre la stavano deniolendu. 
Il lavoro era atlldato a cin-j 
que anziani operai: soltanto 
imo e uscito incolume dal 
paur!»so crolli», l’no tli essi, 
jiadre di due figlie, e molto 
qn.isi sul colpo; gli altri tic 
sono rimasti foi lunatamente 
S(»ltaiito feriti. 

11 grave disastio e acca¬ 
duto verso le 15,30 in viaj 
.Santa S(»li.i 35. all’angolo con 
(Tirso Italia. La casa crolla-1 
tn si dova aU’intorno di 
(liiesto angolo di stiaila, tra¬ 
sformato ora in cantiere cdi-l 
le dopo rabbattimeiito di al-| 
cune case che s’aftacciava -1 
no appunto su .S. Sofia. Le 
case sono demolito daH’im- 
pre.sa Cesare -Maggiolini e 
F'ortunato Lognaiii. da S. 
(liuliano -Milanese, die Invo¬ 
la per conto di un avvocato 
milanese, ili cui non -«i e po¬ 
tuto conoscere il nome, prò-] 
priet iiii» di questi api)ezza- 
nieiiti ilj terreno die si siiin-l 
ge fino in via Meieaili. ! 

Mentre una decina d’ope- 
lai l.ivoravniio sulla desila 
del eaiitiere per abbatteivl 
alcune pareti ilella vecdiin 
costruzione die faceva an¬ 
golo con via .S. Sofia e Gor-i 
so Italia, altri cinque lavo¬ 
ratori si trovavano sul pa¬ 
vimento del terzo iiiniin di 
un’alt la ultra centenaria ca¬ 
sa demolita già vii un’ala, che 
collie s'e detto si trova in 
fondo al cantiere, in mezzo 
a due altre vecchie costiu- 
zioni. sbiecciati* dal lempo. 

I cimine operai. Sante Prn- 
venzi. di 51 anni, da Setti¬ 
mo Milanese <l(»v’e abita in 
via 4 N«»vembre 7, Giovanni 
Grippa, di 60 anni, da Vit- 
tuone, via Baracca 2: Emi¬ 
lio Cova, vii 58 anni, da Vit- 
tiione. via Roveielo 5, Sil¬ 
vio Pistole, 83 anni, da Vit- 
tuonc, via Piavi» 9 e Pa- 
sipiale De Pupo. 53 aimi. era- 
m» incaiicati di demolire ina¬ 
ilo per iiiaiio il vetusto iti- 
dere. - Per abbattere (lue.stc 
pareti — come abbiamo sa¬ 
puto (lairuiiico illeso —- non 
c’era nemmeno bisogno di 
ailopeiare crik o cunei vnit. 
imi era siilliciento fra pres¬ 
sioni con le sole ni.mi pei 
far crollare le pareti. I cin- 
(pie operai al momento del 
crollo dovevano appunto fai 


Altri sei 


1 viiu'itori soiK» ({iialtn 
stero del 'JVsoro - «Vncvì 






operai 

' iir>r»ikì .ANCON.A, 19 — Som» aii- 

UCC181 conitani i fortunati vmeito- 

•ii1 1nvz-ki*rk •• ‘•(’l < Votofestival ■* abbi- 

5 m lavo ro canzoni vincitrici 

a San Remo. .Sono (piatiio 
.\ltii sei l.ivoratoii lumnu impiegati del Ministero del 
pei «luti» la vita ieri in inci- 'resoro: F'ilippo Ietto, Ren.i- 
ilenti sul lavoro: tre a Bo- lo F’reildari, .Armando Pepi 
logiia e gli alili a Cuneo, Giii.seppe Pan/avuota: i 

Carmagnola o ad Avi'llino. ^ «I - 

^ t(» scapolo. Riscuoter.mni» 

A Boli»gna un capomastro q„i,uli runico premio di '2Ì) 

ed un manovale stavani» la- milioni in gettoni tl’oro e se 

vorando alla costruzione di lo divideranno d.i buoni soci 

un capannone dì una nuova La schedina ei(»caia d.u 

azienda della einluia indo* vincitori porta la serie ti .\S 

.stiiale. quando dalla gru, ve. 42413. lutti e quatti»» eram» 

nula a contati.» con i fili del- 

. , . . l(»tt(» e la settimana sciiis.i, 

la luce, e paitita un.i stand .jvere ascoltati» le caii- 

ch(- il ha folg(»rati. l n ti’rzo y..,,: nrt's«>iitati> .-d ft'stn.d 




... - ... . tiopo avere ascoiialt» le (an¬ 
che il ha lolg(»rati. l n terzo presentate ;il festn.d 

muratore e stato (•i»lpit(» da sanremese deciselo di uio- 
choc. I/allii» incidente m(»r- caie anch’essi una sclu'din.i 


His •- J 


tale e .ivveiiuto a Boigo Pa- 
nieali' .ill.i |)eiifei;.i «iella 
cilt.i. I n muratore e picci- 
pil.ilt» da un inipalcatuia al- 


del < Votofestival .» in .s«»cie- 
ta. Il sigiu»r letto, che lui il 
« pallino > «lei sistemi, ne 
prepari) uno ila 48 colonne, 
che comporlav.i iimi spes.i 



rinlern,) di ima cliie.sn ed e ctimplessiva «li 4800 lire ( 120(1 
molto sul colpo lire a testa). 

•A Cuneo nu'iitii* iacci»rda- Apiirovati» il sistema. l,i 

va i tubi dell’impianto di ri- svbediiia venne giocata .d 
,, „ . • . bar a.IoIIv> situato al cor- 

scaldamento in un api ai n- stamini. DomeuiiM seia. 
mento in coslrii/ione a \ illa- j quattro impiegati si 


falletto. un apprendista di 15 ^-ono riuniti davanti a nn 

anni i» rimasto tr.-ivolto od televisori». .Appena inizi.at.i 

ucciso dairimprovvisi» ci'oRo ^a trasmi.ssione. hanno ai»- 

(lelsonìtlo della stanza incili IVt'''*' 

. ’lagliani — il prescntaloie 

(b'iì.i serata coiu'liisiwi del 
C.iimagnola (Torino), foslival — di avere indovi- 
nn minali»r«“. padre di cimine mito la gr.idiiatoii.i delle 
tigli, e piecipilali» da un cor- prime sei c.inzoni. cioè d.i 
nicione d'uno stabile in co- « Inventiamo l,i vit.i a 
striizioiu' eompieiulo un vo- < Gii anima leggoi.i>. Man 

b, di Cile:. 16 metri. E’ motto ‘^XiSa’"!:: 


Il .salario 
del pianto 

N- ii«‘ >c«»priiu«» (li 
in ipi«->i.i li.ilì.i! 

Ili xiuore. in «pi 


iin.i 


x'ii « «-iiiiii-iinpi.ini 


l . M«>ii iiii.i ii-;:i;«* 
l»ii«)iii', «III- più iii\e« 
pili 'iiii.i \.ili.l -. «-Il 

m. i (li «pu'lli» «•.niixr. l 
.«-..iirtli- : li.i'ii «lir«» r|i« 

\ I pr.iiiiiil.: ii.i il iliir. 
l l\ . Il» -»lc*''*l 

iinpicc.ii • ( "ir.i .X 

«ìii.M pili \ I.:li.i«-i'ii 

ilei Ri..iir.:iiin nin. «•'«‘«É 
liilli I liliri «il 'Inri.ig 
nri'-i «pii'lli r«'.i/i«>ii,ii‘i^ 

St-i.iii.lo «jiii-'l.i l^•u.:l^ 

ipi«-, ^li orf.iiiclli ilj^ 

istillilo «li >. 11 » l-'di|)|i^ 
('i. '1, «li lll«•//«) ci .'«) ^ 

I he i reliiiiosi ). |»«t ^ ^ 
uener.i/ioiii li.iiino > ^ 
iiii;lii«»//.iii«i«» a p.n;.iii % 
fiiii.T.di «li tulli i cl ^ 
'illli»ri‘\««li «li .Modeii.l i 

. y. 


l.icriiin» 


'p.irmTt 


all’ospedale. 


I classifica conquistata dagli 


.Ad .Avellino, inlìni». un gio- motivi in lizza, lo .lot- 

vnne è stato folgorato da ima io o i .suol .soci hanno comin- 
scaiica (Il corrente mentre ciato a rendersi conto delle 
aiutava un operaio ad cITel- possibilità di vittoria della 

tuare una saldatura ad una ^lS^\c n ‘ n 

l»nl(onata con un saldatore la sicurezza, 

elettrico. zXncho I operaio è j eaiizoni indicato dai 


.XIif..\N’(l — I « iuili ilei rii.ico liiisporUiiiii vi‘rs«» ^•lllblllanrM 
il «■«•rp«> ilcir<>|»(’r.n<> rir.iiislit iii'cUn 


stalo ('i»Ipito dalla scarica, quattro amici erano quelle 
:na ha riixutalo ’s'oltanto lie- giuste: il sistema aveva fini¬ 
vi ustioni. zionalo. 


Chi intascherà i tre milioni dell a taglia del miniitero degli Interni? 

in frappoia per una «soHhmìu» 
fi bandito dei dieri omiridi 

IV|i|U(i(i J*(»-. liililaiilc dal 1*^07, r stillo soriiroso noi sonno do nn faraliiiiien*, iiieiiln* due¬ 
cento iniiilari selaeciavaiio Desilo •— !•'/ aeeiisato di tulli Ì delilli eomiiiPHSÌ iieirOristaiiese 


I 


(D.il nostro corrispondente 1 


crollo dovevano appunto fai ORISTANO. 19 - f'cj.j.i- 0, 'liumiu in Ca 

cadere estei namentc nel un Prs. il bumlilo tit .! f unni ir irìutrm '•) Il 

vuoto le due pareti d’.ango- piMmrife ,l>,l l!G7. «• rhresto nlln 

lo. costruite iii matt(ini (ir- cufliirdlo ^tnnumr n,l .mio ,j, periiiiisiri» i locali 

mai orroM e nimeriti dal paese, a Sethln. tu , »rc.,v-faa- .sipaora Un 

tempo. Gh operai si tiova- re al./i/aiit.» .vfra.i.- Larr.- ,„.,.„,uo ,f. Unnn (/rado 
vano mv(-»ce .su mi pavimen- .«p, .irccmif.» >enzn t /•„,„.ru:,o(i,- ha aralo iiii- 

t«» co.stniito con travi di le- .si'nnence tlrninninlieìn’ e >re- - , i., 

giK». _ completamente marce „lc.ia .«parpiim-iito «fi .mim- .''.f.'.’.i;' •»-. 


.«I «• ixesentnlo alla 

«Iella si{/nnrn Mnrin 
(Il li.i mini, in ein 


A VENEZIA IL NUOVO 
PROCESSSO D’APPELLO 

In Assise 
la baronessa 
del « vizio » 

I i 




mai («irrosi e anneriti dal paese, a Setliln. in eirenstnn- 
tenqx». Gli operai si tiova- aUpiantn slmile l,'arre~ 
v.mo invece .su un pavimen- arremiln senza imi¬ 

to co.stniito c«)ii travi di le- .s-cp/n’iicr (Iraiiiiaafirhr r .■'«•r- 
giK». completamente marce ale.in spnrfitinenU) di smi- 
e tarlate come un colabrodo, pai’. Il plorane c slnfo ini- 
€ .Avevamo iniziato quel la. turnto mi ap/)rna <o«’ «hd- 
voro di demolizioiu» pioptio fa eoninntenzimie del Miiv- 
oggi pomeriggio — « i b.i d«»t- stero deirinterno. « he pro¬ 
to I\iS(|Ualc De Pupo, 1 * 11111 - ropnrn i>er In terza lolhi la 
co imiasto ille.so — ad un faplin ii'^^nla ni Ire anìi.ou 
tiatto Ilo sentilo come «e mi di hr, 

in.mcasse il tei reno sotto i Opera di ima «l«'la.loiir ’ 
piedi. Ilo gridato ” cl va giù. ìYoii si sa enn esattezza, aa- 


el \ .1 gli'» 
forze che 


’ e poi con ttitte 1 «» 
a\‘ev«i ho fatto un 


balzo d tentativo di ing- far.»;. 


elle se a Sedilo s' dii e elo 
' mia ./«adorala spia ha /uir- 


giuiigcre una tei r.iz/a che «ì La <'/«lala - mera Uil’o\-‘'"" """ «i"«.'«« i<- 

tiova iiroprio .'die sp.ille di alfliiire a Sedilo, ni ■ «Tofai'"’.'-'fr«’ ii era ima srnln a 
questa cas.i. Crede\'«i «li non da Cadiinri. da r;hilar:a. da >> nimhiniere, forse 

farcela — prosegue il D** Oristano, circa dneeeiOo en- sospettmiilo {pinleosa. i i «■ 
l’upo, un uomo robusto, c«il rnhiìiirri in pieno m^ejto di snliln. lla, (pnndi, inizmlo In 
volto .««•gii.nlo d.il duro la- guerra aulì ordini del rapi- pcfipiisizione di ipintlro slmi- 
voro —•. Poi Ilo sentito un faiio Deleddn r del tenente disnUiInte. \ell nltiuui. ha 
paurosi» tonfo.. Mi som» gi- y.inui 1 imliti hanno < ireoii- Irnrato l’ejipnio /'«•«. 

rato, ho guardato .-dringm c doto il ìxiese. Si som» ai i ani- H giormir Uiinililo iforaii- 

p«*i polo («.IO •■'. Venuto jxili. jier lutili la unite. Inori in sii nn piariplio /IIdo.s^ura 

liii colpo. I rnici compagni drll'iihitnio SoUp irr-o le una ramiein Ulani a ed nn 
di lavoii» er.iiio sronipa»'si. (pinttro del ninttnio hmmo miifilione ninrrone. Monche 
il paviinen’o non «''er.a pni e nrnin tnizn le penpixiziont “a i.a’o ih jHintnIoiii ih rel- 

d."! t«»rr.i .saliva iiii'f-norine K' 'tato ^elarriaio >1 jine^e Irlo, alhi enrnllerizzn //or- 

nube di polve».-' Mie ore 7.Ili nn , ar,;hi- niirneo^i profnndmnente da 


della suo i iisii. I.n signora Un 
lirron--eiili to di Uiion grado 
e f «i/»era;iom- Un unito ini¬ 
zio Il eiirnUiniere. Antonio 
Virdis. mi giornne ili 2.'» an¬ 
ni }irorenienie da Sassari, è 
entrato nella eiisn. Un dato 
lina rapida oreliintn. i\on 
trornndo nulla di strano, e 
/)avM/r«» nel cortile interno, 
rmiliniinle enn In ensii della 
l.'ipaorma (ìinseppinn Ches- 
sa. di .'IO mini Sei eortlle si 
nlfneeinno anche due /ine- 
stre di nn'ntn della rasa .S’nii- 
’ nn. altnnlnlenle in eostrii- 
jrione .Id nnn di ifiieste fi- 
I nestre i i era min srnln a 



Omicidio 
su ordinazione 
a Rosarno 

P.-XLMI IH. Cil.tbr. I' I * -- 
In ii!U -Jp.ir.iioi, I, \ « r I .«-.it i'. 
ai \..« Cirio .\nii‘i;«i. i Ho- 
.s.irilii. nell’or I .11 en iillllleio- 
aa gente iiic.v.i d.i un eiiiein.i- 
tografo. «• riiini^to gr.avenu'iite 
ferito .1 br:ieeiaiit«* Ilomenieo 
M.'ir.'isco, (Il -’it ami 

11 .Mam.seo. eolp.to d 1 d.ver- 
.si colpi .sp.ir.'iti (l;t p.ii indi¬ 
vidui n.nseostl in uni «tr.id.i 

.1(1 u-i-ii’i- ili t«-ii* .*11 .!ix (HO (1 
Il ('«-«ilKl-'r. Il n:», jior'niie Cl. 
«'•«■nt.iiitri. aif «U;. li «niu* eon- 
• nn gli I 'pirirgl, enii'tii «-«lì- 
|)endi)l«» .iiu'or.t Soi'.'or'n e 
; r l'/nirt.àti» .•i!l’«isj»ed.il«» di T.iii- 
r «nova in gravi eond./.oii. .1 
.M «r.i'co III .ivuto II lor/« «li 
f Iti- I i.iiiiii» li nni. «1- '[1 - 

r l'or S :i «•; 1 (!• 1 preg nd - 
«• di) Doinen «-Il X'i e. ti " It 1 ■ 

«• :iii'«- (!• 1 !ni><;<i 1 «|n .e • i- 

*0 irr« -! i'o /Hiiii .liipii n .. . i- 
r il).n.er. I! \. e.-.-li un lile 
(I (‘li..ir.i'o .11 ni I • n . i 
■-I» r 1*0 p.-r in,.- n e«. il lei fi • 
r i-olii-o li’.liii’-. ■ .1 I)ii:iie- 
II «■<> Cn'l'iilo • p- eie -Il (il-!, 
i i ni li A • i «le.; i /,,a.i 


Si MT'.l ini.i «l.il.i 


i.itiiin .i"iciir.ili. peit ^ 
iii-r.ili, iiii.i liiiii:.i lìl/.i il ^ 
xnii-ni il.iiili («(-(-Ili e.mil ^ 
sp.niriti, il.ill'.iri.i :dTliuJ ^ 
die.iMi» per di altri ( p:^ ^ 
.■miei e «-iiiiii'i-eiili) 
simili. muti a henofa ^ 
niiimi’erì Iniinin, i/iinnl'v ^ 
«•nsi \ i.i. Un lue ^ 
U'siirdo. h.irh.iri» .nlilirit 0 
-eiidir.i itiiiiit'siliile eli! 0 
iliiiMli» Milli» .1 liinui». Se ^ 
ii.iiiili» il.d \IX .il W «e ^ 
eppure li.i (lelli» reitule ^ 
iiuli‘n»i.’ahili. Se i 1 fi 
lini, .III e-eiupii», non «4 
iiflieielllenieille Iri'li. « 4 

Imi» nniiieri» l.i'i'i.i a de: 0 
fnu-c.ino le |>i'()le$|i 0 

p.iilr d«*i elienli elle, a 11 ^ 
di ipieU’.niim.i sanla del | ^ 
II», tvel.iiii.ini» a voltit la 1 9 

luziotx» ili'll.i <( earilà i> a 
in.iilempii'nz.i «li euiitratl a 
Tulli» ipi«*'ii», tiieiiire j 0 
iiKegii.iiiii. genilii « 
for/.iiii» di allevare i f.ut g 
li ìli un elim.i di seop'jt 2 ' 
iillìitiì'iui», di lìiliiineu 2 
«i'l«-u/.i «• nei v.iVim- g 
xii.i. .V rigor «li ioLil^.l m 


tir.irn in b.illn .Mari 1 .Montes 


»ri «» .M.ik.in-iiki», la faceen 


«la roiiir.i'i.i con eli in->egnn 


Filippo 
I ipi.ile ilirex.i ni lem 


p<» «III»; Il Sìiile sintininenlo 


illeiiri ìt e iiiui eerio «Siale 


ipavriliniienle trÌMÌ ». .Ma «ì 


di-u.uiz.i «lì secoli chi 


rteorila del foiidatort» 


Sembra eomiiiiipie elio all 


buiut.i or.i. I.i farceiula res 


L'.illiiali» diretlnru del 


li S. Filippo Neri 
li Moileii.i s’,’* sMneato e 


■I \ii/im//jirro per meloni mn 


lirdiigogiche n (certo 


le ragioni economtriio no 


no e'elii'e) Ii.i dello; «B 


.(/«!.' / filippini nini piang 


ninnn pia i morii nitrui. tu 


Mitninm sanelo .siinln; questa. 


ini f fonala 


I iiiM uno /inirien 1 morii 


(tiiiina ri«nbizione 


iiiTi-hl».- ' qiero perdi 


d.il 1 * olloh 


/iro"im«». line fr.i nove me 


rerrli»-. i|ue'i.i faccenda 


a*•(lIrd.^ 


lui-ora pe 


Irime-Iri : (.1 «rii«ino la 


p. r-ntii- .iiititri'Xoli 


X|n«l«-|l.l 


ri v!«-Me spon 


Inni.itnl.i: (piale 


ro'<«» ii.ipurrii Ih-uefattorv 


pieti'ln «In- nnini.l da qui 




un (-noriiie 


fililo ^elarriafo il 
■Mie ore 7.10 mi 


l)or- j 
e da j 


La Cassazione ha decìso 


E’ un folle il giovane 
che gassò la famiglia 


jìne^e ! f''i'". alhi eiirnllerizzil ì)or- 
, f » (j »-osi profnndmnente da 

1 non ai rerfire l'irruzinne del 

— -^« limi»;no ri' Il milile ha ;x»- 

\liito traiiffiiillmnenie eslnir- 
!»•• la pistola, e ordinare il 
I n'iint in allo t Coiifenifx»- 
. ro t'•■anìent^■. torse /x’r ehm- 
• fojre fonti, ha «/xirnfo nn 


i* cctcìdvfoTnriiiiH 


r\(il.l\KI — Pepplno l»e«. 
quasi I iimplriamriue (nperlu. 
s4ilr siitl'aiili» I tir lo porter.i 


'ìli ih ji'«r«tf<i Siithi iHirfej tn rarrrrr 


< T<-I<*fo’o > 


i. :i. id.'^'-. ;) 

r-.i i. r* r.'h.- - 
I » •• i \ ,'ir,r». : 1 
•r<ip/x» I.o IO 


«*•»',j|(-. 


T.ir/x» 1.0 /or*.» :;•« s. ..-(pn ; 

'.•:nt)r.A »:.o rp-j-e j-.-r i-I i-I " ■ ». :;i, i. I-:- . 

1 e'r.» ;< ' '■/> «1I-. |« j.-l . j; pi 

. 1 i1« i. 1 C..--::<z i % c-r-t»;» 'i--| «i 1 u» l«, ; 

•l'co.'o . '.ro---) •• t I- ■ . r-• .1 .irn: «. . « 

; :i;i.i... :» li ».1 - - i-, vi., 

rmirin, ; .l’r r.’-'V. .. ^ ^ 

■ » V :r 1 f p ./7.» o , . . 

, , , .. r.l.» «•«.'. 

,i 'OTruzi ero !, rii-l ,, 

, I r f. •// . A. . 1 .., : «"(•> .n 

, , , (' « .\ ITI .'.-'•■So II ;i-, 

■ .•'«•« v.e« rn! . cl Fr..;i-, , , , 

, '..I. »r>- ri.- II». « -vili 

Cfi ' ’O — fi 

1 •• •• * i ^ I-ir «D 

Irr' \i.ir, » Mere « a, r 

, . , ,, ; DP-i* gJ • D* » >». Ldi.Tm 


t* ' I r.* ! * 


’t» - 1:1 , 

• •• ^I f'tn'rrir f/rifjr 

b i\ I hir at't'rnrjnti» trti .s, « 

«pn ; . e .Ir.-ricion.» /liKi. «• .'«'inhrnfoj cmiìimgne del Ghilnr-D" fumo il catinò 

i. I»:- . .'-I ra.ssegnatfi f." nninsto enn le j,-.,- f.' stato l ondnnnnto nl-> - 

J: 1" II'. I ninni in alto jper all uni mi-1/'erpn.rfolo ;x»r oniicidio.-4re- L - l’r iiv'./ .- <i 1’. 

G :<=■' »: „„f» nel Irattemin,. .'''U'» , m ,li,c .soli c(i;»i d’.icen.'u; nn ^ > «'.no «li V i «r. g,:..» .i,,v« r. 
■ ’ •’ giunti II rapitano Deleddn ejjrhtin ed nn eonfUllo a firn- '1 'V m’’?'’ 

t'* ri lenente Xrnni .S'otp» seor- , earaUtnieri. ma era '* « .? ',. ! ' l ' 

’n- , oìsiìeltnto di min dterimi di v‘.òp.n..o -.iH-.’-rdlo V-i-Vm'.' 

' lahilazione. mentre , militi pravi reati Ira t ,piali .neh.- Mi’r.-uno 

. .1 j dei ano mi nreerrhin- mmridi e tentali tniìi- l» l mento h.ilne.ire Dee. lu - 

, 1 * 1^’’’ evitare rea- citi'. (ìli tillimi, in ordine di «.«mi di d.inn.. eh.- f ir'.- r«".- 


‘ ^ ripiTiori- fieli:: fHiri’te. Il' •— -- j 

I/'. ' «■ hnizalo in jnedi e'"»iej fnp,nt«. Llln ha diehmrnto 
I iir.fi helffi iri gnUUtn. ma mmlrlie non era a eoitoseenzn 
.ha renano si e limitato .'«z-j pre.-enzn del /'« .s nella 

Unniente a enlzitre mi jmio diL,„j nUitnzione 


Folgorali due operai 

1 ) 11 ’ ,iji 1 .'ii-i I fii,. 

■ i iir «!' « »«’n- <>!]• '1 n-i 

• i-r.- • 1 1 .- «I 7.(1. i l’r.- i »- I 
.'■igfi I ' S.i-i ( . n'r irriti; -iinr 
e i;;'» Kr i:; » i! e 'ki'i <n* «■'* 
re- I-no 7 . .1 -7, 

ii| 1 ■ i; .-uh. 


I E’ morto senza parlare 


• iM- * 

Il- 

V.-.-l I 


i >'.o ralermita 


e.'lp.'o a col 


'orso salta 


iZKressorì 


dopo 


Vinto operato 


(Ito , i; ,,,, 1 ,, . Non l , jo'u*o o nen ha V< 

iisd *'!>’r«ntl)i <l«'l hiiìitii 1,.- .rido; ,, 'M-. «:.- . ; mi e vi--. kJIen 

"Ila i»-r .ii’i'.-r' .r- I«- «■ tv-o-' «n/-- ni 


I h'.nn » 
|h r.:> . 

I -'h.- 1 » 

I F : me. - 
j.'« rii* no 

.')) '-JO ■ 
I I.-. •' 


■X-J io «ì 


l’eppmo l*es, eonie abbia¬ 
mo dello, Ualtevn dii sei an- 


•l'i o 'on.i 




I '.'.e» nd . cl 
' '-’O 

M..r. . M(-r. 
i-. fr.'f-.:. G. 


! Ucciso da un camion 

I 

I t n l'.e. 't « di 11 .inni. Fi 

t : .'.» I il ;; d. .\TvZzo, è ' 

|d »••> .. r. is»n;er!:;ciO 1:1 un gr» 
|v« inc.-ìt!/.- -'r.-dale, Perco^. 

j V 1 \ ; 1 \’."or 0 Veneto. quaR4c 
i.i» h. <h..nd.«’o ed è andato 
:.n tc*'o ni.Ve di un p^ 

1 «i»**» .tu*x,)v'.1 rI’O 

Crolla no conrento 


C i-e/j/ .n 


JX> « ' ' 

; /</>.. »■ 
: /.r.r.- 


« 1 .. in. « 'Vili ... rventnnh compirci j sono il terKafo orni- eiirjz.oiie p-ghera 

' «•«:« . 1 . io /vppoio Pes, su lina rcimicx- ridi.» drUarrocnfo .X/onpili di _ . . 

. i.iii.P»^ ..1 fjrip, ,iri rnnitnnirri. e sialo Cìhiinrzn. che sostenne In RoCCiaton all assalto 

... 1 »- r» j 0 rimdoilo nei b»cal» del- jKirte etvile nel processo So- 


ni. non cono; 1 1.-T'. .d-I'' - «-•d.-.e;.- h-l |/„ stazuoie di .Vedilo, m via /jnas- (nel inaile il Pes era Tre r.HV)'«t.»r: jf... u.i - - ' 

ver».m.r.;.- Kr . i.'npo'«;b le I ' '' ’’ d-1 ( .V .Intorno. «• di li. »n mire- prtnnjxtle imputntol ed il f"''- " 

ren‘..r.- eh,- IviMre d; nn «i. - i - ' ; ( ' ’up'l'xrv ’ i- ' •* •■.-ichin.i. (l.»/x» alcuni m-nnfi. tentato omicidio di tin imiùc- ’l.' T 


'.T.- .n p>--e*-o .1: tu::,- lo s.n- fj ^^riz. «. r.-'-cr-» 
A u'.iV.u lu.'n:;.!.. (UJ.-m.io «'or- „„ - ,,r.i .1. 


jrn no i.-i rivvelon.'iH- Fr.'inc-'.*.» X'.r.l.- .1 e-»ii- 

Ido’.'i Con .. 3.'<' fp-s-ztTo 'jxmt.in.'.menp • - !.. 

F'n.ncesoo X'.rd.,-i s. cr.i tr.i- h>» ucc -i M:« ron -<• .1 ftr- 
.«fer.tn a Torino con i.'« f.i. che- L> «'«md'inmr.ino nll'.-r- 
m.sli.i dr.H.i n'itiva S.irde^n'i .;.-'*ol'» .11 As«.«.» e -n .Xpix-Uo 
y.rzi PII ?.nv.'.ne strano, che non II r.cor-.» ,n C'i's.iz.one. cli- 
rtVev.', malta voalia di l.avor.i- .'CWs*».» d.il prof. ILnsi-pp.' Sot- 
re. tm che i congiunti cerca- 4 . 11 . >• p«'r<» condu*».». coirne 

vano di comprendere. La m.a- «: >■ levo, con I r.cono‘-c:- 
dre. con . «iiai poveri ,mad.'<- men’o dell., fo.L.i .l«-rà’.mpp- 
tn. d. domcst.c.» i slom-ita. :1. ‘.ito 


po :r.' •»rn. .1. :< mi.» i 1 i<> 

stc'/t) Fr.'inci-'.'o X'.r.l.- .« c-ui- 
f«-«-.ire «/xint-in.'-rnenP • - !.. 

ho ucc -I M:« ron -<• .1 ftr- 


» « .ani » ' I).». di Cìhiinrzn; m u tc.sUmnne chiave dello \... più diffiede per l.i vcVi 

l. f« mio fi lo interrogatorio (». infi- .sfe.s.so prixrcsso. Nei corsodi «l.-l monte Civetti »AHe- 4 he> 

» X'.rd.- .« cali- ”^» carceri di Oristano, nn conflitto con i militi dcl- 
x'.menp - L. dove attualmente si trova tn l’Arma, avvenuto tempo fa. Olio dalla Spagna 


stato di arresto. Peppinn Pes perse tm tac- 

I.n voce della cattura drl cuino che ora si trova alla 


Cinquenni.! fu't; d; 


bandito .si è sjxirsn con estre- Procura della Repubblica di “ono arnv.at; ier. n.-i por- p ‘ . 

ma rapidtà in tutto il paese Oristano. Sci taccuino erano Iniperi.n. provenienti d.aU» "* '■ ‘ ® 

ed in fiiffn la zona. La più scritti — almeno sembra — i’S. -'^no .-it:.'.'! s-i.v 

cro-n,-/.,.. A .VC'OI* .smaufu Orccia c d.illa Turiis a su barda Kra ; 

.<ìorprp.m e opparsn la sifjn^ i nomi di alcune persone da esterna. Le b.inehinc d.»l 

rn Sanna, la padrona della eliminare. porto sono state complot.imen- 

l’osrt dove il bandito era ri- O. S. te sgomberate per l’occ.is.o: e 


Lo 'ter.co «zonvento di Sà 
jX'..u'enio. .( N’tcosia (Erma), d » 
•(lupo ..bb.mdonato e in vi» c ‘ 
d« ni.»..z..»r!c. e crollato, 1»TI 
dt nd.» «- o'truendo La strada CO 
.«- Il: .ccr.c. .\nohe la caan cF 
'orec vi. fron»e .\i monaslai 
«• '• it « .iìnnegg.ata. 

I 

I Percosse e rapina 

[ 

- M'hanno rapinato, m’ 
/«.cch.atv». m'h.anno buttato 
[ 1.1 ro^g .a - Cosi ha ra 
.;4l: ..retiti di pollala 
I L.in,. d: -fò anni, da HolqBR' 
no. in git.t nella capltailo ]q|' 
barda Kra zuppo d'acqva, 
z.a iiti.i i.r.i. con una groMqft. 
nt.i .«1 g.nocchio. 
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Martedi 2< Mbnio 19t2 • Paf. < 


Si. « v>X'^'i»,'i^<V- »* 


^empo rfe/ «twist» il Festival di S. Remo ha rilanciato la melodia 

laudio Villa 
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Eduardo 
ha chiuso 
in bellezza 


sera, proprio mentre 
il .secondo prof/ronima 
Jidai’o in ondo i’iillima 
jsmlsslonc della serie 
•Teatro di Kduar- 
|i - .si è appre.sn la data 
•Il’inizio della tourni'c 
jae Eduardo compirà in 
Lngheria, VlìSS e ì‘olo~ 
"n nel prossimo mar;o 
'‘spettacolo di ieri sera. 
f.Sabato, domenica «■ lu- 
’dl • ha chiuso in bcl- 
:a il (iclo. iVon crc- 
tliamo di andare errati 
diciamo che insieme a 
A’apo/i milionaria ■. a 
|>*-Que.sfi juntasnii ■. a 
' Filumena .Vurturano 
la commedia di ieri sera 
(che porta la data del 



SERATA 

in casa 



e ancora 

(o almeno 
cosi dice) 


(Dai nostro inviato speciale) 


« Un morto da vendere » 
prima farsa di Dario Fo 


" Un morto da 
farse di Dario Fo 
comprende anche 


Ise 


'19!i9) costiliiì.sce il me 


pilo dell'intero proi/rani- 
tno edttardiano, et e pnr.so 
che essa ubbia tratto luin- 
' (oppio dalla riduzione 
(elei’i.sii-o, liie per tosi 
dire - ha conferii rato • il 
dramma che nei tre pior- 
nl del titolo si accenna. 
pinnpe al suo nenie e si 
Bciopiie, nei piccolo spa¬ 
ilo del video, calamitan¬ 
do su di se. sul suo srol- 
persi. l'attenzione del te¬ 
lespettatore. senza distror- 
. io con quelle che forse si 
potrebbero consì lerare an¬ 
che solo delle trovate tea¬ 
trali, come tutta la parte 
del pcr.sonoppio del vec¬ 
chio nonno, il cappellino 
che si caratterizza con la 
mania di appinstare tutti 
i cappel/i che trova in co¬ 
sa; come (ulto la parte del 
per.sonoppio dei fratello di 
Peppino Priore, eoa la 
sua mania di attore che 
recita Pulcinella, 
ittc queste inveuzioiii co¬ 
miche sono in un certo 
seiuso pa.ssate ìn secondo 
plano. 

Ha preso spicco, invece, 
il tema della incompren¬ 
sione tra marito e tuo- 
pile, l'accumularsi dei si¬ 
lenzi, dei dispetti, dei 
conflitti che alla fine 
esplodono nella scena di 
gelosia del .secondo atto, 
rc.sa in modo niirohile ila 
Eduardo, e mapistralmeii- 
te condotta da quell’otti- 
ma «ilriee che è Itcpina 
Bianchi. 

duardo, in ■'.S’oholo, dome¬ 
nica e lunedi• non trae 
delle conclusioni, non 
prende partito: il suo non 
è un di.scor.so sulla con¬ 
sone della famiglia nel- 
.„,*nfllr .societò; itn'ono- 
lei sentimenti nella 
Ha borphc.s-e 

rosi penetrante 
,, _ _ di umanità e al 

y tniiiTin sle.<:so cmi lu sull 
di ren- 


vendere » è la prima delle cinque 
che apre questa sera il ciclo che 
La Marcolfa », » I tre bravi », - Un 
uomo ludo e un uomo in frack », e » Gli imbianchini 
non hanno ricordi ». Le prime tre sono farse tipiche 
delI'SGO, le altre due appartengono invece al repertorio 
moderno di Fo. L’edizione televisiva dei lavori non 
presenta .alcun particolare adattamento, essendo stata 
mantenuta inalterata l'impostazione e la regia teatrale, 
affidata iillo &te.*-so Fo. Le musiche di commento sono 
di Fiorenzo Carpi. 

«• Un morto da vendere » è ambientato in un’osteria 
di campagna dove l’oste (Valerio Buggeri) e Marco 
(Antonio Cannasi, un pretendente delta figlia dell’oste, 
Maria (Franca Baine), stanno giocando a carte. Arriva 
un ubriaco (Dario Fo) che sì unisce ai due per un giro 
di poker. Ma ecco che giunge un altro cliente (Gigi 
Pistilli) che si mette anche lui a giocare, ma m moda 
tale da urtare In suscettibilità degli altri. L’oste e 
Marco non sopportano di essere presi in giro dall’ul¬ 
timo venuto e » ci scappa il morto » I due scaricano 
bull'ubriaco semi inconscio In responsabilità dell’inci¬ 
dente e gli EuggerÌEcono di raccontnd tutto alle guardie. 
Bimasti soli, però, si rendono conto che il morto è un 
pericoloso brigante sul quale pende una vistosa taglia. 
Da questo momento comincia l’asta più originale che 
si possa immaginare con un morto che » scotta », due 
furbi giocati c i na ragazza che trova dote e manto. 


Claudia Cardinale 
in « Cinema d'oggi » 


Claudia Cardinale sarà quasi sicuramente presente 
alla prossima trà.smissione di « Cinema d’oggi ». Tra 
gli ospiti vi saranno inoltre altri due grossi nomi della 
cinematografia: il regista francese Francois Truffaut 
c il produttore Goffredo Lombardo. 


krat. 


iCoI 
senso 

stesso con 
i IJV estrema capacità 
' ■ 4 * dere teatrali ilei - tuo- 
menti• drammatici colti 
'rKÌ" nella vita «fi ogni gior- 
Imr^no, Eduardo offre il .suo 
Wi’> messaggio di comprensio- 
^-%'ne, di simpatia, di ami- 
J^clzia, di bonlù: e lo fa con 
la sua cousiimatis.sima ar- 
di inventore di sitiiii- 
zkml c di alforc eccelso 



vili- 


Dario Fo (a sinistra) darà questa sera la prima 
delle sue cinque farse in programma sul secondo. 
Nella foto lo vediamo appunto in « fliorto da ven¬ 
dere » in programma alle ore 21,10 


I PROGRAMMI DI OGGI 




SAN UKMO. li! - I cac- 
t Ultori di firme sono sparili 
d'inciinio. i flaihcs del foto¬ 
grafi hanno snie.iso di lam- 
lieggiure. dei nintauti tieni- 
meno l'ombru II XII Eestival 
di San Itemo e passato agfi 
archili Finito, con un ulti¬ 
mo .scoppiettio Stanotte, dopo 
la proclamazione della (Uii- 
zoiie vittoriosa, lo chainpiKnc 
e corso a fiumi- Non suppUi- 
mo come, ma sembrava aves- 
sera ulnto tutti Claudio Villa 
e Modugno Imniio vinto sul 
serio: mit hanno vinto anche 
Milva e Brillìi. Itenis e Pe¬ 
ncoli E. per ogni cantante 
e per ogni canzone, c’è un 
mucchio di gente che ha vin¬ 
to 'l'iilti. Ili un modo o nel¬ 
l'altro. u conte autori, o co¬ 
me edilnn. o come iiidintriu- 
li del disco. Mino interessiiti 
Il queslit o a quella canzone. 
Peniò vittoria generale, baci, 
abbracci, pollo e clianipnKiic. 

Stamane, a mezzogiorno, 
l'ultimo allo, l'un piccola ap¬ 
pendice iia.ssata assolutamen¬ 
te ino.iservata Nel niftlit del 
('asini), dove la notte il twist 
regna sovrano, indifferente ni 
tiiiighi all'italiana e ni partì 
melodici ili Modugno. si <• 
svolta la premiazione l’uà 
cerimonia che len sera, nel 
salane delle frst-, sotto il 
fuoco del Tiflcitnri, si era li¬ 
mitata alla euiisegiia delle 
coppe (Il primi arrivali. Mo- 
dugun non c'erit. /.a sua com¬ 
pagnia lo aspettava per pro- 
.sepnire le rappresentazioni di 
Uinaldo in campo e il tri¬ 
llili reato di San llcmo ha do¬ 
vuto satire sul treno a 24 ore. 
di distanza diill'arrivo. Fran¬ 
ca Candolfi. la moglie, era 
ancora in rollerà per mio 
screzio della sera prima • Do¬ 
menico - gii aveva detto — 
vuoi tagliarti quei capelli.' 
Ma noti vedi che fui ridere'' - 
Modugno iivevu risposto sce- 
eamente di no Era a-rirato 
sul palcoscenico cOn t caprili 
che gli coprivano il colletto 
tirila etiniirla. E Franca si era 
arrabbiata 
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Le 


prime 

MUSICA 


Cari Seemann 
alla Filarmonica 

Un concerto che va sicnz'al- 
tio al di là di certe pur fre- 
(|iieiiti esibizioni pianistiche 
che non oltrepasi.ino. poi. il 
limito d'un .^rtlottlero intr.itte- 
nimeiito 11 mento va .d pia¬ 
nista tede.'co C.iil Seemann 
(Hrema, lÙlO). musicista seno, 
colto, intelligente, quale l'ave- 
vamo .ipprezz.ilo — m altre 
occasioni — in duo con il vio¬ 
linista Schneiderhan (ed era il 
Seom£4nn qualcosa di iiiù di un 
pur .sensibilis.simo accornp.iKna- 
tore) 

Diremmo ora che. ss incoi.ito 
dalia iiece6.sita di dostT .ide- 
.tiiare il suono del jii.moforte 
.1 (inolio d'un altro i-trumento. 
Cari Seemann -.tenti a trovare 
una sua pili deci-'.i e ;uitononi , 
tislonomia Hpicc ino pero il 
suo estro e l.i su.i s’chit'ttt'zza 
emersi nelle chi.in* e fervide 
eseenziom della Toccata e fu¬ 
ga in re tnagg. di U icii, dell.i 
.S'oiiuttt tn da min K. dj7 di 
Mozart, nelle Sette fantasie 
uo. liti di Ilrahnis, nel Prelu¬ 
dio, Sarabanda e Toccata di 
Debn.ss.v. 

Cordiale i! Mieee--o. piintei!- 
mato d.i applaiiri e dii .m.ite 
insistenti 

e. i 


Toiij’ netils è stata la \cr<i rlvci(izlott(> del l'estlv.il di .Sanreinn 
portando al quarto posto la euiizone » ((iiaiido, iiiiaiiilo, qii.in- 
do • elle siir.i Incisa nuche liu Maiccl Aiiiont 


Per l'autore di Addio, ad- 



^ 8,30 Telescuola 


-Sciiol.i inedia. 1» el.T:‘'e; 
li: .ivvianieiito. II> el.i-— 
he; 13.30: Iti* el.'ihse. 


1^7,30 La TV dei ragazzi 

a) Glr.'imonili’ (c 


II.ile); II) Marco Poi» 
( r.icconto sceneggiato) 

a 18.30 Telegiornale 

- 

«Il I poincnggu* 


IMS Non è mai 

St'coildo cor-o «1 

I istni- 

ili troppo tardi 

zioiK' popolar»' 


19,15 Avventure 
■y di capolavori 

.j 

r II rilr.iHo «Il 
M.irt< III *, «Il G 
4 .ittori 

Dii go 

|« V.llllli 

19,50 Padre Mariano 

Riibtu.i icliKi'‘s.i 

) 

20,20 Telegiornale sport 

_ ■ 

20,30 Telegiornale 

«Il ll.a -«-t.i 



«ti Eli., K.iz ili. i>« 

r 1.» • 

W.05 Un albero cresce 

11 < s .Mhuni «1» 1 
linerie.iiii • ('«'il 

r« gl-Il 

1 Doro- 

w a Brooklyn 

tti\ M«' Guir» . J.»m<- 

Diinn. .* 0.111 Blondcll 


NAZIONALE — Cioninle r.<- 
(iio ore; 7. 8. 13. 11. 17. 20.3U. 
ZI.IS. 27; 6.33: Corso di Un¬ 
itila inglese; 7,15: Almanacco - 
Mn.sicho del mattino Mat¬ 
tutino; 8A0: Omnibus (prima 
parte): lOJO: La Radio per le 
Scuole; II: Omnibu.s (seconda 
p.irte); 12.15; Dove, come, 
«iiiando; 12,20: Album inusl- 
, < .do; I2A3: Chi vuol esser 
’ lieto...; I3A0: Grande Club; 
13.13: Canta Nunzio Gallo; 
I3J0: Corso di lingua ingle¬ 
se. 16: Programm .1 per i r.i- 
g.izzi. I6JII; Trincea delle 
missioni; 17,20: Ritmi e melo¬ 
die del popoli; 17.70: Ai giorni 
nostri. 18: C.-int.i Cockl Maz¬ 
zetti; 18.15: La comunità lima¬ 
li.i. I8J0: Ci.is«e unica; 19; l..i 
Soie «lei l.i\ or.itnn. 19.30: L«' 
novità «la \«'«len- ZD: Album 
inilvi«-.i|«-. 30.35: Ap|<l.iiisi .» .. 
21: « K-'Ui.irio I. tr«- n-mpi «li 
\rn.iI(lo n«'s«-olo. 23.13: C.in- 
l.ino itetty Curii' «■ Yv»'» 

Mont.md. 23.13: Pa«ligli«n<' 
It.ili.i. 33: Nunzio Hotcìndo «' 
il '-no «'ompl» <so. 23.30: !.«■ 

iH-lli^sim»' 


'txoo Telegiornale 


«l« Ila noti) 



lf,10 Un morto 
da vendere 


Por la •■erie « la- farvo 
«U D.ario Fi) » Ci'ii 11 «- 
rio Fo. Antonio C.*nn.e-. 
Val«-rio Riiggeri. Frani-.i 
R.im»-. Gigi Pistilli Mn- 
firljo di Fiori'nzo Caipi 
Ri-gl.i di Romolo Siin.i 


slICONUt» — Giorn.ili- r.iilio 
ore- 9. Il_3«». I,.30. 15.30. 18JO. 
30. 3U0; IO: Nino Hi-soz-zi tiri— 
nt t II «-iii'T»' i:i s,,nit|.i II; 
Xtll'i.-.i p« r Voi «he I.«\or.»fe: 
13- Il sifjnore dolh- Pt, R«'ii:.to 
lì.iM'i’l. pr«-s«-nla . . Il: I r-.o- 
-tri 1 int.inti. II.IO: ni««-oT.t- 
m 1 . 13’ D«'I« I ricorili - Doux 
'(Miscnlrs 15.1.3: Ri-c«-ntis<iine 
in mirrosolro. I6- Il progrnm- 
in 1 «Ielle qu-dlro. 17- Itit«-l- 
nn zzo rom.antiio. I7A0: H \o- 
-■tro JnKf-t)o\, I8J.3: Un qn.tr¬ 
io «l’oi.i «Il novità 18 . 50 - Tnt- 
t.imn'ic.i; 19.20 Moti\i m t i- 
-e.., 20.20: Zig-/..ag. 20 30: Mi- 
3.1- Hongiorno pri--«-nt.«- Stil¬ 
lilo L « hi.im.i X. 21.15; Mn»i- 
«., l'ell.i '«T.t. 22.13- t’itimo 
«inarlo - Nolizu- «li fine gmr- 
n.d.i 


21,55 Telegiornale 


22,15 Siparietto 


<f Cinque minuti con Ld- 
t.« Rrignoni- * 



Concerto vivaldiano 


dii compie«fo c I \irtno- 
ft di Roma » diretto <|.i 
Hi-nalo Fas.'iiio 


TI IIZO — 17 L.< Soli d.* p«-r 

\ Il Imo «• pi-iiu'lorti-- Luilwig 
\ .ili U«'»'tlio\ cii < Forniccm 
ilii'oi-.i. 18: L.i pn'gbii-r.a «li 
l’.ixc.al. 18.30- 1,1 R.i«««-gn.i; 

18 73- Kiil .\m iilon*: Il.art- 
m.mn. 19.15; Il r.irteggio V« r- 
g i-C.ipuani-Tr«‘\ i-s «u <« I Ma- 
I.ivogli.t >. 19.15; L’inilicatore 
« «-onomu-o; 30: Concerto «li 
ogni sor.»; 21: Il Giornale «lei 
T' rzii. 31.30: Mille .'timi di 
lingu.i it.ili.in.'t. 23: Alfmlo 
C.i.-t-lla; 23.50: CI.3«cnno .a suo 
mudo: 23A0; Congedo, 




dio era presente alla pie Ma 
cerimonia Claudio Villa, se¬ 
guilo a breve distanza da due 
graziose faueinlle che lo tal¬ 
lonavano dall'inizio tiri Fe¬ 
stival, inlnterrottanienie. So¬ 
no le presidentesse del - Club 
Claudio Villa • di Tonno, c 
nies.se insieme non ragguiii- 
gono i Mi «nni. Ma i ponitori 
si sono orriKii rassegnali ii l’o- 
derle scomparire per intere 
settimane. Se Claudio ha il 
mal dt pancia, le due ragazze 
soffrono con lui. Se Claudio 
e felice, loro liiinao gli occhi 
sfavillanti. Se Claudio decide 
di fare le ore piccole anche 
loro non si preoccupano di 
sapere che ora è quando Clan, 
dio ra ii letto, li vanno tini he 
loro tfo non f ranitfinletc 
Per Cloinllo sotto conio due 
sorelle. Due delle tonte .spor.-ic 
in tutta Italia e che con i loro 
voti hanno fatto vincere Ad¬ 
dio. addio. Vogliamo dire, con 
questo, che il successo è stato 
soprattutto dì \^i/In. Del re¬ 
sto, nemmeno Ini tic fa mi¬ 
stero. •'Non è — ci fin detto 
— che Modugno .sia stato un 
interprete meno liraro (fi ol¬ 
tre l'olfc. Scherziamo? L'ha 
«’iintoln benissimo. Solo che 
non è una canzone adatta a 
lui E' stato chiaro sin dal 
primo momento ». 

- Come spieghi questo stra¬ 
no connubio, ibrido u dir po¬ 
co, tra un interprete moderno 
come lui e mio tradizionale, 
airitaliana. come te? -. 

• Iticonosco che è un con¬ 
nubio molto strano. Ma Ir, 
verità, ripeto, è che Addio, 
addio è mia can-tonc adatta 
ai miei merci. E’ solo un ca.so 
che l'abbin scritto Modugno -. 

Le due sorelline amiiiisco- 
no, soddisfatte. 

• Non potrai dire — ripren¬ 
do — di non essere contento - 

•Certo che lo sono. Avevo 
finto due Festival, ino è sta¬ 
to questo il mio vero trionfo. 
Esso ha fatto giustizia di mol¬ 
te cattiverie dette sul mio 
conto Intendiamoci: cottire- 
r/e del mri denigratori, dt voi 
giornalisti, non del pubblico 
Il pubblico mi ha sempre se¬ 
guito. applaudito e incorag¬ 
giato. L'avete visto voi ste.ssi. 
Ieri sera mi hanno costretto 
a cantare un'altra volta la 
canzone Avessi dato reffn a 
loro, avrei doriito cantinnar,- 
per tutta la notte - 

- Che farai, ora'' - 

- Il ?1 febbraio andrà tn 
lioinania. per un mese Can¬ 
terò .Addio, addio, naturai- 
niente, e tutto il niìo reper- 
:.>rio classico Xrll'l'nione So. 
rietica ottenni un pran suc¬ 
cesso. Penso di non deludere 
nemmeno oli ornici Dimeni - 

- l'n'idtima tionjanda .3fo- 
diiono scriverà qualche rlfr.7 
Ciinronc per te? - 

• Me lo ha promes.so c pen¬ 
so che ne uscirà fuori giin’- 
chc altro motivo da .. Festival. 

10 ho sempre considemto 
Mimmo un ottimo composi¬ 
tore melodico Cerro, Volare 
non sarebbe .sitila adatta a. 
miei mezzi .Ma provate a poi 
sarc a Libero, a Notte d- Inni 
«-.alante, o Nel bene e nel male 
tutte ronconi che ««-mbrono 
tiJtte per Claudio Villa - 

F' dunque nato un nuovo 
stile, una nuova moda'* Doeo 
/il nieiodiu urlata c'è l'urlo 
melodico? Il XII Festival J'ha 
fatta in barba ad cani moda 

11 twist imp.:r2i.si-e. m«: Non 
Ki-nio clcape <: nuovo mes- 
sagacro della c.inzone il re 
dello stornello, il reueCio di 
Tra.stercre. l'uomo dalle co~- 
de rofoli «Forti 

In nn'epoca in cni non «-c 
bi.'Opno ili avere voce per 
«iint.tre. Xun Remo 
lauro un r«infanie 
microfoni - 

.Stanotte, durante ,e iene e 
I brindisi, ò stato possibile rii- 
s;«:re il jiol.so agli altri tn'er- 
preft, pii sconfitti. Tutti tran¬ 
quilli. Superato il primo mo¬ 
mento di sconforto, sono tor¬ 
nati allegri e spensierati, buon 
si'pno. .Mitra ha retto bene il 
colpo. In fondo, pur avendo 
ragione di sperare in una vit¬ 


toria, .M è resa conto di avere 
camminato parecchio lo stes¬ 
so e che il Festival ili San 
Remo e sempre, poca «omi ri- 
.s/ietto alla carriera che le sta 
di fronte. Ad ogni modo, un 
secondo posto non è dit but¬ 
tar via L'aiiiio scorso era una 
sconosciuta (voce ancora grez¬ 
za. qini ',1 mnscolinu. presenza 
fisica (Osi «OSI. recitazione 
cero), che andava in cerca dei 
fotografi (Quest'anno doveva 
nascondersi per non sottosta¬ 
re alle lo'o esigenze Non er.u 
ne la landidata alla vittoria, 
né la • l'antera di (loro -, era 
Miìva e basta. Ieri .sera, le 
hanno stretto mille volte la 
inailo La sua interpretazione 
di Siaiiotte al Lima J’iiik i 
,st(iti> ei-cecionole. (Quando il 
pubblico, stanco, mezzo ad¬ 
dormentato, ainioìnto dai brut. 

Il molivi, rientra in ■ahi <it 
corsa per sentire Milvii (ini j 
ture In .storia della prosniu * 
la alloggiala nei buraeioni d.i 
uno siinallido l.iinn Pari. i | 
sellilo che iinidcosa jiiioniiii 1 
<10 a (nnrionur*-. clic «'•• lo| 
spettacolo e non solo nini 
ragazza (pardon, una signo- 
r.ii. (he canta t 

.•I atndizu) nnaninie dei eri. 
tici rjfanotle .J l.iin.i Piik >• 
senz'altro la canzone migliore 
del Festival, insieme <on 
((iiando. (iiiamlo. (pi.uido ,Mii. 
evidentemente, (pie.yto non e 
stato il Festival delle buone 
canzoni Basti pensare che Ira 
le due citate e quella rincen- 
te c'è lo scarto di oltre iin 
milione di voti' f.'ppnn» sem¬ 
brava che Quando, (piando 
(piando potesse far presa sul 
pnbb/iro che ha piorolo id 
» Votofestiviil .Niente. .Arr-- 


va(a quarta, è stata battuta 
da Condoli. i:oiidoi;i. per la 
(piale pare (he nel Veneto, r 


a Venezia ni purlicotiirc, si 
siano mossi persino gli enti 
tu ristia Tong Henis e con¬ 
tento lo slesso. Prnnn di tutto 
perché il regista Mattioli >ili 
ha fatto firmari- un eontrotto 
per Ila film (Ile si intitolerò 
Tutto eomincK'i in H.viera E 
poi. proprio slatniine, Tong 
hit saputo che In .‘ino canzone 
e gin .stata incisa in Francia 
da Marcel ziniont. il (piale ne 
farti «erto un siici esso Soii 
e (ini-stn In s-o/a canzone del 
festival che ribbio già oltre- 
Ihissato le Alpi Marcel Anioni 
uniderà (inctie tìondnl). gon- 
dol.i l.n canzone di Cnrosone, 
tiithi siissiirratu, tipo •barca, 
rolli •, sembra fatta apposta 
per stuzzicare nei turisti stra¬ 
nieri la noslitlgia delle calli 
e dii ('iniiit CI rande, nonché, 
natiiralnn-nte, delle gondole. 
Ifi'tisi II .stupirci, ci hanno det¬ 
to che anche Pat Boone, il 
- puro - di llolìpivood. incì¬ 
derà Condoli, gondolà Que¬ 
ste soriirtno le due uniche pa- 
iole ad esseri- pronunciate in 
Italiano: il resto verrà tro- 
dotto in inpie.se 

.) questo punto è oppemi il 
I uso di ricordare dir iin al¬ 
tro ami-rie,tao. un roniposito- 
re, rimase affascinnto ilalln 
città l lupi mi re parecchi anni 
fa l'n fiondoliere gli ispin'i 
lina lanznnr, che ha fatto il 
(tiro del mondo e che recen¬ 
temente è .stata incisa anche 
do Rag Cnnnìf F.' un bel mo¬ 
tivo e Frinik Sìnntra in- fece 
a suo tempo un riiviiìlo di 
battaglia: d compositore si 
dilanili Irviuij Berlin (niiiorr, 
tra le altre, dì Wh.te Christ- 
iiKis); 1,1 canzone è Night and 
d.'iy Eppure, questo Cnro¬ 
sone 


Prima di « Ifigenia 
qiovedi all'Opera 


(liovi-dl, alU> 21. in om.iggio .igli 
abbonati del tiiinu Hcr.ile. ■* pri- 
in.i “ (li ■ Iflgenl.i •< «li I Pl7/.otll 
Dovit.à pi“r Rom.i) «- -< C.iv.illeri.i 
Riistie.m.i •• (li P. .M.isc.ignl (rapji 
n ai), «lirett.i (Ini m;ii-stro F(‘i- 
n.indo Previi.ili. Interpreti della 
prim.i (iper.i, oltre all.» proluguni- 
sl.i F'IorlJtia C.iv.illi Fedura fi.ii- 
ìmitì. Nicola Iltst-fi Lemeili. Giu¬ 
seppi- Vi-rti-chl. Piero Fr.mei.i e 
.\riii)Iiio Foà. Regia di Aldo V.is- 
s.dlo Mirabell.i. Interpreti della 
nuova «-dizione di C.avallerla sa- 
r.intiu: CUgliola Fr.izzoni. Daniela 
Rarioni. Giangiacomo Guelfi e 
Aima DI St.isio 


Attività' di Cine e Arte 


Uggì martedì 20 alle ore 22 
ni‘11.» s.il.» di Cine Arte in via 
dell.» Lung.»r,t 229 avrà luogo l’ul- 
tim.» jiruiiviuile «lei cortometraggi 
iseriiti ,d eoneorso per i « Nastri 
d'.irgento l‘M>2 » 

.S.ir.iniiu pri>ìett.»tt‘ « i„» n-pnti- 
i)lic.» s»‘n«7iana)) di Angelo 
D'AIess.indru. >< l/.»ttes.i » dt En¬ 
nio l.i>r«'n/iiii; )« Agitesi- >» di Raf- 
fai-Ie Anilreassi. « Hii'sl di drit¬ 
ta >< «il Lino Mieeieiie; a Via «lei 
Pioppun» » di Gi.mfnmro Mingoz- 
zi. '< Ititr.atto (Il Pina » di G. V. 
It.ilili. « L'noini) in grigio» di Pi¬ 
no Z;i« 


TEATRI 


America; Robinson iielPiBOla del 
eoisuri. con D Me Guire («p 
là. tilt 22.50) . 

Appio; Le il.»tiiine e > amoie ' 
Archimede: Tlie Outsider . (alle 
lfi.15-18.10-20.05-22) 

Arisluii. H«ibinsoii nell'isola del 
corsari, con D Me Guite lap 
IS. Hit. 22.50) 

Arlecchino: Una vita diniclle. con 
A Sordi 

Avenilno: Una \'ita diOlcile. con 
A. Sordi (atte 15.30 - tS - '20.20 • 
23,701 

Balduina: i comanceros. con John 
Waj-nt* 

Barberini: Colazione da TifTan 5 '. 
con A. Hepbum (alle 15.35-17,35- 
20-22.50) 

Bernini: Le Italiune e l'amore 
Brancaccio: Le italiane c l'amore 
Capital: I iiuos’i angeli (alle 10.25- 

18.25- 20.30-22.75) 

Capratiica: L'atTondamento della 
Vallant, con J. Mills 
Capranichettai L’ombra del dub¬ 
bio 

Cola di Rienzo: Vincitori G 3'inti. 
con S Traey (alle 15.30 - 18.50 - 
22 301 

Corso: Dlsorzlo aU'italiana, con 
M M.-istroi.inni (alle lG-lS-20.13- 
22.30) 

Kurop.i: Viniitori o vinti, con S 
Ti.icy (..ll«- 13.30-18.75-22.301 
riuniina; L.» morta stagione del- 
l'anmn-. con F .Arnoul (alle 16- 

18.25- 20.30-2.11 

Fiammetta: ilie Vallant (alle 
16,15-18.15-20.10-22) 

Galleris: La carica dei cento o 
uno. di W. Disney (.ip. 13. ult. 
22.30) 

Maestoso: li coiiqufitatorc di Co¬ 
rinto (ap. 13. ult. 2‘i.50) 

Majestic; V’iclim. con D Rogardc 
(ap 13. tilt. 22.50) 

.Metro Iirive-ln' fhiu'mr.'t bivcr- 
nale 

Metrupolit.in: Il sosto «.roe. con T. 

Cnrtis (.ilh- lt>-18-20.15-22.50) 
Mignon; Jesslt-.i. con A Otekinaon 
(alle l.).y0-17.r>0-20.10-22.50) 
Moderni»; L.» prlniavor.» lomana 
dell.» signor.» Siene, con Vlvion 
Leigli 

Moderno S.ileiia: i -ogni muoiono 
.ill'alb.a, con 1, Man-ari 
Mondial: Le italiane e l'amore 
New 5'ork: Angeli con la pistola 
con G Ford (.ip 15. ult. 22.50) 
Niiuso Golden: Robinson nell'Js»»- 
la del cors.irl. con D Me Giure 
lap 15. ult. 22.50) 

P.irls: L’atTondamento della Va- 
lianf. con .1 Mills (ap. 15. ult 
22. .30) 

Pla/a: Benito Mussolini anatomia 
di un dittatore (alle 15.15-17- 
18.45-20.45-22.50) 

Quattro Fontane: Ilomicidal t.dle 
13-17.20-19.10-21-22.50) 

Quirinale: Una trita diRlclle. con 
A. Sordi 


r 


LFONr.XKLO SETTIMF.LI.I 


Gli incassi dei film negli USA 


« 


» 


Vìa col vento 
è sempre primo 


»( 1 «'atiiHMii (li Niivaroiip » in Ir.-la pur il '(>1 


ilOLLY'iVOOD. »'• - «Nel 

numero -pocl.ilc edito in ccc.i- 
sionc del '"Uo ~ ’»• •nrii 3 '(*r -'4 

no». Varietii pu >bhc.i l.t cf>n- 
suct.i li't I .'ìiimi »!*’ «le: fiìin che 
lianno r«- ilizz.ito 1 t.» iggior. in 
c.'i'ii al!» «l ,-*r bii.'ione neri; 
St.nti l'tii’t «• ini (’.-iind-ì «’'!- 
l'inizio del niienn -ottoni Nel- 
I.» i eT.i d. V «r e’y hono incliih' 
«olt.iiito I f.In» di'' ..bbi.ino r»-- 
Ci-tr.’i» .li;» d-‘r tniz Olle ’n- 
c.'--: tn.n.'ìi. «5 1 tu i on; n 

dolJ.in '«III 1-1 «hit- 'ii.r rd 
mezzo d; 1 re* Fc.'«i I » ! - 
'JI f.hn eh»' '»•,•«» )do fi' 
li.'.niu» r-ig 4 .u:»to 
t II* tn 
tndinrd 


40 0fìU(8'U — 3> / die, i (Oman- 
damr-iiti (Di' .M llt'-P.irainoiint 
i;*n) .341:00000 ~ 4* // piro 
del mondo in olfo.i'n giorni' 
tTodd - l'n.tid Xr*.-'- - P'.'iT) 
22()<)UP0o — .') > la trinira 'Fox 
- 19 .ì;ì» 17 .-t>() fiM» -J ,S’onfJi{ 

Pilaf r »Mi>2ti» •• l-oi - l'.'.ì.S'l 

lf>3l)UtHl(t — 7* Il ins’i-i- sn! 1 •/- 
me Kirai <<.'o’.u:nl>; » - l'.'.'S* 

l.iUOUllOt* — .ì) Il pili prande 
spettando del mondo t D,* M;'.»e 
i- P r mo.m* - l''à'2) 12SOOOOO' 
'*• I eunnori; ,/i Xavarnnr' 
, - l'.'òD l2.i(H>t)00i 

Io •’ li c,'ter,: ma 


1 d j<C«)!iinib , 

.'•! !) j — b') (Qnr 

iiprreraiif.cj'Cin»'r.iim - l!*i' 2 ) r2')00t-O0 — 


l.«ini d. dell .r. ((''tr»' òlll' Da q-i, all'- t,'r-i.-,i iCohiiii- 
i d: 1 ri*> un» vol'i t»r-ll> ♦ 1 '.*.'"* UJliUiiT» -- * 2 ' 


.VUl.El'CllINO: Riposo 
AUTLSTICA OPERAI\; Riposo 
IIOUGO S. .HPIUITO: Oiovidl alle 
!(>.;to CI.» D'Ongll.i-Palml iir 
> M.irglielita da Cortona » :l atti 
m 13 «pi.ulri (Il E Sinien»' Prez¬ 
zi f.imili.in 

DELLV COMET.V: All.' oi»' 21.13; 
'< Itltr.itt») d'ignoto di Diego 
F.djbri (premio Marz.otto )'lf>l) 
Regia di Oi.izio Co.st.» 

UKLI.F. ML’.SE: Alle 21.30 Franca 
Doininifi-Muriii Siletti con loie 
Fieno. Manlio Guardnbassi. 
C.irlo Lombardi, F. Marcino: 
« Cena ai Rltz ». Novità brillan¬ 
te di R M.itanazzo. Regia dcl- 
1'.nitore Qiiart:» bottiman.i di 
-ucee-sii 

liK' SERVI: Domenica .«Ile 1»> li 
(triqipo Artistico de’ Sen'i pre- 
-ent.r s Fior di Loto v, opcrctt.i 
m 3 atti «Il Romolo Corona nella 
interiiret.i/aoiu’ «lei h l'iecoli ». 
ELISEO: Alle 21 De Lullo. Falk. 
Gii.irinen. Vali». Alb.mi m: k La 
notte il» ll'Kinfani.» » di W. Sli.i- 
k«hi)e.»r«- Ri'gia di G D»' Lullo 
GOLDONI: Ripos«> 

M.XIIIOXF.TTE DI MARI \ .XC- 
CETTEI.LX: Domeniea alle 10.:!0 
e U..;U) Ic.iro c Unni») A«'e»-ltella 
|ite.-ent.ini> « Cappuccetto ros- 
s»> » (Il F M.ironghi Musiche di 
Ste 

MILLIMETRO: Hi|)oso. Imminen¬ 
te. <( Sp.irviero e ombre), di 
Giuseppe M.nnivi.i. 

PXI.\•^ZO SISTINX: Riposo. 
l'ICCOI.O TEATRO DI Vl/X IMA- 
CENZ X: Alle 22" n li c.lso l’.ni).»- 
1» o » (Il Fl.ii.nio. >« Ccb.ire c Sil- 
I.» » di Montanelli, r. I suggeri¬ 
tori y «Il Uiizzati Hegi.i di L 
P.i-eutti Ultima settimana 
PIRANDELLO: Alle 2I.3(f a L'iio- 
1 ) 11 -, l.i besti.i e l.i virili a di Pi- 
r.indello con Lelio. Michelotti. 
Pezzinga. Rendina. Precede: « li 
giornale teatrale n. l » di Gae- 
tanl. con B. Vanicek. Regia di 
A Rendin.i. Quart.i settim.inn 
di successo 

((l'IRINO: Alle 2I.l.i Lticio Ar- 
denzi prc-eni.-i: Omelia Vanoni. 
Pa«>Io F«'rr.iri. P.iolo Carlini in: 
- Idiota s di Acli.ird Regi.» di 
.-iiUerio Bla-i 

RIDOTTO >:LISEo: Alle 21 C ia 
Hl.il)lle dei gi.illi coll P.iola Bar- 
b.ir.i in. 1 L.i tazza di caffè» 
di .\ Chri.'tic Ri-gia di 51. Ma- 
n.ini 

ROSSINI: Alle 21.1.*. C i.i Checeo 
Dur.inte. Anii.a Durante. Leila 
Ducei con S.nimartin. Prando. 
Amcnilola. Simonetti. Marte, 
P.«cc in' « E lirav.i . sora Ma- 
ri.«I » di H Bre«l.» P.ilinnieri 
Novità 

SXTIRI: Riposo Giovedì alle 21,15 
C ia «lei "roalro dei Giovani in: 
« L'eroniomachi.» ». «li Sforza 
Oddi Regi .1 (il Iris C.antelli 
V.XI.LE: Alle 21.15 Renzo Rierl- 
E\a M.igni in* « II c.irdin.ile di 
Spagn.i » di II De Monti riant 


GUIDA DEGLI SPEmCOll 



Vi tegnaliamo 


cinema 


nv.mt 1 1.3 I«iro c rr.c' 


l) t'.a 


co’ ferito (S«'!zn 


IBar.i'o .Xa'iilr < P r .inoiir" - 
L 11*54 ItinOOOiH* ■2' Il ; j.irttr 
MGM - l'».'t>)> 41 COftgpo «Jo'.l !l'i'i.'.» J-’r.OOiHO - 
I— 'J* Ben llur (M t; M . i>v») 14* .<,inso-,‘' e Dalla (P.'■a- 

• jtfoun* - l^óiì* 115001,00 — L'’)) 

I f>nr/fo al sole >Seì/vi.^k . It*!#); 
' ! 1 .’H)tNi* — 1 »)* I m, j.':ori raa,* 
}«/i'’.'a no-'z) -.fa i Co'dns o -‘ 


CONCERTI 


6 » 


Visconti 
porterà 
sullo schermo 
Lu straniero- 
di Camus 


XI'DITORIO: Domani, mercoledì 
2). .alle 17.30 cond'rto dell'.Ac- 
cadcmi.i «li S Cecilia (ahb tagl. 
n 23) diretto da Otm.<r Suitner 
Musici»»' di V»\-aUll, Haydn. 
Blaihcr e Beethown 
X MAGNA: Riposo 


KK(* - I"47* 11 — 17) 

f d; P.-7 ron *Fo\ - 

19.3S» lIiiNliìtN) - 1'^* Q>io 

V,.,i < \l (7 M - 1 *32* 10 .500 000 


ATTRAZIONI 


MUSEO OEI.LP. CRRE; Emulo dt 
Madame Toussands di Londra 
e Grenvin di Parigi Ingresso 
continuato dalle ore 10 alle 22 


' — 1'** -s ii.o’i z-a »\V- 
' IO ài'i* tMH» — Jo) 
t(C“.r«'r'’mi 


r.-'T - l^-r.* 


t INTERNATIONAL LUNA PARK 


:nz,' -n 
l'.*‘'3* 


c;- 

10 


(Pt.izza vniorio); Attrazioni - 
Ristriz..nte - Bar - Parrtiegglo 


I !)) 

\r 

T-) ; 

!’»»'«» f. 

- l't 

\',;r r-.j 
lì Ciri» 


— J : 




CINEMA-VARIETA^ 


i'*•»»• 11* ^'|•>»1 l'-l.l 


cma»’ del 
- Ztpace,.- 


I Urbino X isconit ha llrm«tl«i 
un rnninniio «on Dino De 
l.aiiirrniiis (prima della par- 
lenra di qiiesi'iiliimo «Ila lol¬ 
la degli NIoti Inilil per la 
regia di iin lilm ir.ill» dal 
famoso rjcroiii» lunfio dt XI 
beri Comiis • I «» straniero - 

II prodiititirr ilolnrn»» .«\eio 
acquistalo i dirilli di adotta 
mento rinematograflco dello 
• Straniero • lo scors*» «inno 
La data d'inizio del film non 
è stala «nrora fissolo; si dice 
peri* che le riprese dovreb¬ 
bero romineiare entro Fanno 
D'altronde X’isronll sarà pre¬ 
sumibilmente Impegnato, per 
molli mesi, nella realirrazio- 
ne del « Gattopardo ». dal ro¬ 
manzo di GInseppe Tornasi di 

Lampedusa 


' .m )i-i' 

(hir'T '0 
'•'!!» r - 

j '«'gii-'n* 

:r «li'’; .r 

•e-- f T.or * 

1 * l ■ :n)!iir) 

•Cc' tj’i 1) ! - 'u^; «• ' 
— 2 ’ I *>1 protc-'iir/- 

I «l’c ' D -r»'* - r 1 

.- ^iiirH'i» - ,"* T',.' ■ 
i » It.-f* 1 . s; ( 1 o '• 


! l '•'! 
or «' 


et 


; ■'»' df! 
; cl •■ci 

M’Ciin.'ìo 
i' r«' • I - 

■ j p' 


»/. 


\ i:i'.. ri) 11 ,' 
1 * 'iTiiOiOO 
t'.i le n'i- 
ee <1 I'*' l ' 

'fCCf friJ') 
* ''ifHIFKi 


Xmbra 4o\tnclll: I! pirata ncr«* 
«' rivista Viri IK' Roll 
rentrale; A«lor.ibi)i bugiardi c 
larictà Dar»' G.iN't 
La renice: L*'.<»it.» che sci'tt.» c 

V i-t.» I, Ibir.rtmcll.i 
Principe. Fu» co iiicu « i.»to «• 

V ist.» 

X'otinrno- l,.i sr.ind»' r.ipii'.! 
Busti'!) C DVISt.l Di fili- 


ri. 


ri 


«Il 


CINtMA 




t* Rob-i^on -ii'il 1 de, 

,'«*r'i 1 r. (D i;-, \ . I .nny,» 'l'O > 
i'dUfd — 3» *ioii- ' l II *» d 

\r'- .1 c» nibrc " T.'ììiiriK* 
— •>* Il moriiìo lì. '..Oli* 

•r r mi'iir.* '.'h'ir ' »i l"»’!' 
7:'(*0 0(\i — 7* ?.ii hitrriia’'(7 d: 
Mitmo irnitcd .Xr*.-'- . 
br«' ■»'»)' 7 2 30 (''Oli — '*) V.'a col 
renfo (ClMCl '.•'d.z »ir»' - :- 
pr ’Ol) fi000 0(*0 — ;*) La cr,- 
r.ca d-'-i 101 (D.'St . 'd r.!»'! 
p.bin .5Sito000 — 10 * Solendo-' 
re ncll'erhii *W.ir.ier - ottobri' 
U*òl) 5 100000 


PRIXIF VISIONI 

Xdrianit • .Angeli con 1.» 
C''ii nir's Bogirdc l.ip 


I 


• Utuonio all'ttaltana » 
luna satira eferzantG del¬ 
la legislazione matriinn. 
niaiR in Italia) ai Corso 

• Una otta didictle* (sto¬ 
ria umana e eatirica di 
un ll.iltano da) '4.3 a og¬ 
gi) airAveutinO. Qiiirind- 
Ic. Ar/ecc/itiio 

» Le vacanze dt rnonsieiir 
llidot» luna eeilaruntu 
•otate In mezzo ad un 
mondo decadente, guidati 
per mano da T.ni) al Ri- 
volL 

• Vincitori m vinti» tuno 
sconvolgente alto d’accu- 
e.i contro il nazismo) <?/- 
l'Eurapii. Cola di Rienzo, 
T reri 

I » Leoni al solet (una pun¬ 
gente commcniia sui qua¬ 
rantenni scapestrati di 
f'ositano) al Radio Citi/ 

) - 1 cannoni di Navarone • 
(avventuroso episodio 
della guerra antinazista) 
al Rosimi, Olimpici) 
t • .Spartaciis » (l'i'pica ri¬ 
bellione degli sobiavt nel¬ 
l’antica Roma) alVUolly- 
n nod. T.cacinc 
) - i.'ultiìiia -piiior/iu - 
nn'lido distrutti' d.iUa fo'- 
li « .itomic.i) all’Iris 

• l.'oro dt Roma- (il 
«Ir.unm.-i degli ebrei ro- 
ni.ini netr«)ttobre del '43* 
all'.Alee 


J 


Qiiirinrita: M.ii di doniemc,». con 
M Mercoiiri (.ille 15.;l0 - 17.10 - 
19-20..ÌO-22.30) 

Radio City: Leoni al soie, eoo F. 
Valeri (.i|). 13..TO, ult. 22.30) 

Reale: Angeli con l.i pistol.», con 
G Ford (.i|i 13. uU, 22.50) 

Risoli: l.e Vrtcanza* di Monsicur 
Bulot, con j. Tati (alle n:2J0- 
l.J.r>0-20.23-22..'iO ) 

Roxy: L’arfondamenlt) della Va- 
liant. Fuori progr.: Tom r Jerry 
(.ilio 16-13,40-20.43-22.50) 

Rosai; Honiicìd.il i.i|i 15. ultimo 
22.:>o) 

Salone Maraherila: L'anno ccorso 
.•» Maricnbnd. con G. Albcrtazzi 

Smeraldo: I comanceros. con J, 
U'ayne 

Splendore: t,.) pnmas-cra toma 
n.t doll .1 signor.» Sione, con V. 
Loigli 

Siipercinema; B.»nhbj. con Sii- 
s.ina M.-iiigmo t.tlh* 1.5.45-1'». 
22 ..{ 0 ) 

Tresi: Viiiciti'ri e snili. «on S 
Tr.icv (.illc 15..30-13 50-22.30) 

X'Icna Clara; Un generale e «nezxo 
con D Kaso (alle 15.30-18.53- 
20.30-22..'l0* 


Edrii: La grande rapina di Boston 
Espcro : Vi:» Margutta. (on A 
Lu<)tdi 

Fagliano: L.» rivo]).» dei merte- 
n.tri 

Garden: il ‘•entu'ro degli amanti 
con S ll.»\\vjrd 

Glidlu Cesare: I due suiti dell.» 

vendetta, eon M. Brando 
Harleni: Maurizio. Poppino c It 
Indossatrici 

iloll>ssood: fipartacus. con KirW 
Douglas 

Impera: Collina 24 non risponde 
Induno; li puzzo t il pendolo 
Italia: Il Icone di Dabilonla 
Tonio: Ballata sels’aggia. ron D 
Stanwycli 

Massimo; Il mondo di notte n 2 
Mazzini: Briganti italiani, eon V 
Gassman 

Madernisslmo: Sala A; li pozzo e 
il pendolo, con V Price; Sala B 
Tom o Jerry nemici per la pelle 
(dis iinim ) 

Nuovo; L'assedio di Fort point, 
con R Fleming 

olimpico: I cannoni di Navarone. 
ron G Peek 

Palestrina: li pianeta degli uomi¬ 
ni spenti, con C Rcims 
Parlolì: Gli atteiulcnti, con R. Ra- 
seel 

Purluense: Daniele netta gabbia 
dell’oreo. con R Ras» el 
Prenestc: Piombo rovente, con H 
Laneaster 

Re.x; Il poz'zo «’ il pendolo, ci’n 
V Price 

Rialto: « Rassi’gnu del film sos’ie- 
tu )»; Romanzo iiieoniphito 
Ritz; I conir.lieeros. con .lohn 
tVayne 

Sas'ola; Il sentiero degli amanti. 

eon S llayward 
Siilendid: I banguin.iri 
Stadiuni: Le eanaglie dormono in 
pace, eon D Murray 
Tirreno: L’impiegato, èon N. Man¬ 
fredi 

Trieste: La donna e donna, con 
J P. Beimondo 
Plissé; Al di là deU’orrore 
X’eiitunu Aprile: I giganti della 
Tes.saglia 

X'erliaiKi: Il llglio «il Giuda, con 
II. Laneasti r 
X'illorla: li posto 


TEK/E VISIONI 

Adriariiie: L'assassino è sul tetto 
Aiiienc: Pace»» :» sorpres.'». con M 
Gas-noi 

.X|)«»IÌo: Paese selvaggi» 

A(|iilla: Non e'è tempo per mori¬ 
re. eon V Mature 
Areniiln: Le ambiziose 
Arlzuiia: Ilhioso 

Aurelio: Un,» iag.i//.i e una pi¬ 
stola 

Aurora: I sette ladit. eoi! Juan 
Collins 

\\(»rlo; Colpo alla mie.» 
lioslon; I e.innoni di Navarone. 
con G Pc( )v 

CapaiinellL': L'assedio degli apa- 
«•lies 

Cassio: Pass.iggio del R«'no 
Castello; A I)rig1i:i seiolt.i. con B 
Biirdot 

CloiMo; II gig.»nte «l>‘l Tex.is. eon 
A Murpiix 

Colosseo: X'.ie.inzc .ili.» Baia d’Ai- 
geiltn 

Corallo: La eilta dell:» p.,iir.» 

Del Piccoli: Riposo 
Delle Mimose ; Il bosco degli 
ani.'iiitl. «•Oli L 'l’erziell 
Delle Rondini: (7:»7ebo. con Olenn 
Ford 

Doria: l'n \ iiiggio al centro dell.» 
T«Tr.i 

Edelueiss; L.t i.igazz..» sotto il 
lenzuolo. e»)ii C .Alonz.o 
Eldorado: 5tonlecassinu 
Esperia: Mi're.inti di donne 
Farnese: L.» b:tnda del terrore 
Faro; Furie del West 
Iris; L’ultim.i spi.iggia. con Ava 
G.irdnei 

Lciiclne; Sparlaeus. con Is. Dou¬ 
glas 

Manzoni; Hipo.so 

Marroni: .Am.inti latini, «on Laii^ 
Turner 

Niagara; M.ieiste l'uonio più for¬ 
te «l«'l inondo 

N«v odile: I misteri delFoltrc- 
tomb.» 

Odeon; L.'i notte di'gli sei.'iealli 
Dl.smpia; Picnic in Afriea 
oriente: Scmmolc. con R Hud¬ 
son 

Otta* {ano: Donne fuorilegge 
Palazzo: Gonne sln'tte e tacchi a 
s))iUo 

Perla: Vivendo c cantando 
piniiriario; Il capro espiatorio, 
eon A. Guinness 

platino: Giuseppe venduto d<»i 
fr.Ttelli. con B Lei' 
prima Porla: Se.xy Girl, con 
Bartloi 

piirriiii: Alt alla deliiKiueiiz.i 
Regina; L.i donna del sogno 
Roma: Il fuggiasco «li s.iiit.i 
Kiibliio: SatTo sencre di Lesbo, 
con T. Louise 

Saia Umberto; .Alla comiuiata dcl- 
rintlnito 

Sllser Cine: L’oro dei Caralbi 
Sultano: Capitan Fraeasta 
Trianun: Tanoshimi. con O. Ford 
Tiiscolo; Un posto al sole, «'on M 
Clift 
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M 


DISI,'! » 
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Xlbamhra; Ronn'h' 
R»-«'\, s « ,.p j 1 
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SF.rONDF. VISIONI 

Africa: B itlaglin in Indocin.i 
Airone; l'n pi-z-zo grosso 
.Xlasga; Il n- dcll'.Afric.» 

»Xlee: l'. *ro di Roma, con A 
Ferrcr.) 

.AIe>onc; I m.igiiinci tre. con Ugo 
T'ignazji 

Alderl: Romolo r Remo, con S. 

Rf-es'Cs 

Ambasciatori: Il pozzo «• il pen¬ 
dolo. con V pnex' 

.Araldo; L'arrif re serde 
Ariel: Scandali al m.irr. mn M. 
C.irotrmito 

.Xsior: Sind.icato del vizio, con M 
Brytt 

Asinria' I comanceros, con John 
TV.xyne 

Astra: I can.idesi. ccn R R>.,ti 
Xtlanle: Fimo del \V«'st 
Atlantic; L'i'rli.i «l« i \ inno è sem¬ 
pre piu \erdt. c»'n D Krrr 
Xugtisnis: L.» gr.irrì»' r.ifina di 
B»'<t»'n 

Aureo: P.n-sc ««'Uaggu- 
Ausonia: Il sipd.nat»* «hi \izni. 
con M Br\ tt 

Xxana: Sc.iiidalo .'.l m.irt. « «'ii 
C..rot(mi:,) 

HrlsUo; Candidi’ 

Hnitn; l,.i «p»>-.» b» ll.i «» n D Bo¬ 
ga rth- 

Bologna: II sentiero «hgli am..nl:. 

«on S Ha\\v.«nl 
lirasil: Eri tu 1 .,mor«‘ 

Iliistnl; II giudiz.io unncrs.h, 
«•«‘Il S M.'f.gano 
liroailuas: l, , gr..n«h' \..Il.it> 
ralllomla- F« bbr»' «li sar.gn» 

< Inestar: M<’r«‘«- hitind.i. c<'ii C 

So'iit r 

Coloradn; (,.«(:i - 'Tci ni ..llcgn.» 
«di- .»nini ) 

CrUtalIn; Caros» 11.* matrin'.oni.'-tc. 
Coll S Il.ivuard 

Delle Terrazze: I..» principcss.» « 
lo stregoni' 

Del A'asrello: I f.incuilli «lei \V,-t 
Diamante: Giubbe nere r calze 
r«'sa 

Diana; Il mond»i di noti.' n 2 
Une Xiloli: Il pozzii delle tre Vi¬ 
nti. con M. Morg.iii 


SALE P.ARROCCHLALI 
.Xrcademia: Riposo 
Alessandrino; Riposo 
.Arila: Riposo 
llellamiinn: Riposo 
nelle Arti: Riposo 
Chiesa Nuova: Riposo 
('«iloinbn: P.issaggiu a Nord-Oveat 
con S Traey 
r«iliimbiis: Ripo-o 
Crlsogono; Riposo 
Degli Scipioiii: Riposo 
Due Macelli: Riposo 
Euclide: Riposo 
Farnesina; Riposo 
Giov. Traster ere: Riposo 
Libia: Riposo 
I.ir orno: Riposo 

Nuoro 1). Olimpia: Vacanae ro- 
ni.inc. con A. Hepbum 
Orione: Rip«*so 
pio X: Riposo 
Radio: Dove il sole brucia 
Sacra Cuore: Riposo 
Sacro C. Traslerere: Ripooo 
Sai» Eritrea: Rlp«'s«> 

Sala S. Saturnino: Riposo 

Sala Sessoriaiia: Riposo 

saia S. Spirito: Speti.icoli tcatr.ili 

Sala Trasponlina: Riposo 

Salerno: Rip«*s,) 

San Felice: Rqx'st, 

Santa Ilibiana: Riposo 
Santa Oorolea: Riposo 
Sanl'lppolitn: Riposi* 

Sarto: Rip«'so 

Sorgente: Tempo-la di fuoco 
Trionfale: J.iiigal 
A'Irtuc Ki{)«>so 

I CINEMA CHE PRATICANO 

intiGI LA RIDUZIONE AOIS- 
EN.AL: Airone. Altieri, .Anreo 
Atlante. .Alba. Attoria. .Arenula. 
.Amrrira. .Archimede. Ariel. Astra. 
Augustu*. Atlantic. Balduina. 
Relslio. Broadrvar, Boston. Cali¬ 
fornia. Castello. Colonna, corso. 
Clodio. Cristallo. Del A’ascello. 
Dnrla. Diana. Dnc Allori. Bden. 
Esperia. Espcro. Exrelslor. Ool- 
den. GaNlen. Giulio Cesare. Dnl- 
Irtrood. Impero. Induno. traila. 
Iris, I.a Fenice. ManronL Mazzi¬ 
ni, Mignon. Nere York. Nuovo. 
Olimpio. Oltariano. palestrina. 
Palazzo. Plaza. Puceinl. Reale. 
Rex. Rialto. Ro.xr. Roma. Sala 
Umberto. Salone Margherita. Tii- 
«colo. Ulisse, X'illorla. . TE.VTRI. 
La Cometa. Delle Muse. Dei Sa¬ 
tiri. Eliseo. Piccolo Teatro, Pi- 
randelln. Ridotto Fliseo. Roaatni 
A’alle 
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L’interrogativo del giorno nel campionato di calcio 


1 ^ /. • ; 


la Roma ancora in tempo 
per la corsa allo scudetto ? 

La squadra capitolina è la più in forma; ma i suoi tre punti di distacco, il calendario favorevole all'Inter e il nervo¬ 
sismo del clan giallorossso non dovrebbero permetterle di aspirare ad un risultato migliore dei secondo o terzo 
posto — Intanto speriamo che non si voglia tentare il rilancio di Lojacono proprio nelle prossime decisive partite 




'ì'-i 


«Cit» ha fretta 


Continuii serrata la lotta: 
e continua i'iiio;ionante rul- 
talenu tra le - i/randl Co^t 
ora il f formato un tandem 
IH fPAta alla classifica perche 
l'intcr tuttoriosa sulla mo- 
desta Udinese ha ruiJifiunto 
la Fiorentina costretta al pii- 
rt’gpio a Ferrara: mentre il 
Milan (pure costretto alla dt- 
risioiie ilfllii posta ii Lt’cco) 

»• tuttora ad un tiro di schiop¬ 
po trovandosi ad una sola 
lunphe:'a dalia - coppia n’- 
itinal. <ionit‘Hif« la situa¬ 
zione potrebbe ancora cam¬ 
biare: l’abbiamo più detto e 
scritto, ammonendo che non 
<■ suoli episodici Tiroliiziona- 
menti in clas.sifìca chi’ bi'to- 
<jna soffermarsi, quanto in- 
rece sulle indicazioni forni¬ 
te dal calendario e sul com¬ 
portamento delle squadre 

K tibbtaiMO concluso che a 
stare al calendario à sempre 
l'Inter lu nmgi;iori’ /urorifu 
nella corsa verso lo .scudetto 
verchè potrà sfruttare per i 
■stioi fini oli scontri diretti 
cui saranno chiamate le ri¬ 
vali. Lo ripetiamo oggi dopo 
aver preso atto delle ultime 
prove delle tre prime e con 
ma paio r rapionc perchè se 
ì'Jnter non ha soddisfatto m 
pieno, anelie Milan e Fioren¬ 
tina non hanno fatto di mr- 
plio: c quindi sul piano del 
oioco pare che le rivali sia¬ 
no in perfetta purità 

AngelìHo (e gli altri) 

f’iiitto.sto però c'è da no- 
qiunpcre che su questo pin- 
no la noma si .sta imponen¬ 
do come il fatto nuovo al 
jninto che la vittoria dei 
piallurossi a Venezia è rite¬ 
nuta a pìudizio unanime co¬ 
me l’ai'venimcnto di mappior 
rilievo della domenica calci- 
.stica. F. CIÒ non tunto per ii 
piinteppio che pure c abba¬ 
stanza netto ed eloquente o 
per il valore dell’o.stacolo da 
.-superare (il Venezia <• una 
.^(piadra certamente volente- 
Tixa ma tecnicamente medio¬ 
cre). quanto per la lezione 
<li piovo e di tattica di cui 
hanno offerto un sappio su¬ 
perbo gli nomini di C'urni- 
plia. Non l'i è dubbio che 
i/ue.sta •impennata ^ dei gial- 
lorossi sia dovuta anche al 
recupero di un piocatorc del-, 
l'intellipenza e della classe di 
Angelillo: un giocatore che 
nbbiarno .sempre sostenuto, 
anche se riteniamo che sia 
più adatto a fare la nierr’nin 
piuttosto che lo sfondatore 
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I.u Roma .si è mostrata iMirticoloriiiente in vena u Wneziu, hiinii iiiis|iieio per lo iKirtiUt «li itomenle.i prossiin.i elie leile | 
Kiallorossi opinisti al Mil.in all'Ullnipii'o. Nella foto veill.inio Olii..\N1>1> aprire la serie «leile iniirtsitiiie 


vero e proprio (ed in effet¬ 
ti a Venezia ha brillato pro¬ 
prio nella veste di regista in 
quanto il compito di vero e 
proprio centra avanti era .sta¬ 
to affidalo n Joasoa) 

Ma secondo noi ,mrebi»e un 
gro\.so errore attribuire tutti 
i menti dell'impennata del¬ 
la Roma ad Angelillo: secon¬ 
do uoi invece i menti rnnno 
attribuiti nuche a Jouisou. 
Giiiirnacci e De .Sidi. PercJie 
è tutto il gioco della squadra 
che è cambiato: ora infatti 
la marioern ha iie<(i<i.s(<nu 
maggiore praticità, svilup- 
paudosi per linee verticali e 
con la massima rapidità, in 
quanto che tutti i passaoai 
vengono c//cttuafi di - pri- 
via Questa nuova dispui,- 


La Juventus 
già a Madrid 



Clone già òi era intravista nel¬ 
l'incontro l'into con d Lecio. 
P'i’- accanto a qualche pawai 
ilovnta appunto alle tante 
novità della fonuazioue- r per 
questo avevamo par/uto di 
una • nuova • Roma, con le 
.s-pernnre e le incognite ilie 
la definizione di - nuovo » 
(omporti iiieritabil mente lon 
se Starno lieti oda ri pren¬ 
dere atto che la prova di \'e- 
iiezìa hit confermato rnoifc' 
•iperanze ed ha fugato molte 
incognite- irm per avere timi 
ilimostrazioiie eiTeiiiva del 
rmie valore delia - ii'iovii- 
Roma vogliamo attendere 
collaudi piu probanti, iiuah 
gli incontri con il Miliiu e j 
la Fiorentina j 

Due incontri che la Roma 
potrebbe anche vincere ma 
«Ili un patto- die Ciimiglm 
non si la.'tci indurre a tentare 
la rivalutazione di l.ojaeono 
proprio in queste due occa¬ 
sioni. Diciamo « lò non .solo 
perchè .Mirebbc ingiiism met¬ 
tere nuovamente in disparte 
Rtcchio De Sisti, iynorando i 
suol siicrlfici e la sua viode- 
siia, per fare posto ad un 
giocatore che veramente non 
ha saputo fare onore alla ma- 
illia che iii<los-.a già questo 
naturalmente .sarebbe un mo¬ 
tivo i alidissimo pt-r iliiede- 
rc la conferma di De iii.sti, 
ma c'è ili piu 

' .-Xiiehe ^mmes^(l « Jie l.oja- 
cono s,a veramente pentita. 

' anche amfne.<so che giochi 
I eon fnffo 111 .sua volontà c 
I ({lindo (ondo alle sue note- 
j voli risorse. « e sempre L: 

I probabilità che il lambiamen- ] 

I r«j risulti t oni roprodiiccnte j 
per due la ’ii.ssiuii motii ' [ 
n perche orma' I.ajacono ** ' 

' I l'ta <h ii.t’HO ovili I) </., ' 
rompogni <- «(■lindi il mio r - i 
j torno dauneijaera la eomi'at * 
terra «Irlln :.'iundri:. 2i per- j 
j I ht li Ipoco il l.ojiiuuo non ' 
s- tnquad rerebhe con .r ca- ) 
ratteriiiirhe deòa * mora - j 
Ruma por; .u hi luer.tahd- 
, mente .,il 'in raih ni imeritu 
del! I rnartorra 
F. questo Talli ntameiito s,,- 
rehbe fatale '.opratiifo nrl- 
l'iuconlro con il MiUiii. una 
I squadra r/ie bi'Opni invece 
• a ujreilire - sm da', primo 
, tniniifo. Sul inano tiri ritmo 
I e del'a i e'.ocita, come ha tat¬ 
to gin i: suo r*-inpo g finrrri- 
■ t.na F per ,.do:t :re t un •■■ir- 1 
, tesso questi: tn":c: ('orw- l 
, olia non chic t.s-o >;f .rnenf»- | 
f .r rientrare I.ojicono e me’. 

' tese in di.spnrSc De Sis’r -e 
I vuole manteriere fede .l'.le 
1 aspeftnttTdei f*Os:. se vio- 
i le veramente presenta 'e la 

rn’.oliore forme, ciane j,e- TiOti 


rr,.dTe !,: veste «Il orbifrode'- 
lo srndeffo nssunta ora ilalla 
Roma, ed inane se vuole fen- 
fiire di sfrut'are "ultima mr. 
ta osseomifd iil.o siiuiuira. 
(titillo rossa 

i’enhc e ih.aro < lie i.’ ri- 
!.••l•o (i.i'o (. 11.1 jirorn «lei gi.t!- 
Iiiro.si (1 IViieriu . anche In 
f’/nrione di un loro posMbile 
rcniser'mento nella lotta pet 
’o cadetto .Voi iii ver'to ire. 
liuimo poco a.i una simile 
pos.sibdifo. SUI per (ili attua i 
Ile punti di (lutaeio dalle 
prime, .>i,j (lerdii (-urio>('i(imo 
1 cmbieiite «iMl'oros'O. 
perche riteniamo che il iit. 
leiidano s.it troppo favore¬ 
vole aU'Iuter Comunque la 
Ron.ii ha tutto da piiadaan i- 
re (I hattere il Mdan e la 
Fiorentina Come minimo in¬ 
tatti può .speri: re Joiidata- 


luente im'IIiI t (Oupii'ta o, un 
se( «indo o fi ium'o liti . 
e (Olile I.spiri’' HI.,’ ma -ima 
può tinche spela-, » . l’o si i. ( 
de'fo. Fìnti r ./.•><-.-< ioni. | 
picre iptalchi (I -'o ( 1 . sso ( 
fa.' <» I 

IVifrebberO «Oinoier/o per 
c-cmp’o domcii i . («nitro la 
-liicintus III. -•iiibr. po o 

(irobilbi/e dot.. t oiid rioiie 
a’t'ia'c della - tu.die. bu.mo 
ner.i e doto d ■- I . fine .s.i ni 
alUv’cata dal u o'ilro sii do¬ 
ni ni- eon i| lì I Madrid Po. 
trebbi’ «omp-’r.’o (iiuffosto 
ue’l ; d’ffh ì!c t'(tsferta di ito- 
Ioana, n o Viien-g o .i Ca- 
tii uta 

.tfii capisce che .’ - Rouii. 
dovrebbe liniere seiiifire iter 
sfruttare (/iies'i i(io;.-/'<j p.i. 

'( fiil'i. e non MIO ( mitro i 


.'lilan e ì oii-Miitui, nui i.n- 
che cont-o <: Jiologiui, d J «i- 
r:iio. a Mdilloi .. e vid dieeii- 
sìo ('ome s ct’ile lasoninui 
. ni(>!'o ditfh de uu'impri’-it 

ilei i;eu>i.-. .iu.-/ie se sul,a 
1,1 ta tutti» può .SUCCI,lei,■ lu 
U »l I din 1» (ni,.!ii (-Itine i/'iis'o 

i ifiindi iilòi Konid colini - 
ne c;ti>c..ii' nu’o/u» il<-i!i- 

sfie possibi.’itii per teiieis 
piiuila II .struttine ((tiiils'dst 
( II. osfiiu.'ii ;.;i-oi ei o.'e dovi s. 
se c,ip.;arl, (','III ' id limo il 
d.s.ii'M» su/l 1 lùnn.. ruorden- 
slo che fit s,; HI Pii s',i-i! 1 e- - 
' nneiitc a‘’i iin’ii imara da'lo 
.Mii»-s'i> Il nii'.'-i uoniin i ».-. 
s.-fi> (i.tnji- i.pii’iu’o De S sti 
(fUitrn.it #- \uai‘, dilli (»■!»- 
!«' o tu- la III'.- m 1 ’i ■ t it',’ 

utu II 'UI’UIÌ ,! I C’I s,. un 'III CCI- 

’o ’oiior ,1 ih’l loro pai',,! no. 
iitoi . ((igliditio anche na- 
a.'iii 1 , re che !d f ri’.s.-hi'rr.i 
itv'i. r.il,- ile",! .-qiiadiii 1 on¬ 
te nini .- tu l> ' .1 l| Il . o’ t.l III 
botiti! dei metodi «li |ire(Kirti. 
rittne di ('lirnigh.i. .somman¬ 
do ini altro merito ai tdiifi 
Olii dimos-trdfi dall'nUcnatore 
gin/Ioross-o. .\ quanto (aire 
slunqiie dventiiio ragione 
(|i((indo (immoiilvamo «i non 
mettere .sotto neen.s-d Ciimi¬ 
glili prillili dticorn di over/o 
visto ni'r<»/ier,i . 

La situatone in coda 

In eoihi lutiiuto la .situazio¬ 
ne è tuttora ineiiudvicentc: 
ha fatto un nuovo passo avan¬ 
ti verso la .salvezza la Spai, 
ha fatto un nuovo jt.i.sso fn- 
dietro verso Tubis o la Samp- 
doriii, imi III deiiiiilii'd .sont' 
Pudori;. / ei i o. I unero.ssi ,. 
\'«'n«’rui ’e M/Uildn- fnllord 
Din ( onijirottli ss,, f oltre hi 
I '(/illese ' capisi e) 

I ra ((Ut’sre i «Iistdci-lii sono 
ttiitiiini lini 1 I -rfo che at- 
Ilidiliit-nie il sgut.drii )>in in 
torni,I e dotiilit di maggiori 
speranze è il Ihidova che noti 
solo ha dillo lina prova sii vi- 
’iilità fxtreggiando a Catania, 
ma ha anchr il vantiigpio sii 
dover ancora recuperare un 
itnonfro (e jtrecisdmeiife con- 
■ro lì I iitiero.s.st). Anche il 
! eeeo (io- fui fatto del .suo 
menilo « ottiro il Milan: m pni- 
tieii sliiiiqiie .sono / iiiierossi 
t’ l'etii’rid le sipiadre uscite 
|)!ii nidfi-otiee dull’tilliniu do- 
ftietvcd di eiiiiipiotidfo. .^^a è 
oresfo per dire che sono (tid 
s()iu-ei(iti : (itiilie «ini iiii-e«-e 
bisognerà atteudere liosi io¬ 
nie in testa) t possibili sri- 
l'ippi sli’Ua lotta nelle pros. 
siine ninrna'r 

ItOKI'.llTO I IlOM 



' i 


nrril-IPriS «-«m C’01'''KIIL'R o rIì altri rampaitni «Il s«|ii.i«ira 

in iill(’ii.tiU('iit<> •sulle stiMde «li'll.i RIv IrtM 


I campionati mondiali a Zakopane 


La sovietica Alevtina Kolcina 
trionfa nel fondo (5 chilometri) 


Benvenuti 
e Garbelli 
vittoriosi 
a Bologna 


Il suc'c‘cs.su delle fondiste delTURSS rompletato dal .secondo posto della Ko/yreva 

, I 

c dal terzo della Gou.sakova - Gravi incidenti ai saltatori tedeschi Thonia e Schit’fner 


fie il lambiamen- ] ' Z.-XKOPANE. l'> — Ba'tiit. 

(OHIroprodncetife j lei. n.’lla nro\-i di fondo rni- 

; -i/.ssinii nio.’ii • [ <.-h .e I -bf Itd* 141 s,-. ,t.ir. 

ritld’ I.ojacono e ' !•’.I'I'H.'-i's .. s.iii,, (iri-.; ouui 

l'n I» oriti () li ' ;;i 1 - 11(1 IV'.I t -, ’IC ' I (liCII - I 

quindi il suo r- j !i iTi.ln ih Ma nr )v.i feinnrii ’e I 

ijnera la compat li . > k-ii .Insi- Il iliiui eoii- ( 

i.quadra. 2> iter- «(ii .• l'.i ; -jtr m tri- (tii.s’. 

d Lojiiuno mn | .Mii-.’n, K.t'.i- :i .. elu- iv-l 

ebbe con .r ca- ‘ .] «(-i. .* i -iw- 

•leda * mora • j , ,|,i!ii o ,'.i n •iv.- u- jtr.iv*' 

■ Ilio luer.tilb,.- di-[nit.it.. e ,.i\ or.t .ss-- | 

Iti ni.,I nt intento n i . 1 i jimno'’ e» iiiei .• | 

'’a s’ ,•,) Min-n’ ’u S •- tr.'if. ro I 

dii» ntameiito s,,. eidiiiiiKiiu- .1 'of i .ri f iin - 1 
' '.opraiuCo nel- s, .i. po l’Ii- di«-'.rii ! i Kn.e n.i ( 
Iti il .^idilli, una eh*- li.i cop.-r'ii • kni tu 1 j 
’ bisogni invece •«-iiip-i di P« -. snrin 

'in dii.' primo p t7/.if.s I, iifiov Kiizyr* V 1 - | 
(mirio ilei ritmo H ir iriiivn u -17'K/10 «• M ir i j 
‘itd. come ha fot- (ìoii- ik<t\ i u h «| i i- 

tt-inpo d ìinri’fi- . h tri’i » pn et-'l l'.t i i..r » | 
.do:t :re I un «-'ir- I -. i’* i f -i'in b--’ IPri* iie-ri I 
i; la”:c; Porti-- j 'riTM'lDi .- 1fl'int-n < i 1 

te 1 .s-.«I >;f . menf,' j 127"*t'lPi P.,m'iri(|n,. i iii't- 

■ I.oj irono e me’, j \d ,-.-h ; i-ui ri'f'i- ’ 

arte Dr Sif’f -e j-, n, , -,i;,er o--*.• di l. i • 


MI II .1 <1 »'. 

(|. . .'» km , . 

70 in. * r. s. 

i r,. l s \ i.evi»: j.; :• j 

I I unti ri 1 - 1 : ir i • e •-- d 

I I.m I > - l'.-.t <'iiiii -• -ut’ t '. I J 

I prn". I I s 1 ■ t (It-Vt ;i\. i . i t- i 

pi» jt! -m i "i- ! i u tr 1 d : »n 1-» | 

< <i-.ccti'-. ■ tii.itid i' I 1 I I 

p tr i I .^'i • t p'T I<- pi-s- M.f 
( D'id / -t’ii . 1-1 ’t inip.il.rii». r t- 
I \ ri 1*0 di’, ri. • " iiitt- e i-l i' • 

1 (I ;it -.»'. •li” I •• sp.i • l'.i 

I d u-i v ,t:r t \'ieh<* o.:v . p>- 

1 Tu 11 e.t’i i • 11 - 1 . ilt'l ’• ’i : > 

( r.ifi ':,>ii<t , • 'i’.o*evo'.: un j 

j fitr't- s > II’ t I s-ij.,. ♦ .. Ili 

II*-’.*’ ehi' ri t'i hj «’t--1*0 un j 
I II» ’iu*.» fi e.i-lfrf h.'iti’ii» Tf'i» j 
i «IH* ■ I pros I l'iT* eit. irmt’idt- i 
'i ff •’ !• . s p 't flirt’ <’h- . f - I 

1 rii»; 1 7. ik »’ ’ie li t t i”-» <»'. *- j 


un» vr.i .ili.i p ir I f riiii irul u 
. il t I .lllipililllil d--. I Di’ .iriebe 


i'i rii •• I "iiper o’- *.1 (Il 1. I 
'r re .'l’ielit- rit . eoilfr-»!»* 
s i. <-l'iip « 4 ne fi .s<| 1 i- 

irr*- l’D’iC'nr rf II* f.’ii- 


I 1 • t II-- ' 

• IO’ : 

. • 1 - • 

I .. PXl - 


I j». Il*”' i > 

, 1 S >•*.» 


Per il Torneo della FIFA 

Primi raduni 
degli iuitiores 

.* t VtT n • Wi* ..t 11 !■ A I 'ì ( t .* < mn 11 J*-‘ * 1 li 




M.iUKID. 15. — la Jii4enlii« e arri\ala ossi a Ma«1nd prr 
tl rrtikiir match conira 11 Rcal che a\ ra luoso mercoledì c 
che sari dccisl\«» per l'lTij(rc*4«» alle scminnall della coppa 
del campioni. Uclla comlti\a bianconcra facc\a parte anche 
suori inonfxianir la «ua conirarlcti ai vlascl In aereo) ma 
mancavano rII infortunali Tmoli e radano: d'altro canto 
non »l «a nemmeno <e SKori potrA ettcre In campo. .\na- 
loshe difflcoltA sono accntate dacll fpasnoll che forae saranno 
prUI di Dal Sol e Pachin r1ma»ll infortunali neirinconlm 
di domenica con l'Oc ledo «\lnlo dal Reai per fall. Come 
roti» l’Incontro di andaia e stalo sinto dal Rcal Madrid 
per I a •’ se la 4use suole superare I quarti dnsra sincere 
ori ren un piintesslo masiimre In caso di slitorla della 
Iiise per I .1 n si renderi 'nsece necessaria una • bella • 

I (nr-tniro san trasmesso in T. V. con Inizio alle ja IO 

N*U* fo:o T. hiio JOII.N srrna il «erondo *oaI 

ktatieoiiero nella partita rol Palermo 


VV-K' ' 


(l.«- fi fi ap.)’,-'.) in Kuni.t.ll.l. ri - 
:.i r’ .'1 SII-»-.(n .1*) I evifuenri Ri"- 

cli.r. 1 ri spnei/i. d. . 

71' - i". ti- t,« ’.’.liZl 

H\DfNO \ nREWK t- t 

dui ,‘t.Ij4< i'.ift.i»:»l. yi ttcìttulll U I 

Kisi'i»! Ces.’T,] (..izzMii. .s Co,- 
' rr su 1 t rr. t F nu. . 1.1 f o ji t i 
(■; ts't Di i 1 (li.irsi Lii orno’ itAT- 
7. Il (Ihs’.ir.l'K s ‘ 5< .rr..tcv ' i 

/ icctic • D.- ' • S inlin.s T.iti.- 

;>.iv’( i \Iestnr... Isliin. f'.irj,-- 
m.fiv Tii-chisllo. Pori ii’it it.i'. s. 
> e«» C-'r.1. Pnfo- Ltmzi. l'rn 

I Xf.uj.’uino AsnoN'llo Don.idou. 
I Miuir.*-'»- Prit Vercelli' stira. 

^ S,.tiffinrnete. IJus "«ri. Sarorri Ha- 
I reanii. Cìu’floni, Sirnori. VI Ij, 
.S<’«fr«'ie. V..]:«, .Siili’.ii,, P.e’o- 
't-ai Spezia - Bnrwittl. Porta. Ha- 
, s eri I 

I RII «-ut. ri «1,-bhrno irnv-irsi. 
I .•» rirc-nze, pri«ao il centro fecni- 


-ì 1 R.l . .■ 1 Dui II P,-'J»-"l I 1- 
•tt-rf I . il in C . 1 , Tilt Itt-g I. Si r. 
T .R 1 SI irsil’ 1 t imi'iRl.o’. 

u r r I I. I _ Sfi.rtin 2 f- rauca 

\i l't liti. \f*s'iui P ^e^n 1 . rs-r- 

• ■■ 1 , t.l iVf.p;, . Irim.inl.i 


’ un 1 < ' ( -- .'tt '• 1 ' • '■ r. 

I d - I f - ' ’ • . r fh V D'-'l 

1 li i”.' *1 / it I'- .1 1'’- ' ■ r • 

j *. -IVI’ t U-l • -)-. it ( • ' .1 ’l- 

j v »-»< -’i'tìf t d> i Ut ’i.' » 

Mi 'or r: un » . 1 ’ i g i"'- I. 

«1 - :••" t .-1 t| .< -• I .1 *!. ■ ’■ 

; T »-. I •- ; - 1 if t .il iJ-i '» 1 ' 

li..-, ; g ippi’itsf y.». ik- 

K’ t. '«Il t'..- *. t r*'* 

I ! 1 -. T « tj'o*. i. I 

• •»" t'Oocf. .\ti)o I.'I- on e - 
Z t-.d » 'I - ’O I <»-• » 1 'Il • 

Ci DT.’ do, t t f . K t* ’}.k o 
D » • ro «(li-- *r»- sor» » i- u7- 

I *.»..’» Dt’t-I. Ifi- 
s’; .Vi, K »• •■ : C'-i. . - 

■c-SI K-ii.’'>’ ■! ' ’i'. l’i ì.-'O 

! T ”1 < l .t’’ ' 

1’ ir’" »; ; t i. tii s . ; >" .»’ii * 
h't r« s..”., 5 i-i*. ZZ II li • 

fiZ'i l't » •»>:i.-t C'i ’ > i » vr. • «• 


iif .irii-bi. i I |ir<-m i7u»iiv ib-l 
' II! tiidt - 1 - ,\1 iriiyr in!.», v.m- - 
■•»if dt-.I t giri (Il I CHf kii) . 

. t -sv.. j..-.. S-i-f iri-'-.i’i i. l'i' I- 
ii ili.» (t '1. I» D." FI.ir 11», «■• 1-- 
''l't". . Il»-’, li DII. Il 1- 1 ll- 

I 1 *'.. .il. Ili I f. 1 ’ 1 ji. r II vv- 

uio’i I 1 - 1 11 ino siil.'i • 1 11 » 

•)\ i-r-i i’.- ? I» -.•}». d ri»-' <- 

■Z' ' (| i.i’i’ I U’i 1 :n lUi» » I- l'i 

’. s-.i» 1 ’.i -sv tp' I P. r 1 I .•i-'- 
• 1 r »g (III'- •’ s’if.i niii.iri l.i*.,) 
..’i.i citiif» r»-ii/'i s’.tiiip, , ìli- i 
•:<- i>r» :n V :i\r» l>b<Ti> «1 »-.n- 
■ I •' ;i< r.’ d ’. .”11 n-- .i.-I! » pr- - 

’i» i»-it- . 

Il deltaglio tecnico ! 

losDo rism. -, km i» 

\II\TIV\ KftM’IN \ (I RSH) 

15 da' di Kit/s rrsa-llaran<»\a 

<1 itsNi I 17": i) r:oiis.sLiisa 

II RSH» ., -.5I» Rantaiirii 

ijlii > a I 17' -»» I rhlnneii 

« I In I j I d; . ».i .Mrkrhili 

tl K'SS» a I ir,". 7» r7iisialss<»n 
isse » n riR’ R » Mariinssitn 
<Hsr » a I |5 ; 5» luinppa l » »i» » 

■I l”>«ilo» l’itvsii 1 1 in ) a l'AI’’, 

s \t T<» DI I I \ f DMHIS.M \ 
N'orDII’S II Sosnkr I t»» 
«(.tapi punti dr»Z. d) farseli 
iNors » did. Il Kntchklne 1 

«I Rssi dio*,. Il DIelel if.rr 


della Kozyreva I lllll.l)(»N,\. 15 ~ si •- ssiill .1 

I «liii'sl.i s,-r.i sul ring ili-l I».i- 

rsrss»! „ C,» Il il'Clini. I «l•■llll Spuri l'.iiiiiuiiriiil.i 

I»ni,l C rXIlIIIllCr I rluiiluni. puslllslu.i liiipi-riit.il.i 

I SUI iii.iiclii's i-|i«. .isi'sanii pi-r 
prul.isuiilsii fl.irlii-lll. Miranda 
I III gl I»r«- (l-’C'lslo- J Di I disi; 'ii Kusllnsrr «\us) ' »’ Ilrnsrnull oppiistl .iil .ivser- 

«•» Kniitseu l.Vors ) ddl 5; I '-irl str.inlerl «Il «|uiit.tlii sniiirr 
mila IFInl.) ddl.1; Ri M- 1 luiD •’ tre | |iuKllt liaiinii siii- 
at.i (fliap.i ddl.l; !l> Diilil- ■ t" ■ biri» inciiiilri ai punii. Il 
Il lOrr Dr ) dal.d; lo» Iti- ' " nu’itl" • C.srlu’IM b.» baliulti in 
.1 «rinl I dot. 1. 1111 Perii! I Di rlpri'sc II liiiiisiiiii M.iinuiith 

I l'it 7 I * U • R.illii • arzenllnii 

_ ' Mir.inil.i si •- liiipiislii in R ti- 

I pri’si- .il tunisluii ^|l»ll.l^ll■ll /.ir- 

Premio del Corso II..,'. 

19Ì olle Coponnciic ,i;r';;;,iviii'7.;i\:.,vi,,b"i'/,'.;:,.:," 

, naie |l masslntii Mlsltarl ha li- 

■ ilii ni I IIIIID .1 t ili II'I-I ..I iiulilalo Ifi spasliiili» (iiili/.llrs 
.ppi. .iti ippulrouii. I. tn.n.i .,n Ii,i/t.» ,l ella S,-, „1„1.1 ripresa 
I « .ip .Diii-lli- s, lini . r,,i I spr.lenili.l.» K «» 


R.iiiar.i (fliap.i ddl.l; !l> Diilil- 
h.iliii irirr Dr ) doi.d; Iti» it»- 
stiil.i «rinl I doi. I. li;» Perii! 
(Ili l'i C 7 


Il Premio del Corso 
oggi alle Capannclle 


I ‘1 «li« rn I filini x • tli i itiKt ..| 

illl’tlilif llrcdllft T« tu M\U 
«Il III ('.ip «niirllr *s| uni . riii i «^ul 
II* il ili»! ito 1 * 1(11110 it*l 
i li T «• MMf filli I. Il « I r I J l ) U’I 
«II"* « nilf Mfc « ho if ^ <tlv;o]t ito 
j'ì i i-t I «It x\i\ (I 4 ( inffiJt I o!i' 

e r fi ni I 

lutti I ( < i]( or re *:l I li inro» 
fi innostico lo liiiii- 
ri//i’»«fnu r^'» Pu * rlit* i 
Ki « I I li I (j,.| j.i *. 1 . Titolo « <1 
li p( - » |uum 4 ,\fi uf« //I lui- 
/!•> »)!• ]< >u fi«o ls ni-frt* 

'( ]( 71 * ni 1 < oi-s « c )ii<, 

lofTir'ti' :»• rorM.** F*ir(ntln- 

li»ì. L. hil «fisi i HO» 

<vi.. Ntfirilo Xicor-si 4* * • r- 

« . 1 . Sih I » . .ilt » ?*! li - 

Tii. 1 >*!':.I J*U t. T l’r Io M"n- 
1 ; ; s / M * • ♦ « « T s t I '♦ V % r o I I, K » - 
«• * I. \I)*io , iJ Ti.n* 

l • ruutti l'.ivt)»! ils I * s< ‘ I K* 4 ( r - 

»• i '% i\ 4 hof * .'H r»*. V »- 

•Hi».. 


I risultati 

MI DlDI.KDDf.ltl Maranl 

irerr.ira, r D.lliil (l{<isis<»l lu- 
eiiiilm pari In b riprese 

MXSHIMl; MiRliart «lerr.sra) 
b fliinzales (.Spactial per Kd 
alla sertinda ripresa 

^fl'DI- (:.irliell| iMilaniti li 
Mamiiiilli le Niiir i rullisi i .>i 
punti In lu riprese 

(•Xli.D XDrand .1 i XrRrntina l 
b Muli ini» »! '/ar/l | Tunisi) al 
punii in R riprese 

MIDI’ llrnsemill (Trleslel li 
lUipirlnie ispt^n.il al punti In 
8 riprese 

<• \l.l D t'arbl «Trlrstei e 
Paeanell, f Sassiiiilo i iiintiilri» 
pan 111 sei riprese 


Ieri ha deposto Pasquale Jovinelli 


fli 10 maggio la sentenza 
al processo CONI - lappulla 


Ancora più forte la 
squadra bianconera 
Balmamion pensa 
al « Giro d*ltalia » 


.Mia vigilia di (lualsuia cor 
a ut litivii i! corrrclorv ifa 
iiiuu» ihe . gioriialist. non Ri 
dim-’iifu litio mai d includere 
mi prouodICO e Sino Defilip 
(t-s- Orinili ti.-,.!iiiii s. Insetti, 
(fKliivrv alla sprorc's’a ani he 
s.’ ’l vorrii/ot.’ roTin,-,,» fio 
i-vs^c pre rtiliirsi siiltii linea 
d. (HiriiMidii (OH III febbre a 
((iKirun’ii I.'vr i’iitn()ioa»’ d'I 
tal.a e infatti capace di tut 
’o di iipp’.sohir-i m! jilofonc 
per ripii’vo e ih .sciìteihìri 
la battaglia tiuando tiivuo tr 
l'iUspetti Voti p.-r ii-i’n?.’ lo 
hanno de'nn’o ■' - amp.oue 

«It’irimproi’viso Hi f.’rv rnm 
meiitiirc l'euis-oslio di Va-fs» 
nino ilt’i tiiiifi) di due ivin' 
fit .Ijipuuto fi.’.'.'i; (-■ Vi’.’I 
.Vitto conquistò ' r.:olo dii n 
no contro il parve d ; m.-i 
co che lo a vera con -uiludo d 
restare ii It’ffo j;,-- .tiurl’.r 
Vtnflnenzii Con tl "pilo i olo 
limone i! - ('.’ - prese .1 v i 
e sul traguardo trovà il ivr: 
ro per biiftere tutti in i oln'. 

Diavolo il'iifi Detihppi-' 
.SUOI tifosi hanno ih che pe 
esaltarsi e., dannarsi D'altra 
parte bisogna prenderlo co 
m'è: con i ì,uqI pregi c i .tuoi 
difetti F.' certo che anche 
qne.st'anno egli .Tiirii gtia pr 
rfitia molto importatite nel 
gioco di sijuadra della Cs: 
p.mo Defiltppi.s non ha vi 
programma preel.iio. o -nirplio 
obiettivi fisii - /.■«’*perienra 
mi ha ius’egiiato vhi* e ittipoi 
.sibilo ipotecare rnvvenin 
Net nostro mestiere la miglior 
cosa è entrare .'cubito nell 
mischie: d’altra parte non ve 
da il motivo di correre tn 
marzo e iti aprile per vincere 
in maggio. Storie. Pitilfo^to 
ogni corridore deve cercare 
rii trovarsi .sempre in forma 
F’ ovvio che ci sono i tra 
guardi preferiti. Perchè do 
vrci nascondere che ogni a»i 
no penso alla Mtlano-Sanre 
mo. che il Giro delle Fian 
lire, dopo la grottesca sconfir 
ta dello .scor.so anno mi ri 
mosto sullo stomaco, «• che il 
trocciafo tiel campionato moti 
diale potrebbe adattarsi alle 
mie pot.sibilifiV.’ .Ma ripeto 
«’hi fid tempo noti a.spetti 
tempo La nostra squadra mi 
sembra più forte: peccato che 
l’incidente capitato a Gilbert 
Desmet ci priverei rii im off 
mo elemento nei primi mesi 
«il attiviti!. F iKlesso ni la 
l’Oro. . 

I-ti Cnrp.ino, clic vutita .sul 
le maglie l'embletna riel/a 
Coppa del .Mondo, non allinea 
nelle sue file il grande cam 
pione, ma possiede (come ri. 
«’i* Giacotto) liti nucleo rii cor 
ridort che m ogni circostanza 
possono dire la loro autore 
voi,' parola ! .'ii-sorb.mento 
rit’Iiii il ir i‘.’i e gii iiipiigpi li 
Halmamion. Patletti. Sartnr 
e Azzini hanno rifrttivameii 
tr irrobustito la compagni 
biaiicuucra che fra ah stra 
meri ripresenta tiiii niivipat 
I ome ('nuvreur e .\lolcnae’ 
e uomini m po-c-seiso della 
•.sprint-, leggi Vati Acrde 

Il giovane particolarnient 
atteso lilla prora e naturai 
tnenre l’e r pjiernio riella Fia 
Fianco Balmamion. Abbiamo 
ri.sto lo scorso anno che il ra 
pazzo ha della .'torta c indnb 
blamente gii errori commes 
nella -tagione d'esordio (i col 
pi di te.sta. le lunghe, ostinai 
(iighc) a qualcosa M’rviranno 
>■ liti fatto che a Balmamion 
ttoii itianciìtio l'inidKiti'a. In 
fii’diihita sciolta, la r.’s;,.r,’iida 
alia fatua c una b>iona riupo 
siriotie per le .salite FU e pn 
re noto che il piemontese tro 
va nelle competiz'oni a tappe 
il terreno preferito -Il m o 
obiettivo è '/ G’'o d'Italia 
che correi concludere entro i 
jirimi cintine Se ritmostrer,N 
rit poter ragqiuiiacre una buo 

'■li I 'li. ìtii-.i. .{ .sratior (darò* 
fu noti mi la cera .solo nelle, 
miingla - Si. liulmam.on 
l'atleta che hi C irp r i viol 
Iiinetare nel Giro i «)•: 2 a()pog 
DIO ih notri’fii esp-'f magz' 
lon titi ciutTo di «iip.’.’ii b:an 
« h: 1 om»- Co’ir*’riio f.' l'ulf: 
mo anno ih torse j..-- . penna 
il anca - efu’ vii-rebbe »net 
ter-i in Fu-e r.i'’.: : .tfiJano 
.Vfinremo. nelle tre pro’-e del 
camoiona'o italiann •• bn—c 
Has'a (dice Couternot con -i 
Giro e il Tn ir. - .Mia m.a e*.^ 
non bisogna esagerare F' or 
' •(> che se porro evit’re d'c.'i 
'il li <i'iiilc'ino fui'i t-ji fi-e- 
n f.*’'r«» - 

Dunque con D ”il ve:' ,'h 
l’nn l.oo'i oviri’ra ! tn’olro 
'trariisfa itiihano nelle va-e m 
i.ii'ii. esf-M la prnnie'-a Balma 
nitnn lO'ì alcuni bela: ri; ro 
io-.- e co’i altri c.tlet: p-ont: 
sfrutti'.’ le b’tone O'cz.siO’s 
la C irpir.n ha le cir’e in r- 
irolil p.-»- a^ronfiT’’.' feng»;.’ 
Iiimenre la nuora stao’one 
perche la ,s';a .’ ’'erapi»'n’ 

ne - l’fj 1 p • - f- V'iri.o p»; :nO 
f'.IXf» 


/( *r • >1 a «*p Jlc. i ^ O'c p»*: 

< i t'i'inn'.i* • 4 X* \ fi* •* I. 

I ' 'c I « K' •" .* / <f r»f t. f X 1 .1 : t 

M.d'airdt FI M i. Vinci, Tr jìg~ 

nr n t’# I ( \ ,v.. ^ \^I 

l (*»•'' *• Tff I 

Csilsin:, 4 ; t \ - 

h( rg«» in . r ir.» h- . ♦ 

cJi 4 1 ;«r t>'P'H'jp , ff- I 

g ♦''rnA »'!«• .ffi tjn :tì cìi- 

pubb ha * j» < (fu; o d**’. 

I * Hoggir. . 

Niente italirPertogalio 
prima dei *< mondiali » 


C 1 • 

I. 1 g i; I r s 

tlis’ , .1 . p. 

. p u dr ' ’ I 
r »lp • 1 '• I 

Tho’m 
cr'U' i ' 1’. I' • 
I rvv ine -1 1 

s .’.'O spf" 

rif-r I d - *'« 
d l'.n f'ir'.-i'." 


1 iTiri-i 

l-s« h. 
■’r » lu- 
il ' '»• ■> 
•l’i, ' 1 .|’ 


Lt.snoN \ 


— I 1 lesti T 17‘iin, 


VII federale di Coverri.nrm entro di «-.'lU'io pr.rtf>«;hf-n» ha anmin- 
, 1 - nrc 15 di « ggi per partecipare < i .to oggi «-ne oi.n é ftat,> pr«s|. 
il Riorno «cRuente ad un sole- bi <• .-icc-ti.ire uo.i pri.pufit.-» della 
n.imcnto a porte ifiiiiae, a.Ie cife fi-lerazioru- it.ili.iii.t jn-r fare Jn- 


Ico'ilrari’ 


naz.i>.')a’.i prima 


Rnrtuu-i e Reggio Calahrin — Idei .'.impimiati di r,il«-i(» in pn»- 


Cntanzzrn; Care. Drolm*. Poniir- 

II C'jsei.ca .\r. 11 . Fiorir», tira- 


Rr.imm.'» in Cili- .«ll.'i fin" di maR- 
Rio 


di'.-» f'ir-.-i'." ‘i <i*’ '.ii.'j 

'• 1 * rroM-r.*. .-1 ospi'dnle, ; 
pT rr.') con vi-i 'iORi*‘'ri .'.’.i 
.sp'i.n e ri".* 1 * tiri. s.>r r : i 
t.-ir i,’.’ jor VI -iovr.’. «’-ire - 
r po-o per o *r«’ iir me-o. 
sivonio por '.l'pe*’! vi-»p..'ni"i- 
7 onv verobT'i'.e 

I.-i forte V idii*'i fi; iiev.' hi 
ro«*re*tj "!. o-q in./r.-i-or. a 


1 f.ioT. !»-’i . ! t. l'.itJ .’.».t.. :- 

I « tiiRtri it.-i n •.'i.lo spor’iv > Il 

K r.’ « i.' ’i'.D »:'.i' .1.1 s .( »-- - 

«t ii^i .s.i 1 I i.,si i'i , ili I r.^ii - 
Il « iiu» « in'«-ni (li /,.i;«;>ii lu 
«rrtf.. F-i’1,-4' Di ( .injs u» 

; r«T.i l<-’i’<- fieli « F,-d«-rh ix>- < i r . 
t r<» ' » V e f .li; . • ( I : I ; r. -r i - 

< 1 . • l (»M , otdri. il <1 ’- 

'.ir I) >:».i*‘> .\t ■»r’ 11 . . v .|>■» ur;i- 
II» si.i’iip I ,!»-; co'sf 

I. Ti ;n tlli. .1 *- ^*..* I I . su ! « lii 

I’ F.ji;.» ,- .lui iiu-l.i, urli» il, , pili 
1 .. ’. ' TR ir.1/7 1 *. ri it » 1 i.D I..» 

I « ifi/■«• 11171 r'.i 1 1 i|Ut •• ,l.«\«.\i 
I T, ritlmi.l.l I '•• » Il buut 1 - V i.ru 
I r> :'o I f lu- . I Fli* proni »e a 

. / «ppu I I 'Il I iirit Tib'jto ,1: «ir- 
[ i.s 700 fasi 111'’, p .n ron Dng’ie 
.».'•» .ifri f tie '.» «ki«-sa.> orRiPi/- 
7 loro r.td ’.n di!.. F»’d»'r.ini>ne 
doVt-\ .1 \i rr.iTe 1.1 ' I- f ..ss,s «(«..i.) 

f. «J»’i..7i. ' 

- Il i|r.;f( - T'.srv. fi e ad>'>ei> 0 
;i orto -- hi f.h-lto '» .Tovine'U 
-- PII riinfido «-he il vo'i’ribnio 
«:.i ei.it'. efft-tii\amen'.»" le» «*0 
e « in* c**!» era ji.«. 1 ;.'.'a - borra • 
sfiiiH-sir.ita b’il'.’ir.rordro Attf.ii 


si.is. 1x *’'ì 

u i.s di 1 <!iriir»-r.’i f<-!l«-r i 1 i-l <•' ■ j 

..I II.— •»- «Il j . «n* ' .1.1 1 I, « 

T.i; in’.T-i.» dii I fi!’ ir-’i 
liDI-vIl < t V ! , ro I i-it T-11 i7 l.’’" 
ffisr,- l’t I _ I), ; Il »’.» iiDis.l I 

1 ifi.rn.'zuin»- to « . ufi rm li » i 
J..\ini- I lOi <I il \ Il, pn-*.- 

f < T < .•-•* RI I' .(D » • «... p!»‘- 

I .|»l», ri TTi”tVlilI Dì s,..’l- 

! ili’» f.si. ra I- - »- non i.i ivi 1 
I, -1 11 11711 m- I. l.ilt- <• p • 771 I »- 
di-, .1 li..Tri .l’ 1 TR ini/7.»I.> I >’r- ( 

1 t.v n ipii-r.! iJllinii» < .trO Cin-b- 
bo r’ .’ » II» vi-s,. 1 ri I o-i 1 d ' ib» r » 
ii.-l «'i) « non doil't trilli «il 

J*r«S:.,I.Ti7.l 

- D r 1 p «rii- — hi ( r. Rtii. 
ifs I»i7,pi.i’i- Jos in« ! I - .lO. he 1 ' 
Ruant .sT.« «ili I’iie,e Ser.i -i.ibi- . 
Tini .111 di-'.',- di .ii,-r s ,f i-,i ,i » I 
ii-i illr.. diriRi-nle fisi«-r , e il I 
du’ror i’icri» i' m > tu- li r m- i 
nn » r.i ai.it.i «-ftettiv imonle p.'.'- 
nier.'« ilio / ippu'l.l II .-t b..'l'l 
aRRiiinee .inch»' di bap,T»* perelu"* 

•l Fini .ive\.« .ipprov.itr» .1 «le!;» 
ber.i di ts<|niii«ii>nc di /ippul . 1 . 
e eli» viintru I.« eu.i voIontA. I.r« 


■ ttf-’/-I ed V.'r!R*li, tiinpeco per 1 ,i«r.idtili. .vfilfi «hi 


I L. I 1*4 t > (Vx'v I )»4»sl » \' a I * 

«■ , re di f'f. ’i- il II- ; ns :-.» 

- . il- I*. - - 11 rI «s-pe.U- '/. ip; ji- 

1 1 1 » me :ii- \ 1 , 1 .. I > - Pi, jo i’ini 
— ri < r 1 5'. 1 js-ii xl > «il pTcparn- 
7ion,’ : « r !’() t-i'vl ide ti-mer. 
d > eh,- ili-iii«sioni <!,-! pre«.- 
dente tli- ' , fli’. port i.ss.'r.» . 1 .I 
i. 1 , , I iri t, ii»-r.* e si , ir,-bb, il, - 
l l-e , i t.n 1 - 1 - 1 .-rpD.rl.'.-Ii- - 

; i : R-, 11 / 7 .,’ o.- a i I i l'K, - 
■ I I .1.1 or /; ('<- de.! i tu.) p- p 
j , ri.il.» 1i..pp.> inip-'ll inU’ 1 r T- 

>1., I I tilt,-s I ,li- o / ip7 111 ! 1 i-i .1 

t IV «-rr,- M n. 1 x 1.1 di lld,-rl i .t-l- 

« < r 1 p.ii rert i , i a'’re t,r.riTll 
-’l.i-i/-- l*, r >1 i.-s’.> mo'i'.o i s\ . 
Fdk,--i|ii Di- simo-ie DI , hii-rt.i 
• h.* \«"ii:,, , .1 i! 1 )' dui' 11 Vi, ro 
j I*inl jer. Il,' < .»nf. nni '.*!.• :,-.i'- 
1 n.«-nte /. ippiiP i r si.,i.> idoiil ,- 

1 n-.t.' I i.'.i HI’ .ontio «ni 

Dolila li itibuna'o no.) h.i ai.- 
<i.ri espr,-x.<o ’ , rii 1 opinii».-i.> ’l 
r.Ru.irdii ,* .si , iirers.it., di r.ir- 
i.' Il,’'; eoToo deh.» pris-eun.i 

uiilenra. che »• ji«>«‘-da per 

l! IO ni igRiv. 

.%NDKF..\ n.ARm.RI 


la squadra 


\77iiii. Kailctli, ITalmamlnn. 
Ilaralc. Rraca. rontcrno. Coa 
srciir. Dcconick. Drnilppia. 
Dcsmrl (òlbcrt. Di MaDa 
lirntiua. (iimml. Martin. MI 
ocllii. Mnlrnarrs. PizrfiRlio. 
Sartore, Van \rrdr 


Moser: frattura 
della clavicola 


j TRF.VTO. 19. — Ima coma 
I iiteazioiie da I oano. «tinaie 
sede di allenamento dei cor¬ 
ridori della • !i«n PelleRrIno • 
ha reso nolo questo nomerlR- 
rIo (-he .Aldo Mosci, rodato 
Ieri nel corso del (7. P. di 
( aniies. hia riportalo la frol- 
iiira «Iella rl«\{rokt. Il «xtrrl- 
ilore non potrà riprrn«lcre hi 
.sIlIvilA prima di trr-iiuattro 
settimane. F.' esciaso. quindi, 
che eRil p«i«s« prendere pari* 
ri prossimo Càiro della SarUo- 
RD.i per II quale si era parti* 
« uiarineiile prepiaraio 
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- Per il contratto integrativo del settore 

^ 

j> _ _ 

«Calda primavera» di lotta 

» 

dei metallurgici milaaesi 

Continua a svilupparsi il movimento di scioperi alla Bianchi. CGE. FIÀR. Triplex — Un significativo | 
comizio degli operai della Siemens — Premio collegato al rendimento, settimana di 5 giorni, contratta¬ 
zione preventiva dei cottimi e miglioramento del trattamento di malattia le più importanti rivendicazioni | 

MILANO, 19. — Il caldo cor più, potrà assumere, glj elettromeccanici; e. so- d.lealisti e i lapFiiesciilanti la/ione idl.i solidaiieta diict-] 
clima sindacale che Milano Sono scesi in campo i lavo- prattiitto, il grado di sensi- ojierai di faiibnca (Sacelli e ta. 'l'enden/o e pareli diver- 
visse neirautunno 1960 [ler ratori ili grandi a/.ionde ilei- bilita che gli operai manife- \’enegoiii. dell;i FIO.M, Cai- si. espressi da operai e ope- 

iniziativa degli elellromecca- lo Stato e privato, come la stano a questi primi annunci niti della (MSI., Camagni, raie di tutte le eia, ma cra¬ 
nici si ripeterà in questa Siemens, la Auto Bianchi di sciopero, è la natura del- della (-1) hanno e-^ainmato no in urandissinio numeio 1 

imminente primavera ad del grup])o FIAT, la FI AH le rivendicazioni presentale. l,i situa/ione e ammonito giovani «* le iaga//e dì sc¬ 

operà dell’intera categoria del gruppo CGF. la Triplex. .\e abbiamo avuto qualche (Jonlindiistn.i e luteisnid a dici, diciassette e diciotto 
dei metallurgici? Que.ua Si tratta di alcune decine di prova starnane, durante lo non respiiigeie le nchic'.te anni, si sono sconliati in 
sembra essere la prosiiettiv.'i migliaia di operai che già sciopero di due ore effet- dei la volatori. un dibattito assai animato 

dell’azione intrapresa se la hanno scio|)eralo. .Ma i| ino- tuato alla Siemens (la gi'an- ma dominato da una sola 

Confìndustria (per conto dei vimento già programmato de azienda elettromeccanica Dibdllìlo lolontà; far sentire la pro¬ 
gruppi monopolistici priva- dalla FIO.M e dalla CISL ri- dello .Stato che sorge a San ^ ^ pi la voce, perche si intenda 

ti) e rintersind (per 1 coni- guarda oltre 50 aziende e cir. Siro), contemporaneamente /// fnhbì'ÌVd ‘ he nelle fahbiiche le cose 

plessi a partecipazione sta- ca 70.000 lavoratori cui altre alle formate attuate alla devono c.imbiare tanto pel¬ 

laio) non accetteranno una decine rii migliaia di lavora- FIAT-Bianchi, alla FIAH ecc. I hivoiatoii liaiuio ...'«-ul- quel che riguarda le condi- 
trattativa seria per l’accordo tori di altre fabbriche po- .Sul piazzale I-zitto, che si tato ed applaudite iipetuta- -/ami di vita che per le con- 
integralivo. tranno_ aggiungersi. estende di fronte alla fab- mente. Boi. alla line del co- di/iom di lavoro. 

Già le azioni sindacali del- Tultavda. non sono solo brica, migliaia di sciojieran- inizio, hanno d.ito vita ad F veniamo al secondo eie- 
la .scor.sa settimana — che questi elementi quantitativi ti si sono raccolti sotto gli una discussione apjiassionata mento essenziale che c.iraF 
ha segnato l’inizio di ipiesta a prospettare la possibilità alberi (giuppi di carabinieri sulle forme di lotta da adot- terizza questa lott.i; la enti- 
agitazione — hanno dato la che l’azione in corso sfoci in stazionavano agli angoli taie, sul calendario e i ritmi la e la natura ilelle riven- 
misura dell’amjjicz/a che il una lotta ili proporzioni e in- della piazza, ma nessun in- deH’azione, sui mezzi piu ef- dica/ioni jier le quali ci si 
movimento ha assunto e. aii- tensità analoghe a quella de- ciilente si e verilìcalo). I siii- ficaci jici chiam.iie la poiio- hatte. la consapevidez/a del- 


La domanda di Franco presentata a Bruxelles LottC 

fa 1 V 1 £0 nei trasporti 

Perche la Spagna in pugik 

vuol entrare nel MEC a Napoli 

-- - e Catania 

Fra le prime prese di posizione è quella della CISL-inler- -— 

nazionale nettamente contraria — La espansione capi- ie'\h-g7r mdofén^^ 
lalistica la spinge a riavvicinarsi alTEuropa occidentale iabrH‘dié\f 


iimii. si sono si-ontiati in 
Un dibattito assai animato 
ma dominato da una sola 
lolontà: far sentire la pro- 
pi la voce, perche si intenda 
clic nelle fahbiielle le eo.se 
devono c.imbiare tanto per 
quel elle riguarda le condi¬ 
zioni di vita elle per le coii- 
di/mm di lavoro. 

I' veniamo al secondo eie-1 



l.'iiltiiiin tilt litri II ih (.ini- 
i|iii-ic ili-l l.ivoro. srltiiiìii- 
unir llrltii C.l^l.. lirrnilr Uri- 
tu /KM/z/oilc i iiiilni l'rrriilliii- 
Ir ìiifuriMi ilrllii Siiiifiiiii ih 
riunì II urlili ('inilllllilil l.rn- 
niiiiiirii Eliriifirii. Aiiilir hi 
hilrrini:hiiiiilr Ini nflrr- 
iiiiilii I hr iirrihiniinhi il ir. 
uintr ilillnlorinlr tli Finiun 
In .S/»(ig/i<i non hn Ir unir 
in Trillili tiri rnlinrr uri 
l/Ff.'. \iii finir in fìoùzinnv 
ili i< nisni intit » h nir ii ilirr 
non roinr i niiiftoiirnlr In Cn. 
initiiilò. Il fiiriio ilirilln riin 
uh ollnnli sri finrsi inn voli¬ 
li orlilo liiniinli iinprftni ilo- 
fotnnli ifiinli ifiirlli n.x%'inli 
ilnlln (irrriii). 

Si rr Ili.il nino iinihr iillir 
liiniziuni lonlrnrir olio ti- 
i liirUn in ninnili iliiH' ninlin- 
trinlorr ili l'iionn n l{riurllr'i 
ullr .Inloiilii tir! ME('.. Il 
viornnir tiri inihrnli nhiinlr- 
\i. .Nriif ZiiiTi-liiT Zidlimz 
iitfrroin ihr uh ii/ga/iiMiii ilrl 
Mino riinifili \tni)iii ih 
Ironir nlln lilllirsin itr'ln 
'ifiiii:nn: l.r l'i-iipli-. in unno 
tiri soriiihlrmoi riitii i hrlfii 
\iiirr vlir In Sfiiifinii non ho 
liloli prr rnlrnrr nrlln Cn- 
ninniln. 

Lo Sfiiiftnn in ifiir^ii nliimi 
mini r ilìrrnnio nirin ili inox. 
%i(ri inviwlimrnti ili i ofhinli 










MULAS rtCRTEAMERiCANAS 

et I .irtt.i y Cita 

irn A A *iu» • uia k Si • 1 

e Vc'.ta tf.xnu 


or.ciALts •••#. 

(«a 4* S* ; 

I f trita Ct rtxv^t'i'k i« tv : ’-isi 


n : C o' l'i « c -t tsCfOTO Ailii» a i 


AFARTiOO 14 ili 


^ - - __ rillipoi tan/a (ii riveli' *tl!r Jiilnrttn tir! >//■-(,. / 

' ^ (licazioni. Vi è. qui. un eie- uinrnnlr Ari uohvnli nlniiilr 

g ■ ILI M. I IkM* 1^ I* mento elle indica il caralteie w. .Nciic ZinnluT Zidiim 

Nuovamente bloccata la « IVliCtielin » l:;.^ 

sviluppata dagli elettroinec-j Ironir olio litliir^io ilr'L 

canili I ..1 paini .1 d’oidme ''./Jiig/Ki.- I.i- l'iiiiilc. inumn 

spontanea clic s.iliv.a dai COI-; ‘ xoriiihlriiioi nitni /.c/g 

tc; clic attravers.ivano la mivr vhr In .N/iiigini non Ir 

citta iieirailtumio '6(j c che tiloli prr rnlrnrr nrlln Co 

piti d'ogiii alti a si faceva ninniin. 

sentire eia: »\oghamo più l.n Spuftnu in ifiir^ii nliim 

soldi' ». Orto, anche i metal- mini r ilìrrnnln nirin ili nia^ 

luigici oggi lo azione due- orci invrslimrnti ili • npitnl 

dono più .«alai io (lUi 20‘r. (hi 
aumento) (piale coiniienso 
del maiu-.ilo iieo!io>a-imento 
— negli anni pass.iti — del- 
raiimentato iciidimento del 
hu'oro. .Ma insieme .i questo 
aumento vogliono ecco il 
jmiito — la saii/ioiu* di un 
pictnio di |)rodu/ion(“ che al 
Kmdimeiito si.i leg.ito Si li-j 
\cnd’ca, c’oi*. una conquistai 

salai ale stabile die uno pus. j ,/„ pmir ilrpli '^inii I nii 
sa essT-i(‘ briieiat.i — coini*| il'lntrriin r ilrlln (Inninni 
accade — dall’.iiimeuto dei ,/j llonn. I.n irnlizzmionr n 

prt*z/i o dairinteiisitieazioiiO mi « pinnn ili sinhilìzznzion 

dello sfi iittameuto. K perciò >vnninniin» ilo min pmir li 

andu* OOr i cottimi si chic- hlorrnlo lo rrlrihnzinni opi 

d(* l'.iffiMIllazione del diritto mio o ì vrriliii imliwriininio 

alla * eontratta/.ioiK* |)rev(Mi- ror.ut ifniilniufur hriincn iinlit 

tivn » .•\eeanto a tiuesle. la %triiilo. ilnll'nllin In» vonroii 

rivendicazioiu* dell.i .settima- imin su nlrnno inilii.xtrio in 

Ila lavorativa di 5 giorni è pomi mozzi fmnnzinri vroini 

tra le più sentite, particidar- Ao i prosnppotii fin- nnn min 

menti* d.aj giovani che chic- m nrnnznln viipilnli.slivn. L 

dono più tempo liheio non pnrlivolnio qnr.Ui invoxihnon 

solo per maggiori svaghi ma u xi xono m-nli urlio ìnAn 

p(*r aeereseero la loro cui- xirio irwìli Ai tìnrrrllnnn 

tura, la loro qualifica M.i la ilrlln ('.nliilnpnn r nrpli iin 

rivendicazioni* piu popidare pinnii xiArmipivi Ai Itìllm 

e. forse, ipiella du* chiede la r* Aolln lii.\rnplin. Il rvAAii 

- eipiipara/ioiu* tra operai e| nnzionnlr nrl l‘i(>l r nnmoi 

TORINO — Un vliUnso rorteo dcRlI operai dello ;tllelielln, che hoiitio coiuiiiiialo Ieri la loro liiiiKit lolla iiiiltiirio ini/.iiila im|)ii*gati del ^ fi-attamento mio Ari A.T. I.n Spnunn rosi 

quaranta Rinrni fu. ha percor.*ia Ieri li* vie del centro. Hfllando con numerosi curlelli di protesili. Il eorieo ha poi sostalo |i<*i oial.ittia e infoituiiio». voinniufiio mi pnexo nollr 

flotto le finestre dello direzione Reiieralc del niniiopollo ltuhi-france.se della Komtiiu. I.o selopero proseRiie oiikì. .N'ell.'i foto- monto xoiinsvihippnto. Il rri 

un aspetto della sfilala dccll operai nelle arterie eeiilrali AspVC j Aito inoAio pro-eapìle è n, 

. ^ 1»1» colili nddlZlOIH Umio annuo: xono in vin i 

Rivendicando aumenti salariali ogiuma dì quc.ste nven- inzinnr xoitnmo (• nmomoz: 

-—' — ihca/ioni sintetizza l’espc- opni niìllo nintnnti: il 11 

I lenza — spesso tioloro.sa e pnpolozinno o nnolfi 

• • ■ _• • drammatica — die i lavor.i- ocvoitnnio pi,elio imi 

Gli operai inglesi si muovono 

^ _ _ .lo essi I principali piota- poil»o oltre) I nuririAiiint 

contro la linea della «tregua» """ .. 

______ dosi la volontà di lotta che Decii 

_ , !*• I • 1 - 1 III ■ • I II • -r. t abbiamo colto nei discoi.-i e _ 

Governo e padronato tentano d imbrigliare i lavoratori nell ambito della pianificazione che prevede una stasi neiFatteggiainento dei lavo- 

- c • j* o • j* A II • * iiIa* a j* i 1 n *1 f *1 A r • • i.itiiri della ^sicmciis, L stato 1 ^ 

retnbntiva - sciopero di 3 milioni di metallurgici - Ultimatum di 110 mila ferrovieri e 175 mila autobusieri detto die io sviluppo mono-l | 

-- pohstico dì questi anni, il| M 

Inleicssaiiti svilupiii SI tua- ilH) mil.i delle compagnie grainma/.ioiu* governativa) e di fai itaite dclloigaiio di lentizz-iio le vecdii • coi* 

Iiifeslano nella situazione private anche que.sto avvalora •*' i’ ‘1' ‘hseuteie e ne ha creale ili 

sinilncalc inglc.si*. Il fermeti- Su un piano diveiso si son le.si elio i dirigenti dei mi- i problemi salariali per qiie- nnove in tutte le dimensioni w%#B Vw^^B ' 

to delle masse lavoratrici t* mossi i dirigenti del sinda- tintori tentino d’evitare lo sto settore, su cui il gover- ,„.nf>r:i<ì,-l,„ o er.,-:,,)) do| 

estremamente vivo e origi- calo minatori, i ipiali si sono scontro diretto per non dare no lia piti direttamente fat- | , contraddizione niù 

Itali posizioni vengono as- iiieontrati con Maemillan e un conlraceolpo — paializ- to pesare la iioliliea della ,,;,k‘si* è certo più rtvol- I,i« Polilira liiiilaria 

stinte anche da orgamz/azio- con gli esponenti del colisi- /andò le miniere — alla ma- « paiis.i ». Iniìiu*. i postelegra- _ ,. *|uesta tra il ca- * * 

ni non tradizioiialmeiile «di glio geiieiale delle Traile iinvra del padionalo e del fonici Iiaiino dcci.so di in- pitale che si accumìili c* : «Iella ula^’lica. tielhi 

sinistra» ruion.s per propone la costi- governo. I.e correnti favore- leiisificare la loio lotta, che LL,.. ,,n*ti<**imento ip* -i ini 

Una serie ili categoi le m tii/ioiu* di una » Giunta mi- voli alla lotta sono peni fot- prose.gue da un mes,* o me/- ò-i'n,, * s\ini|»IM» ilelle lotti 


iti|iriicliiL‘iaiiio mi avi Imi (‘l'oniiniicii ciiiiiiHirsii sulla slanipa 
ipaiciiola. l'u propuxaiidu «Ila vendita di nudi importuli 
daxli Sluti l'iiili- siiiiu di ottinia (jiialità — ó serittn 
iieiravvlsii — (• priiV(*nxuno dairilliiiois e dal .Mlssiuiri. i 
Ululi ruppreii'iitaiiii uiieora ossi il principale » niolurc - 
dcU'uxrlcoliuro s|hikiiuIu 


tinnii 1 Al i\liriiiii iiirrliilloz 
:.i, olii ho so oh mio finnln- 
zioni sfiorinlizznlo rito rrn- 
L'Olio osportnir (nurnmi o olio 
Ai oli» ni lormsroiio ni hilnii. 
1 IO sfinuilohi — iissioiiir ni 
Ini isolo - In iiinufiior parlo 
Aollr riilnilr ili i lAnla rslora 
Spinuono prr V hiprcsso 
Arila i’spiipna nrl MKf' Ano 
liirzr. La prima è cu.slllnila 
Ani enpitiilixli olir si sono svi. 



TORINO — Un vlfltnso eiirteo dcRlI operai dello ;tllehrlin, che hontio eontiiiiialn Ieri la loro Iiiiiku lolla iiiiltario ini/.iiila 
quaranta Riami fu. ha percor.*ia ieri le vie del centro. Hfllatido con niinierosi curlelli rii proleslii. Il corlro ha poi sostalo 
flotto le finestre dello rilrezinnc Reiieralc del niniiopollo Italo-fronce.se della Konitnu. I.o sciopero proscRiie oiikì. .\<‘I|.'i fotn- 

on aspetto della sfilala dccli operai nelle arterie eenirali 


Rivendicando aumenti salariali 

Gli operai inglesi si muovono 
contro la linea della «tregua» 

Governo e padronato tentano d’imbrigliare i lavoratori neirambito della pianificazione che prevede una stasi 
retributiva - Sciopero di 3 milioni di metallnrgici - Ultimatum di 110 mila ferrovieri e 175 mila autobusieri 


(/li firn Ir Arpli '^liill I Olii 
A'Imrriin r Arlln (irimiinin 
ih llonn. I.n irnlizznzionr Ai 
mi (, pillilo Ai xinhilizznzionr 
tvonomiinn Aa min pmir Ini 
hlorrnlo lo rrlrihnzioni opr- 
mio e ì i reilili iiiiliscriminnti 
ror.so ifitiAmiqiir lirimrn imln- 
strialo, Aall'altia ha vniivon- 
trillo sa alrmio inilii.slrio in- 
pomi mozzi finanziari rroan- 
Ao i prosnpposti prr una min- 
ra aranzala vapitalisiiva. In 
fiiirlieolai o qiirxli invrslìmrn- 
h xi sono nvnii nrltr hiAn- 
Sirie tossili Ai tliirrrllona r 
Aolla (’.alalo'pnn r nrpli im- 
pinnli siilrrmpiri Ai llìlhao 
r* Arila Iti.srnpiia. Il rrAAilo 
aazianalr nrl VX»! r anmon- 
tato Ari :t,7. La Ispapiia rosta 
vomanqno mi parso nolln- 
monto soilosvihippnio. Il rrA¬ 
Ailo moAio pro-capile è m- 
Inahnrnlo Ai ID.i.llllt) Uro ita- 
limio annuo; .sono in rirvo- 
/urlone soliamo (• aniomozzi 
opnì niìllo ninhiiiti: il I 
Arila popolnziono ò nniAfa- 
hola: ocvoitnalo parilo isolo 
Inlcmio zonr Aclla ('.nhilopna. 
Larrn allorno a Talvnria o 
fiorilo olire ì VauriroUnra è 
rinoLsln leriiin ai Ui olii prò- 


NO ALLA 
SPAGNA 
NEL MEC 


La testala del settiniunale 
(Iella CISL o. il titolo dello 
articolo che prende netta 
posizione contro l’IiiRrcsso 
della Spagna nel MEC 

lappati (• rho nrl mrrralo po- 
I rrtssimo Arila Spagna non 
Irnrano uno shorro prr i lo¬ 
ia proAotti (rsrmpio lifllvn 
in questo senso sono pii im- 
prrnAilori tr.ssiU vauAani thè 
Aopo aver in parie superalo 
il praiiAc Aislivello Ai pro- 
Aiiliiviiìi noi eonfrnnii Aelle 
inihislrir lessili francesi oA 
itnliiine, si Irnvnnn a non 
avere siiffìcirnli vlicnli o non 
potranno ironirli rcrhiinvnip 
fra l cnnlaAini spapnoli fin- 
'■ho non I errò falla In rifor¬ 
ma agriiria. il elio sipnifiva fi¬ 
ne Aell'niliiale rrpimr): pre¬ 


mono nello slr.s.so sril.so pii 
rsfioi laloi i Ai proAoiii apii- 
voli vho hanno piiiirn ili es¬ 
sere lapliali fuori Ani mrr- 
rilti Ari MFC, sprvio Aa iflirl- 
lo Aolla (ìormifiiii ovriAonla- 
to elio vosiiinisve un Innlizio- 
Olile punto Ai arrivo Arilo 
arimi o o Aolhi Irolla xpaprio- 
hi. F.' firohiihitr vho qno.sir 
lorzr trovvranno mi appoggio 
-- si I Olii il poi in qinili ter¬ 
mini — All parla Arila Grr- 
muniit ovviArnhAc, intarcssnla 
a nnintencro aperti pii svanì- 
hi VOI! la Spapna oA anello n 
pmilollarnc il ropinw. 

F.morpc /ii/ìnc mia loiiAcn- 
za all niiAaro verso il MFC 
o vomnnqno a vnUcpar.si al- 
rFiiropii ocviAontnIc Aa parto 
Ai fiirzn poUlivho harplirsi 
osiili al ropinir o vhr sporniin 
rho un uvvicinamomo nlFFii- 
ropa possa essere In promossa 
o fomnnifiio mi falloro von- 
ilinvanio prr ai rivaro mi mia 
sostitiizhnir Ai Frinivo r iiA 
mi nuovo ropime. Un’hiAa- 
ginn i/(’//’FeonomÌst è pimtla 
alla vonvlnsionc elio o.sislo hi 
'sfinpiia « mia pressione irro- 
sistihilo por il ristabilimento 
•li salAi legami con FFnrn- 
pa ». « .‘s’i potrohhe quasi Ai¬ 
re — ha seritlo Faiitorovolc 
porhiAieo inglese — vho esi- 
*ta nel paese un vero e pro¬ 
prio utopismo enropvisiico, 
ul mi fonilo c’è la persua¬ 
sione vhr la ■Spagna pos.sa 
essere sali ala solo Aatl’Fii- 
ropii n. 

Queste — rilerile svltema- 
lit amonir — lo prime qnc- 
siioni elio affiorano in .sognilo 
olla AomniiAa iivanzata Aitila 
Spagna al .^IFC. [.'allo Ai 
Franro si (/Ho/i/iro come mi 
tentativo Ai Aaro nuovo ossi- 
ceno III sin, regimo e la Ai- 
scnssinne della AomanAa .spa¬ 
gnola porrà inAnhbiamoiiio 
prohirmi politivi importanti 
o ifniilifivanti ai inombri al- 
innli Aolln Comnniln. 

d. I. 


AI cimvcgiio iiitcricgiuna- 
le degli autoferrotramviei'i 
di Puglia. Basilicata e Ca¬ 
labria che si e tenuto dome¬ 
nica a Bari, i* stata decisa la 
piattaforma delle rivendi- 
ca/toni della categoria c del¬ 
l'azione che cs.sa dovrà svol¬ 
gere nelle prossime setti¬ 
mane. 

•Ala base di questa piatta- 
fot ma le rivendica/ioui piu 
importanti sono; il premio 
di I II tei essenza pan al 44.50 
della letiibiizione; la reco- 
hiineulazioiie dei lumi di 
.serii/io e la riduzione dello 
olili io di lavoro con un con¬ 
ti olio sui turni e sugli orga¬ 
nici aziendali da iiartc dei 
l.ivoratoi i. 

Il lonvegiio. cui parteci¬ 
pavano oltre che la Se.grcte- 
’ la della Federazione nazio¬ 
nale antoferrotiiiiiuiei 1 . !.• 

^egH'teiia della l'aineia del 
lai'oio delle tu* legioni me¬ 
ridionali e un 1 ainesentan- 
le della CGIL, ha mecisnto 
•incile 1.1 posizione degli aii- 
toferrotrainvieri di fronte 
alla tiiigedi.i di Fitiinarella 
di C’atan/iiio. rua posizione 
e stato ribadito nel coiu'e- 
gno — Cile non si limila so¬ 
lo a ijei seguii e hi politic.i 
della statK'/azione delle fei- 
rovie in concessione, ma ri- 
vcjidica la gestione pubblica, 
di tutti 1 servizi di traspor¬ 
to collettivo, da (nielli comu¬ 
nali a i|uclli provinciali e re¬ 
gionali. 

Nel settoie degli autotra¬ 
sporti si registrano agitazio¬ 
ni anello a Napoli c Catania. 

I filoviori ealane.si hanno 
scioiieralo dalle 7 alle 9 di 
ieri per la nianeata eonclii- 
sione della vertenza sinda¬ 
cale in atto nei confronti 
della concessionaria .SCATl. 
Negli autotrasporti di Napo¬ 
li e in atto uno * sciopero a 
s'inghio/zo s Clic ha fermato 
1 mezzi pubblici dalle 13 alle 
15 di ieri. L’azione è stata 
decisa dopo ima riunione 
intersindacale tenuta pres¬ 
so la sedo della Camera del 
Lavori'. 

Aumentati 
del 50 per cento 
gii scambi 
Cuba - R.D.T. 

1/.\VANA. l'J. — F.’ stato aii- 
niiiu’iiito sabato un nccoroo 
conimercialo (“Oiiclu.'O tra Ciib.i 
e la Kepiibblicn dcmoerat:c.( 
tcde.^t■a. h'accordo prevedo mi 
incremento del .àO por cpiit.i 
dogli scambi rispetto al volume 
(kiranno .«corso. 


Decìso al convegno della FILCEP > CGIL 

Nuavi sindacati di settore 
sorgeranno fra i chimici 


sta niuovciulo. La Cniifede- ^ta » pci deliniii* la questio-Iti. nel .sindacato. zo. 

razione dei metalmeccanici nc dei miglioramenti sala- 1 diciassette sindacali dei Posizioni avanzate .-..«no 
ha indetto mi nuovo scio- riali. Le offerte del padro- pubblici dipendenti (non state espresse da Franek 

pero per il 13 marzo, dopo nato sembrano già arrivate aderenti alli* Trmir l'nioiis) ('• .m's. >egret:iiio geiiera- 

quellu che il 5 scorso vide al 3.5-4 p*r cento (superati- hanno ehii*sto — m lappn*- le del sindacato tras|ioiti. in 

scendere in lotta 3 milioni di do iitiìndi i limiti della pio- sentanza di I5(K) impiegati — mento alla tnopost.i del g'*']/i(,Vù* i 

lavoratori, i quali diedero _ ____ _, v,*in«* alle TrnAv l'ni<n}.< dij 

paiti'eipaie .il Gousigho pei*.' ,,, .j, 


La lotta intrapre.sa tende .n 
sanale questa contraddizio¬ 
ne o. almeno, a d.nric imi 


La |Militii'a liiiilaria .‘•i arlifolerà eo»ì iiiaggiorineiili* nelle iiiiliislrie 
«Iella nla''li«’a. «Iella «•oneia e <l«‘llt* fihrt* l«*ssili arlifieiali — Ia> 
s\ilii|i|)«> «l<‘llt* lolle (Iella ealt'^oria. elle ha 300 mila «lipeiidenti 

(Dada nostra redazione) Incl sctTore ni.'iier.e plastiche.lionlir.à con maggior ficiuci; 


HOLOON.A. h*. 


(azione) nel sctTore plastiche, venlir.à con maggior ficìuci.a di 

l'n I r.igioiie d: (pK'.^t.i ripresa :,;tacc.irc ai '.re pil:!stri deU'ln- 
-Accanto ai v.a vista ncll’el.iborrizione .a li- du.stri.i chimica: Montecatini, 


vita a 20 mila combattive 
manifestazioni. Pm jirescn- 
tando lacune in eeite città 
(oltreche nelle fabbriche 
esentate dallo sciopero, co¬ 
me la Vauxhall. la Luton c 
la Ferguson, perche — se¬ 
condo il sistema sindacale 
britannico — < non organiz¬ 
zate »), la giornata del 5 feb¬ 
braio ha avuto momenti im¬ 
portanti, quale la « lotta al 
crumiro >, che si c svilup¬ 
pata con nuovi scioperi nei 


PRODUZIONE E FINANZA 


RAI-TV; 8.487.860 abbonAli 

Oli al'lMiniiti .'illi* riidioditTiLsioni b.mno raggiunUi. .,1 III i 
ccnilire lOtìl. il ninnerò rii a.437 »t:0. di cui anche a 

tel(»visione. I/aimicnto degli ablioii.ati è .«tato di fiSg niil.a mi 
neirnltiino anno »19i»0: 5.1097:1 ablmn.iti in più» 


tirloi.i e.,t,i,i misi- - 1.1 iffer i-i\n..sjsi-s.s, i .m.u v.T visia ncii ei.iDorrizione a 11 - aii.'-.ri.i cnimica: 

* -i ' 1 - F »* •• sindac.iTi del petrolio e della I vello aziendale d,’l!,i politic.i Solvay e Edison, 

m.iic II potere (Il conir.iiia- .^.itimia— n.iti sotto regid.i dei-Is'ndac'le. p »rt co’rimiente i,m- Sottolincan.l'i i 


zumi* nella fabbrica. .A darh., fu.cKP-COII. — «orgoraiino 


M duppo econonmo na-, 


lino e tìiliicia alla lotta} eiitr,' i! '(>■’ altre orgamzz.-iz.oni 
anche ,| tiiiadro pol:tic(»| >i' «eiior** feder.itc ahorgan z- 


j'Ori-in*'* 

continna 


per ini e l'egoria -ni 


Sottolincan.l'i i proficui risul- 
•at: del coinegno. il segret.aiio 


-pan-:.line. 


CUI es'.i SI 


z.tZione un.tana quelle 


i|/ioual(*. eioc Foigaiiodi pio l...,olee- Fatfernmla ueia-.^^itadell i cmci.-i. 
I.giammazioue. sempte pno , , vi*r<o -iivMra » * »'br,* l: .'.r.ificial: e. 

'■ • • - • • * •IH»,.,.,. , I j, I,., *i-nip.>. dell , clli- 

oi.'iie ecci' il lag.»'-,.f.,--Il;,eeut.c.i 


- con la politila della •‘pausi d,’Vi* tn 
salariale ». Non si può — ha n imeni 
detto ("ou.''SÌus — .ucettarc „ , _ , 


raggumto le ,'(00 a. i t 

I p..Tni d: lofi riun -on p’ùi 
«•'.ti eliborat. .i-,I!’..ito. ini con 


ha 1 gen^r.iie aggainto Silvano Ver. 


zeli, ha affermato che vanno re- | 
'P II*. at*,*«i=nio. inip.izicnza e 
'Chern.f;.«nio. per poter ef/etti- 


u imeni,* che ; lavo:.ito* i f.,;i i 
no - una r-«po:ii?en/a .•oti-1 


t)ue.'te le dec.'.on: p.ii 
Iiiit: -c (tur.te dii ciun 


ui’'> «Tefo r ipp4>r*i» « nd.icato- •. anieir.» p i=='iro dall’elribori- 
tavMr.i’oTi. co! d'tnt* to i:elle z oa** .«Il'attu tziime della I ne.i 
fablir.che. con 1 i i pe,rre- , Ffl.CEI’ 

ic.p.7<':ie d di'i.’gi*: opena* at- \'r'-T.eV.. -i c p.irticot.annente 


portanti, qu.Mc la «lotta al SARDEGNA: 20 milÌArdi Alla Agricollura i i'.H'Vnvn.Ii ' 'i'"";''' - 

crumiro», che si c svilup- * ;ilell.i i lU nei loio mteie'-si. .lenibi.i — .-iie la lotl.i se -ore p od 

pata con nuovi scioperi nei h, negarne Sarda - potreblu* •• de.q,ri..r.' l’d md.iriii .li:.. Siamo pei mia piamheazio- j ,.,ci.a eleo’,:. - 

giorni successivi per chiede- reg «naie ne. ma per la sieiiie/za e il tanto'cutu>i i«m,i a otto ito I c, 

re rallontanamcnto o il tra- •'* ‘>'mit.i.o .etnaa> region.de pn-r 1 .igr.co),u..i II Co- hclu*^«eie sociale del popolo, y . ,j ,ii , se ideiiz i viel 

re i «iiiuiii«i * ic I ni:tr*to di5cu5«o ui pTrerdon/.*! Li n«‘04*<si:.* di un pi;*n»> .,,010 'i/iondo fm^ri * \ ” L * M .uu iyj vii i ^ 

sferimcnto di chi era di-tto di - p 4 ''n»'!rr 4 Zii»n** p^'r |:i di un.i i * ^ , ■ . iC4»iitralTt> lUT/MìnaEle* (tH 4 >po- p ‘ 

nuto. fitta rete .stradale nelle e.,mp.ign* IntaiiTi'. lueutie Li ■'l•u.l-|.,. ,felle f.ihbriche meta:- , 

Intanto, gli operai delle «ntx» • mece.miche d: Mil.mo ehie- } 

ferrovie hanno dato all.a CRDA: cinque transatlantici in costruzione eontiima a solle\aie .acuti!,lo,,,, ,1 rtconosciment.' dei .lia M.e,- 

Britìsh Transporl Commis- , c.antien rumiti deir.Adriat.co d. Tne.^t,. ...amo : m.to i,. l^e ZUÓni-^^r ''‘V:* 

sion un ultimatum reciso per conimes.«a px'r una turlxinave da '29 mil.a tonnellne ivi conto -a-ys i., 1' ** rmoi,' ,(e! loii.i.it.o e. 

raccoglimento delle richieste deir.amiatort* genovese Cost.i. Con qiiest.a eomnie.<s.a i CRD.A ' . * * ( pe^sil'ilnto’ite, Asphito». L • ’ 

salariali; l’Unione di York avranno contempornne.nmerto in costru/*nne i Tr.e--’c •> .\!on- ^f*i'i'**P*')-^'‘'»»’ toiu.'t.i a " i volont.i l.i lo-o sull.) . '' 

ha chiesto alla direzione n.a- ('dcon.* Cimpi.* tr ,n<.atl,mt:c. Pi'i tan*io.-.i m eeiui no 'Kn,..!,. v.de 1 ., pena elio t.mto! 

zinnale di promuovere la lot. rUAWA *1 * * 1 J””**'- P*"' ,:.i ('ontìadu.:*:.i qu.auto Fin-'T.,r :>o. ' 

ta ner tutti i 110.000 dipcn-- GHANA: sospeso il piano quinquennale i-»'”’.' ùoli.i f.o/.i i.ivo;.it:\.i |te:-ii .m-itia,. li: Tcm 


.* aziende .* fuori ». *, ..utratto uazJon.de. Gli opo- ’' ‘ ; ’’ : 1 

tanto, ui. litio la -itn.i- .|,>iio f.ihbriche nutaN ; 7 L i ‘ 

e (■« onomie.i hiitaiiiuca eìiii*-j„,, ' *'. < '^INC.vV d- S;r',*u«i 


I .-lice.-- - 'o:i \ iFII.CF:’ - 
Mlitr.lc.i*,! 'i, ; c), , 1 , c: - r. 

O" ( ,ip-T 1 !, c.)nT* '■ ■ 

T 1 * • -,.l.a Vctr.i.'o.'rt.' d ind ^ 5 -':.' ,ti 
.irgh.Ti 'g'.VXlC 1 - l'ri 1 «-ndii' 


I’F : r* 
izicndc 


5 ps'T '..lo 

. ’ .--c 


• ,r v u'i-g" 1'..-.z.en'lo monopolistiche (Mi- 
’.z A-.c-;o I) (t 'li 1 l.'ht ;.u. Siipierga. CE.-VT. Pircl- 
":T..'*c(ri*.> «.i! n-i .«ettori petrolifero c 

1 -i-re « a [n'‘* m.ero \'ei «efori m.iterìc 
il'. v-.'-ii t ru* az . j p; (it.che c firmaceutìeo. la 
IC C . I’ re ,,r..^i eh'* "lu- ,'T.'.nz.a e pi<i; (ju.a.si esclu*;-^ 
t'gl ' cco-.i: r'.' i lUi, n’e femmnile. in gran 

. 'd’.e -r,;. - r!.:* forra .*1 di raC'.zze (ron 

1 •' r ; «•'••ore In'., ::., di 'JD '.nn;. 1’ convc- 
CI^I. .i ch-ar'* ■••' •- lene ha p>'rt'into dee.so — Tr.i 
1 avr.bb-'* •ip.pi«‘,i 'ijra'.To — rii mmotterc un mr.g. 
rn, ron 'i'«:cr'','I c o.’" n-irr.er.i d donne neg'.i or- 
/ o‘v R.'.'e'i^e l,n; d r.gejf '"ir: viri «-ndicati 
:•' ;r . Cr.Il. •• ri-tl. j ,-Ji :v. 

TC.' • •' c • ; « -1 REMir.IO RVRBIF.RI 


rivi, d .'h ar ¬ 


denti del settore. Pure il pel - Il governo del Gh.an.a h.a nnminci.ito la «os|)en-..i)iic dei - j 
sonale viaggiante sembre- omdo piano quinquennale lanci..to n»l I 9 .i 9 . ebe pr-wd-'x.ii 
icbbe unirsi aU’azione. dopo programmi di sviluppo per 350 milion: di «u-rlme Contempo- I 
aver effettuato «ino «(ciopc- r-anerinii-nte e 't.-,to annunciato che nel l'.tt.t «.ir.: 1 .me:.ito imi 
ro analogo che pare dia pi*- n'-»'»’ "‘'?’*n’na!e ivr la cu. formuìaz.one '.m.. «*.,' :nv «..t ; 

... . . 1 - (come consulenti tr.- l'.'ononiistt ungner.'vi 


Mifiiwu VI no5i«)Risriiiii 


mo-i.ipo. .1 


li Sonito l S.-\ 


FA 


ro analogo che pare dia l’^ r 1.1 cu. orm...»z..one '....0 :.„• 

... . .. • .come consulenti tr.- l'.'ononiistt ungner.'vi 

Sitivi risultati, per .solida-[ 

rietà f'^r'-ov.eri . qual, j MESSICO: rappresaglia economica USA 

respingono gli aumenti ot- | ® 

ferti dalla B’TC, che si aggi-I 1> Son ito l S.-\ -.ta es.innnando un .ìumentu de: d.i/ dou.,- 
rano «ul 2-3 per cento cioè ^ulle .mixirt.iz.om d: p:omlxi e /.lu-o pro\en.ent. d.,; 

rimangono nelFambit./dc!!.'. imrort..z:om M.no ..no de, p.i,.- 

** . >‘r: deliri nie^ivsr.inu inol’r«> eh l SA s: A»npro 5 te- 

progranimazione g '■ -ebbe-o :d .-ttuire un vei. dmnp ng de: eot.ine, inondando *- 

va legata all.a « paii.<.a mn- n,ercati internazionali con le .«cor'e. e h.-inno congel.i’o 1 ere. 
dacalc ». diti a d.tii* me«.«ieane I. .'..«tensione di i’unta d,'i Fste «c.it('n.. 


Il segreto,, delle fotocamere giapponesi 


La produzione di macchine 1 Giappone circolano, grazie | m queste proporzioni tanno 


■.ta .-s.'innnando un .aunientu de: .t.i/ d< 
7 .OHI d: p:omlxi e /.lu-o pro\en.ent. 


rimangono neiramb-;;,. 

. programmazione governati¬ 
va legata alla « paii.s.a mn- 
dacalc ». 


I fotografiche m Giappone ha 
u.i- 1 raggiunto nel 1%0 — secon- 
d.il I do dati resi noti ufficialmen- 
il *'j te soltanto ora — un milione 
•le- e &50 mila unità; sempre m 


ai prezzi bassissir 


12 mi- ( 1959): Germania 53.2 


boni di macchine fotografi- 
chei. ma l'esportazione in¬ 
teressa già il 40 della pro¬ 
duzione globale con aumenti 


tale anno sono state prodotte ' L* 


zVnche i dipendenti degli disegni a: vendeti.i «■cononuc.-i 

autobus SI accingono a i-n- ^ , r san ssir\ 1 1 • in 

trare in lotta per sost.'inzi.'ili G.I.E. MILANO: centrale elettrica per il Pero 

aumenti, se non \erranno jj (jrupiKi Indii.-tru* Eli-ttromecc.-miclie di .M.l.ino li., .^^sm ^(1 

concessi, l^o marzo sciope- costruzione d. un.i centr.ile elettnc.i :■ .M.'int.-ir.i nel Perii 

reranno i 75 n.ila delle com- n contr;.tto P'T il «olo mont.iggio <• 1 tr.isporh di materiali 
pa^la municipali e il 13 il •ni luogo dell.. c<olruz:one m aggircr.ìnno sin 3 nnkardt. 


594 mila cineprese da 8 e 
35 mm., e 690 mila obiettivi. 

L’aumento, rispetto all’an- 
! no precedente, è stato del 
I 21,05 con punte massime 
del 44,2 per le cineprese. 

La maggior parte della 
produzione è assorbita an. 
cora dal mercato interno «in 


chine fotografiche, proietto¬ 
ri. lenti e parti di ricambio. 
Nelle esportazioni mondiali 
la Germania Occidentale è 
sempre al primo posto, ma 
il vantaggio rispetto al Giap¬ 
pone va costantemente dimi¬ 
nuendo; questi due paesi si 
dividono II mercato degli 
Stati Uniti, ad esempio. 


totale importato. Giappone 
37,9con un progresso 
vertiginoso delle esportazio¬ 
ni giapponesi che nel 1955 
rappresentavano appena lo 
11.7 delle importazioni 
U.S.A. 

Alla base dei progressi 
dell'industria giapponese in 
questo campo è l’altissima 
precisione raggiunta grazie 
al miglioramento della base 
tecnico-scientifica della pro¬ 
duzione. Oggi l’industria 
giapponese è in grado di 


produrre più di cento tipi 
diversi di lenti ottiche e 
obiettivi di alta luminosità, 
grazie all’impiego di cri¬ 
stalli ottici ad altissimo in¬ 
dice di rifrazione ottenuti 
con l'impiego di elementi 
chimici come il lantanio e 
il tono. 

Per la progettazione di tipi 
perfezionati di lenti sono sta¬ 
ti di grande utilità i calcola- 
tori elettronici che hanno re¬ 
so possibile la riduzione del 
lavoro necessario e di otte¬ 
nere risultati sempre più 
perfetti. 


I Entro il 28 

t 

I il « bollo » 

I sulle patenti 

1 I. bT..ii T le rr;3'.;vc ni.ro.bfi 
l' i..,- fi..zen’: gez r.inru lf»62 
T-'Oii. -.ppl o.i’fi fino 
\2A fcbbr.io I 

i l.i* in.'iri.'he po.'-o.in .-«sor:'* .ic-i 
qii .«'.ì;.* prf««o le sedi pr.iv.n- 
.'.'(!. d«'.’.'.\T»iniob;l Club d‘I;.,* 

1 .. .■* pres.-i.i tutti gli uffici po- 
't:.l . Le marche costano 4(yX) 

1 re per le p'.ten*.! - B -. 3000 
:.re per le p.itent; -C- e 2(H10 
..re per le p.-.tent: -D-. G!.| 
•'.ut.iniob.listi .'incor.T in po««'',«-j 
dell.i p.fcnte d. vecchio tTo. e 
che sono in del ril.n'eio 

dei nuovi modul;, per | qn.i’.. 
è stata ch.c«ta l.i conversione, 
potranno ugualmente richiede¬ 
re. agl'; uffici competenti, l'sp- 
plicac.one del bollo. 


Fiera di 
Lipsia 

4-13 MARZO 1962 

Offerta universale dei 
prodotti tecnici e be- 
ni di consumo di oltre 
50 Paesi 

Il più importante 
punto d'incontro 
per l'Est e l'Ovest 
Raffronto su sca* 
la mondiale del¬ 
le tecniche mo¬ 
derne 




Uffici di DislrìbazioBt 
delle Tessere Ufficiali 
della Fiera : 

CHIARI SOMMARIVA SpA 

Via Dante 8 • Milano 
ed uffici a Roma, Fi¬ 
renze, Napoli, Venezia, 
Bologna, Genova, Pa¬ 
lermo, Torino ovvero 
ai posti di transito del¬ 
la Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca 


f 












JJnità 


i 


Mtrtedl 20 fteUmm» 1962 - Paf« >9 


Trovato dopo 30 anni il corpo 
di un pilota perito nel Sahara 



Contro il riarmo atomico 


Linus Pauling favorevole 
ail a disobbediemg civ ile 

Lo scienziato americano ha parlato in difesa de¬ 
gli imputati al processo contro i pacifisti inglesi 
Bertrand Russell: « voglio essere incriminato » 


LONDRA. 10. — Due auto¬ 
revoli uoniiui di pensiero e 
di scien/a e. ad un tempo, 
personalità seiiaiuente impe- 
nmite nella difesa tlella pace 
nel nioiulu. hanno lieposto 
onK> l'I processo contivi sei 
membri del * Comitato dei 
10». accusati ili avete fo¬ 
mentato disordini e fatto 
propaganda per la disobbe¬ 
dienza ci\ ile in Ciran Hi eia- 
gna. in occasione di manife¬ 
sta/ioni contro il riaimo ato¬ 
mico. (jli scienziati sono: 
Ueitrami Hussel e lo scien¬ 
ziato atomico americano Li¬ 
nus Pauling. premio Nobel. 

Pauling, citato dalla dift'- 
sa a deporre alla causa con¬ 
tro i sei pacifisti britannici, 
ha seccamente dichiaratvi 
che nelPinteresse ilella pace 
e della salvezza vieirumanità 
egli e < peisonalmente favo¬ 
revole a manifesta/ioni di 
(lisobbeilieiiza civile » 

I « Pur se fiiior.i non ho mai 
preso parte di pei-^vnia a 
maiiife.stazioni vii liisobbe 
dienza civile — ha detto 
lo scienziato statniiitense — 
sono tuttavia un sostenitore 
di tali dimostra/ioni. Non 
mi piace rispondere avi una 
domaiula ipotetica come po¬ 
trebbe essere quella ili chi 
mi chietlesse se io attuerei 
la disobbedienza civile ne¬ 
gli Stati Uniti d’America. 
K' però un fatto incontesta¬ 
bile che io sento inofoiula- 
mente la gravità della sitini- 
zione mondiale che mi spin¬ 
ge a prendere ferme posi¬ 
zioni ». 

Dopo Linus Pauling ha 
pres<» la parola lord Beiti and 
Russell, il quale ha dichia¬ 
rato che egli si ritiene re¬ 
sponsabile tanto i|uanto i sci 
imputati. 



PatilliiR 


Ai giudiei che lo avverti¬ 
vano ili < non essere tenuto 
a rispondete a domande che 
potessero implicare una sua 
eventuale incriminazione >, 
Russell ha risposto con fer¬ 
mezza: < Non ilo forse il di- 
iitto di incriminare me stes¬ 
so? ». 

Il giudice ha replicato a 
sua vidta: < K’ mio tlovere 
avvertire lei. e con lei ttitti 
i testimoni che non ne fos¬ 
sero a conoscenza. Avete 
tutto il diritto «Il incrimina¬ 
re voi stesso». La rispost.i 
di Russell è stata: < Bene, e 
quello che vogli«> fare >. 


Bob Kennedy 
oggi a Roma 


Il nniiistro niiieric.Tiio dollu 
Giustizia. Robert Kcnned.v. con 
la consorte, guiinier.'i a Roma 
oggi alle 1>.4.S proveniente eia 
Beirut, per una visita luni liffi. 
cialo di due giorni 

Il ministro Kennedy .i.ir.'i ri¬ 
cevuto in udienza speci.ile da 
Giovanni XXIll e renderà vsi. 
te di cortesia al Presidente del 
Consiglio K.infani ^ al ministro 
degli esteri Segni. 

K' aneho in progr.imm.i una 
vi-sita al tninistro della giiustizia. 

Kennedy con la consorte J:i- 
seerfi Rom.a giovedì alli> 0.45 di¬ 
retto .1 Hi'rlino 


Kennedy riceve 
Gaifskell 
alla Casa Bianca 

WASHINGTO.N'. la — llngli 
t ì 1 1 ; k ( • ! !. I ' 1 1 1 f I • r ile' ! ’ 11 ! : ! I ) 
1 limi •: 1 1)1.1 limici), li.i liu'lii.i- 

i.ito i).;g., ilopo III) co'iicgni) 
.ili) (.'. 1 .'i ili.UHM. che ;! pic.-i 
lifiiti- Kennedy non h.i .incoi.i 
deciso se c «lUando gl. St.ui 
Uniti riprenderanno i loio espe. 
iimenti nucleari nell.i .iimo- 

sleiM 

(i.ntDki'lI h.i filiti) col.izione 
con Kennedy cd ha iunganumte 
iliseii.sso i-on Ini In questione 
dell.i ripri..-.i delle esplosioni 
'P«‘rimeiit.ili. insieme ad .ilir. 
prolilemi di pressante iiitmes- 
internazionale, «pi, di l.i «pie- 
■-tion«‘ del M«‘reato conuini> cu 
r«>p«-«« e la crisi di Uerluio. 

Ai !)‘Miuno «lei «-onvegni) eoi 
!*r«'Sidentc. .1 Icnder hdnirisla 
Al «• uitr.Uti'milo con i giorn.i- 
l'.sti. ai «pi.ih h.i «letto «Il av«*r 
esp«)-.lo ,1 Ki'imeily le riservi- 
d«‘l suo |).irtito .sili nuovi «-.spe- 
ruiii-iiti nucU-aii «-. in p.irtieo- 
l.iri-. MI «|u«‘gii organizzali in 
comuii,. d.igli Siati Uniti e dal 
1.) Gran BriU.ign.i m-llisol.i di 
.Nat.ile. iiell’Dce.ino l’.ieifieo 


ALGERI — Molta sensa¬ 
zione ha suscitato la noti¬ 
zia del rinvenimento nel 
Sahara, a sud di Reggane, 
di un aereo e del cadavere 
perfettamente conservato 
del pilota morto quasi tren- 
t’annì fa, nell’aprile del 
193.1 .La scoperta è stata 
fatta da alcuni addetti aila 
base atomica francese nel 
Sahara. Dai documenti rin¬ 
venuti sul cadavere risul¬ 
ta che il 19 aprile del 1933 
il bimotore, un De llavil- 
land, partito da Barcello¬ 
na diretto in Africa cen¬ 
trale, atterrava nel Sahara 
per cause sconosciute. Il 
pilota, ringlcse William 
Newton, rimaneva illeso. 
Purtroppo la mancanza di 
acqua e di viveri, il sole in¬ 
fernale avevano ragione 
della sua resistenza. In una 
specie di diario il Newton 
racconta come egli abbia 
atteso invano l’arrivo di 
qualche soccorso. Oggi il 
suo cad.avere è stato rin¬ 
venuto intatto. Anche l’ae¬ 
reo è ancora in buone con¬ 
dizioni. Nella telcfoto Wil¬ 
liam Newton, nella carlin¬ 
ga del suo aereo nel 1933, 
prima di quello che doveva 
essere il suo ultimo volo. 


Le acque hanno cominciato finalmente a ritirarsi 


Più di irentamiia persone 
avffconv isoiate ad Amburgo 

Si teme che il numero delle vittime possa salire a 400-500 - Nella sola zona di Amburgo 
€>ll annegati sono 208 - La citta ancora tagliata in due - Tragici episodi riferiti dai profughi 

1 f5 «1 


Facilitazioni 
per i visti 
di ingresso 
in Jugoslavio 

TRIESTE. 19. — A partire da 
domani, le aiiforit.à consolari 
jugoslave saranno autorizzate 
a rilasciare visti d’ingresso nel¬ 
la R.F.P.J. valevoli per sci sog¬ 
giorni della durata di un mese 
ciascuno. La validità dei visti 
sarà di un anno. 

Fino ad oggi i consolati jugo¬ 
slavi rilasciavano visti valevo¬ 
li per un massim odi tre sog- 
.g.orni di un mese ciascuno. 
Per facilitare le visite di citta¬ 
dini stranieri a parenti od ami¬ 
ci jugoslavi o residenti in Ju¬ 
goslavia. è stato inoltre aboli¬ 
to l'obbligo, in vigore fino ad 
oggi, di risiedere in albergh- 
anziché in case private. 


A.MBURGO. 19. — Solda¬ 
ti. vigili del fuoco, agenti di 
polizia c volontari continua¬ 
no l'opera di recupero dei ca¬ 
daveri, mentre le acque con¬ 
tinuano a ritirarsi lascian¬ 
dosi dietro una distesa di 
melma c di distruzione. Il 
quartiere di Wilhelmsburg. 
nella parte meridionale della 
città, è ancora isolato dalle 
acque. 1 circa 30.000 abitanti 
non corrono però pericoli c 
elicotteri militari li stanno 
rifornendo di viveri, acqua 
potabile, medicinali p altri 
generi di prima necessità. 

La cifra ufficiale dei mor¬ 
ti è di 208 nella sola zona 
di Amburgo: soltanto 57 ca¬ 
daveri sono stati finora iden¬ 
tificati. Il numero comples¬ 
sivo delle vittime in tutta la 
co.<;ta, molti cadaveri delle 
quali non sono ancora stati 
recuperati, potrebbe essere, 
secondo fonti ”on confer¬ 
mate. di cui si fa eco l’agen¬ 
zia * D.P.A. >, di 400 o 500. 
Infatti, per la sopraggiunta 
oscurità non è stato possi¬ 
bile procedere al recupero di 
numerose altre salme scor¬ 
te in diver.te case, nonché 
di quelle, purtroppo molte, 
che l'Elba in piena trascina 
al largo, in mare. 

Amburgo continua a e.sse- 
re tagliata in due, a seguito 
della chiusura dei ponti sul¬ 
l'Elba. Anche le autostrade 
per Hannover e Brema sono 
chiuse al traffico / treni 



— In drammatiro appetto di uno dirada di .-^mliurs«i, «ronvolta dall’alluvione 


(Telefoto) 


Chi viaggiò col condannato ? 

Appello per salvare 
un c ondannato q m orte 

Il piovane inglese Hanratty ronliniia a procla¬ 
marsi inno<'ente deirnccisione del fisico Gregsien 


LONDRA, 19 — Un dram¬ 
matico appello all’uomo che 
il 22 agosto dello scorso an¬ 
no avrebbe viaggiato con il 
giovane James ifanratty tra 
Luston e Liverpool e stato 
oggi lanciate d.al legale del 
condannato a morte, l’avvo¬ 
cato Kleinmian. Se l’indivi¬ 
duo si presentasse e fosse 
in grado di confermare con 
un aperto riconoscimento le 
asserzioni fatte dall’Hanrat- 
ty durante il processo, se¬ 
condo le quali egli avrebbe 
viaggiato con lui nello stes- 
s,) scoiT!p.Triimonto. I.t posi¬ 
zione del condannato che si 
e sempre procl.Tm,itn inno¬ 
cente sarebbe probabilmente 
modificata ed egli potrebbe 
forse sfuggire alla sorte che 
Io attende. Il giovane c ac¬ 
cusato di aver ucciso a re¬ 
volverate il tìsico Michael 
Grtgitan • di averne ferito 


l’amica, che e rimasta para¬ 
lizzata 

In caso contrario non sa- , 
rebbero molte le probabilità 
favorevoli che, nonostante illtnln 


.viaggiano con ritardi di mol¬ 
te ore. Gli edifici pubblici 
espongono oggi la bandiera 
a mezz'asta. Il .Senato della 
città ha proclamato un lutto 
cittadino di tre giorni. 

Sei resto della città i mez¬ 
zi di trasporto hanno ripre- 
jso a funzionare regolarmen¬ 
te, il gas e l’elettricità sono 
nuovamente tornati nelle ca¬ 
se. dopo due giorni di in¬ 
terruzione. Le scuole e la 
università sono rimaste chiu¬ 
se. consentendo cosi agli stu- 
’denti di unirsi alle migliaia 
di volontari impegnati nelle 
operazioni di soccorso e di 
rafforzamento delle dighe. 
Stamani, quasi cento eli- 
hanno iniziato il sor¬ 
volo sistematico delle zone 


lanciando generi 

H«nr.,‘v ^ alimentari, medicinali e ve- 

llanrattv si trova intanto' .• ,, , ■ ■ . . 

nella cella della morte del-’ popolazioni tut- 

la prigione di Bedford dovei!®’!” gioiate. .^fe^^I anfibi e 

attende la visita dei mem-!^””^"' 

bri della sua famìglia i qualijP^* per le località e i quar- 
sono convinti della sua in-'P^’^’ colpiti per provvedere 
nocenza. 

Il verdetto, come e noto, 
e stato en «•-' 

al termine di una delibera¬ 
zione degli undici giurati 
durata 10 ore: ò stata que¬ 
sta la più lunga permanen¬ 
za in camera di consiglio che 
sia stata mai registrata ne¬ 
gli annali giudiziari britan¬ 
nici. Egualmente ecceziona¬ 
le è stata la durata del pro¬ 
cesso; 21 giorni. 


allo sgombero ed all'assi¬ 
stenza dei sinistrati, che deb¬ 
bono essere riforniti anche 
di acqua potabile, essendo 
rimasti inquinati tutti gli 
acquedotti, compresi quelli 
del centro di Amburgo. On¬ 
de scongiurare il pericolo di 
un’epidemia di tifo o di pa¬ 
ratifo è in corso anche una 
vaccinazione in massa degli 
abitanti della città. Analo¬ 
ghe misure sono state adot- 


strada di richiamare l'atten- 
zìinìc delle uutomobili che 
]ia<siirano velocissime ma 
nessuna vettura si e ferma- 
f<i Iniprnrrisamente. una 
(irossa ondala si è abbattu¬ 
ta sulla .strada in seguito al 
redimento della diga dell'El¬ 
ba ed i quattro bambini che 
SI tenevano per mano sono 
sfati travolti dai flutti. I loro 
corpi non sono stati ancora 
ritrovati. 


tate nelle altre zone rivie¬ 
rasche investite dall'alluvvs- 
ne: alla foce del Weser, a 
Brema, lungo le coste della 
Bassa Sassonia, della Eresia, 
dello Schle.swig-Holstrin. 

La situazione è comunque 
in lento miglioramento *ii 
tutte le regioni sinistrate. 

Ber la prima volta, ieri not¬ 
te. 1 natanti hanno pofufo ri¬ 
salire di nuovo la bassa We- 
ser in direzione di Brema, 
gli impianti di segnalazione 
che erano .sfati messi fuori 
uso dalla inondazione .sono 
di nuovo in funzione. La cen¬ 
trale elettrica th Farge ha 
ripreso a funzionare parzial¬ 
mente. tri attesa che. con il 
totale deflusso delle acque. 
i tecnici possano effettuare 
le riparazioni necessarie per 
consentire il funzionamento 
a pieno regime della cen¬ 
trale. 

l'n operaio di .■\mbiirgo- 
Wilhemshiirg. Ernst Benne- 

iritz di 32 anni, ha perduto __ 

quattro figli nell'tnondnzin-> 

ne. Quando l'acqua ha ro-l I.ONDR.A, 19. — Centinaia 
minnato ad invadere fe,<fra-|di agenti dell.t poli/i.i e vo- 


Nes$un italiano 
fra le vittime 

.S,r«)iich« liOt.z.L' K.uiite .» Ro- 
m.i. nuli si l.',m,-nt.'«rio vitt m*> 
tr.i i nostri connuziontili in s*‘- 
gii.to alia c.a;àstrofr vcr.flcat.'i = ; 
v«'ner,'lì scorso neli.i zt)ri,« d. 
Amburgo, Si condo le st«•.^se 
t.z.e ; d.inn. «ubiti .'ii beri; il**- 
gl: it.il..«n; coì.'i rcs.dcnt. n «n 
-ono d.-j considerarsi rilcvint . 


Nel quartiere dì Hayes 

Allarme a Londra 
per un b i mbo ra pilo 

Si teme che il ragazzo sia ri¬ 
masto vittima dì un maniaco 


de. l'operaio e la moglie bau- hintan. tr.i cui dei sommo/ 


no lasciato la propria abita 
zinne tenendo in braccio la 
donna il piccalo di due anni 
c l’uomo la figlia di tre. Gli 
altri quattro bambini della 
coppia, da quattro a 10 an¬ 
ni di età, .seguivano i geni¬ 
tori tenendosi per mono. La 
famiglia ha cercato per la 


y.ìton. .st.uuu) affann«isamen- 
t<- nrercandi» i.e| ipiartiere 
p«-riferico lontlinese di llaves 
un ragazzo di 10 anni, che si 
teme sia stato rapito da un 
maniaco sessuale 

Il ragazzo che si chiama 
Billy Holloway, è stato ve¬ 
duto por l’ultima volta mer¬ 


coledì scorso mentre stava 
parlando con un uomo alto 
«he .nvev.i offerto noco pri¬ 
lli.i raramelle e bibite ari .ni¬ 
tri bambini 

Le ricerche s«)no concen¬ 
trate sopr.ittiitto in un par¬ 
co che si trova nei pressi 
della casa di BiIly. I som¬ 
mozzatori hanno scandaglia¬ 
to un canale. 



Sono venuti a troni rei 
hi redazione due e.r infer. 
iiiifi nel fiKinietUMio cri- 
iiiiiKib’ «li lìarcellona 
(Messina), per pregarci 
di pubblicar,- alcune let¬ 
tere sulle terribili condi¬ 
zioni nelle quali vivono i 
reehi.«i tu quella ehe do¬ 
rrebbe essere una casa di 
cura ma che, al eonfrario. 
«' un inferno. ìs'on le fir¬ 
miamo perché la repres¬ 
sione più ilnra colpireb¬ 
be chi le ha scriffe 

In carcere 
mangiano 
anche i cerini 

C\iri> direttore. 

Il serico lineile «;«> non .«o 
nneora come riuscirù a farti 
avere quo.st.i lett«'r.i. Spero 
di poterla consegnare a qiial- 
euiio pereht'* me la spedi.sea. 
Ma é dlfìleile porehè quando 
uno di noi «>see lo spoglia¬ 
no. nudo, e frugano nel suol 
vestiti eonie se dovessero 
cercare un luillone. Non tlr- 
uio la lettera iierehé altri¬ 
menti mi .seoprireblH'ro m,i 
.se vengono b' nnlorit.'i in vi¬ 
sita e mi ehii'dono come sto, 
io |).irlo: dico tutto. Prima, 
l’i'nS. soglio «•'•'.«•n» sienro «• 
protetto 

Qui si vive in condizioni 
di'iim.uie C’I som» tlt'i e.irce- 
i.iti m r. ili lòie Siili,) .il)l).indo- 
nali .a «e stessi Li ho visti 
m m'.^iare i ci'riiii i.iccoltl .sWl 
pavimi'iilo «lei corridoio, e. 
pi'rsiiio, di‘il .1 terra Prima 
.i\’ev.imo molti' on' di aria ed 
er.w.im,) pivi lib«Ti Gr.i. inv«‘- 
ee. siamo tutti dei segregati. 
Chiedi un’inchiesta ma rne- 
ci)man«l.i ehe sìa fatta .aH'iin- 
provviso Altrimenti aggiii- 
tit.mo tutto. 

Grazie per quello che po- 
fr.ai f.are 

Cortesia? 

In carcere 
c*è solo la legge 

Caro diroltore. 

sono stato liberato recen¬ 
temente dal careere-manlco- 
mio di Barcellona, n Messi¬ 
na. o voglio denunciarti un 
caso che mi è capitato. Sof¬ 
fro di ernia od ho bisogno 
di op«'rarmÌ. Ho chiesto di 
essere tra.sfcrito a Milano per 
rintorvenlo e mi hanno rl- 
spo.sto no. Sono stato mala¬ 
to al brom'bl. ho chiesto una 
bottiglia dì sciroppo e nul¬ 
la. MI hanno detto che sono 
cpilettii'o ma in set mesi di 
manicomio non mi hanno 
mai visitato. TI sembra giu¬ 
sto? MI hanno persino nega¬ 
to di cambiare stanz;i: avevo 
avanzato una richiesta a ti¬ 
tolo di cort«'sia (non che ne 
avessi diritto; non lo so) e 
mi sono sentito rispondere 
ehe In carcere non si usano 
cortesie C’é la legge e h.i- 
sta. Ho scritto una lettera al 
direttore «lei manicomio per¬ 
ché tiperavo che fo.sse più 
umano del medico o del po¬ 
liziotti Mi ha fatto relega- j 
re agli -agitati-. Sono ri¬ 
masto por .settimane legato 
allo br.iccla. iilh* giunhe c .al 
torace Credo che ba.sti .Se 
puoi non mettere 11 mio no¬ 
me: 1! fiirettore del earcere 
non potr.à smt'ntire (piesti) 
f.itto egiialmenti- 

Legati 
come «alam i 
altro che cure! 

Caro direttore. 

sono un c.trceratn. Mi tro¬ 
vo rinchiuso nel manieomio 
giudiziario - Villa VUtorin 
.Mila Madia » di Barcellona 
nel Meivinese; dicono che 
.sono pazzo «• mi hanno se¬ 
gregato nUkicccrtarricnfo c 
cure .Sono più «li dieci mi-- 
.M che .sono prigioniero di 
«piesto r«'p.arto. .Nes.siuii) mi 
ha mal «letto niill.i. ni ssiino 
mi ha mal visitato. Ci sono 
detenuti che sono «jui anche 
da sedici mesi. Ejqnire il re- 
/«ilamento p.irl.i chiaro: un 
••ircer.ito .amm.d.ito non piio 
-st.ire più di due mesi (.««>«- 
tanta giorni) in (|iie.sto re- 
Ii.rto E' il pertodo in cu. 
deve e.s.sere vi.sitato c i me¬ 
dici «icbbono fare l.a d..ipno¬ 
si Invece nessuno ri visi- 
! )■ non ci f.'iimo nemnieno 
un.i iniezione Se chiedi d. 
pi riaro con le aiiforit.’i del 
manicomio ti senti risponde- 
r«' che sei im iimtto L’imlca 
ros.i chf^ ti fanno é questa- 
ti leg.ano come un s.ilnme sul 
letti). Chi non e ni.-itto — tu 
lo comprender.-ii benissimo — 

Io flivent.'i Altro che cure’ 

Mi auguro che rpiblcuno 
dei giorn.-ihs’i - hbi i il co- 
riggio «il [iiiliblir«' questa 
If-’ter.T che spero di po’i-r 
fare spedire da un .mi co 
che presti) esce N'on mettere 
;. mio nome .'nche .«,» mi lìr- 
nio peri'h,- poss'Tie fare .ac- 
eert.unenti nel miei confr.ar- 
*1 ^ I ringrazierò «e in*,-r- 

^e^rete presso la D.rez.one 

Viviamo 
come le bestie 

C.iro direttore. 

Siamo un gruppo di c.ar- 
cer.at; ohe c. trovi.min nel 
m.inicomio giudiziario di Bar- 
celion.i. in provinci.i «L Me-,- 

s. ni S.,anio .u pochi .al .ae¬ 
re il cor fZZ.o di firni.ar»' 
«piest.a letter.i. ma il pro- 
bl« ma che ti denunciamo é di 

•■Itti i .',00 e più c.tt.ad n- che 
Seno r.nchiiiii «jui. orno noi 
Vogò.imo dirti questo; vi¬ 
viamo «'.ime bestie II c.bo é 
sc,.rso «• schifocM) Ci f.iiin,) 
f tre li b.agrto iin.a volta .ai 
nii'se soltanto Anzi, gualche 
Mtlt.i. anche dojm i 40 gior¬ 
ni M.» che Slamo dei cani 
nagno.si? Non parli'mo. poi. 
dt'Il.i biancheria Perchè il 
Min.stero non niand.i un» 
ispezione •egret.a’’ Ma segre- 

t. a deve essere altrimenti 
quelli della Direzione fanno 
apparire tutto bello E perchè 
non venite a trov.arci? Potre¬ 
ste rendervi conto con i vo¬ 
stri occhi di come siamo tr.it- 
tatt. Ccrc.atc di aiutarci al¬ 
meno voi. Grazie por tutto 
quello ehe potrete Lare. 


Duemila lire 
per il lavoro 
del carcerato 

Caro direttore, 

ora che .sono stato liberato 
dal maniconuo giudiziario di 
Uiirccllona, in provincia di 
Mes-sina. ti denuncio alcune 
ingiustizie che ho subito. Spe¬ 
ro che tu abbia il coraggio di 
pubblicare «piesta mi.i let¬ 
tera. 

La prima oo.sa é qiie.st.a. Se 
uii carcerato non sta tanto 
male lo fanno lavorare. E 
ipiesto è giusto. M.i lo .si-.an- 
tl.ilo si scopri* subito: ti dan¬ 
no duemila lire al mese! Non 
solo, ma i primi «Ine me.si li 
devi lasclnre alla Direzione: 
non jireiull un.a lira. Se pro¬ 
testi ti senti rispondere che 
è il regolamento. 

La vita nei manicomio si 
svolge in un caos Inde.scrivi- 
biie: il vitto «'* immangiabile, 
si tlomie anche In dieci per¬ 
sone in una sola l’tanza, si fa 
Il bagno una volta al mese 
soltanto e. spesso, mettono i 
sani (o. se vuoi, I meno ma¬ 
lati' eon i p:)zzi. 

Peri'hé il Mini.stero di gn- 
zia (' giustizia non intervie¬ 
ni*? Bisogn.i che scoppi una 
rivolti per mettere un po' 
«il or«litii* noi earcere? Co.sa 
aspettano quelli di Roma a 
chi.im.ire .i r.ipporto il ih- 
rettori''' 

Tanti ringrazi.mieliti 

Debbo fare 


il ladro 


per vivere? 

c.iro ili rettore. 

condannato a sei mesi per 
essere stato coinvolto in un.i 
rissa a Torino, sono stato 
rinchiuso nel mamc.uuio di 
Ibtrccllona, a Mi*r:.siiiu. p«'r 
lungo tempo. Finalmente, or.), 
mi hatmo lilierato Non ho 
capilo bene chi ha deciso 
«li mandarmi fra i pazzi, vi¬ 
sto che sono sanissimo di 
mento. Ma non 6 di questo 
che voglio parlarti. Voglio se¬ 
gnalarti un nitro òrramma. 
Scarcerato dall'oggi ai doma- 
ni mi sono trovato a dover 
ripartire jier Torino senza 
una lira in tasca; con 11 solo 
f.nmigerato - foglio di via 
Ho chii'sto se potevano aiu¬ 
tarmi alla Direzione del ma¬ 
nicomio giudiziario o mi so¬ 
no .sentito rispondere che do¬ 
vevo ringraziarli per avermi 
« ospitato Allora mi sono 
rivolto ni prete e mi sono 
sentito dire che. al massimo, 
potevo avere 500 lire. E* Imi- 
tilo che tl dica che ho rifiu¬ 
tato l’olemosinn. In •q*i(*stu- 
ra mi hanno messo In mano 
poche centinaia di lire. Ora 
mi domando so é questo 11 
trattamento che si deve riser¬ 
vare ad un cittadino che. 
dopo aver pagato con il car¬ 
cero il delitto compiuto, si 
ritrova in mezzo alla strn- 
( 1,1 abbandonato d.a tutti. Il 
fatto mi sembra tanto più gra¬ 
ve .se penso che a! manico- 
mio hi) lavorato e non so¬ 
no sfato retribuito nemme¬ 
no con le piiche centinaia «li 
lire con lo quali la Legge 
ioniamente compenin la pre¬ 
stazioni* d’oper.-i richiesta ni 
carcer.ito. Ho .sbagliato, cer¬ 
to. ma ho anche pagalo di 
persona la condanna. Ora 
che devo fare? Debbo met¬ 
termi .') nib.are uer ninngi.are 
tutti i giorni? K gi.à. perché 
ntorn.-ito a Torino (dove ero 
•'migr.ito dalli Calabria) 
nessuno m! ha voluto ripren¬ 
dere ni lavoro E’ cosi che 
uni persona s! aiuti reln- 
serirsi ncìl.i societ.ì’’ 

13 persone 


vivono 


in una stanza 
di 5 m. per 5 m. 


Caro direttore, 

CI é capitato tra le mani, 
un foj(Ito dcirultimo censi- 
mento delLi popolazione, e 
nel leggerlo abbiamo riscon¬ 
trato delle cose che credia¬ 
mo utile presentare all’at- 
tenzlone del lettori del no¬ 
stro giornale. 

Ri tratta del foglio di cen¬ 
simento n. 204. frazione geo¬ 
grafica Canolo. lettera A. se¬ 
zione di censimento n 1 . 
Mmune di C.inolo, provincia 
di Reggio Calabrm. intesta- 
tn a Trimarchi Giuseppe, 
abitante m via Pergolella 
Vico I. n. 12 

Nel suddetto foglio di cen¬ 
simento. l’abitazione del Tri- 
marchi viene indicata come 
“ una abitazione Impropri.! - 
(magazzino). La suddetta 
abitazione è priva di acqua, 
ai latrina, di bagno, di cu¬ 
cina o di vani accessori. Co¬ 
me poteva essere altrimenti 
quando si è detto che si trat- 
t.a di un abitazione impri-*- 
pria (magazzino), e poi di 
I.'.to si legge: totale, stan¬ 
ze I Ma Fimportante non è 
ancora questo perchè di que¬ 
sti c.isi nelITtalia del -mi¬ 
racolo «‘conoruico- ve ne 
s.ino .1 c-ntina.o di migliaia 
•' sp,*c..«lmente nojlltali.i 
nier.Jion..!,* e nella nostra 
Caì.ibr;.. 


!■ i-ii,- i.T i.imi 

composta di 13 (tredic 

.-cnr. o che il figlio pii 
h 4 17 .-.rini Gr.i. 
m iri,l,.r.)i. ni « .• p.->ssib 
tri'd.ci p,-rson«' p,-)ssan 
ilico abitare, ma star 
rimente in un magaz: 
c.r,*,i mi'tri .5x5-’ 


SI. purtroppo è cosi. I tec¬ 
nici del - miracolo economi- 
co - ni,vr,*hb,*ri"> arro.ssire. 

Il segretario 
«Iella sezione del PCI 
di Canolo (RC.) 


Si discute j 

in sezione ' 


sulla « lettera » 


della Cialente 

Egregio direttore. 

tl prego di voler scusare l.a 
mia lettera, ma non sono che 


un modesto operaio. Sere fa 
abbiamo discusso in sezione 
sul dibattito che si sta svol¬ 
gendo sulla nostra stampa e 
nel partito per una riforma 
della legislatura sul matrimo¬ 
nio. Posso assicurarti che tut¬ 
ti i pres('nti hanno e,spres.so 
il loro disaccordo con certe 
idee sostenute dalla scrittri¬ 
ce Fausta Cialente di cui 
l’Unità ha creduto opportuno 
pubblicare la * lettera sul 
matrimonio -. Non e soste¬ 
nendo la piena libertà sei- 
suale che possiamo fare dei 
passi avanti. Certe teorie, poi. 
che chissà perché vengono 
(Miisiilerate - avanzate o mo¬ 
derne “. .sono controprodu¬ 
centi in «luanto allontanano 
da noi gente che per altri mo¬ 
tivi é portata verso il nostro 
partito. Duscutendo su tali 
argomenti, siamo giunti alla 
conclusione che è giusto che 
il m.itrimonio abbia lo sue 
regole, le sue limitazioni, e 
1 SUOI divieti. Il fatto che fra 
tanti coniugi ad un certo 
punto non ci sia più amore, 
non giu.stiflca la rottura del 
viiu’olo matrimoniale, sopra- 
tiitto iH*r un senso di respon- 
sabilit.à verso i figlioli, eh** 
semprt* soffrono da un,a rot¬ 
tura fra i genitori. 

(Rianto al divorzio, questo 
dovrebbe e.ssere concesso sol- 
t.mto per un ristretto nume¬ 
ro di c.isl e dopo una proce- 
«iura rigida il più possibile. 

SERGIO ANDREOZZI 
(Roma) 

Un grido 
cl*allarnie 
dei lavoratori 
delle Calabro 
Lucane 

t 

Caro direttore, 
facendo seguito alla no-, 
stra del 24 dicembre u.s.. an¬ 
cora dobbiamo mantenere 
l’Incognita per non farci an¬ 
nientare dal dirigenti delle 
Ferrovie Calabro - Lucane, 
cioè dai padroni dello Stalo 
o del governo. 

Si é fatto un grande chias¬ 
so sulla tragt'dia di Fiuiuarcl- 
lo (Catanzaro), ma i prawe- 
dimenti chiesti a gran voce 
daH’opIniono pubblica, dalle 
organizzazioni sindacali, dal¬ 
le organizzazioni politiche.' 
dalle autorità provinciali e 
culminali, dalla stamp.i na¬ 
zionale e dagli onorevoli par- ■ 
lamentnri di Calabria, sono 
completamente sfumati. 

I dirigenti dello FCL hanno 
rialzato il capo ecl un regno 
di terrore si è abbattuto sul 
2000 dipendenti in quanto 
colpevoli (h aver gridato al 
mondo Intero il loro sdegno 
per come vengono ammini¬ 
strate le FCL che costano allo 
Stato circa 4 miliardi all'an¬ 
no. niilianll che finiscono per 
la maggior parte nelle tasche 
dei dirigenti c dei funzionari. 

Da quando a Catanzaro si è 
spars.i l.a voce che le inchie¬ 
ste sono a favore delle FCL. 
perché i componenti delle 
commls.sioni sono tutti amici 
d«*ll’a\'vocato capo del per.so- 
iiale e del vico direttore, que¬ 
sti signori lianno minacci.ato 
I componenti dello commis¬ 
sioni interne e dei sindacati 
a non muoversi 

Ora la loro .sfrontatezza é 
tale che quei dirigenti dich'a- 
r.inci di aver messo paura al 
ministro Spntaro che aveva 
in animo di mettere un com¬ 
missario govt?m.itivo. hanno 
intimor.to il Consiglio de' .mi. 
nistii che neH’ultima ritinin- 
iii*. nonost.ante r.a.spcttat.v.i. 
non si è interessato della que¬ 
stione .e dicono che il dibit- 
f.to .al Parlamento. «,> ei .sirii. 
sarà Una buffon.at.i perché 
hanno avvicinato 1 parlamen¬ 
tari e li hanno costretti con 
le buone c con le cattive a 
schierarsi con loro 

E’ possibile che il Parla¬ 
mento che viene offeso da 
questi dirigenti delle FCL 
che si credono superiori allo 
Stato, non intervenga e no¬ 
mini una commissione parla¬ 
mentare che interroghi 1 la¬ 
voratori della Puglia, della 
Calabria e della Lucania del¬ 
le FCL e faccia piena luce? 

I lavoratori delle Ferrovie 
chiedono giustizia* 

II Comitato Eserntlvo 
del lavoratori delle FCL 
(Catanzaro) 


AVVISI ECONOMICI 


3) ASTE E CONCORSI L. 50 


ASTA - VIA LATINA 39 - lai. 
mediato scoaibera SVENDI.A- 
*•0 TUTTO!!! ApproUttatone!!! 
777.501 


11) LEZIONI COLLEGI D 50 

STENODATTILOCmAFLA Sta- 
oografla . Dat^tlografla. 1.000 
meoiilt. Via Sao Gennaro al 
Votnero. 20. Napoli. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Snadto Medico per la cura delia 
«soie- «Uafonzioni e «ieboletxa 
omaoaìl di origino nerviaa, paf-, 
eblea. endocrina (Neunatenla).' 
deficienze ed an<xna!ie ecasuall). 
Visite pre-matrUnonlaU. Doti, p, 
MONACO. ROMA - Via Voltumoi 
n. 1> Int. 3 tSUxlORe Tmsnlal). 
Orazio: D-U Iff-ID «ochMo U aa- 
ba1« pomoTlggte a t ftotlvl. rnofl 
orarlo, nel aabato pomeriggio a 
ooi giorni feattvl m riceve eoi» 
per appaatamento. Telef 47t7M. 
A Coen Rom» IWia del 77-1).tSSd 

Medico specialista dermatologo 
DOTTOR 


Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

ENORMHM e VENE VUKOSE 

Cur» delle (snmpllcaztonl' ragadi, 
flebiti. »«-remL ulcere varlcooo 
UMFIIMZIONI SKa9U.%Ll 
VKNCREE. PCLLR 

VI* COU M MBUO a 152 

TeL 3M.M1 . Ore D-M; feeUvl S-U 
CAut. M. San. n. 779/3331W 
del 29 sMCSte MM) 
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Gravissima decisione del Dipartimento di Stato 


Richiesta USA aiia NATO 
di sanzioni contro Cuba 


Un rapporto speciale alla sessione atlantica di questa settimana 
per chiedere agli alleati europei di troncare i commerci con 
TAvana — Dichiarai^ione del governo deirU.R.S.S.: « L'am¬ 
monimento sovietico ai nemici di Cuba è valido anche oggi » 

WASHINGTON, 10. — Il bano. Parallelamente alPojJcnsi- 

Qovcrno degl} Stati Uniti ha Questa accusa è ripetuta iti va politico-diplomatica, gli 
preso la gravissima decisione un documento del governo USA continuano anche la 
di chiedere agli alleati della sotfietico, reso noto ieri da preparazione di (piella inili- 
NATO e al Giappone l’appli- liadio Mosca, in cui si accu- tare. Alti funzionari e gene- 
cazionc dj sanzioni economi- .sano gli Stati Uniti di con- rati hanno dedicato nei gior- 
vhe contro Cuba, sulla base centrare in diversi centri ni scorsi a Cuba una speciale 
delle decisioni imposte ai pie. formazioni di mercenari per riunione al Pentagono e. al 
coli paesi dell’America latina aggredire nuovamente Cuba, termine di essa, è stato deci- 
ncll'ultima conferenza di La dichiarazione sovietica af- so di rafforzare la flotta USA 
Punta del Uste. ferma tuttavia: * Cuba non è nella base di Guantanamo 

Il Dipartimento di Stato ha sola. Essa ha molti amici ^ con rinvio delle portaerei 
annunciato che Walt liostow, fra questi è l'URSS. La He- Kntorprise e Conslellatioii. 
capo del dipartimento di pia- pubblica cubana, come . ha Selle basi in Florida, Nica- 
nxfìcazione politica del Dipar- detto N- S. Krusciov, può ragna, Guatemala. Portorico 
timcnto di Stato si è recato a sempre contare sull’aiuto del e Panama circa 25 mila rner- 
Parigi con l'incarico di prc- popolo sovietico. Il noto am- ceuari vengono addestrati da 
sentarc un rapporto contro monimcnto del governo so- ufficiali USA delle < Special 
Cuba al Consiglio della vietico ai nemici di Cuba po- Forces > nell’cventuaUtà di 
AATO che si riunirà nel cor- polare resta valido anche una ripetizione dello sbarco 
so della settimana in quella oggi >. sulle coste cubane. 

città. __ 

Buone fonti del Diparti- * 
mento dì Stato hanno affer- |1 

mato oggi che nel rapporto tcmpO pare migliore 

preparato dal Dipartimento 

di Stato .si chiederanno ni • • 

governi della NATO due im. 

pepili/o»f/flmc«faIf; t«clM(/e- nWCO#HHVCJrCV 

re Cuba nell elenco dei c pae. M 

st comunisti» contro i quali »m 

f f f * «conio aiia n 

tegicl; interrompere compie- ___ 

tamentc o, quanto meno, di¬ 
minuire considerevolmente H Dovrebbe partire alle 13,30 di ogfi 

commercio con il governo _ , , , 

dell'Avana anche per le mer. L astronauta e « assolutamente 

ci senza interesse strategico. ------ 

Queste informazioni ufff- 
ciose avevano appena comin. 
ciato a circolare a Washing- 
ton che un portavoce ilei Di- 

partimento di Stato inca- a* . 

ufficiale con- 

ferma. Il portavoce ha ricor- V 

dato una dichiarazione fatta ■ j^^^B 

dal segretario di ^Itdo, Dean < W 

Ruslc, secondo cui gli Stati '' 

Uniti di jL 

suggerire * la ÈLkSf NO 

opportunità la ^ ^|/B 

loro politica tmrso Cuba a • BUA* 

quella dell’Organizzazione ■ 

degli Stati americani». Il BB|n|ij|g|^ * ^ 

portavoce ha .soggiunto: €Ro. T JhKr30■^JJJBB 
stow illustrerà al Consiglio ' ^ 

permanente della NATO le ^ 

misure dall’OSA con- A ^^BBb 

tro Cuba .soprattutto per A i I \ 

blocco dei B ^^BMÌBé|JL '-^^A il 

L'agenzia A.'ìsocinted Press B^ iJSmBHdflhb. 

gOVe%^o"amer!cano’^dar^^^ C0C*0.4 nKACIf (Florida) — Alla vicina drll lnlzlo dellrn- 
tonn moUo óere^^ ‘«•'“'KR'*» r«vrs..|«. Joli.i «lle.u. ò andato « messa. 

* P 7'*^ Eerolo mentre, oirnselta dalla elilesa, aleiinc persone eli al 


Continuazioni dalla prima pagina 


TUNISI li mezzi. Dieci dei fuggiaschijche con formule ovattate co-jsu di essa dovrà influire in 

._ venivano ripresi, ma non il munisti e fascisti ». modo determinante l’attcggia- 

dei suoi 50 membri) avrà da eapitano .Siictrc, amico di ge- « Sulle stesse questioni per giamento del PSI. 

dire la sua parola sullo scoi- nerali o personaggio di pri- le quali esiste una cqnvergen- Se il governo — ha conclu- 

airnentò delle trattative c *^0 piano deU’organizzazio- 2a. nessuno di noi può nascon- so De Martino — sarà attuato, 

suoli accordi conclusi punto i’**- Sempre latitanti sono dersi che ciascuno di quei pun. così com’è Impostato vi sa¬ 
per vunto. i attentatori che hanno li e tutti presi assieme sono ranno determinate trasforma- 

Comc abbiamo già detto, cercato ieri di assassinare, polivalenti o almeno biva- zioni democratiche di un cer- 
non si tratta di un vero t- nell’ospedale di Valle decenti». tu rilievo. La maggioranza del 

_____ oronrio scoalio diffìcile da Grace, il presidente del co- * bivalenza del program. PSI è pienamente eoscientc 

superare: si traila soprattut- mitato gollista, Yves le Tac, "on e tra il vecchio e il delle sue responsabilità ed ha 
M — —^ JS I 1^ Ék io di una profonda e franca già gravemente ferito in un perchè comunque esso espresso la convinzione che 

ACCUS0 eli AAOSCO OQll USA discussione che è considerata precedente attentato. tiVf^firrmoniamento^',^"80- 

^ iiulispeiisabile per andare al- f giornali francesi metto- j!'* rinnobaiqento, ma tra no soprattutto dalla destra 

l Ja Sm In prova della pace e del pns- no oggi in rilievo rcnormità }‘P“ essere vin- 

OGr I iOI^mICII ih C^UVOHO saggio all’indipendeuza con i e la vigliaccheria dell’azio- ^el momento in cui la te se il Partito socialista si 

F raiKilìi uniti e ancora orga- ne: assassinare un ferito è *1 superamento di manterrà unito e manterrà 

a _.^__ 111 i iii -1 I ^ aizzati per la lotta. Non bi- cosa inconcepibile. Yves le yecchi rapporti di produzione rapporti con le masse dei la- 

* 7 - T- sogna dimenticare che anche Tac ò inoltre un ex resisten- voratori. 

Sa.Carti> 4 r«(«a *1 Ithtté oliando l’accordo sarà firma- te, già ferito nella lotta con- _ _„ .,_P_, 'V riiiriiii r>nmiriii 

lo. e...so impegnerà ufficiai- tro i nazisti e ex deportato. PANFANI-GRONCHI Poiché tul- 

' ' parti solo alla Tra i suoi attentatori, i due ‘ finirebbe j partiti consultati dal prc- 

cc.s-.suriouc del fuoco. Per giovani catturati (tra i quat- “ ^Vnn^hlnn!^' designato hanno prc- 

... ' . A.._ 1-11 , _ .1 . \ lonoiHio iìro*spnto i nmninnti» m _ia_*_- 
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.7'.^ rumente pre.si. Si aprirà così figlio di un mediocre roman- Y “J., ^ no. Dopo l’incontro che la dc- 

‘ una fase transitoria che co- zierc, anch’egli sostenitore J j fviYnnli nimónn legazione socialista avra con 

.s/iluirà il banco di prova de- accanito dcll’OAS e demm- ^nm^fe snint- l’^anfapi, per la com.uni- 

gli arcorilì l•nnclusì. ciato per ingiurie al capo j ' miMIn delH pHc;' ufficiale delle decisio- 

' ; Nono gli algerini che han- dello Stato. Si tratta, cioè, di lavoratrice fi nrnhlm^^^ 

'// voluto e sono riusciti a gente ben conosciuta, contro qm.Ho di fare’del oro^rainma *1'**' composizione 

co geurrale preceilrssr quel- data di agire. (.ntierei-i fieni; nli:eM;v: a; in» ^'oHato (lo\rcDne essere in 

'//*//lo della cessnzinne del fuoco. Un .simile elenco, incom- dei socialisti i» dcll’iiilierii 8t’ado — salvo sorprese della 

/; Firmato l'armistizio rornin- pioto perché abbiamo citato nioviniciito di classe ncr fra ^ *** tornare dal 

reni la battaglia per rridiz- solo i casi più clamorosi, di- Ph Ve ,n ^‘'•PO «‘ato per sciogl c- 

. ,,d *ramente come la mV :o an V n nu^ 

LONDRA. 1» - In piia terreno deirAlgeriu. da dove O.AS sia impegnata a fondo ncienti rapporti di .sulVrdina- neC 

... i :.(iiunaouo Ir prime, orari ne tentativo tii imnedirc. -,;Mne narc ancora da tironcni ptr 


legazione socialista avrà con 


RÌ€Otnìn€Ìa per Cienn 
m * «conto atta roves€ Ìa» 

. Dovrebbe partire alle 13,30 di oggi, ora italiana 
L’ astronauta è « assolutamente tranquillo » 


nei di.s'ordini verific.ati.si e.scrcifo clic I appoggi'- tivo, es.sa lia però oggi ima attorno ad essa ». 


provazionc del programma 
elaborato alla Camilluccia, Sa- 


nella Gmana britannica », ranno non .si tornerà .sugli forza tale da mettere scria- popo aver' messo in guar- f o. V'‘hV hchf-I^^^ 
f .. ....i:— _ 1 ... ..rr„_ ileeordi l’OllclllSI. Lll VUec mente «ii elnen il fotiirn flf»I. .i:_ _..... ■, _ •> IJgat Ha (llClliaiO ai glOr- 


tral Intelligence Agcncy " Pendenza. 
americana che invia loro 


B Uf 

ir'-. 






> r- 

a-Li. V- 


tori.a nella r<‘gioii4’ aiHtriaea 
dell.a Stiri.n. 

l'n'altra val.nnga precipit.tta 
nei pre.ssi ■ di I.amh'ck. alla 
frontiera aiHtro-.svi//.era. ha 
l«‘lter,ilmenti- arilo un tiosco. 
alihattencio .aliieri por una am- 
fii('/za di sei cliilonietri 

Intanto l'ahl)ondant4‘ caduta 
di n<‘vt> ha isolato villaggi e 
f.ittorie ponendo -.n .seria tlif- 
ficoltii gli atiitanti. Oggi po- 


PARIGI 


stessi provvederanno ad oh- (ìcienza operativa del governo. Formerà il governo e do di 
minarla. Ma in Francia? Qui Vecchietti ha affermato che *i “O'f-rnq, e PO* qi 

1 -: A A '•a aiiermaio cne nuovo si recherà dal Capo dcl- 

énere JivVVr mmdmYn e ".«'V"” ° Stato per il giuraménto 0 

fVeisla che 4 ^ UtffiT rVì pos-sibili scivo- poi andrà alle Camere per la 

la.scista file giustifichi 1 p.->i- lamenti, ma un iiiìneenn ere. e.i_ r. _i_ __ 


americana che invia loro DADIflI '* echi o intcrc.ssato a man- non solo occorre la più assidua Iq stalo ner il giuramento e 

anche armi ». PARIGI tenore vivo mi niovimento vigilanza contro pos.sibili scivo- éoi andrà fille Carnei 

La situazione nella colo- fascista che giustifichi 1 et^i- lamenti, ma un impegno ere- fiducia Credo che nuesta pro¬ 
nta e intanto leggermente esprimeva nulla. Davanti al- .stenza di un governo forte, scente del partito, del sindaca- ecdiira* durerà iirn decina di 

migliorata oggi a .seguito Toffensiva flei giornalisti. Una nuova prova di ciò è to, delle altre organizzazioni uiorni » 

(Iella <|ecisione delle een- è affrettato ad altra- offerta dalla serie di dichia- di massa, di tutto il complesso 

tiali siiulacnli di sospen- vcMsaie le porte deirKliscu razioni die hanno accollo movimento operaio per impedi- VOCI SUL PROGRAMMA in 

(loie lo stiopero piodama- Frano esattamente le tre me- 1 annuncio del ritorno d: re che il centrosinistra si ri- attesa che formato il nuovo 

to contro il governo. La due minuti. Un’ora dopo Joxe c della conclusione di duca a un transitorio esperi- tfnvèriio Ton Fanfani nossa 

llna dnnione di 't.'e’o,e Te! "r > fn-^ci- mento per realizzare al livello niustrar'e pile’ Camere l’accor- 

una Muiiioiie <ii tu nit dei nisfio Delire e si recava con sti. come Bidaiilt. parlano di politico una pai attiva media- do nro''rammatico ra""iunlo 


leaders sindacali con il ca- i„i ;,irilotel .Matignoii. dove 


po del gov'crno .lagan. 


ha scile la lacsi 


ignoii, dove c vergogna nazionale». In zinne fra le contraddizioni in- jj-y j., p(; il psoi ^ il PRI i 
sidenza del schieramento gollista si è terne allo sviluppo capitalisti- «iornalL hanno pubblicato in 




P^^B Numero.se v.il.'inghe si sono 

. I* verifie.ite anehe in Svizzera, A 
Pontresina. nella Svizzera del 
sciatori sono rimasti 


iioniini, forniranno i servi-h, 


COC'O.4 nKACIf (Florida) — Alla viglila dell’Inizio dcH'en- 


suc richieste. <A Washington 
si afferma chiaramente — 
scrive Vagenzia — che. è de¬ 
siderio degli USA che gli nl- 


uvvielnoiio per fargli gli auguri (Telefoto A. P. - - ri.'iulà ••) 


scrtwc I agenzia — clic e de- CAPK CANzWERAL, 19. mento migliorate nella zona 
sidcrìo degli USA che gli ni- — Alcuni ' portavoce della deH’oceano Atlantico dovej 
leali riducano i loro commer- hanno dichiaralo oggi la navicella di Glenn dovreb- 

ci con Cuba ». Ip prospettive di miglio- he ammarare. Sia il mis.sile 

• La decisione americana ramento del tempo fanno « zMlas » sia la navicella 
grnvtssima nel principio „i,„ rir.nn nie<;i rii € Friondsliiu-7 » sono nronti 


Espropriofa 
una compagnia 


americana 


RIO DE JANEIRO. 10 — R 
governatore dello Stato brasi- 


dei giorni .scorsi è stata 
fra Faltro eccitata su in¬ 
dicazione delle grandi so¬ 
cietà Industriali < Alcan > 
(miniere tli bauxite) e 
< Hooker » e « Dcmerara » 


Non vi è dubbio che (|ne- devono nnir.si attorno al ge- ^,^,*** mattinata nella riiniione revole Reale nel cor.so della 


ricotto economico .soltanto ad «»= io iie. marines ..onn v.ienu , : ■ : , gestisce c 

un gruppo di piccoli e deboli Potra e.s.seie lanciato m or- ^ nello Stato 

noesi latino americani — è luta attorno alla Terra. I firn- ^ comincialo. La 

una riprova del fatto che gli zionari dirigenti del program- dcosiqnc 

USA .sono ben decisi a prò- ma «Mercurio» hanno co- tuttavia, soltanto \eiso la wi 

seguire con tutti i mezzi In municato che le condizioni me/zanofte (ora locale, coi- 

aggressione al governo cu- atmosferiche sono generai- n-spondeiite .alle 0 italiane di 

' domattina). Se la decisione ^ ^ , 

” * " • ~ - ■ ■ ■ ■ ■ ' ■ ■ " - =--- sarà affermativa, a mezza- 


Il «conto alla rovescia pri- toleconnmicazloi.i| di Jagam fensiva’frnaie in Fran^^^^ e mondnlibero.* Esso'saéà'nè- ammodernamento del nec^ ^Vone dclgo7eVno‘n"'prò7v’édi- 

arin > è già cominciato. La . . -- Algeria. Klcmcnto comii- cessarlo anclie in Europa, do- mento di nazionalizzazione. 

(cisionc finale sarà presa. ' — ■ -- - ■ - -- ne: nu.i ferocia di metodi che yp Rj, gettato le basi ^ -spinla delle nnisse nel cor- .Verrà nominato un comitato 

ttavia. soltanto verso la ^ I ^ l»*.' min ha nulla da invidiare a della sola costruzione noliti- * ' questi anni ha fatto ma- di e.sperti — prosegue Paese 

ezzanofte (ora locale, cor- L>On Altre 1«> perSOn&lltÀ lineili delle S.S. tedesche e {.nò .'ìt «e arfifìeiale queste esigenze e rc.so .Sera — che dovrebbe riccrca- 

qiondeiite alle 0 italiane di , ima estensione dell’azione né esclusiva I a nazione v’or. aleatoria per il re il modo di giustificare il fal- 

imattin.a). Se la decisione _ _ „ _ _ ^ iche conferma la imponenza rà cònservàre"il generalo De lo che alla nazionalizzazione .si 

rà affermativa, a mezza- DmA|Im BI flinBl*l CFBP*' mezzi e di complicità di Canile alla testa della s;i.a ^soluzione. giungerà nonostante il parere 

dio -SÌ darà inizio alla fase ■ WWIV BA HW MMwl ■•%w|c'iii dispongono i ribelli. amministràzionei! più a lim. affermato che il contrario espre.sso dall’on. Mo¬ 
lale del « conteggio alla ro- _ ^ ’ b-lenchiamo .soltanto i fai- gp possibile » 11 salvatore ^l's^enso con la maggioranza ro al Congresso di Napoli. Al 

•scia » e Glenn .salir.à nella m| rOnVBanil Clllla SlMianaP' 1> della patria in.somm'a. deve Proprio nel niomen- termine dei tre me.si, il gover- 

psula spaziale verso le 5,30 %WllW%rBpiBW V|a«a^llM{,.>yiotori che hanno bombar- rimanere al suo posto La convergiamo — egli no deciderà, con decreto, la na- 


fensiva finale in Francia e niondn libero. E.sso sarà nc- “"'7°j|crnamento del nei^ zjone del governo il provvedi- 
in Algeria. Klcmcnto comii- yessario anche in Europa, do- anche perche mento di nazionalizzazione, 

ne: ima ferocia ili metodi che yp pni: Uo eettato le basi ^ spmla delle Piasse nel cor- .Verrà nominato un comitato 


Con altre 15 personalità 


i a Malta 




notte -SÌ darà inizio alla fase 
tinaie del « conteggio alla ro¬ 
vescia » e Glenn salirà nella 
capsula spaziale verso le 5,30 
(ora locale, corrispondente 
alle 11.30 italiane). 

Secondo quanto ha assicu¬ 
rato lo stesso astronauta. 
Glenn è a.s.soliitnmcnte tran- 
(liiillo. nonostante i dieci rin- 
vii cui ila dovuto sottostare. 

Due esplosioni 
nucleari ieri 
nel Nevada 


(li mezzi e di complicità di Canile alla testa della sua ^ soluzione. giungerà nonostante il parere 

cui dispongono i ribelli. amministràzione i! più a lini basso ha affermato che il contrario espre.sso dall’on. Mo- 

i Klcnchiamo .soltanto i fab gp possibile ». 11 salvator^ ibssenso con la maggioranza ro al Congresso di Napoli. Al 


rii vomefitto tli aprile parteciperà l'e.x mini¬ 
stro tìepli l^steri sfiapnolo, Alrarez Del Lavo 


WASHINGTON, 
commissione amei 
energi.T .itomic.i : 




/ 


dopo 1.-1 ripr4\;.i degli e.'peri- mini di cultura siuiamcrica-1 
menti. Il, cbiedono a C’ardenas di! 


Siro deali Esteri snaanolo Alt are- Del La\o dopo avere riportato, con due R.ip j j jj „ neces.sario che il 1 bl. nel mo- vertito che .so al termino dei 
stro tu pi n.steri .spapioUK /ifioro- un LMiyo àX^itario Tmle H déTra e raggiunge un tre mesi il provvedimento in 

■' " al campo di aviazione. Per- :i trnnde nnitale fnnrecf» rompromc.sso con la DC non questione non fosse preso, i 

Fabio Neruda c un gruppo ralo De GauUe a Badcn-Ba- cbé ne.ssuno li ha fermati? dpsidcrano ' ‘ attenui la sua por- tre partiti .si riterrebbero svin¬ 
ili 15 note personalità della den. ' hanno fatto dalle 12. -^_ sonalita, non sacrifichi i suoi colati dagli impegni presi con 

cultura latino-americana — Si crede sapere che il nie.s- ora del bombardamento, alle P.S.I. ‘ ima anzi la D.C. ». , .. 

tra le quali gli scrittori Gon- .saggio sarà trasmesso al pre- 15‘30, ora del ritorno? La - rafforzi la sua pre.soiiza e la Informazioni analoghe han- 

zales Vera. Kiilien Azocar, sidciitc americano tramite lo •'^traila percorsa è di 190 Km. gceord.^ nor timi v^ Pressione nel pae.se e de- no fornito ieri alcune agenzie 

Mario Benedetti. Diego Mu- amb.a.sciatore della Kepubbli- l’er due reattori .si tratta di "éT, dlséussS^ finisca sempre meglio le sue d, .stampa: fra queste IVIRf 

noz e Carolina Maria de Yc- ca federale tedesca a Wash- »'» salto. Dove si sono por- prospettive future, inquadri che e.spnmc solitamente il pcn- 

sus — hanno inviato la loro iiigton. prof. Wilhelm Gre- 8*' aerei neirintervallq? . - ^ temoo*^ ^ gli ohiellivi raggiunti in una .«iero di ambienti della destra 

adesione al convegno inter- ^-e. ‘'hi hanno prc.so ordini i Primn nrenU^rà li mmii ulteriore avan- ife. che in parte aderiscono 

nazionale « Libertà per il po. ^-pj nies.sat!eio .Adenauer ' *”'btari traditori-, come 1' a stato il rnmna<»no Vcrrhipiii il .socialismo, e nc alla • linea Moro ». 

polo spagnolo*, che si terrà e 4 ;nrimmercbbp lì sin niem defini.sce il comando france- ',‘.\ii ciiin^iritnlo rfnii nn *^*"7 ^ Pi'^mcssa rafforzando iirii/vniCTIAUl 

1 Homi 4 l-ii 13 al 15 nonio ^.'.primmcrcDbe la sua piena iTn’aiitomohilo con * -^Ro .stato attuale delle co- nel pac.se limita e la com- DlMOCRIjTIANI II direttivo 

L nilàsioiie è stata re‘sa no- ÌITT Kci'inedJ^I éyoiimeTà RuatHo civili a bordo c stat.i cioè roo?Tt masse. Solo a del gruppo d e. della Camera 

t.-ì il, un me.ssngpio invi.nto JropoMa sovietica di una attaccata di fronte .airo.spe- ormai che esiste ima corrl.^pon" ^^‘ì'ma ^ 

TajZ’l'a^deS imSiatl P^f fiuindi la parola il 

lettera .Veriid.n e gli altri iio- c poi liruciati .n.ssicme al ve.- ornnnmioi i \ìctsegretario dii I artito dc. del PSDI e del PRI, per il 

min. d: cultura siuiamerica- |- 1 colo. Ciò che caratterizzn T,» compagno De Martino. «I prò- „uovo governo. Si sono aste- 




MALTA — Qaett& fole è «tata «««ttatm damate le opemilanl 
•lettami! • Malta. Per la prima volta le monache di elausnra 
BORO «tate fatte uscire dal convento. Questa ha ottanta anni 
e per parlarla alle orne — a volare contro I labnristi — c'è 
▼alata la sedia a rotelle (Telcfoto A. P.--l'Unità-) 


menti. Il, chiedono n C’.nrdeiias di 

— - -farsi portatore, neirincoiitro. 

Un uomo delia loro solidarietà col po- 

, . , polo spagnolo e si impegnano 

C uno bimba a prop.-igandare in tutti ì mo- 

I . di l’iniziativa da ade.s.so sino 

• ^OTOlil al 13 aprile pri'S.simo. 

I I .-\I comitato organizzatore 

da una VOianga dell.-i manifestazione e giiin- 

ta intanto una lettera dol- 
tUstm domate le operarlnnl VIENS.A. 19 — Un .igncol- niini.stro degli E.steri 

«Ita le monache di clausnra toro c una b.ambin.a di due .an- jjy|i.^ Repubblica spagnola 

Ito. QneM* ha ottanta anni n: sono stati ir.avolti cd uc- .xiy' y. ivo 'ii'ninlé 

ire contro I labnristi — c’è ci.c: oggi d.a una gigantc*c.a va- ‘ ‘-3-'7 >• quale 

(Telcfoto A. P.--l'Unità-) langa che ha .sepolto una f.it- «-‘^•cnr.a la propria parteci¬ 

pazione ai lavori del conve- 

-- —. - ■' ■ . - , — II. — gno. F'ra le altre adesioni 

’ _ • • . • . .... pervemito al comitato sono 

lano imprigionato in un tappeto da segnalale inoltro quella 

dei p.artigiaiij iinglicresi. che 
invieranno una delegazione. 

■ • m m quella dei sindacati di Piava 

fM BBBBRVBR de Giron luogo dove 

mmrnmmm'mmmmm ne respinta rinvasione ame- 

• « _ M U _ O nrana a Cuba) e ilei rettore 

BRBb# deir.-\vnna. 

mm ««Mgpw Marincllo. che ha in- 

- - ■ viato Un telegramma. 


__•_ • • • • _ . pervenuto al comitato sono 

guardiano imprigionato in un tappeto da segnalale inoltre quella 

dei p.artigiaiij iinglicresi. che 
invieranno una delegazione. 

• m.9 m m. OtfO • quella dei sindacati di Piava 

KUntnUWK Wf9nWO Jltf##OJIf de Girci (iimogo dove ven- 

mmrnmmm'mmmmm ne respinta rinvasione ame- 

• _ • « m g _• nrana a Cuba) e ilei rettore 

mmm MMg§ CBRSMRO HO# deH-Avana. 

""" mm «a Marincllo. che ha in- 

—- - ■ viato Un telegramma. 

I ladri si erano fatti chiudere nel bar del locale Messaggio 

la sera prima per effettuare con calma il colpo di Adenauer 

- a Kennedy 

SPA (Belgio), 19. — Tre II guardiano notturno, un riuscito a trascinarsi carpo- collouui 

banditi che si esprimevano uomo di sessanta anni, è .sta- ni sino alla porta del casino _ .. 

in tedesco hanno rapinato 1° immobilizzato dai banditi dove e stato visto da un pii- COn De tiOUlle 

nelle orime ore di ogni il hanno legalo dentro stino che ha chiamato la po- - 

!-«• A rii Sr .1 ìT 4 :» ne «nno «appeto. Egli ha dichiara- lizia. Egli ha detto di rito- WASHINGTON. 19 — Il 

casino ui apa -oim avere visto i rapinatori nere che i tre banditi cono- cancelUerc zVdenaucr — si 

andati con ORre <w.uuu iran- Lecevano saltare la cas- scos.sero perfettamente il po- apprende da fonte diplomati- 
chi e gioielli per un valore saforte e si impos.scssavnno sto c che uno di essi proba- ca — ha inviato un messag- 

di un milione e 700.000 fran- di tutto il denaro in valuta bilmcntc si era • fatto chiù- gio personale al presidente 

chi (complessivamente, circa tedesca che vi era riposto. doro dentro al bar del casinò Kennedy in merito ai suoi 
30 milioni di lire). Il guardiano notturno è quando era stato chiuso. recenti colloqui con il gcnc- 
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''nilltmetro colonna): Com. 
mercJale: Cinema L. 150. 
Domenicale L. 300; Echi 
spettacoli E. ISO; Cronaca 
L. 160: Necrologia L. 130. 
Financiatia Banche L. 400; 

Legali U 350 


sub. Tlpocraiico GATE 
Roma _ Via dal'Taorlni, 1» 


ifoio. V HI eie c.Tr;ìiicriZ7T |„„„ _• ^ —.. - . i4uu\u j^uvciiiu. a, sono ssie- 

Iquest.! .Tzìone è Li complicità ehipriy-y rinalchè Vn«i li biemi cui accennano Ba.sso e nuli gli on.li Bartolo, Bettìol. 
'.Iella popolazione. Gli a.?a<;- “ Vecchietti — egli ha detto — Bima. Migliori c Rcstivo. Ai 

!.ini doll’OAS hanno blocca, m nre dovranno essere affrontati in giornalisti i rappresentanti 

; to la via di fronte all’osp.»- ?-7ì ? approfondito m un piu della corrente scelbiana hanno 

Ibir.^/;''err,’; e!: .Iiin^o "e^rsono a^TilT^ichc 


! ‘‘ movimento operaio si un partito operaio'con un par- ìcoàrri'a^iTivacr'n" 

; SI sono s a . cr.vel al, di col- rendano confo degli aspetti po. tito della clLe avAor.^ariaì di no » Bim?^éd iemnio K 

la’ perquliùr’T negativi della .sitiiazio- natura interclassista. Vero è dirittura a’ccllsato l’on.’Gui di 

la p rqui.ua naia aiie ne. dei compiti che ci .sono dm- che nella DU vi sono mas.se avere ceduto nel corso delle 

l'umnti “mcnTro T> impedire ehe il cor. popolari le quali sono stale iratlalivc alti CamilTuecia. su 

,,i,^;e. ,on..a,a in’s.rX si Ir'Sa T. 


M.i sede 1 mitiLiri dell eser- licmocralizzazione. con l’inscri- De Martino ha anche nega- Capo dello Stato » Anche Fan 
ic.to impegnati nell azione monto del ESI nel .sistema ca- to che l’azione della maggio- fani e Moro hanno preso la pr 

!vr?‘TdÌ!cén1e''"vn;^^^ pital.stico..a scopi subalterni ». ranza del partito abbia doler- roia nel corso della riunione. 

. \ la adi.iccnte yiiu.tiio fe- «No, — ha proseguito Vec- minato una « socialdemocra- Il .segretario della DC ha mol- 
iriti quattro Trascu- chietti — non sappiamo anco- tizzazionc » del PSI. E.s5a .som- to i^istito sull’csicenza"^ di 

riamo 1 interminabile elenco ra di preciso, non .solo la com- mai — egli ha aggiunto — ha unità del p. 7 rtito sopratiitio 
ji.i iicY-''ioni e ferimenti sin- posizione del governo ma qua- per anni mirato a profondi perchè — egli ha detto — -la 
goli che SI .svolgono var: le .sarà la collocazione generale mutamenti nei rapporti di operazione a cui ci aenneiamo 
quartieri d. Algeri. Gran.), di e.sso di fronte alle questio- classe, in modo da dare a. non è esente di rischi maT 
dose, tra 1 .lUm. venivano ni di politica internazionale e lavoratori un maggior potere sitii. 7 zione politica italiana non 


Saint Maurice d’Ardoise, razione ambivalente, antifa-è ambivalente— ha detto an- naVò ha tenulo^unà rj'ùniòne 
riuscivano a fuggire altra- scista e anticomunista del con- cora De Martino — poiché e.s- analoga. - 

verso un tunnel scavalo a tro sinistra, essendo per noi so contiene impegni importan- Aug^uri a Fanfani di .mcces- 
velocità di record; evidente-inaccettabile che si mettano co- ti o precisi. Polivalente può so: questa la concitislono del- 
mento non mancavano loro munque sullo stesso piano an- essere l'azione del governo c ’’'un’onR, 











